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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Intervista di Berlinguer 
alla Radio-TV jugoslava 

■ Attualità 
della 
linea 
politica 
del PCI 

». 

f INTESA FRA LE FORZE DI 
, SINISTRA E DEMOCRATICHE 
. DELL'EUROPA OCCIDENTA¬ 
LE - PER LA PACE NEL ME¬ 
DITERRANEO - I RAPPORTI 
FRA ITALIA E JUGOSLAVIA 


Un’ondata di indignate proteste si è le vata nella stessa Saigon 

Thieu sommerso dalle accuse 
per l’infame tratta degli orfani 

L'operazione è stata concepita dall'ambascialore USA come un colpo pubblicitario per il capo del regime di Saigon e come torma di pressione 
sul Congresso ■ Il capo di stato maggiore interarmi americano Brown dichiara che «un intervento militare è oggetto di discussione a Washington» 

Unità della Settima Flotta davanti alle coste del Sud Vietnam 


Li tudio l«. lt v ibiouc jugosla 
va In manduto in onci i ciò 
nunc.i t> iptih iiiiu mtc ivi- 
sia del compu 4110 Umico Bu 
Imbuii m... ut ilio ge rurale 
citi PC[ di ’ui conciw alla 
\igili«» dii Mio 1 tntio a Roma 
ili un buve s«g„mnj m Ju 
goslavn. cimanti il ciudi si e 
meonttato cori il Presidente 
Tu») 

Nili mti* v -La dii saui 1 - 
ti asmessa etilista sua alle 
•il) là da 1 tirilo Capodistna in 
lingua ital una, il compagno 
Birlmguti in t spisto ad al 
cune doni inde sul momento 
politico it di* no sull 1 situ 1 . 
zione mtunazionale con par¬ 
ticolari riguardo aduna me 
„ <1 lutane 1 1 all Uuiopa Occi 
dentali e sui apporti tra Ita 
1 il e Ju gusla \ 1 t 

Mlii iiduistti di esprimerò 
un guidi/o sui risultati dii 
1 \I\ Concusso Na/ionau del 
PCI l comp igno Berlinguer. 

^ dopo a veti rilevato che il Con- 
(j gtesso e stilo il risultato eh 
, una discuss onc amoui e do 
» mociatca che si e svolta du 

* tante tu misi ,n tutte le 01 
1 ' gam//i/iom del PCI clic ha 
« susutat > in interesse c una 
• eco iis>at vasti sia all interno 
, eli l nostro Paese sia allcstc 

ro lia detto clic d Congresso 
v ha st,ibil to una linea che ri 
sponde eoncicturninte alle isi 
i gui/o cidi attuale situ.i/ionc c 
y agli mietessi profondi eie Ua 
1 da sm. operaia dd popolo c 

* de II mU ta naz olii 

[«Itali 1 Iri os>uvat) Bu- 
lmguer, per uscire dalla uni 
piotonda die attunersa hi 
1 'bisogno Uigmte di una gran 
! de opera di rinnovamento in 
; ‘ogni campo dilla sua vita eco 
1 r nomita, sociale, politica c an 
;. che* morale Pei compiere una 
*• simile opera non basta un so 
1 * lo partito o una sola classe, 
tarila oceoue una coUabora/io 
i ne e una nte sa di foize poh 
l tiehe e* sociali diverse e le 
ì piu ampie punibili, g acche 
l jhu attuate quel rinnovami.n 
; ^ to bisogna vincere le icsistcn 
I j/o tenaci delle i >r/c del pu- 
t ‘vilcgio, le qu ili sono tona* u 
biette nu potenti Pii u di/ 
Ziirc qui sla opini — t st 1 qui 
In soggiunto Bu lingue 1 la so 
sptm/a de 1 ! 1 linea del coni 
^promesso stoi co — sono iridi 
(^pensabili l mcontio e la eoi 
k labotazione innin/ituko delle 
foi/e lonrianicnL li del movi 
jmento operaio e popolile ita 
li ino — ossia k tot/e die si 
richium ino ai pi ncipt comu 
insti socialisti e c titolici — 
naturalmente non escludendo 
da questa intesa ma anzi sol 
lecitimelo il conti buio di alti e 
tot /e de moct atichc eh divciso 
or icntamcnto e tradizione 

Alla domanda cuci Ir post 
rione c il ludo del Partito 
comunisti nel momento poh 
tieo attuile « le possib lita 
eh», esso hi di p» tecipiu al 
governo Bc l nguu Ila nspo I 
f sto du il Congresso ri 1 PCT 
ha (fichi il do che 1 omunisti 
sono pronti m qui a si mo 
mento — e quindi anche nel 
momento attuai* - ad as>u 
musi m pieno tutte U inopi io 
respons ibilita di tronte alla 
classe opei ria «il po >olo ita 
latro all micia n 1 /on* e pii 
ciò untile a partecipate ne’Io 
forme piu dilette all 1 gudi 
! politica del Paese Ma poiché 
1 sopì ittutto pi I msens b uta e 
lesiti/iune di alti; putiti non 
si può ancuta ri u luogo a un 1 
immediata collaboui/onc di 
tutti le tm/ pipoht coni 
pi e so il PCI il „oVctnn del 
I It ili 1 noi comums' — meli 
tie denunci imo le respons ibi 
llt.l di ititi e tot/e politiche — 
lavatami pel rimuove e gh 
; osta co 1 die vuigon» fi apposti 
ni ta giuri ginn nto d que II oh I 

bu tt V ) lleee ss il ) e utile il • 

Par st In ogni e iso pi ma 
mie 1 >1 s e 1 I 1//1 li p <n « 
Col ) >i / »nr* 1 live Ut» d go 
\e 11 1 1 i P t < ili \ 

e li i T t n zi 1 vp ‘lui r d 
m * e 1 1 sb n 

c< s 1 ) j I zz u 1 irn n 

tt s si 1 rubi i > 

pi t s» ri* t \ le s 1 ne I P ir¬ 
la rt ’m/ ’ ) r 1 s > \ 

re 1 p 1 bl m o u uig< nti del 
■ por) 1 ' 1 ) -ii n* ven 

tari 1 pi 1 leo I ise sti e tic in 
Itali i on sì, mp e pi e si nt 

(Sega/ in [inmiltima) 



I S MCON 7- 

Sommeiso di un ondata d ! a • I 

j accuse di Urto l mordo e | « (J IIP Tfl 7 IO IIP 

1 noia stes.i sugon dov- nu VJICI UAIVIIC 

l morosi deputiti hinno dinio ' 

IsrinT.r,^; , umanitaria» 1 

1 za ta da lambasc iloie Ub\ |_ _l 1 

I Muto come «colpo pubb I 1 I 

c t ilio » pe Th "u c come . . (t . ' 

, tl, , ll l r ’|':' 0n ' 1 i' J „ 1 iliutt dt -telate tic io-a 
1 Con^.c^so 1 ditWo . ^ ^ lo -st c come sin -tata -c-pol 

1 spen-le-e 1 ° ponte"«e'cS dei rf “ 1 <»<lionasione popolare 
Srl” i i.,i la cinica c-eandalo-a « opera 

binibln» iwi 1 nf.nne [ a. _, 0 nc alani» toltila dall am 

SI t?, ti nolo or. d' v"dcrc fasciatole americano Marlin . 

, . S » er alimentare nedi stati 

Uniti la campagna a latore 
adottate di Th eu hrtianno os . Thieu Per oiorui r morni 

I nnrst» C °invLr ^^ìns^Ler mno 1(1 iclcits i°hC, la radio e la 
quest in.ee . ins stcr.mno i mri iigio>anzu dei giornali 

(lumai ' hann0 tornito illustralo e 
{'xf.nc m pcniiitwiaj luliorzato l iniinaaine di una 
| « colossale oprnuione urna 
ITT T’IÌVT'O'R A I intana» ,\uu mandale dal 

Vyxvrl provvido governo americano , 

• ;ncco/r/o«o bulle spiagge i 
SXK.ON «! (minino) profughi clic fuqgono ittita | 
Atcun» c.nccin-bombardicrl F5 sionc cor;i«;us'« ed tieni 

I della avlarlono sud vlctnomlla mandati dal presidente tt bu* I 

' hanno altaccalo stamani, alle oon carichi di anni tornano 

I 8,30 (ora localo), il palazzo del negli Stati Uniti candii di 

I dittatore Thieu, sganciando al orfanelli destinati, ultrimcn 
I cune bombe da 500 libbre. Una ti, ad una orribile sotte An i 

! bomba ho colpito l'edificio SI che leu la televisione c i \ 

I c udito II crepitio di armi da viaggiati (nomali italiani so | 



('teglie m penultima) 

ULTIMORA 


SMCiON «5 (minino) 


Decine le vittime 
ancora sepolte 
sotto le valanghe 

Xinora notizie di mini ilulu jxr le vi sono c unti n un p t e v u no i Pd/i» 

1 ingiù o li liam m Mio \djgi m alincna | dopo <ssin use li ni ijsuk d t i poi i 


Un drammatico aspetto della campagna orchestrata nel Sud-Vletnam dal regime di Thieu j fu0C0t Auto della polizia a si fio btati gcnctost di fotogru 

e dagli USA sulla questione dei profughi. In un campo di Vung Tau, dove sono stati con 1 rene ‘aperte sono giunte sul l fio o di testi su gucbtu ono 

centrali qualcosa come 25.000 persone, decine di profughi affamati tendono disperatamente | posto Non si sa so si traiti retale impresa Ma del tote 


u< C intoni s\i//tri t m vaste zone del 
s i isbut 1 rs< in MMm Lx \ Unno •><_> 
(ondo un bilincio incoii mollo sommario 


m udii 11 si poli t d ili i m \< 

Sic ondo il i ueon'n di qui ti inpiti 
un minino jmpuusuo di auto (lo si di 


la mano per chiedere del cibo 


* dell'inizio di un colpo di stato *>t/o della medaglia nulla o 


Migliaia di lavoratori mobilitati per nuovi indirizzi economici 

Grandi scioperi nelle province 
per investimenti e occupazione 

iniziala la settimana di lotta a Milano - Oggi si ferma l'industria in Sardegna - Domani si bloccano Torino e le 
aziende dd gruppo FIAT - Incontro al ministero per il monopolio dell'auto - La lotta ne! pubblico impiego 


Mi li uà c migliali di lavo minila con Io sciopero ginuolc • simLu«d< piovimi ili unitaria 

i iton sono mobilitati dii Nord del 2J apule si articola m mi s U.itio ili amilo-» mon 

d Sud per isigtic dal governo questi giorni nelle province do I Uto du lavo!«iton in Inzza 

piovvedimenti immediati che ve i lavoratori — individuando I del Duomo si sono svolti appio I 

di mo un nuovo sviluppo alh le controparti specifiche — si I londiti dibattiti sui temi della « 

pollile.» economica del Paese battono per la conquisti di ob I cinigia c dell agii collui a nei . 

per s.ilv i guai dare gli attuali 1 bicttivi immediati leu a Mi I possimi gioirli si svogeianno i 

1 1 v e lll di oc clip i/ionc e pei i 1 mo e iniziai » 1» sittmiam di 1 imzntivc analoghi su «dtn temi | 

situi Questi azione, elle cui t lotH indetta dall» 1 cdci i/ionc culi economi» dell» Ktgione 

Per oggi e stilo deciso uno 


! «ssai poco e stato detto co | 
( ! me nulla ci era stato detto 
’ I nei giorni precedenti (guati 
do le centinaia d. migliaia I 
1 di prof tight tesi t( l du ta 
gioiti (is\(it complesse ictii 
lano fatti diventare milioniI 
Di tutti (ilici milioni di net 
7 tatuiti che avevano rebibtito 
all evacuazione c spaso era¬ 
no itiòotti per liberarsi del I 
! oppressione di Thieu ed 
erano nnuibt . Così come liuti- \ 
no scelto di ntuancrc, va sot 
tohneato, uomini politici c ' 
gerarchle religiose di estro 
ziotie buddista, e le &(cssc , 
gei ardue della Chiesa catto 
licci, che pure in altri tempi 1 
si erano impegnate ad ali 
mentore (incidesse la « fuga 
j dal comuniSmo » I 

Il rovescio della medaglia 
che r/Mcsfj grandi giornali 
hanno ;z«scosto ai lo/o letto 
| rt, e questo la «colossale 
I opeuuione umanitana» ha 


,, ... . I, . . ‘■'» l Hllim I U IIIIMILLI - IIU tu U UHI tlt’ ’t MI 

s iri blxuo dille ventisu dio trontacinqu* | .. .... . , r .,|,| v rn . OJ , «, nn t 1( a.» ni 

I ri riti «»luine decine e i dumi ingentissimi ^ r ° ^ r<M><rc J * nL0J tpolle dii ni mt 

\ illaggi e presi sono incoi» so!t«i cosi bunto Dir cui nell unni i no < < i ino 


enne m ,li dlxiglu dille zone dpinc dei 
in pii si e dpili in questi gioì n ehi tl i 


buneo Due cui nell e unii » no < » i *»no 

già siiti k clipei iti ien Si nulte z*tìe d 
J neo alpino e tornio i! soc ehi li 1 il » 


P lo delle v il ingiù si i ov ino isoli* i mi j stile li Uniini dm i i i noni »nd ) io 


cl ni di ’ui sii Pei tutta li giornata di ki 
n \ to Adigi sotto li veia e propna mon 
lagna di neve vi nula giu dille* cime nell» 
zona eh Sole!» alpini poliziotti carabinieri 
v itali del luiKO v dbgiani li mno continuato 
u necrehe di i nu no deci unisti tedeschi 


il pencolo ih Itu vi in.ire Le sti tele e i 
p issi jx** li S\i//ei i e 1 Misti m sono eli 
nuimiuc <iu is luti incoi i biondi I rit «rrii 


le 1 I OV I in CIMI mie 1 » l 
j p** mi sii.» np ^ 11 


che nsult i\ mo dispersi Di su persone non | m \ i d» ni i oi i 1 * 
si e trov.ita «incoia li accia, mentre quattro Jnngi di Sodi i \ o \d n e 


i Ncll.i foto 
s »i i» ut i hi » 
ix de ivi 

A PAGINA 5 


SILENZIO SU MESSERI 


hanno nascosto al loìolcitò | Persiste il silenzio ufficiale i c)u anebbe doluti miopie pubblnti I tonami c elt orali 

rt, e questo la «colossale sul caso Messeti hppuic non tarla operativamente I non sono un un lt su cut 

operazione umanitaria » ha si può tardare oltre a dare Comunisti e socialisti hanno | possa camminate una p litica 
C f °- 7 fu Cnil l° / evacuazione di j <^077f cz del modo come il no sollevato formalmente giusta , e Ura n cui si nc mosca Ini 



provate 


^Ol siamo tra c olo/o 
che hanno letto per 
inteto il discorso tenuto 
domenica a Sorrento dal 
senatore Tanfanl, pubbli¬ 
cato ieri dal Popo'o e al 
tn ci'rÉa//tr*»»fc to (inan 
. no ( atto, ma pu eli to- 
| gita fatsi un ih a dello 
| stato in «ai versa qv * lo 
DC la lettura di quel tt 
v(o non c ncc ‘ una Da 
sta scoi 11 ri tuoi anche 
sot tanto i t tot ton < ui la 
quasi totalda de giornali 
di ieri ha >r • < ir *o l m 
tu vento del sigiti tuo 
scudotrociato t'o (/tal¬ 
chi campione II Giorno 
«lail'ini c.mdtdvtl ere 
dib.lt e degni » Il Come 
re dell i Servi «Fuori 
dalle* Usto gli ine \pact — 
annuncia Fanfanl i 1 as¬ 
semblo i DC » IL Messi • 
goto K nc 

| eebs ta dodo auteic* tuhe 
p r evlt tre \o ve 'o Mt 

1 del pissitO ) l 1 Res‘0 
l del Culmo «Drastica 
' e pur iz ono nche listo elct 
j torà II L la N izlore iti 
i li tu ripete aneli essa 1 tn 
uto dt I anfani a una 
« eli »s*.ea epurazione » Vi 
facciamo no*aie che il se 
untore ha propuo detto 
epurazione » cioè sctt 
ir il duiona/io Palazzi, i 
l opetti dt ripuhmcnto di 
un ufficio « per rimuovei 
m f/«i indegni > 

Tutto questo che cosa 
sirmtUca‘ > S om/ c« clic U 
s( melano democristiano 
ha acattato in pieno fa 
ccndolc semplicemente 
pioprir h critiche mosse 
dall opposizione a «Me sfa 
DC* A on ha zuppine ten¬ 
tato none In' di negarl* 
di confutarle \c r futino 
la DC dei e presentate 
candidai' degni capaci 
che non ripe fa zio le gì - 


note « vergogne > Cosi da 
domani in avanti Ma al 
lora come erano, come so 
7io gli eletti di oggi* Che 
fiducia dataste a un tv 
go-io che esponesse car 
tcllt di questo tenore 
< Dora in poi pratichere¬ 
mo prezzi onesti, s aiate 
scruti da commessi capa 
ci e degni, non assistetele 
piu, qui dentro alle "tei 
gogne del passato '»' be 
noi usassimo d termine 
recepire, cosa che non fa 
ìcmmo ncppuie, cosficffi- 
u, tn punto di motte, di 
remrno che U sena tote 
Fan tani ha «recepito» 
tutte le accuse mosse* al 
suo partito e ha ptomes 
so, ota che si sta pu an 
dare a votate, un salutate 
emendamento 

Ma che s ara dei non 
candidati, cioè di quei po 
tenti che non hanno b so 
gno di enti aie in nessuna 
lista c dt non tsstn seti 
tt, perche sono loto me 
comandano t (fu secV/o 
no itti «csfon di qiul po 
tue di cut il poi (io se 
natole non può p u s po \ 
glKuh* Abbiamo Utto ton i 
animizata sotptcsa che j 
tuta delle muggion ufot . 
me fittola decisa dalla DC 
eoiisisfe* nella rinuncia al i 
suo motto (Liberta s > pu 
in ut ut r o n (Diluita (i 
paté una d( c istorie ini poi 
tantissima ma pere fu non | 
provano tome Hanno fat 
to con < Libi rfas ( to 
oliere la cssr atufu a Cc 
ti s e» « ( luamaifn dota in i 
poi (hfì Cefi C (fi san b 1 


I senpcio g< nei di di J4 oio L'Uffici 

| nelle zone imtustmli doMa Smi i comunica 

I degna mentre i hvotitou eli •toon 

'1 ir mto si leimcranno il 1 > _ 

Doni ini intinto scenderanno ® Koma, 

I m lotta i tavolatoli dell» pio Comitato 

I v ine la dt Tonno con uno suo tifo comu 

, iieio eh 1 ole* (ti ispoiti c fino i colloquio 

1 vie si le miei «uno pu due oie) nistl e op 

con loio puteupci inno al!» I tema. «S 

I azione i l»vor iton de! giupp) ! «.k.iìiì « 

1T\1 di tuUrt Haiti che i b it i *’ a , 

I tono conilo le ndu/ioni del cooperazi 

I olino di lavoro Obbiettivi di Europa», 
questa lotta sono «incoin una L'inizia 

1 volta gh investimenti, 1 oecu sunta nel 

p i/ione e* i sitati parazione 


II 19-20 aprile j *”S \ tifiti 

nrtllnniim i 710 ,c ' ,, t(ili dalla paura ame I s< ( ^ ato ( ^ a f aic > n t ( , in [ 

COllOqUIO ricana, ed ai quali gli unir I anni pi r indurre l Italia ad 

T?rktna PU 1 710,1 hanno mai peti- un atteggiamento ostile ver so 

ti, Tv Din et Ut:! ITv^ s«fo pur ai emione avuto tut le forze antifasciste pollo 

d ’F'iit'rkna I to ìl trm P° c tuttl 7 obesi 

Allupa t si apprende ota che sulle Ul sca „dalosa menda del 

L'Ufficio stampa del PCI ”«y americane impegnale t ambasciatore Messeri che 
irrilì „j^ a nell «opei ((‘'ione umanitaria » , », / 

. . i bambini sono motti a ccn m <1* Cacano caldeggio 


slro ambascialore a Lisbona questione di compatibilita, e sic me (hi paese 

si e* dato da fate, negli ultimi la quasi generalità della stani L bui tu * che l apparai > 
anni per indurre l Italia ad pa ha mostralo di considera propagar distico fanfanmnt < 

un attegoiamuìto ostile verso ie quanto meno imprudente quitto sud alla follia (lime 

le forze antifasciste poito lasciare in tah mani la nostra malfa dal Pi pom (hi 6 apri 

ghest rapprese/ lonza a Lisbona l/ti l^t di considerale < < rumini 

La scandalosa menda del il goierno ha taciuti c TJ< s sta > pi t fino il (jiiotidtani 


' coiisidc rate < ermi ani 
pufino il (pwLdiav z 


Il 19-20 aprile si terra 
a Roma, su iniziativa del 
Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista italiano, un 
colloquio dei partiti comu¬ 
nisti e operai d'Europa sul 
tema. «Stato attuale, pos¬ 
sibilità e prospettive della 
cooperazione economica in 
Europa ». 

L'iniziativa e stata as¬ 
sunta nel quadro della pre 
parazione della Conferenza 


/ bambini sono motti a ccn at rcm / ;i i!t Cae'ano caldeggio (anche se sembra con sun 

tinaia pache pria di acqua I hmo linea di aperta ostilità a/ sa frequenza della sedei 

t di cibo testimonianza ter , movimento di liberazione delle Perche * 

nbdc del risultato di una colonia e cìn piu recente \ Non 7 arie mno chi un de 
campagna turonstna che ha mente si ( s ihieiato col gol beato problema poi dico cane 

spinto alla fuga pu specie pismo spinoli sia triplica di I la capacita dt un diplomatili 

I ■<- <" I * 'aper cimpicncìcre la -, 


s cn ( ancora ambasuaVire attiene ami \\ i-h ngtnn P< s* 
(anche se sembra coti s un soli penile ha pubblicai ) cor 
sa frequenza della sedei < zi pondu/ze che sdiammifr 


Non ? on< in no chi un de 


zana la ztucuione pirtoglrcse 
La eoa non ci mcrat igha 


beato problema poi dico cane 1 c mosci rido qh otienlamcnlt 
la capacita di un diplomatico \ dd'a segreteria de Va »a 


di umanità Scarnali daitc compatibilita ita una linea di Inazione del paese in cui opi 


nbbe zr tollerabile che per 
non dispiacere ad una favo 


nuu ami fica ne all isola di | compie/! siane per il r/i//ic/le ra c ( b sw b< r corretfainenfi* nc di ciocia'/ // goierno «/ 
Phu Qiioc terra eletta (hi compito dille foize dcnwcru esprimere l ot entamento lei sjf/atsse al dolere politico 
camp di concenlramcnto. 1 itfUn che rapptesenta fini ai i msiderare impossibile la 


Pei quinto nguu di m TINI' j i del partiti comunisti e ope* 


questi profughi vengono in 
tcziogatz » quelli che icn 
gozio definiti, su due piedi 
< sospetti comuni U » i erigo 


per oggi pomeriggio alle u e 10 [ r ai d'Europa. ] (''agli* in penali una) 

c stilo convoc ilo pi «sso il nu 
nisteio d» I L iv mo (.dopo l«i rot I . 

lui » delle li «tt itivi avvenuti j '--- r 

« Tonno vi nudi seotso) lin i 

contio ti<i sind ìc ili » dilezione ^ ^ 

del monopoli) dell mio txi de | ■ M _ J 

filini ti i alilo i pi a,,! munì *1 "B 1 • 

* le guiinaU di e iss.» intcg» » , B I J > B I B. ^ B 

/ime del si.itole automobi i tuo | 
l.u il ti musile » pi ile maggio I 

giugno \ jm»jH>«.iio «bili \«ii«nz» i -i«t« i » piti h ( «mulini » mm 

Ln incontro urgente per n incoili din il rovinio li «imi* I imnni i «m<»pi i 
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Inaugurata a Napoli ia nuova sede del Consiglio provinciale 

BONIFACIO: ATTUARE 
INTEGRALMENTE 
LA COSTITUZIONE 

Dalla fedeltà alla suprema legge trarre « la forza necessaria per la crescita ci¬ 
vile e democratica del Paese » - Il ruolo delle Regioni e delle autonomie locali 


Dal IO al 20 aprile 

«Dieci giornate» 
di proselitismo 
per rafforzare la 
FGCI nella scuola 

Denso programma di iniziative por estendere tra 
gli studenti la presenza dell'organizzazione gio¬ 
vanile comunista 


Grave minaccia dei mutualisti e dei farmacisti 

MILIONI Di MUTUATI 
PAGHERANNO TRA POCO 
VISITE E MEDICINE? 

I motivi del ricattatorio tentativo di tornare all’assistenza indiretta - Inam¬ 
missibile ritardo dei pagamenti da parte delie mutue - In sincronìa con 
l’industria, i padroni delle farmacie reclamano l’aumento dei medicinali 


Alla commissione 
Giustizia 

Da oggi esame 
finale alla 
Camera 
del diritto 
di famiglia ! 


NAPOLI. 7 f 
E’ AtatA Inaugurata, stase¬ 
ra alla presenza del pren¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale. Francesco Paolo Boni¬ 
facio, del presidente della 
Regione, il Sindaco e le 
fna&Mmc autorità politiche e 
civili dello città la rinnova¬ 
ta sede del Consiglio pro¬ 
vinciale. nell’antico mona¬ 
stero di Santa Maria Nova. 
Dopo la prolusione del pre¬ 
sidente della Regione ha prò- j 
so la parola il presidente - 
della Corte costituzionale. 

Bonifacio ha sottolineato 
che «sarebbe ben cieco os¬ 
servatore della realtà chi non 
al accorgesse che proprio ne: 
momenti di crus:. quale è 
quello attuale, nasce dal Pao¬ 
ne e si esprime, sia pure in 
forma confusa e con mezzi 
spesso contraddittori, l’istan¬ 
za di una piena, leale attua- | 
zione del valori consacrati 
nella suprema logge delio 
Stato. « D: fronte n squali:* 
di c vl-h episodi di tentativi 
•volti ad un passato che non 
deve tornare c non tornerà 
—• ha affermato — ò confor¬ 
tante la constatazione che le 
grandi masse popolari credo¬ 
no nella Costituzione e ne; 
suoi valori. E’ compito del 
pubblici poteri trarre da que¬ 
sta fedeltà la forza necessa¬ 
ria per la crescita civile e 
democratica del Paese » 
Bonifacio aveva aperto il 
suo discorso sostenendo che 
« nell’attuale contesto storico 
la Corte coati tua tonale e di¬ 
ventata. per comune ricono¬ 
scimento. centro di propul¬ 
sione della vita sociale ». 

« Le sue sentenze — ha detto - 
-• in tema di lavoro hanno 
reso effettivo il primato che 
a questo assegna la Costitu¬ 
zione, dando impulso ad una 
rivoluzione giuridica feconda 
di risultati In ordine alla 
protezione dell’uomo In una 
delle più significative mani- I 
tentazioni della sua vita; le I 
decisioni sul processo penale I 
hanno promosso e reso ne- I 
cessarla una riforma orga- | 
nlea. della quale va auspi* i 
cata una pronta approvazio 
ne; gli interventi sul diritto 
di famiglia hanno aperto la 
strada ad una ormai Immi¬ 
nente riforma che tiene con¬ 
to del contesto storico nel 
quale oggi la famiglia ò chia¬ 
mata ad operare ; l’uso co¬ 
raggioso del principio di 
eguaglianza ed ,il netto ri¬ 
fiuto in una sua interpreta¬ 
zione meramente formale 
hanno consentito di cancel- 1 ' 
lare Ingiustificati privilegi e j 
di assicurare, rendendo so- j 
stanziale giustizia, tratta- , 
mento eguale a situazioni j 
eguali; numerose statuizioni | 

— la più rilevante delle qua- j 

Il riguarda i servizi radlotc- i 
levlsivi — hanno arricchito | 
per tutti la libertà di mani- i 
lestazlone e di circolazione 
dei pensiero, che o premessa j 
di ogni altra libertà». . 

« Questa pacifica rlvoluzio- 
ne giuridica — ha afier* i 
mato ancora Bonifacio —, che 
spiega Influenza su ogni 
aspetto della vita sociale cd 
incide anche sul costume del 
popolo, si è compiuta c si ! 
compie senza lacerazioni nel I 
corpo della società e senza 
rottura fra la Corte e gli 
altri poteri dello Stato. Non 
sono mancati momenti di in¬ 
certezza c di frizione, ma 
saggiamente ò prevalsa or¬ 
mai la non più contestata ac¬ 
cettazione dcU'cssenzlalita del¬ 
la giustizia costituzionale ». 

Riferendosi poi ai rapporti 
tra il potere giudiziario c 
quello legislativo e alla pos¬ 
sibile conflittualità fra essi, 
li presidente della Corte co¬ 
stituzionale ha sottolineato la 
sensibilità del potere giudi- 1 
zlarlo nell’uso deU’mUìatlva i 
del processo di legittimità co . 
atltuzionalc ed ha sottolineato 
la disponibilità del potere le- 
-gislatlvo a recepire le Indi¬ 
cazioni delia giurisprudenza 
della Corte. « Devo aggiungere ; 

— ha precisato — con grande ; 
compiacimento che il recente 
conflitto fra potere giudi¬ 
ziario e potere legislativo a 
proposito del fondi Montcdi- 
son, rappresenta nell'assoluta 
alia novità nella storia giuri¬ 
dica del nostro Paese, un 
esemplo emblematico non solo 
dell’indipendenza della Corte 
chiamata a dirimcrlo. ma an 
che do 11'ossequio che le forze 
politiche manifestano verso 
la tunzione di suprema ga¬ 
ranzia assegnata alla Corte » 

Sui rapporti tra Regioni e 
filato. Bonifacio ha accennato 
alle esigenze che maturi in 
sede politica un indirizzo di 
potenziamento delle autono¬ 
mie regionali. « La stessa Co¬ 
stituzione - - ha dichiarato, 
tra l’altro — affida alla di¬ 
screzionalità dello Stato Uà 
delega di ampie funzioni am¬ 
ministrative. E com’c augura¬ 
bile che lo Stato si disponga 
a lare il più ampio uso di 
siffatta discrezionalità, cosi e 
da auspicare che. nello stes¬ 
so spirito di favorire il de¬ 
centramento voluto dalla Co¬ 
stituzione, le Regioni si uni¬ 
formino alla regola costitu/io 
noie d; decentramento alle 
autonomie locali delle loro I 
funzioni amministrative ». ; 

Parlando della nostra Co- . 
istituzione, Borni ac io ha ri- ! 
cordato che ea&a si pone m i 
netta c immediata rottura con I 
1’ ordinamento procedente: ; 
« Lo spirito stesso delia Co 1 
istituzione sarebbe stato so- | 
stanzialmente tradito .-»(» si i 
fosse consolidata la singolare | 
tesi che gran parto delle uiio 1 
disposizioni, segnatamente le 
piu significative, avessero una 
efficacia meramente program 
mat’.ea. Se ciò fos.se accaduto, 
tran parte dell’ordinamento 
■ecedente, « caratterizzato 
dalia concezione tota li far. a e 
fMcista, sarebbe r.inasto de 


fini t iva moti te In piedi c la 
Costituzione nata dalia Resi¬ 
stenza si sarebbe ridotta a 
risibile copertura d: una ben 
diversa elettiva realtà giuri¬ 
dica e sociale ». Bonifacio si 
e infine dichiarato « convinto 
che !a Corte costituzionale 
ha concorso a rafforzare il si¬ 
stema democratico, facendo 
cadere dalla legislazione del 
passato ciò che apparteneva 
ad un passato che la Costitu- 


' zinne ha ripudiato; aprendo 
] ai diritto, alia sua funzione 
prima ancora che al suo con¬ 
tenuto, nuove frontiere di li- 
1 berta e di giustizia ». « Ma 
I c’è qualcosa di molto più va¬ 
lido — ha concluso -. La 
I giustizia costituzionale, al di 
| là della portata di singole de 
] cisionl, ha diffuso nelle mas¬ 
se la coscienza dell’esistenza 
| di principi che nessuno può 
i Impunemente calpestare ». 


Lucca e Pistoia aderiscono 
alla petizione antifascista 


Il Consiglio comunale di 
Lucca ha espresso con voto 1 
unanime deh partiti politici 
democratici l’adesione alla 
petizione popolare lanciata 
dal comitato milanese per la 
difesa dell’ordine repubbli¬ 
cano. Nella stessa seduta il 
Consiglio comunale ha deci¬ 
so di organizzare. In occa¬ 
sione del lancio della inizia¬ 
tiva, un dibattito al teatro 
del Giglio a cui sono chia¬ 
mati a partecipare l rappre¬ 
sentanti del partiti politici 
antifascisti e delle associa* 
zloni sindacali. Sempre a 
Lucca 11 consiglio di zona n. 

I ha aderito all’iniziativa, 
assicurando il proprio atti¬ 
vo contributo alla raccolta 
delle firme. 

Anche 11 Consiglio comuna¬ 


le di Pistola nella sua ultima 
seduta ha fatto propria Vini- 
zlatlva della petizione anti¬ 
fascisti:, con 11 voto favore¬ 
vole dei gruppi del PCI, del 
PSI, del PRI, Il testo della 
petizione sarà diffuso attra¬ 
verso lo organizzazioni poli¬ 
tiche. sindacali, ricreative c 
del decentramento. L'ammi¬ 
nistrazione di Pistola ha an¬ 
che aderito con voto unani¬ 
me di tutti l gruppi alla in¬ 
dagine «ulta attività del neo 
fascismo In Toscana. A que¬ 
sto riguardo una apposito, 
commissione consiliare colla- 
borcrà con I movimenti gio¬ 
vanili del partiti politici de¬ 
mocratici alla l'accolta del 
materiale documentarlo e al¬ 
la compilazione del questio¬ 
nario predisposto dal Consi¬ 
glio regionale. 


Nel corso di quest’anno 
scolastico — e detto in 
un documento della Di¬ 
rezione della FGCI 
c‘e stato un ulteriore raf¬ 
forzamento e sviluppo del 
«movo movimento degli 
st uden 11. Lo di mostra no 
i livelli raggiunti dalle 
lotto studentesche e i po¬ 
sitivi ed importanti pre¬ 
cessi di costruzione di 
nuove strutture organizza¬ 
te del movimento degli 
studenti. E soprattutto il 
risultato delle elezioni stu¬ 
dentesche per i nuovi or¬ 
ganami collegiali di ge¬ 
stione della scuola, la sec¬ 
ca sconfitta de 11'astensio¬ 
nismo, Il nettissimo e ge¬ 
neralizzato successo delle 
Uste unitarie, hanno con¬ 
fermato in modo inequi¬ 
vocabile la forza e il pe¬ 
so che 11 nuovo movimen¬ 
to dogli studenti ho sapu¬ 
to conquistarsi tra le gran¬ 
di masse di studenti. 

Questi risultati impor¬ 
tanti e significativi hanno 
potuto essere conseguiti 
anche per l’impegno co¬ 
stante profuso dai giova¬ 
ni studenti comunisti e 
per la giustezza dcU’im- 
postazione politica un.Li¬ 
na con cui si sono mos¬ 
si. Si tratta ora, proprio 
per garantire un ulterio¬ 
re sviluppo di questi pro¬ 
cessi positivi, di porsi la 
esigenza di andare ad un 
ulteriore rafforzamento 
anche della presenza or¬ 
ganizzata della FGCI nel¬ 
la scuola, di fare corri- 


s pondero ni l'indubbio pre¬ 
stigio conquistalo da: co¬ 
munali tra gl: studenti, 
una struttura organizza¬ 
ta che sia proporzionale 
a questo. SI tratta cioè di 
porsi il problema di svi¬ 
luppare una costante 
azione di proselitismo e 
di rafforzare r di carat- 
tenzzare meglio il ruolo 
delle cellule della FGCI 
nella scuola. Bisogna ga¬ 
rantire la presenza orga¬ 
nizzata dei giovani comu¬ 
nisti in ogni momento m 
cui si articola il dibattito 
e rinizlativfl politica tra 
le masse degli studenti. 
Bisogna fare delle nostre 
cellule un centro propul¬ 
sore di iniziativa e di di¬ 
battito politico ed Ideale. 

Per questo la Direzione 
della FGCI lancia, per I 
giorni dal IO al 20 aprile, 
dicci giornate di iniziati¬ 
va straordinaria per raf¬ 
forzare ed estendere la 
presenza organizzata dei 
giovani comunisti nella 
scuola. Tutti 1 nostri com¬ 
pagni e le nostre cellule 
sono chiamati a profon¬ 
dere un impegno partico¬ 
lare nell’azione di prose¬ 
litismo tra gli studenti e 
a promuovere nelle scuo¬ 
le Iniziative d; massa nel¬ 
le quali venga richiama¬ 
to :l ruolo che svolgono 
attualmente 1 comunisti 
nel paese e nella scuola, 
e vengano sottolineate la 
importanza e la necessità 
della milizia nell’organlz- 
zazlonc comunista. 


Gravi iniziative di organiz¬ 
zazioni de: medici e do far¬ 
macisti rischiano di tradurr 
da un momento all'altro in 
un danno molto serio per mi¬ 
lioni di mutuati che verreb¬ 
bero privati deirasMstenza di¬ 
retta e costretti a pagare vi¬ 
site c medicinali salvo poi ot¬ 
tenere il rimborso dalle mu¬ 
tue. Che si tratti di un vero 


entrata in ugorc della r:lor 
ma sanitaria attualmente -il 
l’e.-.ame del Pagamento Kb 
bene. ; dingenti della FIMM 
e deh’ANMC reclamano, pr: 
ma ancora dell'avvio della ri¬ 
forma. l'abolizione di questo 
blocco. Per premere in questa 
direzione essi hanno decido 
di dare avvio ad una nuova 
fase d: lotte assai più dura 


e proprio ricatto ha ammes- i della precedente, alla quale 
so apertamente, ieri mattina j___ 


A quasi quattro anni dalla legge istitutiva 

SI È COSTITUITA LA FIME SOCIETÀ 
FINANZIARIA PER IL MEZZOGIORNO 

Con 200 miliardi dj capitale dovrebbe intervenire nelle piccole e medie im¬ 
prese — Giorgio Ruffolo presidente -—: Lottizzazione politica del potere 


RAI: il Consiglio 
d'azienda chiede 
un incontro urgente 
con Delle Fave 

II Consiglio d’azienda della 
RAI si e riunito ieri in sedu¬ 
ta straordinaria ed ha ap¬ 
provato un documento nel 
quale si condannano da un 
lato le attività produttive per 
l’esportazione (6 miliardi di 
impegno in appalti c copro¬ 
duzioni) decise «autonoma¬ 
mente» dalla direzione spes¬ 
so scavalcando lo stesso Con¬ 
siglio d’Ammlnistrazione, d’al¬ 
tro lato l’attuale e sempre 
più evidente « deterioramen¬ 
to dell’lnformazlonae giorna¬ 
listica» fornita dal servizi 
della TV. che pregiudica ul¬ 
teriormente la credibilità del¬ 
l’azienda di fronte all’opinio¬ 
ne pubblica. 

In vista della riunione del 
Consiglio d’Amministrazìone 
prevista per oggi, i! Consiglio 
d’azienda ha chiesto al pre¬ 
sidente della RAI, Umberto 
Delle Fave, uruincontro ur¬ 
gente. 


’ E’ stato firmato ieri, a 
] quasi quattro anni dall’ema¬ 
nazione della legge, l’atto co- 
I stitutlvo della società finali- 
j ziaria mcridionalc-FIME, prò* 
1 vista dalla legge del 6 otto- 
I bre 1971, n. 853, sugli Inter¬ 
venti «speciali» nel Mezzo* 
ì giorno. Gl! azionisti sono tut* 
i u organi dello Stato: la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, che 
j sottoscrive li 51"<» del capi- 
I tale. Inizialmente di 10 mi- 
* Ilardl da elevare a 200 entro 
5 anni; le banche Commer¬ 
ciale, Credito c Banco di 
Roma (facenti capo all'ente 
di gestione IRI>; la Banca 
Nazionale del Lavoro: 1 Ban¬ 
chi meridionali di Napoli. Si¬ 
cilia e Sardegna, ciascuno con 
:1 7% del capitale. 

La formazione del consiglio 
di amministrazione, a parte 
la presidenza attribuita all'ex 
segretario alla Programmazio¬ 
ne presso 11 ministero del Bl- 
; lancio, Giorgio Ruffolo, ob- 
. bedlsco al criteri di lottizza¬ 
zione del potere fra l partiti 
! di governo. Si tratta di una 
I lottizzazione derivata da quel- 
I la in atto nella Cassa e nelle 
i banche pubbliche. Entrano 
1 nel consiglio, in veste di rap- 
I presentanti degli azionisti. 
I :'Industriale Roberto Olivetti 
; e Gaetano Liccardo come vice- 
> presidenti; Pasquale Sarace¬ 


no direttore centrale del* 
TIRI; Samuele de Guido, Bal¬ 
do de Rossi. Alessandro Petrlc- 
clone ed Emanuele Tcrrana 
per la Cassa; Francesco Cin¬ 
gano iComlt), Lucio Rondelll 
(Credito), Ferdinando Ven- 
triglia (Banco Roma). Alber¬ 
to Ferrari (BNLi, Domenico 
Viggiani (Banco Napoli), 
Francesco Bignardl (Banco 
Sicilia), Angelo G'.agu De 
Martini (Banco Sardegna) 
per le banche azlonlste. 

Il metodo di lormazione del¬ 
l'organo di gestione è grave 
in quanto de linea 11 perma¬ 
nere di quella stessa volontà 
che ha impedito, negli anni 
scorsi, il pronto impiego del¬ 
la FIME come strumento di 
riorganizzazione delle piccole 
e medie imprese. L’ente po¬ 
trà infatti assumere una par¬ 
tecipazione fino al 40% del 
capitale delle Imprese e. Inol¬ 
tre, prestare ad esse finanzia¬ 
menti, avalli e garanzie pari 
ad un 20 J ii della partecipa¬ 
zione. La posizione minorita¬ 
ria della FIME ha lo scopo 
di conservare alle imprese in 
cui si effettua l’intervento 
la loro direzione gestionale 
preesistente. Por gli interven¬ 
ti di ristrutturazione, inoltre, 
la FIME non potrà impegna¬ 
re piu de! IH"a del capitale. 
Queste cautele sono però sol- 


Un dibattito di ieri sera in televisione 


Per una scuola democratica 
meno circolari ministeriali 

L'on. Malfatti invitato a non interferire pesantemente nell'attività dei nuo¬ 
vi organi collegiali - « Le riunioni dei Consigli non sono sedute del SID », 
afferma lo scrittore Gianni Rodari 


Due cmice/mm profondamen¬ 
te d.verse delle tonile e dei 
contenuti della partecipazione 
democratica alla wtu de.la s*.um 
la si .,ono confrontati* ieri sera 
ne « I dibattiti del telegiornale 
11 ministro Malfatti. i profes 
viri universitari Kaftaelc La 
Porta e Rosario Romeo, il 
giornalista Allerto Sennini e lo 
scrittore Glutini Roda ri hanno 
dimostrato nel corso della di 
scUssione — che si e svolta 
sotto la presidenza del gluma 
lista Enzo Forcella — come ia 
■r lettura * politica di quel gran 
de fatto di rinnovamento che 
possono rap preseti la re gli or 
gam collegiali riprovile con 
evidenza la d.vergetua fra chi, 
timoroso del contributo demo 
erotico, tendo a limitarlo al 
massimo e chi invece vede in 
esso uno dei plinti di foi/a 
jK*r avviare la svuoili al sijjx* 


La que-ta>ne pai controversa 
del dibattito e stata queda dil¬ 
la pubblicità dei Consigli. 
Centro di ess» m suno ospliei- 
inamente dichiarati Loti Mal 
fatti e il prof Romeo. Il m.- 
n.stio condannava litio pretesa 
- mania d, pai{et;p,i;v lutto a 
tuli, v e ha ignorato i empie*a 
mente l obiezione secondo cui 


. la legge ni:n si e pronunciata 
allatto contro la patlecipozione 
I ilei pubblico «iIle riunioni dei 
j Consigli quando questi dchl>c 
[ r.no iti tal senso. Presentando 
i gli eletti con»* degl» ingenui 
| lHv.ilmcnle intluenzabili w i 
j padri di famiglia e le madri v 

• - secondo il ministro - sardi- 
’ boro * putii ili generosità ma 

• non v uomini politici smalizia¬ 
li/), i’oii. Malfalli ha soste- 

[ mito clic - la presenza ili una 
minoranza <1: elettori « alle* riu 
J moni lunrobbe eoi *. deformare 
jjsii ologiiumcntc la riunione 
| stessa. 

Il prof. Romeo, pur allei*- 
1 ni.melo die • la gente che teme 
die la pollina entri adesso nel 
1 la scuola, sogna -> poiché * la 
S scuola e un grandi* latto [h»Ii 
. tico e lo e sempre stato , si 
i* sdneralo a Livore della lesi 
j de! ministro, vedendo nella 
1 » p’esen/u di ! pubblico alle nu- 
! numi » unicamente • uno stru 
■ multo di pressione sugli eletti . 

1 \ mettere invece ili risalto la 

1 funzione alt.«menti* democratica 
e interi cauto Radon die, por 
! tondo l’espej lenza di numerose 
1 e.tla emiliane, ha ricordato die 
la partecipazione dei pqhbìno 
, ho ani he (1 p egio di st.tnolaiv 
[ il (ujit.i’tn non una somale o 

\ lornialc tra Lutt. i cittadini che 


st sono interessati alla scuola «•, 
w Insemina . ha dello a un 
certo putito Rodari. *i t ons.gl, 
scolasin i noti suno sedute del 
SID die debbono restare su 
greto d. 

La di >appro\ azione |h.t gl: 
interventi ao.entralo:*» e bum 
oratici del Ministero delia PI 
ed un un .lo ad un maggior ri 
spetto dell‘autonomia dei Con 
sigili ad una ragionala fiducia 
I net nuovi organismi miio co 
_ jnunque venuti, seppure con 

toni diversi da tutti gli altri 

partecipanti al dibattito. Dal 

prof. La Porta, che ravorevo’e 
alla puhhliiita dei Consigli, ha 
invitato Mall.itti a * fare il 
maggior numero di telegrammi 
possibile diemdn •. 1 atelo ila voi, 
regolatevi da voi», ad Alberto 
Sciismi die ha suggerito anche 
« dei piccoli aggiustamenti non 
difficili . vonie |H*r esempio 
qui Ilo vii -• dare l.l dllav** del 
' la scuola > «ii presidenti «lei 
! Consigli jht Inclinare le mi 

i moni. Da Rodari, che ha ni 
j v Urlio garbatamente MalLitli 
, •« a tale meno cavoiata • a Fui* 
iella die lo ha musigli.«lo ,i 
■ rifilirn lare a dare l’nrdiecm 
, ta>. Insilando - vile ognuno si 
i regoli come crede •. 

m. m. 


tanto g.uridieo-formali perché, 
no: fatti, unendo la parteci¬ 
pazione della FIME al capi¬ 
tale azionario, con la diretta 
interferenza delle banche at¬ 
traverso 11 capitale di pre¬ 
stito. la possili.lità che le im¬ 
prese siano nei latti dipen¬ 
denti dall’intervento pubbli¬ 
co è del tutto scontata. 

Ciò che decide è l’.ndirizzo. 
La DC spera di utilizzare ia 
costituzione delia FIME come 
un argomento clcttoraie nel 
Mezzogiorno nelle elezioni co¬ 
munali e regionali, ma tutta 
i« politica di intervento che 
si svolge nel quadro della 
Cassa ha ignorato ed ignora 
:1 potere rappresentativo lo¬ 
cale ed e. anzi, diretta a 
diminuirlo. La vita degli or¬ 
gani rappresentativi locali e 
regionali nc risulta svuotata, 
con ampliamento corrispon¬ 
dente delie pratiche di .sotto- 
governo e spreco delle pur 
limitate risorse. Le piccole e 
medie imprese hanno bisogno, 
in particolare nel Mezzogior¬ 
no. d: assistenza tecnica, in¬ 
quadramento associativo, svi¬ 
luppo del potere contrattuale 
nel confronti delle banche e 
del grandi gruppi. A nessu¬ 
na d: queste esigenze è stata 
data risposta. La costituzio¬ 
ne della FIME avviene in as¬ 
senza di qualsiasi impegno 
circa :1 mutamento del me¬ 
todo dell’intervento. De! re¬ 
sto. preliminari a questo im¬ 
pegno sono duo atti concreti?: 
l'.ndicazione del ruolo delia 
Regione nella formazione del 
programmi; Io precisazione d: 
sedi di programmazione nel¬ 
lo quali possano intervenire 
le associazioni di categoria 
delle piccole imprese. 

Emblematico di questa po¬ 
sizione politica della DC è i» 
blocco, in Parlamento, delie 
tre proposte eh legge che de¬ 
vono fornire la cornice di una 
polìtica del a piccola e me¬ 
dia impresa costituzione del 
; Fondo di g; ran/.ia; delimita- 
z.one delle imprese che pos¬ 
sono considerarsi piccole e 
medie io i.on 1 illazioni di 
grand! gruppi»: dormizione 
giuridica ed agevolazione dei 
consorzi d. piccolo imprese. 


Milano: Regione 
e militari celebrano 
la Resistenza 

MILANO. 7 

Per il trentennale cibila Li¬ 
berazione. il Con-vigilo regio¬ 
nale lombardo ha ricordato, 
m collabo:azione con il co¬ 
mando del III corpo d’arma 
la. il contributo de: militari 
alla Resistenza. Nella sala de: 
congressi gremiti d: militari, 
ex partigiani ed esponenti del 
mondo politico cittadino, il 
colonnello Rinaldo Crucca, 
capo del Pulii ciò .Monco dello 
stato minili ore delì’F.-.orcito. 
ha parlato sul tema « Le For¬ 
ze armate nella lotta <11 Li¬ 
berazione ». 

Erano tra gli altri presenti 
l’on. Gru ne Ri. sottosegretario 
agli Esteri, il presidente del 
Consiglio re non a le G. io Co 
lombo e il vice previdente, 
eomjMgno Smura gì a. Il no 
,-tro partito «*r<t rappresentato 
dal compagno Nando Cerasi. 


a Roma nel corso di una 
conferenza-stampa, lì presi¬ 
dente della Federazione dei 
titolari di farmacie. Il passag- j 
g:o all’assistenza incl.retta — ! 
ha detto iniatti Agostino Mai- ! 
l'ioll con una buona dose ; 
di cinismo — «provocherei)- ! 
be la .sollevazione dei lavo- | 
raion e dei sindacati»» c, «sot¬ 
to la spinta di queste pros- i 
sionn». il governo sarebbe a , 
suo dire costretto a cedere. 

Perchè Intanto la sortita 
dei farmacisti? Essi afferma¬ 
no di essere sull’orlo del fal¬ 
limento per 1 ritardi — elet¬ 
tivamente scandalosi — con 
cui 1 carrozzoni mutualistici 
rimborsano alle farmacie la 
distribuzione dei medicinali 
agli assistiti. Da qui la mi¬ 
naccia della sospensione gene- i 
rallzzata dell’assistenza dlret- | 
ta. già in atto por 1 mutuati , 
dell'INADEL. Ma in realtà i . 
titolari di farmacie mirano 
molto piu in alto: vorrebbero 
l'abolizione dello sconto che 
sono tenuti a praticare alle 
mutue, e pretenderebbero ad¬ 
dirittura — in perfetta sincro¬ 
nia con gli industriali — lo 
aumento del prezzo dei me¬ 
dicinali. 

L’aspetto più scopertamen¬ 
te mistificatorio deirinizlatJ- 
va della Federfarma sta nel 
fatto che, da un canto, per 
sostenere richieste assolu¬ 
tamente inaccettabili come 
appunto quelle dell'abolizio¬ 
ne dello sconto e deH’aumen- 
to del prezzi, si lenta di sal¬ 
darle a rivendicazioni invece 
del tutto legittime come quel¬ 
la della puntualità del paga¬ 
menti da parte delle mutue: 
e che dall’altro canto si ten¬ 
ta di far di tutta l’erba un fa¬ 
scio e di mettere cosi sullo 
stesso piano gli interessi e i 
problemi del settori piu disa¬ 
giati ma minoritari della ca¬ 
tegoria (in primo luogo quel¬ 
lo dei gestori delle farmacie : 
rurali), e quelli dei proprietà- j 
ri degli esercizi più grossi e | 
persino di quanti fanno vero I 
e proprio mercato delle li- I 
cenze. 

La protesta dei farmacisti 
ripropone ad ogni modo il 
problema delle mutue. I lo¬ 
ro ritardi sono non soltanto 
inammissibili ma anche de! , 
tutto Ingiustificabili. A meno i 
che dietro 1 ritardi non si | 
celino nuove manovre specu¬ 
lative che forniscano nuove 
prove della necessità di pro¬ 
cedere rapidamente alla liqui¬ 
dazione del carrozzoni man- 
gla-soldi. 

Altrettanto aperto e inne- 1 
celta bile è il ricatto che I 
sono tornati a formulare i I 
dirigenti della Federazione j 
dei medici mutualisti e del¬ 
l’Associazione dei medici con¬ 
dotti. Con l’entrata in vi¬ 
gore della leggo 386. che ha 
trasferito alle Regioni tutte 
le competenze in materia 
ospedaliera che sino alla fine 
dell’anno scorso erano delie 
mutue, è stato anche deciso 
11 blocco di tutte le conven¬ 
zioni mutualistiche sino alla ' 


Il Comitato direttivo del 
senatori comunisti è convo¬ 
cato per oggi martedì 8 opri¬ 
le alle ore 17,30. 


Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomcrldla- ! 
ria di oggi martedì 8 aprile. 


peraltio ..trzh: svito:*, dtcì- 
som r<v»ponsub.!.mcnte di non 
«•ci:*r.i*c. preoccupati del latto 
che s. ci rasperò m tal modo 
gravi motivi d; incompren¬ 
sione e di frattura ira i me 
dici e ; lavoratori mutuati E 
calendario delle azioni di lot¬ 
ta denso da; rons'gh naziona¬ 
li de: due organami prevede 
un primo Micpcro di quat¬ 
tro giorni, dal 2 al 5 mag¬ 
gio. con la chiusura de¬ 
gl: ambulatori c lo svolgimen¬ 
to .solo de: servizi di emer¬ 
genza: una In so di «agitazio¬ 
ne burnì rat.c.o nel mese d: 
magg.o senza l’u.so dei ricet¬ 
tavi mufual.st'c.; un altro pe¬ 
riodo di eh.usura totale degli 
ambulatori de! 21 ai 24 mag¬ 
gio; <* infine, a giugno, l'inizio 
dei;** dimissioni dei medie: 
genera*! dagli viene Ir mutua¬ 
listici. 


ma di 1 ( 
ap|il*ii\ .ita 


c Giustizia di Munte 
In questa sedi \ or 


1*4111110 a si aitate l« 

di ll'up Marni Eie! 
v iJcH'n'i ideili 

(lenii« nstMin, 

La ilise listone g« 
irebbe cominci.ire 
ma si-it nna’ii'i e <. 


re azioni 
i Martini 
i ritr.imbi 


PRODUZIONE INDUSTRIALE 
MENO 7,7% IN FEBBRAIO 

Nel mese di febbraio Ih produzione industriale è risultata info- 
r.orc del 7.7'? rispetto al medesimo mese del 1974 La diminuzione 
della produzione era m./iata in noi ombro col 12'- e proseguita 
in dicembre (meno H..W i e gennaio .meno 14.8'? i. L'Istituto per 
la congiuntura ha diffuso ieri una •» nota congiunturaJc in cui 
fa un quadro graie: domanda di consumo piu ridotta delle g.à 
pessimistiche prensioni: calo della domanda delio imprese: ral¬ 
lentamento degli imeshmcnli. 

Vengono resi noti nitri dati d'insieme della recente evoluzione 
del l'economia. In gennaio la circolazione bancaria ha segnato una 
riduzione di 975 miliardi rispetto al mese precedente. Sono dimi¬ 
nuito. fra l'altro, le anticipazioni Banca d’Italia agli istituti di 
credito. 1» Stato ha chiuso l'esercizio finanziario con un dis.nnn/o 
di cassa di 5.349 miliardi, avendo effottu ito spose per 27.891) m.- 
hard, contro 22 541 miliardi di entrate. Il disavanzo della bilancia 
dei pngamenli è sceso dai 182 miliardi di gennaio a 17 miliardi 
circa m febbra’o (quest’ultimo dato è prolusomi o risulterebbe 1 
da consistenti uscito di capitali verso Tosterò). « 


La dis< listone gencmle Ho 
irebbe cominciare la prossi¬ 
ma sritun,eia e loiifluder^i 
rapidamente, con la ratif c n 
<iel .in]i\ ii tii* 1 1ri riforma. Km 
M e in questo sensi» qn ,u t lo¬ 
do tra i grupp, di j pari t. He 
moti alici per giungere allap¬ 
pimi.mone de! progetto del 

nato senza mud fiche, con 
l'intera che nel dibattito in 
terverra un solo oratore per 
gruppo 11 Senato infatti ha 
rihndito i principi innovatori 
del 1( sto approvato a suo tem 
po da 1 ',» (’. innT, i, e quindi 
il confronto delle posizioni *i 
è già ampiamente avuto rag 
giungendo un altro approdo 
untano 

I! diritto d* Tamigi'.( *-r*con- 
do le previsioni sarà cosi va¬ 
rato entro apriV: entrerà in 
vigore, come legge dello 's'alo. 
.20 g’orm dopo la pubblica 
zinne sulla * Gazzetta uffi 


E' convocalo per oggi 
olle ore 16,30, il Comitato 
direttivo del Gruppo comu¬ 
nista dell.*» Carrier.*». Odg: 
ripresa dell'attività parla- 
ment.irc. 


Per le difficoltà provocate dalla crisi 

Meno emigrati quest’anno 
hanno fatto Pasqua a casa 

In Puglia molti sono andati a visitare i congiunti nelle « capitali industriali » del 
Nord - Gravi disagi nei viaggi di ritorno per i lavoratori che non hanno rinunciato 
al breve rientro nei paesi d’origine - «Torneremo tulli il 15 giugno a votare » 


Dalla nostra redazione 

BARI. 7 

Alle 19,02 al terzo binano ' 
lato nord delia stazione feria- 1 
viaria centrale eli Bari, il tre- 1 
;jo espresso per Tonno non e l 
ancora partito. CV sempre 
ressa dinanzi ai va poni cuc¬ 
cette (» chissà, qualcuno che 
ha prenotato potrebbe rinun¬ 
ciare a partire») c ni tutte le 
altre carrozze del convoolio 
per poter vmggiure comun¬ 
que, anche se m piedi, anche 
se a stretto contatto di gomi¬ 
to con altre persone o con 
pacchi e vahgc. 

Si arriverà a Torino. « capi¬ 
tale dell'automobile », alle 
prime ore del mattino, di¬ 
strutti da un viaggio che non 
era più possibile rinviare. ' 

Qualche minuto piu tardi. 


i alle 19,25 al terzo binario 
i tronco nord, un aiiro es-prcs*- 
1 so per Torino, stwordniario. 
1 attende di lasciare la stazio- 
1 ne ferroviaria. Anche qui tutti 
• gli scompartimenti, ed anche 
i gli strapuntini dei corridoi, so- 
I no stati occupati molte ore 


Molti sono rimasti a Torno, 
a Milano, udir m api tali » del 
lai ow del triangolo indulti ta¬ 
le, in Snzzeia, in Germania, 
nelle baracche dove t irono ni 
tanti. La r cs^a di questi giorni 
alle stazioni ieri aviarie del 
Sud per trai are un posto li- 


IIW v>(U li UU.Mt.UII /.«CUI VII . .--(«1/ //Il IMHMII- 

prima. Il treno partirà con ! bero nei convogli diretti a! 
15 minuti di ritardo. \ noid, non deve ingannare. 

Partire con ritardo, ring I eli tinttieo tcnonano per 
giare in condizioni disperate, ! c do Bau durante finterò pr- 
è ormai normale per tanti lu | r 1odo delle lestinta Pasqua'* r 


voratori meridionali costretti 
alla emigrazione a! nord o ai¬ 
re stero per avere una occupa¬ 
zione stabile foggi nemmeno 
più tale) e garantire quindi 
l’indispensabile so.*dcorno eco¬ 
nomico alla famiglia che :l 
più delle volte si lancia giu, 
al paese d’origine. 

Quest'anno, a Pasqua, non 
tutti gli emigrati sono tornali. 


Era emigrata dal Sud la ragazza morta a Genova 

Un altro tragico caso 
di aborto clandestino 

Lh drammatica vicenda di Petruzza Lo Prete ripropone l'urgenza di una 
nuova regolamentazione legislativa - Domani inizia alla Camera l'esame 
delle proposte sull'interruzione volontaria di maternità 


Domani le corri milioni Giu- 
htizin e Sanila della Camera 
inizieranno lenirne in .sode 
referente delle piopo.-*le di 
legge per la disciplina del¬ 
l'aborto m Ralla. I provvedi¬ 
menti legislativi : inora pre¬ 
sentali i>ono quell, del PCI. 
del PSI. del PRI. del PSDI c 
del PLI, mentre l'annuncio 
dì un’iniziativa da parte del¬ 
la DC non si e ancora con¬ 
cretizzalo m una proposta di 
legge. 

L esame comuicera con la 
esposizione dei relatori Mu¬ 
sone e Signorile, entrain di 
socialisti. Seguirà la discus¬ 
sione generale, al termine del¬ 
la quale verrà costituito un 
apposito comitato ristretto 
con il compito di elaborare 
un testo unilicato. 

La necessita e l'urgenza d. 
una nuova regolamentazio¬ 
ne di questa delicata materia, 
attraverso un sereno e rigo¬ 
roso confronto, sono sempre 
più avvertite dull'opinione 
pubblica e dalle donne in par¬ 
ticolare. Ia* attuali norme del 
codice penale, risalenti al la- 
seismo e ispirale a una con¬ 
cezione punitiva, sono ini all; 
da tempo sotto accusa per le 
conseguenze negatile che pro¬ 
ducono sul piano umano e 
su quello .social»* Si tratta di 
leggi co-.ì avulse dalla realtà 
da essere da un , i*o larga 
mente mapplieate «e ,o S'a¬ 
lo non si g.ova certo d, qu» 
sto di.stcU.eo tra cittadini o 
codice), e daH'altrn rii ino 
ri re proprio per qu -sta ra 


gione il preoccupante feno¬ 
meno dell'aborto clandestino 

E' di pochi giorni !u la 
notizia — trapalata in ritar¬ 
do. perche la « clandestini h " 
sembra andare perfino oltre 
il tragico epilogo di un'm 
ter razione di maternità — J. 
una ragazza ehe a Genova ha 
•pagato con la vita un a bar 
to compiuto nelle condizioni 
piu incivili. 

Petruzza Lo Prole aveva 
venturi anni. Era nata a en¬ 
tro. il pa°se vicino a Catan¬ 
zaro dal quale era purt.to 
anche l'operalo, padre di ot¬ 
to ligi:, ehe poche settima¬ 
ne fa si e ucciso dopo aver 
perduto il ’avoro Petruzza 
aveva deoo di emigrare. In 
sieme a due sorelle, m cer¬ 
ca di lai oro e di una s*st * 
n lozione meno procura cj. 
quella che poteva oìlrirl»* li 
sua povera lamuli.i Le tre 
ragazze erano arrivate a Ra 
palio: r.en si so nulla di p u 
della loro storia di «emigrali 
ti interne »> 

Le vere notizie su Petruz 
za Lo Tr 'te sono d. que.-.t: 
giorni v apjM.uno impietoso 
Si viene a .>apcro che :i 2 
aprile e stata rioni orala al 
rasp'dai* ci' Ripa,lo :n 
guito a lembi., dolori A! 
med co spiega, p.ungendo 
« Ho MCo tutto di ..ola Non 


potevo 
ir*n s >m 
ira itene; 
Mcii':- 

Il.s-r.n y 

pun'o a.. 


m bambino, 
fiul/.me d. 


risalent. agli anni de! Ju.m: 
Mila, con la denunca eh.* 
apre le porte dei carcere, ’a 
ragazza si aggrava. I meda*, 
che 1'n.s.sistono decidono di 
operarla nel ventre le trova 
no uno .spezzone di li! d: fer 
ro. !'« attrezzo » che le ha 
provocato l’aborto. La ra gaz 
za non riprende piu cono 
sccnza. L'iniezione si e.sten 
de. sopra ggiunge !a p<*r:’o 
nitc, Petruzza Lo Prete vk»*>* 
condotta a Genova, al repai 
to r.aumazione dell'ospedale 
San Mart'no. in un iilt::m 
tentativo d: salvarle la vita 
Sabato scorso la im»' 


Una delegazione 
femminile del PCI 
nella RDT 

E partita per la Repunb . 
e a Democratica Tedesca una 
delega/.one d. studio d: coni 
paglie d.ingenti lemm.nil. de, 
PCI, osp:t. del CC. de..a 
SF1D, per uno scambio d 
esper.en/e .ai: problemi de, 
la donna ne.la società La do 
legazione e composta da,.e 
compagne Allontana R:n,i d 
i ( a po deVga/.oiM*» del CC. 
V.i.er.j Man» .nell:. Mar.a 
<V v<». S .vana C:-»<v. Ma* a 
Di Mi.e.io. Jsa Ferragli, 
Ma, .d Pup.l.. o I’atr z a V tt. 


est Ternamente :nteroie ri 
spetto a queìht deah avvi 
scorai ». ri dire un funzionano 
delle FF.SS de 1 Comparti¬ 
mento barene. Si e assistito ad 
un fenomeno che "■resisteva 
certo anche negli anni passa¬ 
ti, ma che questa volta si + 
act rutilato' sono stati i Unni 
bari ileo’/ rmigniti a ;;rrr/jre 
per ?’ Fard, pei portare ni 
pro;)>7 parenti ; dolci tradi¬ 
zionali di questa 'esta, pre¬ 
parati in casa; ir, p'u un po' 

d'olio, P : mi) ros.o, t fm'-j 
secchi, la 1 tutta a stagione 
• << a- u costa meno cara»/ e, 
peri he no’ anche quella ra¬ 
duta tolta ;n giornata, 
rampi, per poter •litigati pie- 
puKue oierchlette r 'ape. il 
icechii) « inatto de: poi eri» 
oggi dii etilato una Pietanza 
taia 

1m sens ibi';ta. fa moie per 
ì ptopn con e ncr la vita del¬ 
la griitr de! sud r cuoi me. 
lu onesto ciituo mo %*"Po di 
leecssìunr, quando anche « d 
pane siano- al Ac nd e ni ■ 
naticuto dal'a cmr c'e la 
cassa tniequiaonc, la :n:'.uc¬ 
cia di In iniziamenti duplici- 
tutti), le ’a'ira'ic -nr-udic-ialt 
ha litòti fatlo -entne ai puipr: 
cmiai alt fa •letto, lo brincia 
fip-ra di ehi ha rapai a ’o dal 
’a i:la che le soffrieme noi 
finiscono v, ai e eàe m>>i biso¬ 
gna altalto dispaiarsi o cede¬ 
re alla rasscgnmtonr 

Q.u’siu lolla, nei paesi dcl'n 
Puglia, non et sono siate quel- 
,e • feste dclì'cmtonilo - elle 
pme. negli anni passai-, anche 
se s t -in pie p.u spina dira¬ 
mente, '/ita c la temi ano or¬ 
ga uniate da questa o quei'a 
orga n>z.azione fantasma deah 
emigrati Qua'c testa' l'c- 
n,:gi'ato noe. .>/ lascia piu nep¬ 
pure tentine da queste ocra 

> om di seggo < he non affron¬ 
tano i pioh’cmi. che sono trip¬ 
li, de: 'ai ohi' uri mei ti .onci ti 
aera pai: a! A 'orti o un’estero, 
<ox,e ìa ìcicute Co’i'mt/i 
ricy’rmiQiiuunie ha r< bari ito 
pi e'elètte l'roontio con i In- 
\oiaton del pns'u nelle watt 
‘r+zui.o'it sindaca’i o po'-t * 
i/.-e; ■ o co' 1 g'i a'emi- 

u isti a ’o 1 . co»;r:a pei d'sc'i- 
•ne le prospetto e (i, s< -lappo 
de' -mese 

1 Job} non sono tonati ir' 
Me zoo,ir no pc * e i (trame di 
Pasqua « /’ r »ew n nu *> a Ih 
gioirà, ’• m-ieino ", e* 

riti e i n •- " f,x p 'i > 
vo i rr r ,, !n > « To ri eremo 

ne) l ot'i - -no fi’ r c u' he ro-i 
/* f ( i(i <■!■» n * V fì '‘e p-sonno 

di orc't 'imene e non ri' rmi- 
gxizm-r *. 

Pasquale Cascotla 
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«a caso» di Tommaso Landoifi II La p ubbl icistica cattolica italiana tra tradizione e rinnovamento / 2 

S5C2- I Le riviste del dialogo 

: Il terreno guadagnato dalla cultura di ispirazione conciliare e il superamento del vecchio integralismo - Il ruolo 
npi' o n ^frrnntf S ' h"I r h ttnrp I svolto da « Concilium » esente da imprimatur - Gli indirizzi del Centro editoriale dehoniano di Bologna - Le inizia¬ 
tive della « Cittadella » di Assisi e il confronto con il marxismo - La critica del « collateralismo » e la crisi della 1)C 


Di libro in libro, Tommaso 
Landoifi ripeto c varia i ter¬ 
mini di un'ossessione menta¬ 
lo sempre identica: la orisi 
! della volontà individuale 
: quando una fede non le im¬ 
prima lo slancio necessario 
; a superare i dubbi dell'intcl- 
! letto e risolversi nel cimami- 
l smo dell'azione. Siamo nel- 
1 l'ambito dei temi culturali e 

> morali tipici del decadenti- 
; smo europeo; pochi scrittori 

■ nostri hanno rappresentato 
1 con tenacia tanto angosciosa 
; le frustrazioni dell'io chiuso 
: in se stesso, alle prese con 
' gli assilli della ragione cri- 
s tica e le spinte emotive degli 
r istinti, incapace di valersi 
I delle sue facoltà di scelta 

■ per stabilire i criteri altra- 
I verso cui partecipare alle 
5 esperienze della vita collet- 
! tiva. 

f I giochi della fantasia, 

: dunque della letteratura, 
possono bensì dargli sollic- 

■ vo: l'inettitudine a Inserirsi 
' nella realtà pratica trova 

compenso nella dimensione 

> di surrcaltà costituita dai 
f progetto artistico. Ma l'iro¬ 
nia interviene a smaschera¬ 
re l'inganno. E l'incapacità 
di vivere mina progressiva¬ 
mente anche le energie ene 
dan vita alla creazione let¬ 
teraria. Nella sua coerenza, 
la carriera dì Landoifi pus- 

‘ sa infatti per varie tappe si¬ 
gnificative. 

Lo scrittore deve sopi'at- 
' tutto la fama alle invenzio¬ 
ni estrose e allucinazioni bef¬ 
farde di romanzi e racconti 
clic prendevan le distanze 
da una realtà storica ben 

■ determinata, quella del fa- 
; seismo al tramonto. Tale v- 

na prosegui ancora per i pfi. 
’ mi anni del dopoguerra: 

• man mano però il rifiuto di 
i riconoscersi nelle nuove vi- 
: cendc attraversate dal pae- 
.. se indusse Landoifi ad av- 
| Toccarsi in un diarismo au- 
| tobiografico nutrito di ri- 
iì flessioni metafisiche, o me- 
» Stilo antimctafisiche, e in¬ 
transigentemente ignaro di 
'ogni rimando ai fatti e pro¬ 
blemi della società contein- 
poianca. 

,' Ma il progredire della sfi- 
'• ducia, e assieme l'allontana- 
, ; mento dal proprio tempo, ila 
preso anche un'altra direzio- 
/■ ne. Il narratore ha voluto 
umiliare le sue risorse ini- 
maginativc dedicandosi a 
,!i operazioni di recupero pa- 
,‘rodistico di spunti e molivi 
b risaputi della letteratura 
.. borghese di crisi, o nei suoi 
li» modelli illustri o nelle sue 
divulgazioni correnti e sbra- 
ì cate. Cosi in A caso il rac- 
conto da cui prende titolo la 
raccolta pubblicata di recen- 
j te (Ed. Rizzoli, pp. 201, lire 
i 3600) mette in scena i prò- 
1 parativi di un delitto gratili- 
; to e perfetto, come quelli di 
* cui discorreva Andrò Gidc. 
: Persuaso da una voce di 
t tentazione interna, il piota- 
1 gonista si accinge a questa 
; prova di volontà, mediante 

> cui affermare liberamente il 
■ proprio piacere, eguagliali- 

> dosi alla volontà malefica 
.che regge l'universo: ■ Ucci- 

i-, dcre ei rende simili a Dio », 
giacche la morte è il » su- 
t premo oltraggio (...) clic 
- Dio ogni giorno ei infligge 
'i e su noi perpetra ». Ma non 
si tratta dì fare sul serio: sia 
' la voce narrante sia ii ;n 
1 interlocutore sanno bollissi- 


Morto j 
il pittore 
jugoslavo 
Hegedusic ; 

ZAGABRIA, 7. 

Uno dei più noti pittori j 
jugoslavi, Krsto Hegedusic, ; 
è morto stamane in una eli* 
nica di Zagabria. Hegedu¬ 
sic, che aveva 74 anni, era 
stato uno dei fondatori della 
« scuola di Hleblne » dei 
« naTfs » iugoslavi, la stes¬ 
sa dalla quale proviene Ivan 
Generalic. Hedogusic è noto 
soprattutto per i suoi grandi 
quadri dedicati agli orrori 
della guerra. 

i 

Presentazione 
del Dizionario 
italiano 

contemporaneo 

Il « Ottonario della lingua 
e della civiltà italiana con¬ 
temporanea », curato da 
Emidio De Felice o Aldo 
Duro, sarà presentato glo 
vedi prossimo a Roma da 
lanario Batdelli, Tullio De 
Mauro c Giorgio Petrocchi. 
La presentazione avverrà 
nella libreria Croce (corso 
Vittorio 156) alle ore 21. j 


nio di dedicarsi sol auto a 
un gioco da letterati oslctiz 
zanti. destinato a darò non 
morto a un uomo ma vita a 
una novella. Eppure, nem¬ 
meno questa finzione è in 
«rado di realizzarsi. Alle pro¬ 
se con la propria identità 
narrativa e subito poi con gli 
appelli del sesso, il protago¬ 
nista giunge alla soglia del¬ 
l'atto omicida per sentirse¬ 
ne dissuadere dalla stessa 
voce che lo ha tentalo: smet¬ 
tila con i velleitarismi, of¬ 
fri le caramelle al ragazzino 
clic volevi ammazzare, e 
piuttosto sposano la sorella. 

Le pose su peroni is lidie 
non servono a far uscire dal¬ 
la banalità spenta della con¬ 
dizione borghese. Coinvolta, 
anzi corresponsabile del fal¬ 
limento generale, la lettera¬ 
tura non è più neanche atta 
a offrire uno sfogo verbale 
all'esasperazione dell'animo 
impotente: si limita a esibi¬ 
re i materiali di una narra¬ 
zione che prende forma sol¬ 
tanto dalla sua incompiutez¬ 
za. In uno dei Racconti nn- 
possìbili, apparsi nel 19t>6. 
Landoifi scriveva che - c’è 
una bolla differenza tra il 
dar corso a una decisione già 
presa e il decidere: per in 
prima cosa può bastare un 
attimo, per la seconda a vol¬ 
te non basta l'eternità « Afo¬ 
rismi a parte, la decisione 
gli sembrava un • mostro 
cornuto e graveolente, be¬ 
stia ecia nera di ogni un»ma 
bennata ». Ora l'incubo ne¬ 
vrotico si è aggravato, sino a 
proiettarsi anche sugli sfor¬ 
zi compiuti nel dominio 
fantastico. 

Per converso, la paralisi 
della volontà consapevole ri¬ 
vela le sue implicazioni in¬ 
conscie. attraverso le metafo¬ 
re delia sessualità fisica. Al¬ 
cuni racconti di A coso af¬ 
frontano direttamente il te¬ 
ma de II'impotenza maschile; 
in altri è la donna che ac¬ 
cende il desiderio ma si sot¬ 
trae al possesso, rivelando 
anomalie mostruose di con¬ 
formazione genitale. L’uomo 
non è comunque più in grado 
di assumere le sue respon¬ 
sabilità nel rapporto prima¬ 
rio che lo lega all'altro ses¬ 
so. Siamo davvero prossimi 
a un punto di smarrimento 
totale. 

In effetti nella pagina si 
insinuano, di là dagli effetti 
sarcastici e grotteschi, i ce¬ 
dimenti al patetismo langui¬ 
do. La tensione caratteri¬ 
stica dello stile di Landoifi 
consiste nel riportare i mo¬ 
di bruschi c interrotti del 
parlato quotidiano alle for¬ 
me nitidamente ordinate che 
la scrittura borghese ebbe 
nel suo passato aureo. Su 
questo processo di filtraggio 
interviene l’ironia, caricando 
l’espressione di arcaismi, ri¬ 
cercatezze. vezzi bizzarri; se 
ne costituisce una prosa che 
sembra collocarsi fuori del 
tempo, ma denunzia la alia 
modernità in una sintassi 
tormentata c irta, non me¬ 
no che in un incrociarsi di 
domande a botta c risposta, 
nelle quali il dubbio si mol¬ 
tiplica anziché dissolversi. 

I risultati migliori sono 
negli apologhi e paradossi ili 
orientamento più astra Jn, 
dove cadono gii sfondi am¬ 
bientali e i personaggi per¬ 
dono ogni lineamento, ridu- 
condosi a entità dialoganti o 
monologanti. Ma in A caso 
l’essenzialità della linea nar¬ 
rativa viene turbata daU'in- 
sorgere dell'effusione senti- 
mentale, che diluisce l'icasti¬ 
cità del racconto. Varie vol¬ 
te. d’altronde. Landoifi non 
va oltre un esercizio di mae¬ 
stria verbale su occasioni di 
intreccio volutamente sciai- 
te, volgari: prese, appunto, 
come per caso. 

Del resto, è lui stesso a 
dircelo; « Vivere a caso fu 
già affermato unico verso 
per vivere: perche dunque, 
del pari ed anzi a maggior 
ragione (il meno essendo 
contenuto nel più), non scri¬ 
vere a caso? ». Ma natural¬ 
mente, anche abbandonarsi 
al caso è una forma di scel¬ 
ta: c come tale non può non 
tradire. Il circolo vizioso sta 
per chiudersi. Nell’obnubila* 
mento che gli fa perder con¬ 
tatto con il mondo, l’intel¬ 
letto non sa più trovar ra¬ 
gioni oggettive aU’attivilà 
letteraria. E si capisce: k 
parole sono inutili, a ehi le 
sappia incapaci di plasma 
re ìa verità irraggiungiL.le 
delle cose. Lauto!!i sta scon¬ 
tando sino m tondo, so,na¬ 
na mente. lo scacco dcH'cM 
stenza borghese, e della sua 
letteratura Buoni e meno 
buoni, gii ultimi racconti so¬ 
no la testimonianza strug¬ 
gente di un affanno portato 
sempre piu vicino al suo uni¬ 
co sbocco, il silenzio d°l 
nulla. 

Vittorio Spinazzola 


j La grande novità che sta 
j emergendo, con i micosi vo- 
| ciati e anche politici che c>- 
: sa coni porta t e che Ut cultu¬ 
ra cattolica di ispirazione co»- 
I ciliare c di chiaro onenta- 
| mento democratico guadagna 
• terreno anche nel nostro pae- 
, se per cui non è corretto 
I identificarla con il cosiddetto 
! «dissenso cattolico». 

1 Oggi, Questa cultura non è 
' piu espressa soltanto da rivi- 
! sta di avanguardia < «Testi- 
I montarne», «IDOC», «Il Tet- 
I to», «CO.VJ», «Vita Sociale», 
i «Il Gallo», «Il Foglio», 
1 «Bollettino di collegamento», 
1 eccetera t, ma ha trovato va- 
I nati e punti di (rasmissione 
I in riviste autore toh e m ini- 
! portanti case editrici cottoli- 
i che, 

j La prima nei*(a che, rom- 
i pendo la tradizione dcir«i/n- 
! prnnatur», si e collocata sin 
dai ioti! m Questo diverso an¬ 
golo visuale e « Concilium » 
della cui redazione fanno par¬ 
te i nomi più prestigiosi del¬ 
la intellettualità cattolica: da 
Chenu a Congar, da Scinde- 
beeekx a Gutierrez, da Rah- 
ner a Metz, a yiuller, a Kung, 
a Basse t, a Murphq, a 
Schmidt, a Aranguren e così 
via Tra gli italiani vi figura¬ 
no padre Roberto Tacci, già 
direttore di «Civiltà Cattoli¬ 
ca» ed ora direttore genera¬ 
le della Radio vaticana, Giu¬ 
seppe Alberigo dell’Università 
di Bologna, Sabino Acquaviva 
dell’Università di Padova, Sil¬ 
vano Burge/tassi, autore di ap¬ 
prezzate inchieste sociologiche 
sulla religiosità degli italiani. 

La rivista, che si pubblica in 
dieci lingue a che ha una dif¬ 
fusione di oltre 100.000 copie 
nel mondo, conta oggi in Ita¬ 
lia 10.000 abbonati ed una ven¬ 
dita complessiva di 12.000 co- 
1 pie. Per una rivisto teologica 
| questo numeio di lettori è di 
un certo rilievo, tenuto conto 
che fino a dieci anni fa, al¬ 
l'interno delle università pon¬ 
tificie e nei seminari, agli 
studenti non era permesso 
leggere nessun quotidiano e 
l'unica rivista ammessa era 
«Civiltà Cattolica». Oggi, in¬ 
vece, si legge anche «Conci- 
lium», <voluta in lingua ita¬ 
liana dallo scomparso padre 
Bevilacqua, consigliere e con¬ 
fessore di Paolo VI, ed av¬ 
versata a suo tempo dal de¬ 
funto cardinale Rufftnt e dai 
cardinali Siri e Fioriti. Oggi 
a questa rivista collabora.no 
Carlo Colombo (teologo del 
Papa), come abbiamo già det¬ 
to Padre Tacci (uno dei ge¬ 
suiti italiani più aperti e pre¬ 
parati, personalità di prestigio 
internazionale), i teologi Sar¬ 
tori, Cantala messa, Pattaro, 
eccetera. 

La rivista « Concilium », 
ascila senza «imprimatur», 
rappresenta un esempio iute 
ressalite di ricerca culturale 
autonoma dal magistero pon¬ 
tificio e dalla gerarchia ec¬ 
clesiastica (dal Concilio di 
Trento in poi {‘«imprimatur» 
era stato sempre tassativoi. 
Sulla rivista si possono teg- 
I pere saggi sulla «teologia del- 
! la liberazione», sul marxismo, 
j inchieste sui problemi piu 


' scoti un// de,’lo Chiesa e de 'la 
i società con temporaneii. 

; Un altro centro che si è un- 

• duto sempre poi cnralt'riz • 
! zando per le battaglie a favo - 
, re del rinnovamento della cui- 
; tura cattolica c per un « nuo • 

• vo modo di essere cristiani» 
j nella società e il «Centro Edi- 
I tonale dehoniano» di Bologna. 
j Gestito dalla Congregazione 

religiosa dei padri rfehoman:. 
il Centro bo’ognese pubblica 
‘ Ut rivista quindicinale «Il Re- 
! pno» con un supplemento 
i mensile di documentazione 
i 1 15.0(10 abbonati ed una con¬ 
fida d\ 25 000 mpiej. «La set- 
1 tnnana de! clero», che conta 

• .VH)0 , t abbonati tra i parroci. 
j Queste due pubblicazioni, da 

«riviste di spiritualità», sono 
] diventate stimolanti strumen- 
. ti per la diffusione e l’appio- 
. fondintento de! discorso conci- 
I Uare, con una particolare a f - 
! tenzionc a» problemi sociali 
I ed ai movimenti di ispirazione 
socialista. 


Molti sono anche i libri che 
vengono pubblicati a cui a de! 
Centro dehoniano di Bologna 
e la scelta e sempre caduta, 
finora, su opere teologiche 
avanzate e sulla valorizzazio¬ 
ne di esperienze, .stani bea ti¬ 
re, come ad esempio quelle 
di don Mazzolari e don Mi¬ 
lani. 

Un cenilo, non soltanto edi¬ 
toriale, ma anche di promo¬ 
zione culturale è «La Citta¬ 
della» di Assisi. Fondata da 
don Giovanni Rossi come luo¬ 
go di «incontri spirituali», è 
dventata una piccola '«citta 
di convegni » sui temi più sti¬ 
molanti de! momento e con la 
partecipazione di studiosi di 
primo piano di parte cattolica, 
laica, marxista. Tra i temi 
trattati in questi convegni ne¬ 
gli ultimi anni menzioniamo 
«Cristiani e marxisti per una 
società nuora», «Giustizia e 
riconciliazione», «Cinema e 
società». 

A cura di «La Cittadella 


Editrice., si pubblica il qum , 
divinate «La Rocca» >90.000 
copie, la gioii parte delle qua¬ 
li va agli abbonali>, che di¬ 
batte le tematiche dei conre- ! 
gin e rivolge costantemente I 
fattenzione ai problemi della \ 
giustizia sociale, della porteci- , 
pozione, ai movimenti di prò- , 
mozione umana. Anche > nu- > 
morosi libri pubblicati ritlet- ' 
tono questa .stessa problema- 1 
tira- citiamo «Cristiani e \ 
Marxisti», «Cristianesimo, li- | 
berazionc umana e lotta di \ 
classe» del filosofo salesiano 
Giulio Girardi. «Dio e nella ' 
base» del teologo spagnolo j 
J. Gonzales Ruiz, «La teoio- : 
giu di fronte alla società sto- > 
neri » del gesuita J. M. Dicz | 
Alegrta, «Questa Chiesa che \ 
amo» del primate olandese . 
cardinale Alfrmk. \ 

Si può dire che la maggior 1 
parte degli intellettuali catto- ! 
ha italiani hanno scritto, ne- 1 
oh ultimi dieci anni, su «La . 
Cittadella » di Assisi, che ha > 


pure ospitato per un confronto 
studiosi ma)xi<ti come Lucio 
Lombardo Radice, Cesare Lu¬ 
porini c tanti altii tra cui 
molti marxisti stranieri. Sono 
migliaia i giovani ini mag¬ 
gioranza studenti universita¬ 
ri), i sacerdoti, i quadri in¬ 
termedi delle ACLl, della 
CISL, della FUCI, dell'Azione 
cattolica, i giovani de che si 
ritrovano nel corso de! Fan no 
ad Assisi da dove sono parti¬ 
te tante idee nuove, che oggi 
alimentano i fermenti, le aspi¬ 
razioni ad una società pro¬ 
tondamente rinnovata di tan¬ 
ti cattolici i quali, appunto, 
non si riconoscono piu. su! 
piano politico c culturale, ne! 
discorso arretrato del gruppo 
dirigente de e m particolare 
di Funfani, 

Il Centro studi sociali dei 
padri gesuiti di Milano. con 
la rivista mensile «Aggiorna¬ 
menti sociali» diretta da pa¬ 
dre Angelo Macchi, e un al¬ 
tro punto di riferimento per 


Giornate di sangue a Belfast 



BELFAST — Undici morti e un centinaio ! morti. Poco dopo un ordigno è stato lan- 
di feriti segnano II bilancio di 48 ore di | ciato (la polizia dice per rappresaglia) In 
violenze a Belfast. Tutto è iniziato nel tar- un bar dì un quartiere protestante, cau- 


di Belfast. Domenica sera un altro ucciso: 
un uomo nel quartiere cattolico di Ardoyne. 
Ieri mattina l'undicesima vittima: un gio- 


do pomeriggio di sabato quando una borri- sando la morto di quattro avventori. Ver- , vane operaio, anch'egli cattolico, mentre 

ba è stata lanciata all'Interno di un bar so la mezzanolte duo cattolici sono stati stava entrando In fabbrica. NELLA FOTO: 

di un quartiere cattolico provocando tre I uccisi a raffiche di mitra alla periferia I agenti e folla di fronte a un bar devastato. 


Il Centro studi bolognese intitolato al grande rivoluzionario africano 

CULTURA E LIBERAZIONE IN CABRAI. 

Un'iniiiaLva centrala sulle esperienze dei paesi di nuova indipendenza o in lolla per conquistarla - la validità dell’elaborazione del 
leader assassinato due anni fa e della costruzione — di cui fu artefice — del processo di emancipazione nazionale in Guinea Bissau ! 


Il sconcio anni vergarlo del- 
l’u.vùis.sln'.o di Amile»r Cabra! 
a Conakry ha coincido con la 
creazione cl: un Centro di .''lu¬ 
ci: e di intorma/ion: .vai Ter¬ 
zo Mondo, a lu: dedicato. La 
iniziativa, assunta daiTA.-wv»- 
si rato alla cultura del Comu¬ 
ne di Bologna con il . sto una¬ 
nime di tutte le componenti 
del Con-aglio, rientra nella 
politica d. collaborazione e 
di solidarietà portata avan¬ 
ti da U’o ni ministra/iene de- 
mocrat.ca, riproponendo la va¬ 
lidità del pensiero dei dirigen¬ 
te rivoluzionario alr.cano. che 
è stato l'animatore della lot¬ 
ta per 1' nd.pendenza della 
Guinea Bissau. 

i; Centro bolognese inten¬ 
de .sviluppare su scala genera¬ 
le i n modo da ricomporre ad 
unita le esperienze .-'loriche 
d: gran parte de: paesi eco¬ 
nomicamente arretrati» un e- 
lomento decisivo de-1 pensie¬ 
ro del leader r:volu/ionar.o 
della Guinea: quello relativo 
alla deternuna/.one dell'iden¬ 
tità iconcep.la come «la 
esprc.ss.one di una realta eco 
nomina-») dei grupp. sor.al; 
che castiluisco.V) 1 popoli u>- 
loti //all 

Questa riflessione su! pio- 
prò passato, sii .e pi opra* o- 
r.g-.n: etniche e culturali, co- 
Mitu.sce una r.e-jgn./.one in- 
d spensabilc Non solo per af- 
n::arc l'analisi sii.'a cultura 
delle soc.otà dominate «.'. elle 
significa, in ultimi ana'.is.. de 
linire il livello de le Jor/c pro¬ 
da*. live e :.i generale ,i mo¬ 
do d. produzione*. ma anche 
per .-ondare la riparila di re- 
s>vnza della .-;lraltura sona- 
:•* » 1 1 de; mie.e. Iondameli: il: 
d: essa» LV:.amc c: reostati- 
/•..ito e d ietto della torma 
/ione economico soc.a e dei di¬ 
versi paesi afream. l'accer¬ 
tamento della loro .dentila, 
hanno come (onseguen/a d: 
mostrare :1 cavaliere para'// 
/.ante e . elle:: d;stor.->:v: 

del. .mperia.ismo .sullo ©vilup 


• IX) storico dei popoli domi- 
i nati: ,«1 colonialisti sogl.ono 
[ dire che sono stati loro a 

darei una stona; oggi (limo 
; striamo che non e cesi C; 
l hanno fatto lasciare la storia. 
I la nostra stona, per sega.re 
; la loro, come u.timi della .*;• 
1 la per seguire - progressi del 
| la loro storia. Oigi, impugnali- 
| do le anni per liberarci... vo* 
' id ui.no tornar« alla nostra 
I storia, su.le nostre gambe. 

1 con i nastri me/.zi». 

L’analisi 
S marxista 

Dove rimpenalismo non ]ia 
: demolito o stravolto le radi- 
] el della cultura indigena, e 
; possibile al. menta re la re.-.- 
i stenza e spingere sul terreno 
| della mobilitazione i diversi 
j gruppi etnie:. Izi lotta d: clas- 
; se si espr.mera secondo lor 
] me e contenuti contorni) al 
j livello raggiunto dallo svilup- 
' IX) delle loive procinti ve e 
I dai rapport. ri: proprietà Va 
; pero c:i arilo che ,h centrai. 

' la del modo d; produzione 
ì nel pensiero d. Cabrai non si 
riduce alla pura c semplice 
I con *-t a la/.:onc della pusslbll. 

! là della rivoluzione ne. paesi 
; soliosv:lappai . L'analisi :nar- 
! xista è por lu. un'arma da u- 
1 saro maniera non «stratta 
' c predica tur.a. 

Il massacro de. portela!, a 
1 P:dg.gulpi. li 3 agosto 11*."»!*. 

• lo indusse ,:ifatti ad una rot 

! tilica abbastanza prolonda del- 
I la strategia del PAIGC iPur 
' tifo Africano de Indepcnden- 
I cui da Guinè e Colto Verde i. 
I Da quell'ecc.d.o la lor/.a prò 
1 pu.siva del processo rivuiu/.o 
I nar.o non sarà piu la ehis.-e 
1 operaia O! -p.ccolo proiota- 
; nato de; pur*ua’: della tap. 

tale. Bissatii né i drclasscs i il 
: .sottoproletariato de: mondi- 
1 canti, delle prosi tute, degl: e- 
m.grant; de. giovani d..-oc¬ 
cupati). ma le masse contadi 


ne attestate nelle proprietà 
collettive di villaggio. E* il ruo¬ 
lo marginale, te rritor. al men¬ 
te ristretto, della cla-.se ope¬ 
rala ad esigere un ripensa- 
mento della teoria rivoluzio¬ 
nami per rapportarla alla si¬ 
tuazione concreta. 

La svolta .,u! plano poi 11.co 
ha u.vi proiezione importante 
sul terreno culturale e si tra¬ 
duce nella l.iiea de .a «r.ain- 
canz/zazione». 

D’accento sulla neeess ta che 
le elites intellettuali «per ’o 
più d: estrazione p.ccolo boi- 
glu.se i riscoprano la forza e 
•; valore della cultura meliga 
na -- liberandosi cosi della 
egemonia della borghesia, che 
il 'ungo tirocinio di studio in 
America e in Europa ra!!or¬ 
za non e una esortaz.o- 
I ne strumentale 

Il r.sch.o d: cadere In una 
! opportunistica pol.licu del- 
I le alleanze con g’.i stra1 1 che 
| collocano in posizione inier- 
| media tra la borghesia lm- 
1 penalistica straniera e ,e ma.-»- 
! se della popolazione, è don un- 
! ciato da Cabrai nel d.- 
sccr.so tenuto pie,-so la 
j Università di Syracu.-e ed e al 
1 centro di I.'intervento Sur le 
! rote de Ut culture dan s la 
, lui te polir l'indcpcndcnce, pro¬ 
nunciato a Parigi nel cor.ve- 
i g.no dcll'Unesco del lugl.o *72 
1 II nco-ecJonjaUxmo, a cui si 
riduce l'ideo log'a e la politica 
della borghesia nazionale, non 
esita intatti ad esaltare la pe¬ 
culiarità delle tradizioni cui 
tura’ locali, a .spalleggiare mo¬ 
vimenti come il pan africanl- 
| smo e la negntude, per ribn- 
i d.rc sotto questa avanzata 
| simbologia formale .1 potere 
I de.la classe dominante locale 
I e di que.Jtt s tra mera. 

Per Cabrai »r:afr:cam/zu- 
zinne» significa compiere una 
operazione precisa, non amb - 
pua. La premessa è, infatti, un i 
<- Ulta le e definitiva idem di¬ 
ca z..one (on le aspirazioni de.- 
le mass*» popolari che metta 


in discussione non solo la cin¬ 
tura straniera, ma anche ài 
dominazione straniera. Alti’.- 
menti il ritorno alle origini 
non e altro' che una soluzio¬ 
ne te.-a a vanUggì tempora¬ 
nei, una espressione più o me¬ 
no consapevole dì opportuni¬ 
smo politico da parte della 
piccola borghesia». 

L'analisi impietosa della rea¬ 
le situazione storica del suo 
paese, di cui r.chiama instan¬ 
cabilmente la necessita, fa del¬ 
l'indagine minuziosa e del me 
todo della precisa conoscenza 
il principale (ontrassegno del 
pensiero di Cabra). A questo 
rea àsino ad oltranza si de¬ 
ve la costruzione di quel mec¬ 
canismo complesso c solido 
che e il processo rivoluzio¬ 
nario nella Guinea c que.lo 
strumento originale che è li 
PAIGC 

Ancoraggio 
alfa realtà 

N*'. suo: scriit l'ancorag 
go al.a realtà, li consapevo 
lez/a che e.-sa «può essere 
trasformata soltanto da una 
conoscenza part co Ir. regnata 
d! e.--.a» «» che qu nd: i suo: 
es.ti da liberazmi e naziona¬ 
le e la rivoluzione soc.ale» 
«non si esportano, quale che 
possa •'.-.sere la a na.una tra 
due siiuaz.on: e a comune 
• dentila del nenveo da coni 
battere»/, hanno conseguenze 
r..*»\ant :. 

M. rier.sco alla determina- 
z.one del ruolo della piccola 
borghesia, .:i quanto classe 
esposta piu dire ta mente di al¬ 
tre a. contraccolpi del siste¬ 
ma d. dominazione del.’.mne- 
r.a.’ismo e. pertanto, più pron¬ 
ta a ra.cogliere a spinta pro¬ 
ve mente da masse popolar: e 
a porsi alla dir *z:one di e>. 
se subito dopo l’indipendenza 
Ma la condìz'one. per Cabrai, 
e che essa si nutoelirmni ' 
che i suoi componenti sterno 


e.oc capace d: «su.fidarsi in 
quanto classe per rinascere 
come mi!.tanti rivoluzionari, 
die si identif.cano compieta- 
mente con le aspirazioni del 
popolo cui appartengono». 

M: riferisco al nconasomen- 
to del valore delle credenze 
religiose, dell'arte, della lei 
torà tura, e in generale, delle 
espressioni culturali ordina¬ 
li dei popolo, di <ui e bene 
allento ad evitare ogn, ap¬ 
prezzamento aentuo 

Nella conferenza su «L be 
razione nazionale e cu’, tu 
ra,i in memoria d. Eduardo 
Mondlane. netta è hi conciari 
na d. ogni idoiegglamento d: 
questa cultura, peraltro am¬ 
piamente riscoperta ed esalta 
ta dalie vecchie potenze co- 
lon.nl 1 . D: essa non tace .di¬ 
fetti. non ne nasconde gli eie 
meni; negai vi, reazionari o 
regressivi: «Siamo orgogliosi 
d: avere proib.to 1 uso de: fe¬ 
ticci, amulct. e cose del ge 
nere. Vogliamo che :1 no.Aro 
popolo si accorga da solo, al 
t: a verso la lolla, che i feticc. 
non servono a mente». Co.d 
come non può sottovaluta¬ 
re il chiarimento portato sul 
•e»' '“.o di ' b°ru/.<>nc na¬ 
zionale, Un’esigenza tanto 
p.ii .. •«' a quanto b u !e 
forze neo celon ali. pe: con 
lr«-.tare una soluzione 'Oc a 
l:>fa della cr.si del vecchio im 
p>. ria Usino, puntavano c pini 
tano a saldare in un'allean¬ 
za stretti-sima à* forze rea 
z.onaru*. tenute sol fot afe dal 
cclor.i.ih.-mo. con In borghe¬ 
se internazionale. Il disegno 
d. Cabrai \a oltre questo 
tntivo d: cambiare d: .-palla 
al fucile Nel .-eu.-o che non 
accetta di so.-t:luire la ria.- 
dormnante slran.rra 
strada per r.appropriar.-: ch'i¬ 
la propr.a stori,» passa 
per lu;. attraverso la libera¬ 
zione e lo sviluppo del.e : or¬ 
zo predati.\o naz.ona.:. 

Salvatore Sechi 


lu itnoi a cultura cattolica 
Precisi stimoli ut rinnovamen¬ 
to de”a I)C '•o*io irsuti ua 
questo Centro la cui rivista, 
tre anni ta, dedico Ire ampi 
saggi alla ansi culturale e pu- 
litica del partito democristia¬ 
no. Iai stessa mista «Aggior¬ 
na menti socah »» ha patroci¬ 
nato ne! giugno itu-i, subito 
dopo i' referendum, un con¬ 
vegno sui tona «Liberta, au¬ 
tonomia e pluralismo nell'e¬ 
sperienza politica e sonale dei 
cattolici itu'iant dalla R»si 
stenza ad oggi», con la par- 
teupaztone di esponenti lom¬ 
bardi della DC, della CISL e 
delle ACLI. lì convegno, che 
ha ispirato guelfo successivo 
di Rii icra de! Garda ed ha 
pesato nelle discuss'oni a! 
consiglio nazionul • de'ìa DC. 
ha offerto ai partecipanti — 
come ha rilevato la rivista net 
numero di ottobre la pos¬ 
sibilità di constatare «gli 
e le ragion? detta eri 
si dell'egemonia della DC sul¬ 
la .soejefà civile» nel quadro 
de! «superamento definitivo 
del collateralismo cattolico a 
sostegno della DC e dell'uni¬ 
ta dei cattolici in un solo 
partito ». 

Sempre a Milano, ìa «Rivi¬ 
sta del Clero Italiano», che, 
fondata da padre Gemelli e 
da Olgiah, era stata sempre 
chiusa anche in tempi recen¬ 
ti alle istante innovatrici de! 
mondo cattolico ed ai proble¬ 
mi contemporanei, sotto lu 
nuota direzione 'fra gli altri 
vi figurano Maggiolini e Laz- 
zati, rettore dell'università 
cattolica t ha sorpreso per 
aver pubblicato in ottobre un 
sugato su d'csperi n nza cui 
turale del PCI da! 1950 ad 
oagi» e in novembre un am¬ 
pio sagaio di don Gemino 
Gestori (de! seminario d> Mi 
Sano) sui problemi connessi 
alla proposta de! «ioni pro¬ 
messo storico', dove si pote¬ 
va leggere Ira Val irò questa 
consideruzionr: «Se v; dovrà 
dunque andare al comprarne s. 
so storico e se deve avvenire 
questa collaborazione tra cri¬ 
stiani e marxisti, questo in¬ 
contro troveim la sua giust’h- 
cazione sul piano politico e 
dorrà essere di tipo politico e 
non ideologico». La stessa ri¬ 
vista ha pubblicato m feb¬ 
braio un articolo sulla «crisi 
dell'impegno politico dei cat¬ 
tolici» ricercando il «perché» 
del piogressivo distacco cri¬ 
tico del clero dalla DC. 

La rivista «Rassegna di 
Teologia», diretta dal gesuita 
P tersa udrò Vanzan e stampa¬ 
to dall'editrice AVE ma pa¬ 
trocinata dalla Pontificia fa¬ 
coltà teologica deli'Jtaha me 
ridtonale con sede a .Vapoh, 
i/ <) distinta negli ultimi anni 
per aver abbandonato certe 
tradizionali chiusure c per 
aver avviato un discorso nuo¬ 
vo nel vampo teologico e so¬ 
ciale. Ui r?r/s(«. che gode 
dell'appoggio del carrfmaiV 
Corrado Ursi arcivescovo di 
Xapoh. si e occupata antpia- 
mente, negli ultimi due nu¬ 
meri /novembre • dicembre 
1974 e gennaio-febbraio W75), 
del movimento «cristiani per 
lì socialismo», offrendo una 
panoramica in format iva sul 
movimento stesso e sulle .sue 
motivazioni ideali che pimele 
lo spunto da! convegno di Ma 
poh del Novembre scorso, ed 
ospitando anche articoli d> 
Raniero La Valle su «fede e 
politica » e del compagno 
Poppino Orlando su «fede e 
socialismo ne! dibattito de : 
cattolici di sinistra». 

Ciò vuol dire che unche l'a¬ 
rea tradizionalmente modera¬ 
ta non può piu ignorare 
la problematica de! rinnova- 
mento che. al’.'intenio del 
mondo cattolico, dispone or 
ma: di tanti canali c nò spie 
ga anche il fatto che la rivista 
dei gesuiti d> Roma 'Civiltà 
Cattolica», unsta ufficiale 
della Chiesa tino al Concilio, 
non fa piu t-sto come un te»i- 
po e le sur po<iz ont. anche 
se ispirate dalla Segreteria di 
Stato vaticana, devono con¬ 
frontarsi con quelle di altre ri¬ 
viste che si sono conquistate 
un vasto numero di lettori ne¬ 
gli stessi '.eminari, vile uni¬ 
versità pontificie, oltre che 
nel pubblico dei cattolici laici. 

Le stesse case editrici cat¬ 
toliche 1 1 ad izionah ‘come 
«Studili m», «Morcelliana», 
«Marietti', «Dcsclé», ere. 
un tempo «illuni ma te" ed ora 
risucchiate neWarcu modem 
lui hanno visto occupare mol¬ 
to d V loro sua zio dalle c/ia 
nta f c «La Cittadella » di As 
Msi, la «Dehonianu» di Bolo 
gnu, la "Quenniana» di Bre 
scia v da al tu ancor poi gio¬ 
vani centri editoriali 

Lu «Querimunu». oltre a 
curare -a pubblicazione 'tu- 
liana della mista «Conci- 
ham», t* l'editrice che ha Kit 
to lunosceie nel nostto pw'- 
s‘ le opere di Karl Rahuer, 
di Hans Kung, di Schil'e- 
beeekz e la deo'ogia de’la 
liberazione » dei teologi lati 
no unici team Gustai Gutic 
rcz. Rubati .-t. Aires, -dco 
logia politicai di Jurgen 
Multino un. cee. 

Vii discorso pai ficaia r e me 
rito JDOC-, un re?itro 
tarlale di doeumentuzntne che 
ha contribuito a ’a r cadere 
tanti tabu de! pensiero ralla 
fico t'adtuonale tacendo. a;> 
pun*o, rwi'n M i' Ital a tc 
sii //.- sta Itosi st-unteti non 
graditi r t'l'ut cu consci t at ? -ce 
della Cuna io *n una :*r/ a'.‘e 
cu-e ed:t ‘-i da que.ta net¬ 
ti olla te O tre a pubblicare la 
mista }J)OC . tfucsto centro 
d\ documentatone mtentaz:o 

naie con sede a Roma fui cu 
rato, ir; coll aho'a zinne con 
Mondadori, ‘u elisione <!■ 1; 
bri “Csp’o.sii i . r//e f un no da! 
«Xuoio Cut’chts-in olande 
se", alle -Lettele di don Mi 
lavi' agh scritti ih C7w/»ej- 
réz, A s s ni nu, ,-t he s «’i .« Rch 


giune oppio o st »•;»»,f'N'o di li- 
berne, onc ' 1 . a «Iai Pelago- 
aia deg'i onpics s* d• 

Ere ire, a . La si ni si'a d i Cri¬ 
sto > (La Chiesa, >1 potei" e 
lo rivo 1 azione i di Jw t/uc s Dii- 
qucsnc, ai libi: s.v/'w ry:/e',' , o 
ne del dilanio tv tu', leniva¬ 
no esposi i d'ieis: at'egg a 
menti delle Chiese loca'* « 
d */ tea'agi 

Vanno menzionate, inoltri, 
case editrici come <• Gr:bau 
ti '» di Tori no 'ha pubblicato 
ope r e su' di-sc'iso cathà'co, 
opere su! modcrnis"to d> Re 
deschi, inchieste ' u' T rinam 
di Ernesfo Balducn, Aborto• 
questione up n> ta con coni v * 
bufo di molti teologi 'norna¬ 
sti, ere /, come ’a Co "e- 
di Roma, un frmpo legata al¬ 
le ACLI ed oui autonoma, che 
ha pubblicato alcune opere 
qua! 1 'tenni; su, rapporti tra 
cattohn e socialisti, documen¬ 
ti del 1 'episcopato francese su 
fede e politica, 'richieste su'ln 
Chiesa ne! Mozamìrt o. :n 
Olanda, mi Irlanda, nel conti¬ 
nente hit ino omerica no. Va»i*ro 
citate le editrici come «Lrbr* 
Edizion i - > eh e ha pu h b! '.calo 
di recente un ottimo libro su 
don Milani i, -Claudiana* 
/che ha tatto roNO-cere V 
esperi n nze cristiane di base 
in rapporto ad una so< irià 
nuova da costruire/, i «Qua¬ 
derni Asu! s su v r repressioni 
in Brasar. *»: Ci'e e in a'ir* 
paesi latino americani curati 
da'lo «Editrice M'ssionana 
Italiana». 

Una particolare menzione 
merita la rivista (Morido e 
Missione-, d"-?!ta da padre 
Ghcdd o, che ha forrn'o. negl* 
u'tinu anni, documenta', oni 
ricchissime cd eli,caci su'ìe 
barbo'e iemcss>qn> operaie 
nel l'/e(*ia»N de' Sud, nr'la 
Co rea del S u d da: r-sp-f tu 
governi. La rivi sia dn'-umrn 

ta puntualmente come > 
Chiese locati svolgono la lo T o 
oppos-'CM»/e ai r eg:r»i >razio¬ 
nari del Cile r del Brasi’e. 

Tutti quest» smo s-egni d-i- 
le novità che si sono fatte 
strada anche ne! nostro pae-e 
dove maggiormente ha pesato 
e ncsa suoli nite'lct'uu'i cat¬ 
tolici. religiosi e laici, 'ina 
cultura per frndtz’one drusa 
alle innovazioni, melme a quei 
ritorni di tnto’leranza che por. 
farono al referendum sul d 4 - 
vorzio, ma anche alla sroNfff- 
ta degli integralisti. 

Alceste Santini 
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PAG. 4 economia e lavoro 


l'Unità / martedì 8 aprile T975 


MIGLIAIA DI LAVORATORI MOlilLITATI PER OCCUPAZIONE, IN VEST IMENTI E SALARI 

Prima giornata di lotta a Milano 
Domani sciopera Torino e la FIAT 

Nel grande « teatro all'aperto » montato dai lavoratori in Piazza del Duomo i sono svolti approfonditi dibattiti sui temi del¬ 
l'energia e dell'agricoltura — La fermata nel capoluogo del Piemonte sarà di quattro ore per tutte le categorie (2 ore i treni) 


Dalla nostra redazione | ^ r 3 J^ lo n, dK"iabb..Xo: ! 20 

MILANO, 7 I Noi pomeriggio 1 pannelli 
Questa mattina o co min- ' .sono cambiati rapidamente e 
ciato nel »< teatro all’aperto» 1 no! «teatro all’aperta» M à 
COhtrutta dallo organizzazioni i d.battuto de problemi de'a 
.vneUcal. nel mezzo di P.az/a » agricoltura Su una relazione 
Duomo, con il dibattilo sulla » del della FILI A mi- 

vertenza energetica, la .■setti* i lanose sono intervenuti lavo* 
man a di lotta proclamata raion eh; mie., ahmentan.xv., 
dalia Federaz.one provinciale I cartai, meccanici, biacclan’1, 
CGIL-CISL-UIL per l’occupa* ! del commercio. deha ricerca 
nono, gli investimenti, le ri* i e del l’un: vei.->it*\ 


forme j Doma 

La «tfit.nuna di lotta è sta* j »j dittit 
ta decisa come momento uni* i ;,i parti 
torio di risposta all'attacco * del me 
padronale che fa de. licenzia* t ni lei gc 
ment. e della ca.v>a integra* del tra.- 
zione Usata in modo «selvag- | ^ svo.; 
g;o » il centro della sua poli* ; _ ’.uvor 
tlc.i di attacco alle co nd./io ni • .struttiti 
di vili e di lavoro delle mas.-.** i .stamoa 
popolari. I dati di que.st’at* | 
tacco .iono stati ricordati an , 
cora questa mattina nella in* ( 
troduzione del segretario della , 
Federazione CGIL ■ CISL • UIL , H a 
Carlo Gerii sono 504 le Indu¬ 
strie milanesi che hanno tatto 
ricorso alla caos a integra/ione Dod.c, 
nel mese di marzo per un «orlali 
totale di 151084 ore. giorn. 

Durante questa .sctt’mana assemb 
di lotta milanese si avranno gendo i 
dibattiti di massa su temi spe- 1 luogh 
ctflci che investono diretta* a Torli 
mente 11 modello d: sviluppo I di lotta 
e quindi il tipo d 1 riforme j dra ot: 
da fare. Questi dibattiti si ] d**U’md 
svolgeranno m Piazza Duomo. v.z. e 
Lia settimana di lotta ter* ' tutta ..» 
minerà poi venerdì mattina i sc.o|>‘tv 
con uno sciopero generale dal* quattro 
le 9 ai turno di mensa e con P°’*‘Y^ 1 ’’ 
una grande manifesta/.one * 4 ‘ IU :‘^ 
che porteci . lavoratori in | Ì‘} Uu !,: 
Piazza de! Duomo dove par- , 
lerà il compagno Luciano La- . *?T 

ma, segretari della Federa- | ~ 11 * , 

ztone CGILCISL-U1L I 

M.gliaia di lavoratori han* ; : 

no par tee qxno oggi a. due 1 n 

dibattiti che s. sono svolti I 
al «teatro all’aperto» In I ”,**?*. c 
mattinata i delegati delle ‘ . 

aziende deH’elettromeccan'ca . ‘ * J. 
pesante, degli elettrici, dei pe* cli 

troIteri, della ricerca .menti* * c ‘ le > 1 
fica e nucleari hanno appro* * n ‘ 0 
fond to i torri, della vertenza | Re^jont 
energetica. Sulle pareti del . h0 
<t teatro All'aperto » 1 pannelli j brica 
ricordano i mot tv! e i mo j CIMA! 
menti della lotta e la suboi- tor . co 
dma/lone del settore italiano .... 
Al l'industria, e alle multina* 
ztonali statuniten.i*. ^!\ 

La relazione e stata tenuta u.Liner 
dal oegretar.o della FLM I/)* , otus.se 
ronzo Cantò. Il quale ha ricor* chiusili 
dato ì punti della piattaforma altre t 
presentata al governo dal sin* ì’occup 
dacntti cioè la richiesta dello Hfem 
sblocco delle centrali già prò* timo 
vi,Vf da tempo e bloccate per 
l’insensibilità dimostrata dal* 

! ’ ENEL nei confronti degli , 
Enti locali; un piano aggtun* 1 ,! 1V 
tivo di centrali termoelettrl* 1 mcn *. 
che da costruire rapidamente j a ulobi*, 
per annullare il deficit d’ener- ono <r 
già previsto: un rapporto cor* re im 
rotto dcll'ENEL e del mini* | tenze c 


Do man mattina si svolgerà « 
Il dibattito bui trasporti con , 
;.i partecipa/ione dei delegati j 
del meccanici auto, dei chi¬ 
mici gomma c dei lavoratori 1 
del trasporti: tu*, pomeriggio I 
si avo.gora un incontro tra 
. lavoratori colpiti dalle r.* | 
struttura/ 1 oni padronali e la 


Giorgio Oldrini 


Dal nostro inviato 

TORINO. 7 

Dod.c.. convegni intercate¬ 
goriali di zona ottettuati nei 
giorn. sior.ii e centinaia di 
assemblee che s. stanno svol¬ 
gendo in tutte le fabbriche ed 

I luoghi di lavoro preparano 
a Torino la grande «.ornata 

di lotta d; mercoledì, che ve* ] * 
dra ot toron'orni la lavoratori , 
cl^H’indUhtria. commercio, ser* 
v.z. e p ibblico impiego di 
tutta la prov.ncia scendere m 
sciopero generale per almeno 
, quattro ore S iormeranno 
I per due ore anche ; tieni idul* 

, .e 10.80 al.e 12.80». 1 tram, gli 
autobus ed altri mezzi di 
trasporto (dulie 10 alle 12). 

La lotta e per l'occupazione, 
j gli .uvea*.nienti, la cont.ngen* 

: va e le tur. Me pubbliche 
Due niaintestazioni sono In 
I programma mercoledì matti- I 
l ria a Tor.no: unii nel hi cen¬ 
tra liss.ma P.azza Castello, do¬ 
ve lavoratori provenienti dal 
vari quartieri si uniranno al 
lavoratori dell’Km.muel. m 
lotta da un anno per .a dite¬ 
si! del. oecupaz.one. che stan- i 
no presidiando la sede della [ 

, Regione Piemonte, una in Cor- 
| so Trapali, davanti alla lab- 
1 brica di macchine utensili 
! CLMAT, presidiata dai lavora¬ 
tori contro 125 licenziamenti 
Altre mnmtesta/lont si svol¬ 
geranno in provincia- attor¬ 
no a: 1 UH) lavoratori degli sta* 
b.Irnienti tessili Magnom di 
- Calasse <• Noie minacciati di 
chiusura, a P.ane/za, presso | 
altre fabbriche in lotta per j 
l’occupazione come In Reta- i 

II fem e la Ve tro bel d. Set* i 

timo ] 

Sempre mercoledì scende* 
i ranno in adopero per almeno 
i quattro ore i duecentomila 
, lavoratori di tutti gli stilb.li- 
, menti italian. del gruppo Fiat* 

| Aulobianchi-OM-Lancta, die 
I r,ono già impegnati a reai,zza¬ 
re un torte rilancio delle ver¬ 
tenze di stabilimento sul prò- 



Ampio dibattito sui temi dell'unità sindacale 

Per gli alimentaristi 
! è necessario superare 
il patto federativo 

Le preposte in discussione alla riunione dei consigli generali della FILIA • Tesse¬ 
ramento unitario confederale entro il '76 • Oggi a Roma i 1600 delegati delle 
! fabbriche chimiche - Domani riunione degli edili e venerdì dei braccianfi-CGlL 

i 

E' In pieno svolgimento il dibattito sull'unita sindacale: ieri e iniziata a Roma la rio* 

[ nione dei consigli generali della Fi Ila (federazione alimentaristi», mentre domani sarA In 
volta di quella degli edili, che concluderanno i propri lavori venerdì 11. Oggi, sempre a 

j Roma, 1 litio delegati dello fabbriche eli.mula- aflmuteranno ih ha II assembli, a nazionale 
| delle strutture di ba-u* della Pule la vasta limata a deTuu ta sindacale iris mie ag’i obi?* 
j ti vi rivendicativi e di lolla elio interessano la categoria. I/assemb’ta dei delegati ciurme 
j tiì concluderà domani Al la 
1 \ori partecipa, e interviene il \ 

1 compagno Limano Lama. se 

W MTOueTSfeS«tr 1 *'t C S^ < Concluso il 2” Congresso nazionale 

danti della CGIL si riunisco- ’ -- 


Il « teatro all'aperto » dei lavoratori milanesi, sedo dei diba Ititi in programma in questa settimana di lotta 

Manovre ricattatorie ed obiettivo spreco delle risorse 

FORTI RIDUZIONI PRODUTTIVE 
PREVISTE DAI GRUPPI CHIMICI 

I grandi impianti di base utilizzerebbero soltanto il 60 °c della capacità produttiva - No¬ 
nostante ciò l'Aschimici chiede aumenti di prezzo che restringerebbero ulteriormente il 
mercato interno - La difesa dell'occupazione ri chiede un mutamento di politica industriale 


Siglato 
un accordo 
fra artigiani 
e Cgil-Cisl-Uil 


Vertenza al Banco 
di Sardegna 
per le casse 
comunali 


La produzione dcH’industrla i della capacita produttiva ha 
chimica c aumentata del no* i un casto in termini di ime- 
lo 4.6 per cento nel 1974. di- | ressi sul capitale in essi in- 


mozzando II ritmo d'incremen 


a impostazione 


I to del primo semestre. Questo . di nuovi Impianti, ampliameli- 
! non ha impedito alla Monte* ! ti e nuove progettazioni si 
I d..ion ed uM’ANIC di racco- ! dovrebbe ridurre nel coni- 
I gl le re .ina massa di profitti plesso almeno in rapporto al 
i ira le piu elevate nella sto* tentativo di evitare duplica* 
i ria di questi gruppi idei grup aloni; 3» la riduzione di sca¬ 


sserò con le Regioni e gli j della cond.z.ione ope 

Enti locali per discutere e de- ; ra;Ut 
ridere insieme sul luoghi e , 

nulle modalità d. costruzione i m. C. 

delle centrali; un plano prc* * . , 

e'so sia a livello di locali/- - 

za/Inni sla eli finanziamenti 

per la costruzione di centru'ì M', 11 ’™ c 1 ? tu "’ : 
nucleari; uno sviluppo coordl- t' 1 Tarando sciopereranno, 
nato del settore elettro- questa _ °L ta 

meccanico, soprattutto rife- dee,sa da»i.assemblea del d ■ 
rito allo svlIudoo dei Meri- «egati de.ic st.uttu.o dì base 
d on/ promossi dalla lederti/ione 

O'iesto libino e anche o.isen- 1 provinc.aU* unitaria COIL, 
, ber evitare d oencoio i CISL - V1L “ conLro la in « lu * 
dé”'asr«ftv1ri do; ‘deflc-t di I ftilicntii dfcusione dellTialsl- 

SneruSf^ ohe ,i ,4'Tino ‘cui*- dcr ' > )r0 - sil con 1< ' vnlìo del mi ' 
."anno ha i aula» Il ! 

blocco di molte fabbriche con , c! ; 4 !Jì.«SÌ n J!Xn,» at0r 

Il conseguente arresto del lavo- j ccl ^ 1 m ca.vsa mtcgra/ion . 
ro per 20 25.000 lavoratori. Tale I Per preparare questa gran- 
fenomeno rischia di aggra- ! de giornata di lotta da do- 
virai notevolmente, tanto che ; mani in tutta l’area !ndu- 
Donat Cattm ha addirittura I striale s terranno centinaia 


E’ stata siglata Ieri, pres¬ 
so la sede del Consiglio na¬ 
zionale dell’economia e del 
lavoro iCNEL) l’Ipotesi di 
accordo tra le quattro con¬ 
federazioni artigiane iCNA. 
CGIA, CLAAI CASA) e la 
Federazione CG1L-CISL UIL 
per la contingenza, gl: asse¬ 
gni familiari e la garanzia 


■ I d.son ed all’A NIC di racco- 

per le casse J | gl le re .ina massa di profitti 

” l fra le piu elevate nella sto- 

rnmimnn ' r!a d; Questi gruppi idei grup 

lumunuil ( po SIR ancora non .si cono- 

' faC uno i bilanci». Ui .iltuazio- 
I ne produttiva, piu grave m 
I lavoratori delle 17 Casse | alcuni settori ed iti corso di 


comunali d: credito dnaenden ! peggioramento ne] complesso, 
ti dal Banco d. Sardegna [ .si presta a nuove specula/io* 
stanno cllcttuando scioperi , ni politiche. Secondo i! prc- 
pc i r 11 contratto integrativo bidente dell’.Vschmi.ci. Fulvio 


per 11 contratto integrativo 
che Implica 11 riconoscimento 


Bracco, la chimica di baie 


di un normale rapporto di la- j presenta una riduzione del 20 


voro col Banco Questo, in- 
fatt’. non intende pagare i 


previsto por il 1979 un deficit i cU assemblee 


del salario per 1 dipendenti i 
delle aziende artigiane 

L'Ipotesi di accordo reco- ! 
pisce « le richieste avanzate 1 
a suo tempo — dice un co- | 
manicato unitario delle con- | 
federazioni artigiane — dalle j 


per cento negli ult.mi mesi 
del 1974 mentre le previ.-.om 


riduzione ulteriore del 10 per 
cento, con stabilizzazione nel 
l’ultimo trimestre. 


la produttiva in tutti i suol 
aspetti aumenta l'incidenza 
de) costi non comprimibili; 
4 1 il pericolo di incidenti sul 
lavoro numenla. 

la riduzione di utilizzazio¬ 
ne degli impianti dovrebbe 
essere considerata disastro¬ 
sa per l'industria Invece il 
rappresentante degli Indu¬ 
striali chimici £ ansioso di 
stringere ulteriormente il 'oc- 


iroVun/in 1 contributi INPS Una rappre- i dell’anno in corso sono di una i c.o al collo dei consumatori. 

i vntan/'i de- lavorato- si è , riduzione ulteriore del 10 per I chiedendo un nuovo aunien- 

pendenti , * L dlreiio- ^nio. con stabilizzazione nel ! to de) prezzo dei fertili/zan- 

Kca.a .e. p lesio a dlrezuo- ru . Umo lr . mostre . ; tl. un consistente aumento 

do reco- ! m * ron ‘ ,aU ’ deh INPS. a Ho- | perdita del 80 per I deJ prezzo per il gas l que- 

avan/.iU- - ^ <*'■**'* uv . I.-,; • , Cl ,^, Tc/Sc a P 'odutt;™ fatto ^ la n-vls.one m aumcn- 

tuto si rostitu.sca contro !. . . . 


uuo si rosiiui.!.™ romro , d0 nl , lh tmiu d; ba- 

Barno a tionco doti Ufiino do. | _ se r , ftU;i oivbbo utia/iau .n 
Izu’oto per ottenere in via j misura jkjco superiore al 60 


fesa dei redditi piu bassi e 
nei quadro della globalità dei 
problemi relativi al rapporti 
di lavoro nel sentore deH’ar- 
turbinato » 

I/ipotosi di accordo verrà 
redatta in un testo definiti¬ 
vo c quindi lirmata 


ha anche motivazioni polii, 
che, per il modo arbitrarlo 
In cui usa le Ca-w comunali 
quali proprie filiali, co! bene 
plae.to della Vigilanza della 
Banca d’Ital.a che dovrebbe 
pretendere una regolare ge- 


La conferenza emiliano-romagnola promossa dalla Regione 

Il peso dell’artigianato nell’economia 


liurdi che rimarrebbero (di¬ 
soccupati » Per l’insieme dol- 
l’ind lisi ria chimica, comprese 
cioè .e produzioni dette se- ; 
condartc. Bracco prevede una j 
1 riduzione dal 90 per cento j 
I al 78 per cento della capaci¬ 
ta produttiva Anche se non 
i vi saranno le migliala di li¬ 
cenziamenti, la previsione pa- | 

' dronale e di lnr «lavorare » , 
I la Cassa integrazione salari . 

accrescendo enormemente la ; 

| quota di risorse tecniche ino* 
k perosa 

Vi sono elementi di ter* 

1 rorismo nelle previsioni pa* 

I dronal. Esistono infatti sia 
! comparti nel quali la doman* 

I da interna «tira» (le ini por* j 
I ta/.ioni di chimico farmaceu- 
I nel sono aumentate del 28 r ; I 
| in febbraio, pari a 44 mi* j 


l to per le .specialità medici* 

! nali Nei primi due casi :1 
. cliente da strangolare è in 
i prcva’enz.ì piccolo coltivatore 
! e piccalo trasportatore; ne! 

I secondo ca.*o è ciò che rima* 

I ne del sistema mutualistico 
! e quello che ancora non c’è 
l de! servizio sanitario naz.o- 
I naie 

' ALTERNATIVA — La v<>* 

I lontà di assestare altre legna* 

: te al cavallo che 11 porM sa- 
! rebbe uiiolecabìle, nei grunpi 
j della chimica, qualora fosse 
1 io posti nelle eond/zioni di 
dover rispettare alcune limi* 

I taziom elementari. Fulvio 
1 Bracco parla di far manca* 

; re j modi funai' nelle forma* 

' eie cosi tome la Montedison. 

■ negli scorsi mesi, ha lasciato 
i coltivatori senz.i fertilizzan¬ 
ti pur disponendone. E tulli 
insieme ì padroni della chi¬ 
mica proclamano la liber¬ 
ta di programmare la loro 
espnns.one in base airinteres* 
j se az.end.ile di acquistare piu 
I potere sul mercato, quindi di 
! svincolarsi al massimo dal 


no ni ad Aricela l'assemblea 
della struttura d: base roma¬ 
na CGIL-CISL-UIL si e con¬ 
clusa con /approvaz,one di un 
documento nel quale ira l'al¬ 
tro si fissa nel 1976 la .-.ca¬ 
denza per realizzare l'unita or¬ 
ganica Lo stesso documento 
impegna i sindacati a lar si 
che entro il '76 si giunga al . 
tesseramento unitario e a ge¬ 
neralizzare 1 consigli di fab 1 
brica. e nel territorio quell, i 
di zona 

I consigli generali degli ali 
menturlstl che si conclu¬ 
dono oggi -- sono stati apert, 
da una relazione umtar a svol- ; 
i« dal compagno Gian Sugna. 
Tu essa il relatore ha ali mu¬ 
tato in modo amp.o i proble 
mi che cirattenzynno l'ut tua* 
le miz’Ht.va e mobihtazione ' 
della c iterorui, colpita da pe¬ 
santi process. di ristruttura¬ 
zione ìndustrnle, ìnd.Viduin¬ 
do nell’azione per la. p'^na oc¬ 
cupazione. lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. un d.verso ruolo del 
le Partecipazioni sta*.di. i] ter¬ 
reno di concreta alternativa 
ai disegni padronali 

In particolare. 11 compagno 
Gianfagrm ha sottolineato In 
necessità di sviluopere -l rap 
porto industria di trasforma- 
rione-agricoltura, con una se¬ 
rie di mlr**t f .vp lnt Q rcitego 
ria li e temtor'o*' cioa di 
convolgere il p'ù nmp’o iron 
te di forze. 

‘su: prob'enr dall’unità sin¬ 
dacale la F.lia rit.ene mature 
le condizioni oerchè la prossi¬ 
ma riunione de condg.i gene¬ 
rali di CGILCISL-ITL adotti 
la decisione )iej- il superamen¬ 
to de! patto 1 ederat*vo e per¬ 
chè l’unita si realizzi nei tem¬ 
pi certi, fissoti da! congressi 
confederali In questo quadro 
è necessario - ha proseguito 
1! relatore -- pervenire aH’abo- 
liz.ione del vo 4 o d. organizza¬ 
zione negli organismi dirigen- 
; ti, allargato alle ranpresentan- 
, ze del consigli di fabbrica: nl 
divieto formale e sostanzza! n 
, delle correnti partit’ehe orga- 
j ni zzate: alla realizzazione di 
rinnovati coni reni* con 1 par¬ 
titi politici: e in f !nc alla eo- 
I poral‘7zazione dei cons'gll di 
fabbrica e de; ronsjtrij di zona 
nel ’75 e al tessero mento imi¬ 
tano confederale per il ’70 

Nella stessa relaziono s pro¬ 
pongono una serio di misure 
concrete, sottoposte alla valu¬ 
tazione del consigli genera’’, 
e ohe, dono il dibattito, do- 
1 vrarno divenire parte int«- 
I grante del documenta co n clu- 
• sivo. Tra queste misure r w ’o*-- 
i diamo il superamento d ,> Jl’a f 
1 tua’.e assetto degli organi di- 
I ri genti con l'allarga mento a 
! tutti i livelli alle roporesen- 
■ tanze dei consigli di fabbr-ca; 

/abolizione del voto d’organi/- 
I zaz'one. Ir cost itll/'OMf» di .se- 
! /Ioni d' hvo v o ]^er i problemi 
sindaca 1 !, dd’a stimma, for- 
| mozione, pol't.ghe interna? o 
I pili: l-i cod'tu/’o^e deh» F - 
| ha i\ l.veTo r°? onn>' seri 1 
! unitarie: omoienov*' d' 1 ! 

I bi'anci e ampliamento del fon- 
I di unitari. 


Le proposte dell’UCI 
per l'unità contadina 

Acconti nuovi e noto stonate - Documento conclusivo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 7 

Con un importante pronun* 
c.a mento unita: - .o il 2 Con¬ 
gresso nazionale deh’Uci ha 
terminilo ieri mattina ì suoi 
lavori L’Unione cotivato' - i ’ 
tali.ini e una organi '/azione 
di propor/,om modeste, i>i- ' 
ta da una non «erto fai.le 
scissione a* tomo alla me 
ta degli anni '60 «allora una ’ 
minoranza .-cmilsLi usti dal¬ 
la allean M». e mollo col.a 
tarale al PM Tuttavia que. 
sto sia» .secondo congresso, 
assai d.ver.io da quello t« 
mitosi n*‘l 1971 <i GrottaJer 
rato, e stato di rilevante va 
loro |X)!itico 1» per l’iiupo 
gno unitario d «.ui due va ' 
mo all’inzio: 2» perche ha 
fornito 1'ocea.sior»* di un ve- ' 
ro e proprio confronto di o 
pinioni sul tema de l'unita e 
della autonomia 

C'e stato, in un certo sen 
so. un dibattito nel dibatti’o 
e non (’’♦* dubbio che quel 
Io che ha visto impegnati . 
compagni Anodo Fot ni della 
CGIL. Attilio Esposto de'la 
Alleanza dei contadini. Alio 
Ross, della Foderme//nd:i - 
CGIL, Lino V.sani dell’Arso- 
cia/.cne na/mnaic cooperati 
ve agricole aderente alla le 
ga, Giuseppe Marchesane del 
Cenfac «centro del.e forme 
associativei e Martino della 
Ad; - ‘erra, e stato indub¬ 
biamente piu interessante di 
quello co.n/reissimie vero e 
proprio I lavori, che erano 
.stati aperti nella mntt'bulla 
di venerdì d\ una relazione 
di Sohazzo e da tre comu¬ 
nicazioni (risoci ti va mente di 
Giorgio Veronese, Anna Qi- 
vallini e Gnisepoc Porrlno» 
sono stati conclusi da un do- 
cumento che riassume In ! - 
nea po.it.'M dell’Uoi e da un 
db corso del presidente on. 
Nello Ma r l<n>i 
La parL* più sig:iifj«.fltiva 
si riferisce adì .mpegm uni¬ 
tari. l’altra cioè quella 
piu propriamente economa a 

- ricalca linee e proposi*/.o 
ni che .sono già proprie del 
movimento democratico - nuo¬ 
vo ruolo dell'agricoltura, ri¬ 
duzione dei costi di produzio¬ 
ne; riorgani/*/ izione d<*g,i 
.strumenti e degli organismi 
operanti ne. .settore (Alma, 
enti di sviluppo, ec; i. r. 
torma d«'l credito agrario » ab¬ 
bandonala e sta'.» ’a te.s. qu.n 
to mai ve.!ei*ara dcha ra¬ 
zionalizzazione dello ha ni he 
contenuta nella relazione del 
segretario generale sohazzo», 
scelta de.la impresa coltiva- 
irne assoe.ata, ispido svilup- 


l?o de..e produzioni • «.nave 
«zoot^cr'a, bi^ta oltura. oh 
vlto’tura, agrin’aoHu’ - a. vi 
t'.coltura e icrc il.coltura ». re 
visiono del) t polita, a «orni 
mia ria agognando maggiore 
nuziali. a al. Ita la 
Per qua ito r..’ iarda 1 uni 
ta T congresso ha <!<\ihor* 
lo eh ]» u>t-ns fa are ’e : 
nizia'ive qualificanti de. ’uni 
ta dazine a Ulti . I.vol'i 
«economa . «xiah e d po 
;x>.itici agra:ir»». 2» estendere 
]*• in.zi,iUve unitari'- a Ititi 
me/Zi rì. d.ifus.onc e d 
picpaganda 3» projxirre al 
> «hre or/mi/mz.’on. un'- 
strumento d’ eoo-ri n a mento 
eh** con.se nt-a di rendere con 
unua ,a colialxra/io ie sria 
iniziata e ihe .n vane ot 
< iusjou ho ni torto un ut 4 le 
terreno d. convergenza sulle 
questioni concrete dell’unita 
c ntadna. 4« mettere in pi p 
di. entro il 1975. una costi 
• uente che di.i mi/ o al pm 
ce so d. r;fondazione confa 
dina a! qm.e debbono con 
correre tutte !<* ferzo con*a 
dine 5» r..-o!v<" - e. su pur 

in gradua ita. le question 
de co 1 '«itera.ìsmo i.ne’l’Uci - 
e det'o te.s*ualtnente -- già 
superalo» e delle .ncompf» 
t.fedita: 6» far pallet'pare an 
che !.*. ( oo^razio ie a! prò 
cesso di rifonda?.one cointc 
recando soprattutto le fo: 
ze cattoliche 

Non sono ovviamente man 
ente le note stonate Tu* r>iu 
stridente e venuta d«ir!nter 
vento del compagno De Pa 
scalis, membro della, direzio 
ne del PSI. che ha csaìt«t< 
i certo co!Intera 1 temo che nem 
meno all’interno del grupp< 
dirigente dell'Uci non trova 
piu credito I (ontudm. ita 
1 1 ani hanno bisogno di un. 

ta e di aii’onomia che soro 
, le sole condizioni per costruì 
:e un grande movimento d 
m;i s-vu e d<*nio' - r<»l co, ne ha 
I preso a Po. e Montecatini i - 
! occasiono deha ormai famo 
vi conferenza d’o ,- gan.//azio 
ne. la stessi Col dirci ti civ 
1 ha mosso a 1 vaglio di ut>« 
dura critica il rapporto pn 
1 v..egiato con la DC Che in 
una situazione come questa 
1 in cui pass: pur faticosi e in 
, certi s fanno m direzione de) 
I superamento di posizione dan 
1 uose, o sia ancora qui»leu 
no ^he pred.chi !>.-igenwi e 
lo sul ;pxi di una presenza 
l socialis*a, n termini di pre 
senza di partito, fra le ma-- 
, ,,e (on'.idin*’, c) .sembra era 
ve. >b.»g.:a‘o e a «che fuo - 
1 fon me 

Romano Bonifac' 


Presentata al ministro dell'Agricolturc 


Interpellanza PCI al Senato 
sull’importazione di bovini 

Necessarie profonde modifiche alla politica agricola della CEE 


Dalla nostra redazione j 

BOLOGNA, 7 

Il contributo che le impi'C- . 
se artigiane e piccolo medio [ 
possono dare per iisc.re dal- , 
Ih crisi de! paese - questo il [ 
tema di fondo sul quale si 
sono confrontati a Bologna, 
nel corso della seconda con¬ 
ferenza regionale suH’artlgia- 1 
nato, oltre trecento operatori | 
del settore, imprenditori, e- | 
«ponenti del sindacati di ca- ] 
tegorla. amministratori loca* ( 
Lì c regionali, dirigenti politi- . 
ci. Un dibattito di grande 
Interesse, al cui centro so¬ 
no state io non potevano I 
non esserloi le linee sulle j 
quali la Regione Emilia-Ro¬ 
magna si e mossa nella sua 
prima legislatura, g.i Inter¬ 
venti da essa attuati, il ere 
scente livello di parteclpa/io 
ne alle scelte comuni che m 
è sa-puto instaurare con una 
categoria che - con oltre 
130 imprese c 80 000 addetti « 
— e tonda mento della xtrut i 
tura produtt.va regionale | 
Ma un ruolo di grand" un « 
portanza - questo uno dei 
dati piu politicamente signifi¬ 
cativi emersi dal.a conferei! » 
za — l'a’dig.anuto gioca an 
che m carni» r.u/icrzi'e j 
ed e per questo ancora p.u j 
grave hi mancaiva di tira po 
litica* seria da parte elei co [ 
verni centra’, a ditela del . 
settore, abbandonato anzi ««' ! 
tl giudizio di molti degli in j 
tervenutt» alle proni te » ur « 
s r risorse nel momento «--pio | 
ilvo di una crisi che pr« ori -1 « 
«lIIp strutture produttive pii > 
Jabolì st è abbattuta con mag , 


giovo pesantezza 
Tuttavia, come imprenditori 
<* sindacalisti hanno fatto ri¬ 
levare. le Imprese artigiane 
hanno saputo «reggere» as- 


consumi, possa aprire spazi 
alle riconversioni produttive. 
E mancano gli strumenti le¬ 
gislativi atti a del mire il 
ruolo dell'impresa artigiana. 


in febbraio, pari a 44 mi- , merc ., llo italiano a favore di 
Lardi in un mese» e coni . c , uc ;> 0 estero, di scegliere le 
parti che trovano all’estero « Jorrtu , e( | j .settori d’invesli- 


.vil meglio delle Industrie di j la miu funzione nell'ambito 


p.u ampie dimensioni, gra¬ 
zie ai sacrifici compiuti da¬ 
gli imprenditori, alla loro abi¬ 
lità. all'Uso di una forza la¬ 
voro tra le piu quallficaio. 
L'Emilia Romagna por csom- 
p.o, man Lene un saldo atti¬ 
vo nelle esportazioni di 296 


di una programma/ione de¬ 
mocratica monte elaborata 
dagli Imprenditori, dal sin¬ 
dacati, dagli enti locali, dal¬ 
le regioni 

III questa 'ottaa sono .da¬ 
te valutate positivamente le 
proposte che la giunta om,- 


, la necessita di proseguire i :n im mese, e .um | 

™°\: i i 

“Se, 


miliardi, che contrasta con il 1 Iiano-romagnola 


deficit del paese intero ; 

Sintomi preoccupanti di cri- | 
si, poro ,.u sono fatti avver¬ 
tire n*’gh utt mi mesi, a con- » 
ferma che non può um so- j 
la regione o una sola tate- 1 
gor..i produttiva sostenere j 
uni situazione che nasce dal- 1 
la crisi di un intero sistema , 
economico »* sociale 
Molte aziende hanno ridot- i 
*o gli orari d. lavoro ispecie [ 

I ne. compiuti tessilo, metal- j 
i meccanico, legno, ceramiche. 1 
i abbigliamento»: parecchi ar- ' 

I li gialli guardano con ungo 1 
I .s ■ i a ad un lutti ro p’ -1 \ o di ] 
eeilezzo, di sbocchi: e sonrat i 
1 tufo pztvo di u.i.i pohtica ! 
i pa 'iena c che i-nranfisca in | 
cì rizzi nuovi sui quali trvea*i\ j 
I lave g'i vilt'ia'Vi sforzi (he la - 
categoria e dispo ti <i coni j 

i ' Li.,-ritu enti .-amo stati giu ' 
i d c i*i g.i ultimi provvedimeli » 
j ti goverrativ. a r apert'ir.i de. « 
! cred.t.. a icova ’roppo alti i , 
I »a »i < nera*i da’le banche, ( 
| gì »• e : l'a’do ’. a- v o di un 

I ’V-Oi f - il) n'e’-HH'eii’ 1 

I <he. atei, -'lu'nd* « s’ille -irilt 

, t ir» ed Lire;*,*i’andò m»v t ; 


to col proprio programma, 
rilanciando - - alla luce dei- 


Per La rt : gialla to i,ih pro¬ 
poste - - come ha illustrato 
nella propria relazione e nel¬ 
le condii'■ioni l’assessore lia- 
d.ime.s Stefanini -- rlguircla- 
no il credito, i! sostegno a.la 
nqu il Inazione t« cnolog.c-a ed 
aU’.is-oclazion.smo, la promo 
/ione su. morcat intorni ed 
esteri, il rieqallibilo degli in 
sediamenti m aree apposita 
mente attrezzate 


braio, pari a 14,5 miliardi, un 
aumento del 70'. d: espoi'.i- 


forme ed i settori d investi¬ 
mento >enza tenere alcun con¬ 
to dei cinti generali deH’eco- 
nomia Ital.ana. Se questo po¬ 
lla continuare, la .ripresa » 
non olo larderà ma avrà 
come condizione un enorme 


zio ne hanno registrato i settori , spreco d: risorse 
vi-rmcl o lacche; do! 27' ; quol- i j i lU0 r.itori. ne 


lo chiniico-larm«fi-utico) Sui /1Pn( j,,|. e di itruppo. indicano 
tl.It I di djrfiin M.ibillmcnto ] | W ^:bilna di uno .sviluppo 
c settore <• quindi no<esserlo thl . contribuisca .id uUlir./a- 

; un diretto controllo del ,s n- rc n) , v |io non .solo le rmor- 

I ducati per rt-spimrerc le un- .so della brulica industrie ma 

I novro che pierebbero celare. qlK .,| e XPn cndl 

I Tuttavia emergono contrada:- • - ■ .—•- 


lentamente gli 


/soni d: fondo - 1 » in tre un , mcvemenli di capacita prò 


Incontro ieri con i sindacati 


L’Alfa elude i problemi 
delle aziende collegate 


MILANO. 7 

Si e tenuto oggi presso hi 
sede della Infr-nul di Mila 
no il programmato incontro 
tra la due/ ione deh‘Al fa Ro 
ni co e .a FLM per lo>.«iv 
de: problemi i igu irdanti ! 
lavoro delle aziende loinitr. 
l: delhAlla il tosckb'lto «in 
dotto . 

Nel corso (i«'.. ,’hoii'rt» I A', 
fa Romeo li.» tom.to alcun 
cl.it t circa la c on.. sten/a del 
lo aziende et» le procurano 

• naie” ale <t. p-odu/.one . n 

-it) m I* »! » i*84 ed •» * iip.i'i't 
un (."’np.esso d n.p» h'i 
lavo:aioli la. <>rd na> •'* u d. 


’ produz one dovrebbero uvei e 
| un calo elei 5 )X'V cento ne! 

1 1975 r.spetto a’ l ( *7l per 1 Alfa 
, nord m* nt:« ! Ada sud do 
! v rebbe loimuhire ordfna/ion. 

I leg/ermen’c super.ori a. li 
. veh.i 1971 

■ L«i FLM ha proposto eh»* 

; s.a laz.elida .>1» s- v chiede 
re* alle «a.** formtr.ci h>ni 
I pegno a! munteli mento de! 

I l'ocrupa/ione le i. qjoste che 
' ha/’encia ha dato a questa 
re ho .la — fa r..evale una 
, no*a :mdiea!e so’io sMl*’ 
g >1(1 ( l‘* ]|‘Z i - .* e ti I ■’.» de 

a>:t/.i!ie p-e . r.!e J P-lVt. 

toiii*uanno ad ni» on’r.iis. 


* ni. è questa la seconda cri 
, si d: relativa sov ra capa cita de- 
! gli ìniP.antl chimici in gran 
, parte elei mondo «nel 1972 78 
i rimisero .noperosi in Euro 
I pa occidenuile impianti del 
valore di 1500 miliardi di 1. 
i re*. 2* la lori e osci 1 'azione 
| nel l’Impiego degl; impianti 
' aumenta enormemente i co 
; st:. quindi dovrebbe dim.nu:- 
j re la (uptuTa di profitto •* 
d’invedlmento, mentre inve- 
I ce siamo di fronte alla pupo 
stazione (caotici) d’ invos*: 

I menti ]x*r altre miglMia di 
] nuljai*dl ed a torme di « assi- 
i cura/tone del profitto.» 

1 PKIsZ/.l - Il .scKVClo 
I che consoni»* di sciogliere ogni 
volta le contraddizioni « la 
»-norme capacita politica dm 
gruppi chinile i ci. scaricare 


dui uva allo sviluppo di altri 
settori; 

— sviluppando la prod u 
/ione per l’esoortH/ione m cor- 
r.spondenza d» accordi di eoo- 
perazuone internazionale. 

- d:\ers.licando, per Ini 
mettere ne! mercato cent.naia 

, di nuovi prodotti non -.olu 
per sostituire importa/.» 
ni. ma sopì attinto per r. 
spendere meglio alle es.genz*' 
di sviluppo interno. 

- i\or.untando ai ncerca 
non solo in base «Me c-ugcn 
ze dell’economia interna e del 
hi ( ooperaziom* interna/ion i 

I le. ma anc h«* ampl.andola in 
' moci») piti ,nelip»*ndenU* da un 
, medi it* scopi produlli. 

« CIIi avver.-ar. di una nuova 
j pollila non sono soltanto 
I g.i avventurisi come Cef's 


A Perugia 


Domani 
manifestano 
i lavoratori 
della Buitoni 

Domani si svolgerà a IV 
rugsa una ma'MlcstazMi'n a. 
la (piale pi e , ide ,, anrio parte 
nel c«*r-.o ili uno si icijx'ni 
d, griipix* di o"o »”»■. 'oli. 

! lavorato 1 -! d»*lla IBR (Bui 
timi lVnigin.il d« IN-'-ncia 
Sin Sepoliro Niena Np- 
1 1 .i Kogg a Dopo 1 iO’ - ten 
si tei’”a un nnm/ai pr»-'sn ],i 
-ala de. Mota’ - ! » ni» l.i pi' 
1<-i ipa/ii'i'» di un «imeente 
na/ionale del'.i d-dca/ioiu 
alimetU.i-istì. 

Lo s» inpc » o e la m inif« , -l.« 
/ione r entrano ne piouratn 
ma rii HilelTs I k azione della 
tolta dei mo dal t oni.t.ito di 
». «ordinamento dei «on-.cl d 
fabbri» « IBI» m-iemo a'Ia 
segreteria de’la FILI \ a -«• 
gui*o del persjsienl * rialto 
eie) gruppo di Hi-euter» -ul'.i 
pt.dtaforma pie-out.it.) -u 
probb-mi del! oecup.tMMi»- * 1 
degli mves’mient e , «*nt”»i 
,"uso s».ruin<n1de della « as 


su. prezzi qualsicsi onere. I/* , e Rovell. ma anche 


dn Inai azioni de; presidente 
deh/Aschimici circa le dtllicol 
:a produttive del: nea no anche 
in Italia una sdita/one ne| 
a cj'ia’e 1» ’a maiiv.i'a ub 
Lzz.iz.oiie d. quao. un toi/o 


mob.hsii. eome i d.ngent’ 
de’.ì’KNI. o!*-c a quanti ope 
rano per ’espmgere le lo - te 
etri 'a»ora*or. della clu-n'a 
nel v.io'n c.eeo rii lo*te pnn 
upa, me ole d » fo n.v. ve. 


rie s titnia 
comi' »*o di 
}M*r a-'.i-nri 
/i.ilive di !«>' 


ill’OVO . 

l ooi d naiuen'.i. 
«ili», *i i in. 


I compaun sena*ori Ar'.’o 
. , Do! Prue. ZnvutLn:. C.pol 
la. Mari. Cadale'»a e Mart.no 
li inno presentato una mt - »: 
pcLanza a] M.n stro rìeh’A 
gneoltura e Forese «por 
s.ipere so r.spondono .i! vero 
,e nntiz o pubb..ea‘«' .n que 
st: goni. da.Li stampa secon¬ 
do le quali ,a Commissione 
agrico’a del.a CEE avrebbe 
predisporlo un provvedi mento 
leso i r.apr.i * : varchi cloza 
na’i <v! he-t ani»- bovino p ,- o 
ven.ente d.i p tes; terz. a fa 
voro di qtic*gi. Jatat. eomun. 
ta. - : clic* sono in mudo di ri 
vendere ad altri pu n si terzi 
-ami cr*vje,atr* a prezz. ,iz»*- 
volati io! r *bit.vn costo a < i 
r*co delle c. k-° c imumtal'.e. 
l’oc he* una tale dee,Mone 
prosegue ! uiterprLa'iz i 
p ro v oc he re b bc pi- r 1 no-* ro 
Paese due negai.ve con.-eguc-n 
t qua!,. 

.ti una d m nuziónc de: 
r-v.’. del Ix-s'iaiiic a iK'-trj 
» V.a'nr - ., g.a duiamc-hi- mo 

- al, da una < r si c Ile d » lem 
po co p.s» <* I comparto Z<x' 
tei timi con » onsi’guen/e 

» dciiìab... pe- . i sa.vacuarci a 
di-: n*<*tr) pvt-mono naz.o 
n,),» 1 e d'*Lii bi.ani la do p.» 
.■anient ’, senz- » provo». a re nes 
• un r bas <* di pre'z, d»*.a* 
olivi a! uni timo. 

b) , ( .mpus., fa.. *a jìcr .e 
»i(-s*>e .loustra*. sp<*< ie ]V'T 
qut»! »■ p » eoa* -* meda* d. <• 
spoj'are piodotl. .nduslr-ah r. 
»,!»•' » om»- in’eisc amb o da 

qiu** pn- ter', liadi/.o.rd 
n < -i* n «n» * * ' » : n.lori d be 

- • .ai < % . i* ’io'i d ponendo 

et-p»>r* ii«* amixxluc fondameli 


*,i.mente 4 es ve de: nostr . 
teir.Ns. n.iz olia!.. g 4 . mtcrpCi 
..uV < h cdono di conoscere 
»]ua.. n.'.at ve ». governo .11 
tenda adottare per g.ungere 
ad una rad *-a’e mocl.iun de 
- .nd i izz: deha po, t’(.i acr 
eo’a drhi CEE. onde ev torr 
che n .nodo r.corrcnte 3’Jta 
! a -.a ( o.-trc'ta a sub.re so 
..oliente* a* celiseglieli/'* nega 
* ve d ”1 »* po! ’. u ,i * 

» Nel taso spe< t co gl. n 
*. -rp"! ini: ch.edono cos.v inten 
da L»re .! governo |3»*r ottene 
:<■ c .u* n caso d: : .apertu 
ra ciche front,ere de: pae.x. 
terz. ■ i’I a importa/ one di csr 
ne, v.ino comunque garant fe 
le .-<‘guent ni’,-uro 

1« <ne a* .mporta/ion av 
vengano p *r <r»itingent. r'jr. 
dam<"i*<* contici ut, daho Sta 
*o ni r.ipperto a. f,ibb..-ogrjo 
de, » on uni, o non (ond.zo 
*m*»> a, » »•*porta/iene d; enr 
’i con gel,Ve 

gì »i'c , bes* or»* imporla 
t«> s-a v ’o e d»*l pe-o non mi 
pe: .n e a. 2 qu ni»i . 

à» <lie <* rnz * d, .mpor 
*a/ t * 1 '* sin >« s») 1 *(» , («nitro! 
le »!■■..» ALMA, af* date nhc 
oi’t-an zzar n. ,.,s-o a* ve eco 
ope-af.ve de orodutlor. agr. 

1» che - l'io een pr «r fa 
:is e‘ iti ì nnn'.M'e quelle 
• r rtm i- d. produz on»* d: .a 
vor.u.» ne e » onserv.iz one del¬ 
le cani, pei le qual: da lem 
, po .-ono .-tate inoltra'e lo r. 
chieste, onde evAan* che per 
.nd.spuli b Ma di strutture a. 
degnate. s-a reo impossibile 
i no'-malvza/ one deha pio 
duz ono e del mercato 
» am* •>. 
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Mai accaduto dal dopoguerra 

Un inverno 
capovolto 
ha provocato 
la catastrofe 


«La situazione d. questi giorni suU'arro 
alpino o veramente eccezionale, perche 
purtroppo si e avuto un Inverno capo¬ 
volto: e piovuto ne. meni in cui normal¬ 
mente nevica o la neve è venuta in gran 
quantità proprio In primavera. Sono le 
condizioni peggiori che ai possono avere, 
perche la neve primaverile scivola sul ter¬ 
reno sottostante duro e compatto. Nelle 
stagioni normali, invece, la neve inver¬ 
nale forma un blocco unico col terreno 
c* quella primaverile può farvi presa al di 
sopra, nduccndo cosi 11 pericolo delle va* 


.ansile . 

Cosi ,1 dot' Franco Vivona. r.cercato:*** 
de in.it. luto di fisica deir.itmortlera d<d 
Co ns. gì io nazionale delle ricerche e stu 
dio .10 de. problemi de.le valanghe, ha :i.u 
strato le car.it Ieratiche de. fenomeno che 
ha colpito le Alpi 

« Normalmente, .c nevicate hanno due 
punti massimi, uno vcr..o Natale cd uno 
.i febbraio — ha continuato - - Ma que 
.-.l’anno e mancata la punta natali/.a e 
quel la dt febbraio si »* .spostata a marzo- 
aprile. Un fenomeno del genere non si era 
mai avuto nel dopoguerra. L’elevata toni- 
peritura non permette alla novo d. eonso 
lidar.-.: e quindi la ma.v>a nevosi usi .sono 
i aggiunti . tre metri in alcune località» 
precipita con le note di.sastro.se c on.se 
guenze ». 

Le prospott.ve per i pro.-v.imi giorni .sono 
incerte: < Il tempo non accenna a miglio¬ 
rare -- aggiunge Vivona - e si pi e vede 
ancora neve ed ancora valanghe. L’uirco 
r, medio sarebbe un’ondata di freddo ecce, 
z.onaie, che congeli in neve e la blocchi 
ni terreno, .n modo da poter successiva- 
mente avere il normale processo di scio¬ 
glimento; ma le possibilità sono molto 
scarse perche si va verso la stagione 
estiva. 

« A parte quelli che sono 1 danni enormi 
provocati dalla valanga (distruzione di 
vite umane, di boschi, di edifici, strade, 
ecc.). potrebbero sorgere problemi per i 
mesi di maggio-giugno. Anche se o ancora 
presto per avere elementi certi. c*e il pen¬ 
colo che a maggio-giugno si abbiano piene 
eccezionali, in seguilo allo scioglimento 
di questa massa nevosa. L'aspetto singo¬ 


la e ene qualche m«v.e fa s. temeva per 
una portala r.dotta de: lumi, nella sta- 
g.one calda, proprio per lo scar.->o inneva¬ 
mento 4 In ogni caso sembrano ricolti i 
problemi d. ^fornimento dei bac.ni idro- 
elettnc., il cui livello appariva già basso 

>< Propr.o quest'inverno - conclude i* 
dott. Vivono — un gruppo dell'Istituto 
per la fisica deH’atmosiera avrebbe dovuto 
sperimentare un sistema, basato sul laser, 
per r. cerca re dall'elicottero i sepolti dalie 
valanghe. I! gruppo e stalo pronto a pat¬ 
ere per molti mesi, poi abbiamo do 
vuto rimandare 1’iv.pcrimcnto al prossimo 
anno » 

Attualmente in Italia non esistono con- 
•r. di r.cerca scientifica sui problemi delle 
valanghe; soltanto in Svizzera, a Davos, 
c’e un istituto internazionale per lo studio 
della neve e delle valanghe 

Comunque, secondo 1 meteorologi sono 
le alte pressioni esistenti sul nord Atlan- 
t co che influiscono, attraverso correnti 
provenienti dall'estremo bordo occidentale 
dell’Europa, cioè dalla Norvegia, sulle 
busse pressioni instauratesi sui Mediter¬ 
raneo e contribuiscono a quei fenomeni 
meteorologici di tipo prettamente inver¬ 
nale che si registrano in questo periodo 
in Italia, con valanghe nelle zone alpine, 
allagamenti c alluvioni al nord e venti 
fortissimi nelle altre zone. Queste avverse 
condizioni meteorologiche, sempre secondo 
gli esperti, i quali sono abbastanza pessi¬ 
misti sul loro andamento attuale, dovreb¬ 
bero andare avanti per lo meno fino alla 
metà di aprile. Per i prossimi giorni i me. 
teorologi prevedono ancora copiose nevi* 
cate nelle zone alpine. 
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Un convoglio ferroviario investito da una valanga che lo ha fatto deragliare a Chur in Svizzera 



E 9 tornato il sole in Alt o Adige ma i pericoli non diminuiscono 

ANCORA TERRORE PER LE VALANGHE 

Una famiglia tedesca data per dispersa sotto l’enorme cumulo di neve a Solda si è invece salvata - Ancora sei persone mancano all'appello - Altre due vittime per il crollo di un ponte - Bloccati i passi 
alpini ■ Ore di ritardo per i treni - Mobilitati alpini, vigili del fuoco, carabinieri, polizia, valligiani e maestri di sci - Paesi isolati o sgombrati - La situazione nelle diverse Valli - Colonne di auto in attesa 
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Arrivano 

sull’Italia 

altre 

perturbazioni 

Ecco le previsioni del tem¬ 
po por le prossime 24 ore 
secondo i notiziari diramati 
dall'AeronauHca: 

« La situazione meteorolo¬ 
gica sull'Italia è ancora ca¬ 
ratterizzata da una distri¬ 
buzione di basse pressioni 
atmosferiche, ma la circola¬ 
zione di aria umida e in¬ 
stabile tende gradualmente 
ad attenuarsi. In linea di 
massima il tempo sull'Italia 
si manterrà orientato verso 

10 variabilità e sarà cara»- 
torlzzato dal frequente alter¬ 
narsi di annuvolamenti • 
schiarite. 

« Le regioni tirreniche e 

11 relativo tratto della ca¬ 
tena appenninica cosi come 
le Isole saranno Interessate 
da una nuvolosità più fre¬ 
quente con possibilità di 
qualche precipitazione. Du¬ 
rante Il corso dello giornata 
la nuvolosità tende ad Inten¬ 
sificarsi anche sull'arco al¬ 
pino e In minor misura sulle 
regioni settentrionali, per II 
passaggio di una perturba¬ 
zione sull'Europa centrale ». 


Un elicottero svizzero porta rifornimenti a un paese isolato 


Documentata al processo Li Causi la carriera dell'ex sindaco 

Le «varianti Ciancimino» 
ai piano regolatore 

Una fortuna economico-politica fondata sulle agevolazioni alla speculazione maliosa 


PALERMO. 7 

Udienza boomerang stama¬ 
ne pqr Vito Ciancimino, l’ex 
sindaco d.c. di Palermo che il 
compagno Girolamo Li Causi, 
nella veste di vice presiden¬ 
te dell’Antimafia, mezz'ora 
dopo l'uccisione del procura¬ 
tore Scaglione, denunciò co¬ 
me compartecipe degli inte¬ 
ressi mafiosi da cui era sca¬ 
turito questo delitto. Al 
processo per diffamazione in¬ 
tentato contro Li Causi dai 
notabile foni ontano per queste 
dichiarazioni è proseguito di- 
fatti lo show grottesco della 
deposizione «volontaria» del¬ 
la cosiddetta «parte lesa», 
tramutata quasi in «imputa¬ 
ta» da una mole sempre più 
ampia di contestazioni. 

Il processo comincia a pro¬ 
durre anche contraccolpi al¬ 
l’interno della DC palermita¬ 
na, dove la «sinistra di ba¬ 
se» ha voluto un documento 
in cui si richiede In pratica 
l’esclusione dell’ex sindaco e 
attualmente capogruppo d.c. 
al Consiglio comunale dalle 
liste per le prossime ammini¬ 
strative. 

Il primo colpo alla linea di 
Ciancimino l’ha inferto in 
apertura dell’udienza un im¬ 
prenditore edile palermitano, 
l’avvocato Lorenzo Pecoraro. 
«1 quale si devo, il 5 agosto 
1963 una denuncia a carico 
deU’allora assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune per una 
serie di accuse che vanno dal 
falso in ntto pubblico aU’intc- 
resse privato, dalla tentata 
concussione all’estorsione. Pe¬ 
coraro sostenne che Cumcim:- 
no avrebbe rilasciato una li¬ 
cenza di castrazione alla so¬ 
cietà «Aversa» di cui egli Li¬ 
ceva parte, solo so tale Un- 
pre.->a si fosse accordata con 
un’altra, la «Sicilcasa» m cui 
lo stesso amministratore d.c. 
ti ve va le mani in pasta. In una 
lettera che U costruttore ha 
mandato al tribuna.e e che e 
stata letta questa mattina in 
aula, Pecoraro chiarisce il co¬ 
me e il perche di una sua 
«ritrattazione» 

Pecoraro ha denunciato l’ex 
sindaco per calunnia per gli 
apprezzamenti .->111 suo conto 
fatti da quest: la scorda udien¬ 
za «era stato del mito «uno 
aciocco che la falsi gros»o!a- 
ni») •, ne.la sua lettera, ri¬ 


corda d: avere già chiarito 
alla magistratura di essere 
stato costretto a ritrattare le 
sue accuse, «dalle pressioni 
del suoi soci, che si vedeva¬ 
no esposti» per sua colpa 
«alle Ire di Ciac Imi no c com¬ 
pagni». 

Di piu: un altro imprendi¬ 
tore, Antonino Pollar a (che 
piu tardi si scoprirà essere 
presente tra il pubblico e sa¬ 
rà protagonista di un altro 
episodio illuminante) — rife¬ 
risce Pecoraro — «non aven¬ 
do voluto recedere dalle sue 
accuse non ha ancora ottenu¬ 
to a tutt'oggl quella licenza». 

Deposta ogni spavalderia 
Ciancimino cerca di ribatte¬ 
re cavando fuori dalla sua 
borsa tutta una serie di dia¬ 
grammi. planimetrie multico¬ 
lori e fotocopie che — ha os¬ 
servato il PM Geracl — ri¬ 
schiano dt far disperdere il 
processo con esito pregiudi¬ 
zievole per la verità. Dal fon¬ 
do dell'aula, nel settore del 
pubblico, una voce contesta le 
affermazioni dell’ex sindaco: 
«E’ tutto falso, chiedetegli 
quando fu rilasciata la licen¬ 
za)». Ad Interrompere li tor¬ 
rente di parole del notabile 
d.c. è appunto Antonino 
Pollar a. 

La lettera di ritrattazione 
che Pecoraro inviò ail’Anti- 
mafia è del maggio 1964. Un 
giorno prima — rileva l'av¬ 
vocato di LI Causi, Fausto 
Tarsitunu — P«Aversa» ave¬ 
va presentato al Comune una 
istanza di variazione al pro¬ 
getto. Ma solo dopo una let¬ 
tera di «discolpa» Inviata 
stavolta dal costruttore diret¬ 
tamente a Ciancimino la ra¬ 
tifica della variante divenne 
definitiva. 

Sottoposto ad una incalzali- 
, te raffica di contestazioni che 
la dltc.-a di Li Causi muove 
1 stilla .-.corta di una serie di 
univoche documentazioni l’ex 
sindaco è costretto a rispolve¬ 
rare la tattica del «Non so» 
e dei «Non ricordo». Tarsi¬ 
la no rievoca le Itisi salienti 
dell’assalto alla città da par¬ 
ie delle cosche mafioso e del¬ 
la speculazione edilizia, eon 
la connivenza dcH'asoessora- 
to aìl'urbanl.stlca. Il primo 
episodio citato riguarda Io 
scontar*ante destino di una 
stupenda villa liberty al cen¬ 


tro della citta, «Villa De Rid¬ 
ia» di proprietà del principe 
Lanza di Scalea, che nel giro 
di 24 ore è oggetto di una 
richiesta di lottizzazione con¬ 
cessa a tambur battente e vie¬ 
ne abbattuta in piena notte 

TARSITANO: Quali vantag¬ 
gi, economici e non, ha rice¬ 
vuto Ciancimino da questa 
operazione? 

CIANCIMINO: E’ una do¬ 
manda offensiva. Mi rifiuto dt 
rispondere. 

TARSITANO: ITI luglio 

1960 il Comune approva una 
variante al PRG per una zona 
di proprietà de! boss di Tra¬ 
pani. consentendo che un’area 
destinata originariamente a 
verde pubblico venisse da 
questi venduta per 324 milio¬ 
ni alla Immobiliare «La Fa¬ 
vorita». Che sa dirci Cianci* 
mino di questa operazione? 

CIANCIMINO: Non ne so 
| nulla. Girate la domanda alla 
commissione di redazione del 
piano regolatore. 

Tarsltano ha quindi ricor¬ 
dato altre varianti di cui be¬ 
neficiarono capi ma Ha della 
statura di don Vincenzo NI- 
coletti, Matteo Cltarda, ecc. 

TARSITANO: E’ vero che in 
un periodo m cui la giunta 
Ciancimino era dimissionarla, 
il Cornane deliberò la liquida¬ 
zione di 3 miliardi e 350 mi¬ 
lioni in favore dell’imprendi¬ 
tore Cascina per la manuten¬ 
zione del.e fogne? Perchè tan¬ 
ta fretta? 

CIANCIMINO: Non so. Non 
ho approfondito. 

TARSITANO: La polizia, i 
carabinieri. Vicari, j'Antima¬ 
fia e, recentemente, il tribu¬ 
nale di Genova hanno indica¬ 
to Ciancimino come una figu¬ 
ra emblematica dell’intreccio 
tra mafia c politica. Dica 
Ciancimino se ammette di es¬ 
sere un mafioso o se tutte 
queste autorità si .sono sba¬ 
gliate. 

PM CERACI: Non mi op¬ 
pongo alla domanda perche 
(rivolto a Ciancimino, e com¬ 
mettendo una illuminante gaf¬ 
fe • n.d.r.i nessun «imputa¬ 
to» può essere costretto ad 
autoaccusarsi. 

L'udienza è stata rinviata 
a domattina: l'ex sindaco vuo¬ 
le tornar** a de porre. 

Vincenzo Vasile 


BOLZANO. 7. 1 

Sono riprese alle prime luci 
dell'alba le ricerche delle vit¬ 
time delle valanghe abbattu¬ 
tesi nel pomeriggio di ieri 
sulla provinciale Solda-Go- 
mago!: i cadaveri estratti già 1 
ieri dalla neve sono due (non 
tre, come era stato riferito 
in un primo momento), Hein¬ 
rich Kuescherer di 47 anni e 
il Aglio diciassettenne Walter, 
entrambi residenti a Bonn. 

Mancava all’appello in mat- | 
tinata la moglie dell’uomo, 
che doveva trovarsi sulla stes¬ 
sa vettura, come pure un nu¬ 
mero imprecisato di altre per¬ 
sone, forse sei o sette. Oltre 
un centinaio di uomini, tra 
carabinieri, alpini, vigili del 
fuoco e finanzieri sono Impe¬ 
gnati dalle sei con l'aiuto di 
cani da valanga a setacciare i 
la massa nevosa precipitata 
dalle pendici dell'Orties 

In decine di valli altoatesi¬ 
ne continua Intanto l’incubo 
delle valanghe, anche se la 
neve aveva cessato di cadere 
nella serata di ieri. Le comu- | 
nlcozloni con l’Austria sono 
ancora completamente inter¬ 
rotte: bloccato il Brennero I 
da una serie di valanghe che 
hanno invaso in piu punti | 
strada, autostrada e ferro¬ 
via, chiuso il passo di Resia 
1 per valanghe in territorio au¬ 
striaco. resta aperto solo il 
passo di Prato Drava 

Gran parte delle valli late¬ 
rali sono ancora bloccate da 
valanghe e dove la circolazio¬ 
ne e ancora possibile la poli¬ 
zia sconsiglia qualsiasi viag¬ 
gio per 11 persistere gravissi¬ 
mo del pericolo. Nei paesi del¬ 
la Valle Aurina, della Valle 
dei Molinl, nella Valle di Viz¬ 
ze, isolata dalle valanghe e 
nelle decine di massi minac¬ 
ciati dalla neve si teme che 
il rialzo della temperatura e 
il tempo possano provocare 
nuovi c più gravi smotta¬ 
menti. 

In quasi tutto l'Alto Adige, 
infatti, e tornato oggi ii sere¬ 
no. 

Con 11 ritorno del bel tem- ■ 
po quasi tutte le strade in 
fondo valle sono transitabili 
senza catene o pneumatici da 
neve. Queste attrezzature so¬ 
no invece ancora indispensa¬ 
bili per le autovetture oltre 
l milleduecento metri 

Sono chiusi, naturalmente, 
tutti l passi dolomitici. 

A Solda, intanto, nel primo 
pomeriggio, mentre 1 vigili 
i del fuoco, 1 militari e gli uo- 
! mini del soccorso alpino con- 
I tmuavano a scavare nella ne- | 

! ve i carabinieri hanno uccer- i 
tato che le persone risultanti 
«disperse» sareobero almeno 
una decina. 

Tre famiglie di turisti ger¬ 
manici partite ieri pomerig¬ 
gio da Solda a bordo di una 
Mercedes e di due Ford man¬ 
cano all’appello e si ritiene 
siano state travolte dalla 
enorme valanga caduta verso 
le 15 di ieri. 

Due corpi, quelli del Kue- 
scherer e del figlio sono ap¬ 
punto state recuperate. Sem¬ 
bra Invece da escludere che 
sotto la neve possa trovarsi 
, anche un pullman con a. bordo ! 
parecchie persone tra cui di* j 
versi bambini: il viaggio sa¬ 
rebbe stato intatti rinviato 
alPultlmo momento. Secondo 
gli esperti nella zona dove e 
caduta la valanga (che si 
chiama « Ortlerlawine », sla¬ 
vina dell'Ortles, in quanto luo- 
lo abituale di caduta delle 
valanghe in primavera) lo 
sbalzo di temperatura che si 
verificherà al tramonto del 
1 sole, verso le 17. potrebbe de* 

; terminare il distacco dello 
strato superficiale di neve ba¬ 
gnata , causando una nuova, 
colossale valanga. Le opera¬ 
zioni di ricerca e di soccorso 
pertanto potrebbero venire 
Interrotte entro poche ore. 

Dei dispersi sotto la frana 
di Solda sono stati giu for¬ 
niti i nomi. Eccoli: Arthur 
i Hoppe di 46 anni, di Mach- 
l'hem nella Ruhr, con la mo¬ 
glie Charlotte di 39 anni. Il 
luglio Michael di 10 anni e 
la figlia Ama he di 13 anni. 
Questi oi trovavano su una 
macchina bianca ed alloggia¬ 
vano all’hotel « Zebrù » di 
Solda. 

In una macchina Ford di , 
Es.se n viaggiavano Friedrich 
Reichert di 39 anni, Klara 
Reichert di 33 anni e Frank 
Reichert di 13 anni. Questi 
abitavano all’hotel «Arnica». 

Inoltre in un’altra Ford che 
sembra sia stata investita da 
una valanga c’erano Jurgen 
Kuwe di 43 anni, di Biolefeld. 
con la moglie Susanna di 38 
| anni e una figlia di cui non 
si conosce lì nome d. 14 ami:. 


A tarda sera 1 membri della 
famiglia Hoppe sono stati rin¬ 
tracciati sani c salvi a Castel- 
rotto da alcuni parenti. La 
loro auto ora stata investita 
dalla frana ma tutti erano 
riusciti ad uscire dall’auto. 

Tornando al Brennero, dove 
Ieri erano state fatte sgombe¬ 
rare una trentina di persone, 
la situazione è ancora critica, 
sebbene in misura inferiore a 
domenica, quando su tutta la 
zona infuriava la tormenta. I 
lavori per la riapertura delle 
comunicazioni con l’Austria. 
Interrotte da due valanghe 
poco a sud del passo, prose¬ 
guono alacremente, ma nes¬ 
suno è in grado di fare pre¬ 
visioni sicure sulle prospettive 
di riapertura In quanto su 
tutta l’alta Val d’Isarco, tra 
Colle e Brennero. 11 rialzo del¬ 
la temperatura minaccia dì 
provocare ad ogni momento 
la caduta di nuove valanghe. 
Estremamente critica la situa¬ 
zione anche in Valle Aurina 
e nelle sue laterali, dove per 
ora non si può pensare alla 
riattivazione dei collegamenti 
stradali per l’Imminente pe¬ 
ricolo di caduta di slavine. 
« Stiamo aspettando di mi¬ 
nuto In minuto che cadano 
nuove valanghe, scaricando 1 
fianchi delle montagne — ha 
comunicato 11 comandante 
della stazione dei carabinieri 
di Campo Turcs — : solo allo¬ 
ra potremo pen .sare al ripri¬ 
stino della viabilità ». 

Nella zona restano Isolate 
Casere In Valle Aurina, Riva 
di Tures. Lappago e Selva Mo¬ 
llili. oltre a decine di masi. 

Momenti di paura si vivono 
anche In Val Possirla, dove 
permane l'Isolamento di pa¬ 
recchie frazioni, quali Vaiti* 
na, Stules, Pian e Corvara 
(quest’ultima irraggiungibile 
già da una settimana). 

Restano Inoltre Isolati 1 
paesi di Solda e Trafol. 

I danni al patrimonio bo¬ 
schivo. alle linee elettriche c 
telefoniche e alle colture sono 
Ingenti anche se per ora di 
difficile accertamento. Tutti 1 
fiumi dell’Alto Adige sono no¬ 
tevolmente Ingrossati. 

Dal Passo di Resla e fino 
a Sllandro in Val Venosta sta 
ora cominciando a muoversi 
una colonna di auto lunga 
40 chilometri. 

Per quanto riguarda 11 traf¬ 
fico ferrovia*io la situazione 
è la seguente: la linea ferro¬ 
viaria del Gottardo, Interrotta 
per la caduta di valanghe da 
sabato scorso, molto probabil¬ 
mente potrà essere riattivata 
soltanto nella mattinata di 
mercoledì. Tutto il traffico fra 
l’Italia e il centro-nord Euro¬ 
pa continuerà ad essere de¬ 
viato sulla linea del Sempio- 
ne. Quest’ultima linea, che ri¬ 
ceve anche 1 treni Milano- 
Monaco di Baviera per rin¬ 
terratone al Brennero, non è 
però In grado di reggere al¬ 
l’Intenso traffico. E’ stata per¬ 
tanto decisa la soppressione 
di alcuni treni: altri vengono 
riuniti In convogli unici. Tut¬ 
to ciò causa ritardi dalle due 
alle quattro ore che si riper¬ 
cuotono sul servizio interno 

Anche da molte altre zone 
alpine giungono notizie allar¬ 
manti. 

II sindaco di Castellava* 
zo, un paesino del bellunese, 
ha disposto l’evacuazione del 
paese di Olantreghe minac¬ 
ciato da frane e da slavine. 
Quasi duecento persone so¬ 
no state portate a volle. An¬ 
che per Funes e Lamosano, 
due comuni di Chies D’Alpa- 
go. sempre nel bellunese, c’è 
pericolo di una evacuazione. 
Un’enorme frana, oltre tre¬ 
mila metri cubi di fango, che 
sovrasta 1 due abitati si è 
rimessa In moto. Squadre di 
operai sono «1 lavoro da mol¬ 
te ore per scongiurare :! pe¬ 
ricolo. 

Due abitanti di Cerviconto, 
località ne li'Al tu Gamia, io 
impresario edile Luigi Conti, 
di 47 anni, e la guardia fo 
restale Lorenzo Fabrls. di 49. 
sono scomparsi da Ieri, quan 
do l’auto mobile sulla quale 
viaggiavano è precipitata nel 
fiume But in piena, in seguito 
a! crollo parziale di un pic¬ 
colo ponte tra Pai uzza e Cer¬ 
vi cento. Nella zona piove da 
cinque giorni. 

Da oltre 16 ore piove anche 
su Venezia e l’entroterra. 

Tutti i bacini o le riserve 
montane della regione sono 
ormai colmi e t’acqua che 
continua a cadere va «d In¬ 
grossare ì torrenti. 

A Venezia si e rinnovalo 
’1 fenomeno acqua al¬ 

ta ». 


Decine di vittime e milioni di danni 

In Austria e Svizzera case 
spazzate via e paesi isolati 

Allarme nel Canfon Ticino - Fone trenta i morti nelle zone che confinano con l’Italia - Mobilitalo anche l’esercito 
Nei Grigioni spazzati via molti chalet - Presso Salisburgo sconvolgente dramma in una casa - Tutti morti sotto il fango 


j BERNA, 7. 

Sono almeno ventotto le vit¬ 
time del maltempo In Svlzzc- 
I ra e In Austria, e si teme 
ì che 11 bilancio della più gra- 
I ve ondata di valanghe, slavi* 
1 ne e frane registrata da mol- 
| tl anni a questa parte sla de- 
i stlnato a salire. Molte case 
sono state investite da masse 
di neve, parecchi sciatori .so* 
no stati colti dalla valanga 
mentre si trovavano sul pen- 


i dìi alpini. Interi villaggi sono 
I isolati. 

Nella Confederazione Elveti- 
! ca la furibonda offensiva del¬ 
l'Inverno fuori stagione ha cau¬ 
sato una serie di drammi. Al¬ 
meno dlciotto sono i morti 
nel villaggi e nel centri di 
vacanze della Svizzera centra¬ 
le c meridionale. Migliala so¬ 
no 1 turisti bloccati negli «1* 
.borghi. Tre cantoni. Granbuen- 


Nel pomeriggio di ieri a Milano | 

-- j 

Studentessa rapita ì 

all’uscita da scuola I 

MILANO, 7. % ! 

Nuoto j*«i pimento m provincia d; Milano. Questa \oita ne è i 

rimasta \Jtlima la diciottenne Laura Orsi, abitante a Melograno. 
Ancora non sono noti tulli ì particolari della vicenda: sembra 
comunque che il rapimento si sia \enficato all’uscita o nei pressi J 
I della scuola che la ragazza frequenta «i Milano. Non risulta, lutta- 
: vm. che alcun testimone abbia assistilo alle fasi del rapimento. I 
, Laura Orsi frequenta l’istituto privato di lingue «Cambridge | 
I sehool ' ed era solita tornare a casi» con un pullman che arriva ■ 
a Melegnano alle 15. Quest'oggi j genitori non l'hanno vista rien-, 
trare e. dopo .noria attesa per tutta la serata, il padre ha avvor- i 
1 ito. \erso le 21. i carabinieri. Un'ora dopo, Emilio Orsi, un mo- j 
desto impiegalo, avrebbe ricevuto una telefonata dei rapitori, che 
avrebbero chiesto un riscatto di ben duecento milioni da conse- 
j giure entro venerdì prossimo. 

Malgrado le condizioni economiche modeste del padre di Laura, 
si apprende* anche che un suo zio. Luigi Orsi, ò proprietario di 
una piccola azienda (con 60 dipendenti) di profilati metallici al 
Villaggio Francolino (Carpiano). nei pressi di Melegnano. 

Le prime indagini, condotte dai carabinieri di Melegnano. di 
Lodi e di Milano, sono finora coperte dal massimo riserbo. 


don. Ur: e Tic.no. sono .stati 
dichiarati «zona di pencolo». 
La valanga piu grossa ha in¬ 
vestito :1 grazioso villaggio di 
Acla, nel Canton Grigioni, sul 
versante .settentrionale del 
posso di Lukmanier. Centinaia 
di tonnellate di neve e girac¬ 
elo hanno travolto diverse ca¬ 
se. m teme che otto persone 
abbiano perduto la vita; for¬ 
se dieci, dice la polizia can¬ 
tonale. Sette chalet sono sta¬ 
ti distrutti. In nottata cinque 
persone sono state ritrovate 
dopo molte ore passate sotto 
la neve. 

Sempre nel Grigioni una 
slavJna ha investito nel Prae- 
tigau tred.ct sciatori. Nove so. 
no riusciti a liberarsi, uno 
e stato trovato morto, gli altri 
sono dispersi. Presso Andcr- 
matt è morta uria ragazza, 
nel Canton Ticino un giova¬ 
notto, Una slavina ha travol¬ 
to uno chalet nella Val di 
Muggia, nel Ticino. Dalla mas¬ 
sa di neve i soccorritori han¬ 
no estratto due feriti gravi; 
gli altri cinque della lami- 
glia erano morti. 

Decine di villaggi sono ta¬ 
gliati fuor: dal resto del pae¬ 
se. Fra le località Isolate dal¬ 
la neve : centri turistici di 
Saos Fee di Andcrmatt. Nu¬ 
merose le strade bloccate; 
anche le ferrovie sono state 
colpite dalle conseguenze del¬ 
le fitte nevicate. Si teme che 
la persistenza de! maltempo 
provochi altri drammi. L’eser¬ 
cito elvetico si tiene pronto 
a intervenire. 


A Ramingate.n. in Austro, 
al confine Ha le province di 
.Sahsburgo e della Stir.*, uno 
smottamento di terreno ha 
sepolto una casa. Le squadre 
hanno ricuperato dalle mace¬ 
re e dal tango otto cadaveri 
o una bimba gravemente fe¬ 
rita. Poi anche la piccola ha 
cessato di vivere. Altre cin¬ 
que per.sono, fra cui quattro 
bnnb.. sono disperse. La sc*a- 
gura è stata causala dalle in¬ 
tense piogge che s: sono ab¬ 
battute in questi giorni sulla 
zona, come .su gran parte del 
territorio austriaco. 

E* stato il sindaco del mu¬ 
nicipio di Ramingstein a sco¬ 
prire l’accaduto, mentre face¬ 
va un giro d’ispezione per una 
valutazione dei danni. Ha da¬ 
to l’allarme, i soccorsi sono 
subito cominciati. Ma cl m 
rendeva conto che per gli ab.* 
tanti della casa era stata la 
tragedia. Il bilancio provviso¬ 
rio della sciagura porta a qua¬ 
rantadue A numero delle vit¬ 
time del maltempo sui monti 
austriaci nella stagione inver¬ 
nale ’74-'75. una stag.one che 
ha avuto una drammatica co 
da. Altri paesi della zona so¬ 
no stati sgombrati. Si segna- 
lano almeno altre due v.tu¬ 
rno. Fra sabato e domenica 
ì morti in Austria sarebbe¬ 
ro stali almeno 17. 

In Francia e caduta altra 
neve sul Giura c sulla regio¬ 
ne Rodano ■ Alpi. Numerose 
le rotture di cavi elettrici, in 
particolare nella zona di Gre¬ 
noble. 


Nei ripensamenti di un altro teste al processo Mangano-Coppola 

Rispunta il sosia del presunto killer 

L’ex detenuto che si offrì di riconoscere Botti: « Anch'io vidi uno che gli somigliava: ma lui era già in galera » 
Mutano diverse circostanze — Il battibecco su una libertà provvisoria ottenuta dopo la prima deposizione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7 

I dubbi aumentano. C’e un 
sosia di Sergio Boffi, 11 pre¬ 
sunto killer dell'attentato al 
questore Angelo Mangano? 
Pare di si. stando a quanto 
ha dichiarato stamani m au¬ 
la l'ex detenuto del carce¬ 
ro di Rebibbla Antimo Pica- 
rlello, uno del testimoni-chia¬ 
ve dell’accusa contro Sergio 
Boffi e Ugo Bossi. 

Picariello In istruttoria rac¬ 
contò che il 3 aprile 73, cioè 
tl giorno dell'attentato a Man¬ 
gano con la sua auto per po¬ 
co non si scontrò con un’al¬ 
tra all’incrocio di via Tor Tre 
Teste dove abita il questo¬ 
re e dove avvenne l’atten¬ 
tato. Picariello in questa auto 
che era seguita da un'altra vi¬ 
de tre persone. In due di que¬ 
ste, successivamente, dopo 
aver visto le foto sui giorna¬ 
li riconobbe Soffi e iall’ot¬ 
tanta per cento» Bossi tanto 
che ritenne di riferirlo al giu¬ 
dice istruttore Imposi maio. 
Stamani l'ex detenuto ha det¬ 
to che nell'agosto '73 quan¬ 
do Boffi e Bossi erano già 
in carcere vide alla stazione 
Termini un uomo che somi¬ 
gliava moltissimo al Boffi. 
Inoltre Picariello non si è 
mostrato sicuro come lo fu du¬ 
rante J'istruttoria circa l’ora 
del mancato scontro con 
l’auto sulla quale si sarebbero 
trovati Bolfi c Bossi la sera 
del l'attentato, infatti. P: conci¬ 
lo ha detto che quando incro¬ 


ciò l'auto, erano circa le 16 
le 16,30. L'attentato avvenne 
com’è noto alle 20,15. Un al¬ 
tro duro colpo per l’istrutto¬ 
ria dopo quello inferto dal¬ 
l’ex carabiniere Armando Ca- 
pondi che escluse che l'uo¬ 
mo visto passeggiare sotto la 
casa di Mangano fosse Sergio 
Boffi. 

Anche Caponelti riferì alla 
corte che Boffi assomigliava 
a una persona da lui vista da¬ 
vanti alla casa di Mangano. 

1 Che la persona indicata da 
j piu parti come Boffi fosse 
dunque un sosia (l'altezza del 
l’uomo esclude una perfetta 
identità) è un interrogativo 
che dovranno sciogliere i giu¬ 
dici della Corte d'assise. 

Antimo Picariello ha 34 an¬ 
ni ed è stato arrestato più 
\oite per furto. Egli venne 
I arrestato anche il 6 giugno 
I 1973 per furto; dopo «vere 
i parlato con il giudice Impo- 
I simato, e riconosciuto Boni e 
! Bassi ottenne la liberta prov* 

! visoria. Di professione car- 
! rozziere, non è stato capace 
I di dire « lui che aveva descrit- 
, to cosi beiv j ì volti degli oc- 
' capanti dell’auto incrocia¬ 
ta sul luogo de)l’attentato) il 
colore della vettura con la 
quale per poco non si scon¬ 
trava, Non solo* egli sostie¬ 
ne che Boi fi era alla guida. 

| mentre Bossi si trovava sul 
i sedile posteriore. Il questo- 
! re Mangano, invece, ha dot- 
j io ai giudici che l'auto era 
, guidata dii Bossi 
i PRESIDENTE — A che ora 


incrociò l'auto? 

PICARIELLO — Erano )e 
ore 16,30. 

AVV. LENA (chiesa Boffi) 
a verbale. 

PRESIDENTE — Era not¬ 
te o tramonto? 

PICARIELLO — Perdio 
debbo dire una fesseria se 
non ricordo l’ora? 

PRESIDENTE — Che mac¬ 
china era? Sa dire il colore? 

PICARIELLO — Non ci ho 
fatto caso. 

PRESIDENTE — Quan¬ 
do hit saputo del l’attentato? 

PICARIELLO — Il giorno 
dopo. Non J’ho messo in rela¬ 
zione con il mancato scontro. 
Solo dopo tre mesi quando ero 
detenuto a Rebtbbia ho colle¬ 
gato ì due episodi. 

PRESIDENTE — Dove si 
trovava il secondo passeggero 
dell’aut-o'' 

PICARIELLO — Non ricor¬ 
do .. Non posso ricordare tut¬ 
to. Se avevo interesse a quel¬ 
le cose mi sarei studiato : do¬ 
cumenti e l’avrei ripetuto a 
pappagallo. 

AVV. TOPPETTI — Cl ha 
guadagnato la liberta provw 
sona 1 

PICARIELLO — Me l'ha 
data lei'-* 

TOPPETTI — Leggiamo :1 
suo certificato pen.i.e. Ha fat¬ 
to anche una rapina. 

PICARIELLO — Macche 
rapina 1 Ho rubato due polli, 
due arance e una ba idei la. 
M. sono fatto il a mi di enr 
cere 

PRESIDENTE -- Perche 


[ voile parlare con :l giudice 
Imposim.ito 0 

; PICARIELLO — A Rebib- 
bia mi avevano piceli iato e 
allora chiosi il colloquio per 
dirgli anche il resto. 

PRESIDENTE — Chi lo ha 
1 picchiato 

i PICARIELLO — Le guar- 

I d.c. 

PRESIDENTE — Quante 
I volto e stato interrogato 
! PICARIELLO — Due o tre 
. volte. Una volta, oltre al dot- 
I tor Imposi moto c'era un altro 
, g, udì ce e il difensore di Man¬ 
gano. 

PRESIDENTE — Come fa 
a sapere che si trattava del 
difensore dt Mangano. 

PICARIELLO ~ Me lo ha 
detto una guardia. 

PM CASINI — E’ stato 
mai avvicinato di nessuno 
j PICARIELLO -- No. Solo 
I un giorno a La stazione Ter¬ 
mini Tid- uno che era uguale 
a Boi fi Ebbi quasi paura. 
Un sa-*:.: perfetto. La co.-a 
.strana e che Boffi ora allo¬ 
ro in carcere Se oggi mi .si 
p reso» :.ts se lo riconoscerci 
come ciucilo che ero in mac¬ 
china in \ ia Tor Tre Teste. 

Dopo P:curic.!o sono stai, 
assodati a,tri numerosi testi¬ 
moni minor: Ira cui il uoc di¬ 
rettore del carcere di Rebib 
bu che e stato invitato a ri* 
ferire .stille T.Mte r.ccvuie da 
Pk.i!'.« ,1 !o durante la sua de- 
tenzone Domani si riprendo 

Giorgio Sgherri 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Istanza in Cassazione 

La difesa di 
Valpreda chiede 
che il processo 
torni a Milano 

; Sollecitata la revoca del provvedimento che 
i fece trasferire il dibattimento a Catanzaro 


E’ in carcere a Torino 

! Affiliato alle BR favorì 
| l’espatrio di Berteli ? 

j Indiziato dal giudice milanese è accusato di aver aiutato il terrorista a procurarsi il passaporto 
che la polizia ebbe anche la possibilità di fotocopiare — Oscuri legami con la destra eversiva 


I I difensori di Pietro Valprc- 
[ \ da hanno chiesto che il prò* 

\ # cesso per la strage di piazza 
i I Fontana torni a Milano. Oli 
; l avvocati Guido Calvi. Nicola 
! é Lombardi. Alberto Malagugìnl, 

I j Luca Boneschl. Francesco Fen* 

1 ■ ghi, Marco Janni, Fausto Tar* 

| " sitano e Giuseppe Zupo han* 
j t no lori depositato in Cns?ft* 

! l 7 l one una Istanza per la re* 

Ì voca del provvedimento con 
il qu.iln era stato rimesso alla 
corte cl: Assise di Catanzaro 
I <(, il processo pendente contro 
1 f Pietro V’alpreda e gli altri del 
F circolo «22 marzo ». Come si 
1 1 ricorderà orli atti furono Invia» 

! * t* in Calabria p^r legittima 
[ suspicione e per motivi di or* 
** dine pubblico su richiesta del 
„ procuratore generale del capo* 

. luogo lombardo li quale soste» 

„ neva che Milano non garan* 

> t'va un sereno svolgimento del 
l dibattimento. 

| * « Non chiediamo — si legge 

nel documento — che la corte 
v riveda 11 proprio provvedimen* 
; fo. da noi ritenuto erroneo, 
alla luce di una diversa valu* 
tazlone del fatti e degli ap* 
prezzamene allora portati al¬ 
la corte da! procuratore gene* 

’ vale Noi chiediamo alla corte 
* di valutare la situaz'one qual* 4 
ora si presenta, a distanza di 
o’trc due anni dalla preceden¬ 
te decisione, dal momento che 
il dibattimento, due volte in!* 
z* - 1 to a Catanzaro, è stato due 
.• \oltr» rinviato a nuovo ruolo 
. e ! \ suo lissaz'one per la terza 
volta, d.pende, quanto all’epo¬ 
ca. dalla durata deirindaglne 
, in corso sulle responsabilità di 
imputati che ancora non sono 
stati rinviati a giudeo ». 

E’ noto Infatti che 11 proces¬ 
so di Catanzoro è stato rinvia* 

’ to una .-«corda volta per per¬ 
mettere la riunione d^l proccs* 

. so a carico di Valoreda e quel¬ 
lo a carico di Preda e Ventura 
con altri procedimenti ancora 
• In fase | .trutror'a e che rlguar* 
dano imnutat’ messi sotto ac- 
1 cu.mi dal giudice D’Ambro.do 
[ n Milano 

. Propr'o la scorsa settimana 
jj. la Cassnz'one ha dec'so d! In- 
t viarc a Citanziro anche ta 
5 Istruttoria a carico del glornn- 
f I'stn fascista sola de! SID Olii* 
f do Giannettml. 

| « II provvedimento di ri mas* 

i so re è ovviamente M un prov. 
i vedtmento allo sUto", c’o- 4 * le* 
‘‘goto alla situazione storica 
* concreta del momento In cui 
la questione si è posta » r'cor- 
• da l! documento del legali di 
Valpreda e Gargnmellì. «Or¬ 
bene la revoca del provvedi* 
amento non presenta oggi con¬ 
troindicazioni giuridicamente 
rilevanti, ma soltanto li van- 
. taggto di tornare al giudice 
naturale, di riportare 1 proces- 
st riuniti nel luogo dove è av- 
venuto 11 fatto principale co- 
■’ mune ad entrambi (quello con* 
p. fro Vnlprecla e quello contro 
% Freda c Ventura>. di fac'lttnre 
1 ‘ il loro compito «gli Imputati, 

, r difesa, al testimoni ». 

' « Gli aspetti del problema 

si possono ridurre a due — af* 
■•fermano sempre gii avvocati 
-- la gener.illZ7azlone sempre 
} PICI evidente di alcuni atti, 

. tra quelli indicati daH’ollora 
procuratore della Repubblica, 
che non possono «ssolutamen- 
l’te definirsi milanesi, e 1 a re- 
’ * gotarltà, la “serenità” della 
amministrazione della giusti- 
s zia a Milano nel periodo di 
* tempo in considerozione ». 

«Fu grave all’epoca della fis- 
"> sozIone del primo procedo 
,• che u procuratore generale 
- ” offermasse essere Milano clt* 

« tà non governabile democra- 
Reamente c non sicura por lo 
11 svolgimento del processo: ma 
oggi mantenere una tale posi- 
1 /tono sarebbe ancora pici grave. 
«Negareoggi a M'iano - pro¬ 
segue risto n/a — la serenità. 

, l’obiettività, le condizioni po- 
;* litiche, morali e organizzative 
; per ospitare e celebrare un 
processo di cosi vasta portata, 
di fronte a ciò che auesto 
f. periodo del'a vita naz.'onal»- 
ha lasciato emergere sulla sto* 

• ria dellttuma e clandestina 
l f che s l è sviluppata in Italia 
, 1 dal ’6fì in poi. significherebbe 
ritenere che !a magistratura 
I' milanese non è. al pari di 
• ogni altra, md'pendente e so* 
i vrnna nell’ambito della sua 
1 fungono. 

,* «Quanto al fatti milanesi è 
i indubbio che la città non e 
, ♦ p'.u, se ma! lo è stata, ni cen¬ 
tro della attenzione e delle g**- 
* «ta di gruppi provocatori e 
*' c’andest'nl Si menzionavano 
y ollora i C-ip e le Brigate ros¬ 
se- ma I pr*mi rappresentano 
ormai, evidentemente, sottan- 
r to una sigla abbandonata' le 
seconde non occorre spendere 
1 parole per dire che non posso¬ 
no collocarsi entro le sue 
mura ». 

' «Due comoderà/Ioni anco* 
1 ra* la prima che qualsia si in 1 * 
ti va eli fn ritorna Nel gruppi 
clandehtlnl di sln'stra per li¬ 
berare Valpreda. di cui fante- 
’ stlcava i'. procuratore della Re¬ 
pubblica. è fr lustrila In r 
- dalla condizione di liberta di 
Valpreda e de! .suoi compagni. 

: t 7.a seconda, tissr importante, 
che le procure milanesi hanno 
evidentemente escludo con il 
! loro silonzo «he v* fo* v»ro 
per li pro”e--o a Fre-te e Ven¬ 
tura mot*v! che g.usMfirnss... 
ro la rlch'evtn n suo tempo 
fatta per Viinreda ». 

Nel’a istan/i s! chi ed"* che 
In Co '•sa 7 >on e decid t. v n ' c i->j 
ne abbia bisogno, di so"«c u t- 
t** anch'* Il onrere del PO Sal¬ 
vatore p'iiWu; e s' fa o w esen* 

‘ te che gli lmnu*at! m 1 lan ,, '*l 
vedono compromesso »l diritto 
! •* ad essere difesi dM l’enorme 
| ■ eosto di un pm-’esso che si 
[ ’* svolge In mvi c'ttà casi tonta* 

! n* come Catanzaro 

i' P- 9- 


La Corte ha cercato invano di chiarire cosa avvenne quella tragica notte 


Nuovi dubbi sul rogo di Primavalle 
dopo gli esperimenti dei giudici 


1 Risultati sorpreudent. nel . 
sopralluogo effettuato jor» 
dalla Corte d’Asfils© a Prima 1 
valle, dove giudici popolari, j 
pubblico ministero, avvocati j 
difensori c di parte civile, pe¬ 
riti e tecnici si erano dati 
appuntamento al lotto n. 15 
di via Bernardo eia Bibbiena. 

I un tempo abitazione della fa* 
j miglia Mattel. La Corte ha 
| cercato di ricostruire la si* 

! tuazlone esistente quella tra¬ 
gica notte del 15 aprile 1973 
quando si sviluppò l'incendio 
© morirono Virgilio e Stefa¬ 
no Mattel. | 

Il primo elemento che ha 
destato stupore ò stato 11 luo¬ 
go dove venne trovato 11 car¬ 
tello che secondo l’accusa sa¬ 
rebbe stato «fabbricato» dal 
tre imputati Achille Lollo, 

1 Manlio Grillo c Marino Chi- 
• vo. Questo cartello («Mattel 
1 e Schiavonclno colpiti dalla 
giustizia proletaria... ») in un 
primo momento era stato tro¬ 
vato dalla guardia di PS 
Alello al quarto piano dello 
stabile. Questa versione tut¬ 
tavia non rispondeva a ri¬ 
scontri oggettivi. Solo dopo j 
alcuni mesi i magistrati ac- | 
cettarono una nuova verslo- I 
ne (Alello ritrattò la sua di¬ 
chiarazione) e cioè che il car¬ 
tello fu trovoto nel cortile da 
Lucia, una figlia di Mario 
Mattel, scampata all’Incen¬ 
dio. Ieri nel sopralluogo è sta¬ 
to posto un cartello analogo 
nel punto preciso indicato dal¬ 
la teste. E’ balzato subito evi¬ 
dente quanto Inverosimile sia 
anche la versione data dalla 
figlia di Mattel. Infatti è Im¬ 
possibile che il cartello, se | 
fosse stato lasciato , in quel | 
punto dagli attentatori, non i 
, fosse visto o calpestato dallo I 
I decine di persone che sono i 
uscite in cortile molto prima i 
della Mattel. 

Altro elemento che non ha 
convinto la Corte è stato il 
percorso latto da Mario Mat¬ 
tel che. stando alla sua te* 
stlmonlanza, si sarebbe salva¬ 
to calandosi dalla sua abita¬ 
zione in un terrazzino sotto¬ 
stante. La Corte ha cercato 
qualche agente o carabiniere 
che facesse la prova: nessuno 


è stato disposto II terra// 1 no 
o rientrante rispetto al.a il* 
ncstra d: Mario Mattel, che 
oltre tutto aveva la figlia in 
braccio. Forse un acrobata 
iha suggerito un carabiniere 
interpellato» poteva farcela 
Ma quello che è risultato 
un vero « boomerang » per gli 
avvocati della parte civile è 
stato un esperimento da loro 
chiesto e accettato dalla Cor¬ 
te d'Assise. L’avvocato D'Ovl- 
dio aveva notato che In un 
appartamento vi era ancora 
la soglia di marmo rialzata, 
come quella esistente nel pia 
n^rottolo di cast M ut tei 
Per dimostrare che la ben/l 
ita sarebbe entrata no 11'appar¬ 
ta mento malgrado la soglia di 
marmo (l periti del tribunale 
lo avevano escluso) ha chic 
sto una prova ul fienile Gli 
avvocati difensori hanno su¬ 
bito obiettato che secondo lo 
dichiarazioni di Mario Mattel 
la soglia di marmo della r>ua 
abitazione era a trnuta d’ara 
tanto che lui stesso l’aveva 
più volte «sistemata» in tal 
senso, ma la Corte dopo una 
breve riunione ha deciso per 
Sperimento. Sono stati così 
gettati due litri di acqua e 
in effetti una piccolissima 
parte è entrata neH’apparta* 
mento, ma gran parte ha In¬ 
vece Inondato il pianerottolo 
ed e anche scesa per le scalo 
Sono cosi apparso insosto 
nlbili tutte le argomentazioni 
del p m. che si era arrampi¬ 
cato sugli specchi per spie¬ 
gare come mal lo storino esi¬ 
stente nel pianerottolo non 
.solo non ora bruciato ma non 
presentava tracce di benzina 
e perchè non vi erano tracce 
di combustione sugli scalini 
che Immettevano nel piane¬ 
rottolo, « Furono vernati sol¬ 
tanto due litri di benzina » ha 
sostenuto l’accusa per « la¬ 
sciare all’asciutto » lo stormo 
e gli scalini ma la prova di 
Ieri ha dimostrato che con 
quel quantitativo di liquido 
tutto il pianerottolo sarebbe 
stato Inondato oltre alcuni 
scalini. 

f. S. 



Alcuni dei giudici popolari del processo por I fatfi di Pri- 
mnvallo durante il sopralluogo effettuato netl'nppnrtamento 
dei Mattel 


! E ‘ coinvolto nelle indagini per l'uccisione di Mandakas 


Arrestato mentre fugge in Grecia 
un amico dello squadrista Fagnani 

Raffaele Ricca tentava di imbarcarsi a Brindisi sotto falsa identità • Coltelli, documenti e foto rinvenuti nella sua aule 


I Raffaele Ricca, un mecca- • 
i nlco quarantenne cui si era 
Interessato l’ufficio politico 
della questura di Roma nel¬ 
l’ambito delle Indagini .sul¬ 
l’uccisione dello studente gre- I 
co di estrema destra Mikls j 
Mandakas, è stato arrestato 1 
Ieri a Brindisi mentre cerca- ! 
va, sotto falsa Identità, di i 
imbarcarsi per la Grecia. Il j 
Ricca — che è stato arresta ! 
to per trutfa su ordine del ! 
sostituto procuratore romano I 
Occorslo - è risultato infat- i 
tl collegato allo squadrista i 
Marco Fagnani (attualmente I 
in carcere) che ,aveva confi* J 
dato a una donna di aver fat- i 
I to parte del gruppetto di 1 
I neo fascisti responsabile 1 
| secondo lui — di aver aperto ! 
| il fuoco contro Mandakas ì 
Proprio indagando sul Fa : 


gn. ini e venuto fuori il no¬ 
me di Ricca, < h*' dal neo fa- J 
sclsta detenuto aveva avuto , 
In consegna una radio rlco- j 
trasmittente. 

1,’apparecehio radio, nasse* i 
me a coltelli, documenti, cur- ! 
leggi e lotogralie, parrucche j 
v altri oggetti, e stalo ritro- I 
vaio a bordo dell'auto con cui j 
il Ricca si accingeva a pren¬ 
dere posto a bordo del tra- 
ghetto. Agli agenti del posto 
di frontiera l'uomo aveva 
presentato una carta di idoli 
ti tu Intestata ad Amleto De 
Nobili, nato a Forlì c resi 
denti* a Rome In via Vige* i 
vano U>. M’ stalo pero ncono- , 
scinto tramite la foto segna¬ 
letica che era "imita all'ufli • 
ciò di tronfierà Di» qui la 1 
deviatone di precedere albi 1 
perquisizione dell’auto — un \ ; 


A un modesto impiegato di Castelvetrano 

Bolletta da 17 milioni | 
per sbaglio della SIP | 

CASTELVKTK W'O 7. , 

Un a Uro spaventoso e preoccupante sbaglio deir.mvmni .tra'.ore ! 
della SII* Al signor Enzo Martire tl. Oisteh e ira no e st ita rei a- | 
| pinta la bolletta trimestrale del telefono dell irnpoi to di 17 miì.onl 1 
j e 520 mila lire. 

i Al suo apparecchio sono stali addebiti. U*n 7IHI *> t : sfati Kn/o | 
Martire omLkIo che dal suo te le! mio siano --l.it.- lai’» tante tele 1 
fonate 

- L'appaivcch o è intestato a m.o nome mì <! > qa turiti e/o sc.i j 
polo ma è m casa di mia madre Maria Conc-ett i lVco'Mio eoe ; 
ila 37 anni e vive con mia sorella — la detto a g,ornali».! - j 
Forse neppure stantio sempre attacca'., a’ 'elefono ri miver-. i/in-n | 
interurbane si ruseirebbe ad assommare tini -eit’i S eiramente 
sarà impazzito .1 calcolatore eletti-otre o cric p*vp ira e bollette o * 
si s irà sfascat» il contatore della SIP *> 

Enzo Mart.re ha telefonilo alla dm*Min** d**!la SIP p«*i segna 
lare IVrro'-e e gli e stato r.sposto ehi* i tetn ci t omiolk latino .1 | 
contatore 

} Il signor Mart.re attende <ou trepidazione il r sposta. t"tta\.a 
l per ora si è attenuto aita rego.a di « non pava'e In <1 wim* c irto- > 
i stanze infatti la magistratura ha emessi) m ntoo/e I tvoieuVi nel ' 
caso ili < onlesia/ioru di ut«-iti alla spreta lelebm.t.r mi s,**>s » - 
I elle st può non pagare in aPcs.i appunto di .uvei Iamen’. * \’< 1 
' mio caso *ion \i sono (lublr - in libatilo i! inoli .'n impiegato I 
| vii ( .i-'eh et! ano * \ti*i s«»"e d*\■ n 1 re un Ala.tic d no'i.e 
, e di fn'to . , 


Mercedes «250» targata Ho- 
ma c mte.siata al fratello 
Eduardo in cui, con gli 
altri documenti, o .stata pu¬ 
re ritrovata la vera carta 
dì identità del Ricca 

Nell'luto che .slava per Im¬ 
barcanti a bordo della moto¬ 
nave greca « Georg ias » g ! 
Agenti hanno trovalo agen¬ 
dine con numerosi indirizzi 
e numeri di telefono, docu- 
ment* labi, una .str.sc-i.i :n 
metallo per stampigliature a 
numero il cui uso non •* 
.stato ancora chi mio e 
una fotoirra r l*i dell'uomo m 
divisa di ulficiale dell'ava 
/Ione mi! l'aro greca Per 
quanto riguarda quest'ulti¬ 
ma. 11 Ricca si e giustdicalo 
sostenendo di aver Inclo.s'ato 
)\ divisi durante una te.s'a 
di cirnevi’c 

L’arrosto di R' c.» e stato 
commuto come si e detto, su 
ordine di cattura dei sosti 
tufo procuratore della Re- 
pubbMea di Romi, Oc(ors*o. 
che a-elisa l’uomo di truffa 
o altri reati minori Al nrov 
vedi mento de! magistrato ro¬ 
mano m sono aggiunti li ri 
ch'esfa d' ricerche «vnii/ata 
dnll’nlf'C’o noiitlco del’a qu** 
stura di Roma — ( h« intende 
«svoltare l'uomo in reia/'oiie 
a!'a tra'”‘-n fin* h**i «'ovi¬ 
ne M indiku. ** * r ’’ estremi 
d 1 re ito ravvisi»] da »'* r't ,n - 
P de”'iif|b- | n c 1, fronperq di 
Br ndl •!. che h-mno travato 
’1 R*cc ) In i'os****-*so d «’ip ar- 
m» o d**| (to'-umeot 1 f , i’-.l 

Subite dono l’a'o. **i 

dHV'i p**r scof’teto 
tq t r i niente del meccani 
<*o rom-ino nel’a carni ale itti 
P inot est ò yi.»n*rite cnum'fo, 

nronr'o n f, r I rea*.’ con test )- 
d»"ll agenti di f"nnti* - *- 
r». è venuta erner rr, nHn una 
comm'sf Ione di competenze 
tra 1 » n**qe*im romana e qii'*! 
la , '*r»ndssina 

Per o:a. dune uè irmelo 
s.no >\ quando 1 due uff* -t 
non entreranno in con*atte 

• 1 Ricca rcster/k 
f|‘ RHnfl's 1 P rt r deciderne il 
ti*Msfgrimenio ]«• autorità mi 
i»J i»*,| dovranno a 1 •**■/» 
che «i l'uomo venza poi il «ri 
tu ’ nn»\ vedime-ito <i**l ma 
gr'ri'o romano 
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Arrestato 
a Perugia 
per l'assalto 
al FlIAN 

PERUGIA, 7 

Un giovane. Stelano Maggi, 
mutante de! gruppo extra 
parlamentare di smisti a 
« Avanguardia operaia » t* sta¬ 
to urivelato .cii per «deten¬ 
zione c porlo .llegale d. mate- 
r.a!c inLondiar.o» Sarcblv 
stato lui mJatt!, secondo gl. 
inquirenti, a depositare una 
borsa p*cnu di bottiglie « Mo 
lolov » m va» Callo.a ri di Pe- 
rug.u durante gii in-ideati 
che sì sono susseguiti dopo 
''accolte Ila me* ito dì Angelino 
Capo: a’i. 

O-n da d.ver.s g orni :! PCI 
aveva dentine ato : gravi alti 
.ntonsulii di « cum g.ovani, 
ene invece di incanalare la 
giusta protesta su di un ter 
reno demonat lo. «vivono 
prclento .inboiiaiv la stra 
da ih** la figge: 1 iva mente :1 
u.oeo dei.a de-.tr.» reaz.onar.a 
C’ o che preoccupa l’op'inone 
pubblica. is*:u. <• latto clic* 
menile si aal-ec con temp**- 
stiva» e i:g oror.it a ne: con- 
li'.i!, d. (|i:c.st, g.ov.ini. l'oc- 
(o!le!!atojc lasc-stu e aiuola 
latitante, e non \ .ene alla 
luci* da parti* de,.a Procura 
della Repubblica una azione 
lavante v iernui (he tenda a 
deb/.laie !» celluu evers.va 
la.s. .sta d' Perug a 

Non vog.ian:*) con queste 
giustilu.ire eh s* pone al di 
inori de..'a jegalita democta 
tua. ma ancora una volta .1 
ha l’impie.sMone, come per 
l'auollellamento eli ! eompa 
gno Seguenti, che ìe md»g. ì. 
vogliano e. -.ere deviate dal 
loro corso naturale. 

Un simile atlegg.amento d: 
verrebbe insc ( >porlabile pei 
la cittadina nz.» di Perù 
g.a. che ormai da troppo lem 
po aspet’u che i irimiiì.»!' !a 
scisti non int« stmo piu c.»n ’«* 
’oio Morr.lxmd) !<- strade d: 
Perugia. 
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MILANO. 7 

In prigione « Tonno per 
un mandalo di cattura il'ac* 
cusa e di partec,pozione a 
bande armato emesso dal giu 
dice istruttore tiianfranco Ca¬ 
selli che indaga sulle sedi¬ 
centi «Brigate rosse». Aldo 
Bonoml, 25 anni, da Sondrio 
e stato indiziato di reato an¬ 
che dal giudico istruttore mi 
lanose Antonio Lombardi, il 
magistrato che conduce l’in- 
rh:csta su: retroscena oscuri 
della strage di v.a I*’ateben“ 
irate!.: 

Il Bonomi. arrestato a Tren¬ 
to mentre svolgeva serv./.o 
militare, e imputato di falso 
in certificazione amm.ni.Mr.il:* 
va. di la coreggia mento o di 
ricetta/.ene di passaporto. Gli 
episodi in cui il giovane ri¬ 
sulterebbe coinvolto risalgono 
all’ottobre novembre 1970. cioè 
al periodo m cui Gianfranco 
Bertoli, trasferitosi dft Pado¬ 
va n M.lano, avvicinò alcuni 
elementi che ruotnvano ne) 
l'ambiente della s.lustra extra- 
parlamentare per ottenere un 
pa.ssftporto falso. Il documen¬ 
to gh era necessario per espa¬ 
triare, essendo iaseguito da 
un ordine di cattura per ra¬ 
pini e tentato omicidio. Otte¬ 
nutolo (il falso passaporto era 
intestalo a Massimo Magri, un 
esponente della sinistra extra- 
parlamentare), il Bertoli ven¬ 
ne por Lato a Scndno nella 
abitazione di un medico. 

Successivamente venne na¬ 
scosto, per due o tre giorni, 
in una baita. Infine gli ven¬ 
ne fatto attraversare il conli- 
ne iLalo-svizzero. Il resto e 
noto: dalla Svizzera, il terro¬ 
rista. si trasferì In Francia. 
Da Marsiglia si imbarcò per 
Israele, dove, ospitato in un 
kibbuz per oltre due anni, 
riparti nel maggio del 1973 
per compiere l’attenUto con 
ivo la questura milanese ordì 
natogli da una centrale ever¬ 
siva di destra 

Il Bonomi, che è stato in¬ 
terrogato nel carcere di Torino 
dal giudice Lombardi, è nccu 
salo, per l’appunto, di avere 
lavorilo la lugli del Sortoli, 
dopo essersi adoperato, assie¬ 
me ad altri, per procurargli 
il passaporto, Il Bonoml a- 
crebbe respinto tutte le con 
testaziom. non riuscendo, pr* 
ro, a convincere il magistrato. 

I suoi contatti con il sedi¬ 
cente anarchico, indiziato an- 
<ho <I.i 1 giudice di Padova 
Tamburino di associazione 
sovversiva con la « Rasa dei 
Venti ». risulterebbero da pro¬ 
vati riscontri precisi e meon- 
lutatoli Ma nel periodo otto, 
bre-novembre del 1970 il Ber¬ 
teli di contatti ne ebbe pa¬ 
recchi e di diversa natura, 
tali da suscitare gravissimi in¬ 
terrogativi, ove si pensi che 
il o.ussuporto fini nelle mimi 
dell'ufficio politico di Milano. 

Una loto del Berteli, iden¬ 
tica a quella apposta su! pas¬ 
saporto grossolanamente falsi¬ 
ficato, venne trovaLv in un 
« dossier » messo assieme dal 
doti. Luigi Calabresi, il com¬ 
missario assassinato da un 
«killer» il 17 maggio 1972, 
di fronte alla propr.n abita 
/ione. Durante il recente prò 
cesso, conclusosi con la con¬ 
danna aU'ergastolo del Berte¬ 
li, stilo lucri, inoltre, che 
il terrorista era stato ripetu 
mento contattato da elemen¬ 
ti dei servizi segreti. 

Alla luce del nuovo atto 
istruttorio del giudice Lom¬ 
bardi c’è da chiedersi ora qua 
le sia stato 11 ruolo del Bo¬ 
noml in tutta questa torbida 
vicenda. 

Del Bonoml si su che era 
legato alla rivista « Controln- 
lormaz.onc », 11 direttore del¬ 
la quale, Antonio Bcllavita, ha 
recentemente rivendicato di 
essere autore di quello scon¬ 
certante racconto registrato 
su nastro da registrazione e 
stata trovata nel ..covo» di 
Robbiano di Mediglia e il te¬ 
sto integrale e stato inferito 
nella requisitoria del P M. 
Gu,do Viola) in cui viene for¬ 
niti» una dubbia versione sul 
Ut morte di Gianglacomo Fel¬ 
trinelli. 

Nello stesso «covo» delie 
sedi cent. « brigate rosse >< sono 
stati trovati, come e note, pa 
rocchi documenti sul proce-» 
si giudiz.an piu scottami e. 
fra questi, anche una serie di 
appunti che si riferiscono ai 
contatti elle il Berteli aveva 
avuto con elementi anarchici 

II BeìJuv.sLi. In un mento- 
r.ale pubblicato da un setti- 
manale milanese. «derma 
che si trattava di indagini di 
natura giornalistica Singola:* 
mento le tesi svolto in que.M? 
indagini (Feltrinelli. Pine!,., 
Berteli, Piazza Fontana) sj 
no identiche a quelle .sostenti 
le dalla stallina fascista. 

Questi ritrovamenti rlpro 
pongono il problema della rea¬ 
le natura di queste strana 
t Brigate Rosio », elementi 
delie quali, pur teorizzando la 
clandestinità e la lotta arm i 
ta contro il capitale, n ni 
disdegnano contalti con uil. 
fiali del SID 

Ora un personaggio, rifenu 
te elemento attivo delie 
« BR -> viene acLU.-ato di a\e 
re favor.to l’espHtno di uo 
terrò:*.sta die si dcfin.ste .. 
naivhKo, ma i cu: precedenti 
sono tulli da riferire agli 
ambienti cvcimvi di destra 

I molteplici contatiì da lu, 
auiti a Milano ine avrebb" 
avuti anche con elementi a 
narchu i del Ponte delia Oh, 
.solfa», ai qual, si intrecciate 
no torci Ida menu* le « soffiale » 
a,l'ut tic.» politico della que 
stura, devono essere oggetto 
di attenta analisi Sorge il 
sospetto, infatti, che ci si tro¬ 
vi di iremo ad una rappre 
seni azione con attori che re 
ulano parti d.verse, con uni 
imita regia 

Ibio Paolucci 


Lettere 
all’ Unita' 


L*ini|><-»no di lotta 
dei licenziati 
dalla Difesa 

Coro direttore, 

Mono quattro licenziati (, : 
scriminati delta Difesa Ano 
nautica Ti attenuiamo un as 
st*£/?i o dì lire Citi Ot/f> quale tm 
porto per cinque abbonamenti 
trimestrali al giornale, da v; 
riarsi a sezioni o compagni 
in questo periodo elettorale 
che non hanno possibilità ti 
nanziarte. Questo in risposta 
alta campagna di menzogne 
fatte dalla DC e dal PS DI con 
tro di noi non sì ricordano 
piu quanto antidemocratici 
sono stati negli anni 50, e ori. 
contro la classe operaia' Tre 
mila licenziati dal ministero 
Difesa, migliata dì trasferi¬ 
menti dalla Sardegna al Pie¬ 
monte, dal Veneto alla Sici¬ 
lia e viceversa, mettendo alla 
fame migliata di bambini U 
oh dei licenziati o dei trasfe¬ 
riti. Migliaia di licenziati dal¬ 
le fabbriche solo perche i e- 
nirano detti nelle Commissio¬ 
ni interne , contadini c operai 
trucidati sul posto di lavoro 
dai poh7fo//r dì Sceiba, c tut¬ 
to questo avallato dai vari go¬ 
verni di Di Ga.speri, Saraaat 
e Pacciardi Credono i signori 
Fan (ani c Orlandi che la mas¬ 
sa operaia abbia dimenticato'* 
Questi signori dovrebbero ver¬ 
gognarsi ad apparire in pub¬ 
blico (ma con quelle facce 
di bronzo non c’è da sperar¬ 
vi). 

Caro direttore, sui nostro 
giornale controbatti tempesti¬ 
vamente in modo chiaro c 
semplice tutte le menzogne 
che vanno dteendo da anni 
Quelli hanno il coraggio di 
rapire o ammazzare anche il 
Papa pur di avere motivo di 
propaganda contro la classe 
operala. Ci auguriamo che al¬ 
tri compagni seguano d no¬ 
stro esempio e che il giorna¬ 
le arrivi in ogni anoolo d'I¬ 
talia per una schiacciante 
vittoria su quelle forze che 
si dicono democratiche ma 
purtroppo sono al servizio del¬ 
la reazione, 

P. M. 

Responsabile provinciale 
del Sindacato licenziali 
della Difesu (Padova) 


Cantieri e fab¬ 
briche come campi 
di battaglia 

Cari compagni dell’Unità, 
non è più ammissibile che 
nel nostro Paese accadano tan¬ 
ti omicidi bianchi. Ogni gior¬ 
no su! giornale leggiamo no¬ 
tizie di operai che, mentre 
lavorano, ci lasciano la pelle. 
Pensiamo che da parte sinda¬ 
cale e del te forze politiche 
più impegnate dovrebbe es¬ 
sere svolto un'azione piti in¬ 
cisiva perchd avvenga un mag¬ 
gior controllo sut posti di la¬ 
voro, in special modo nel 
campo dclTcdihzia, Vogliamo 
che il governo intervenga de¬ 
cisamente perche cantieri e 
fabbriche non continuino ad 
essere un campo di battaglia. 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di edili 
(Milano) 


Ormai siamo alle 
« multinazionali 
del delitto » 

Signor direttore, 
il processo Coppola Manga¬ 
no è rivelatore dei profondi 
mutamenti avvenuti nella 
struttura della grande delin¬ 
quenza organizzata. Vt c fatto 
frequente riferimento ad una 
certa ir Eccellenza ». Chi è co- 
stui'* Proibito farne il nome, 
fissarne i connotati, trascinar¬ 
lo in tribunale, spedirlo in ga¬ 
lera. Il fatto mi induce a ri¬ 
flettere e ad avviare un approc¬ 
cio af fenomeno della odier¬ 
na criminalità, a descriverne 
le reali caraf/cr/s(/c/ir. dimen¬ 
sioni, forme organizzative. 

La storia della delinquenza e 
in qualche modo il riflesso 
della stona della società nel¬ 
la quale nasce c .si sviluppa. 
Iniziata come espressione de/- 
rtntziativa individuale e cre¬ 
sciuta assumendo la forma di 
piccole bande facinorose spes¬ 
so in concorrenza tra loro, la 
delinquenza e diventata oggi 
una grande impresa monopoli¬ 
stica a dimensione nazionale e 
internazionale. 

I.e fasi del processo di con 
centruzione e di centralizza¬ 
zione dell'attività criminale ri¬ 
petono con approssimazione 
quelle di qualsiasi glant-corpo- 
ration: 1) acquisizione di una 
posizione di monopoho (o van¬ 
taggio sulle cosche operanti 
m settori concorrenziali, qua¬ 
li il contrabbando di sigarette 
o di drogaj, ’J) allargamento 
delTarea di attività t seguendo 
criteri simili a quelli di un'eco¬ 
nomia dt scala/, .il incorpora- 
z.onc» (assorbimento) delle co¬ 
sche di minore dimensione e 
capacita, -fi diversif leu/lune, 
cioè moltiplicazione delle bran¬ 
che dt attività (quali edilizia, 
aree fabbricabili, benzina, for¬ 
niture ad Enti pubblicii. 5) 
patto di cartello tra grandi 
corporazioni delinquenziali na¬ 
zionali ed est ore. Gl fusione 
fra queste ultime. A questo 
punto ci troviamo dinanzi a 
vere e proprie rnultmazionaii 
del delitto, che introducono ul¬ 
teriori bianche di attinta (to¬ 
me rutu> di persone, terrori¬ 
smo fascista e paratascistu t 
Sci corso di queste fasi i 
rapporti interni sono mutali 
profondamente, di pan passo 
col mutare delle (orme oigu- 
ntzzative Particolare impor¬ 
tanza assume, ormai, la distin¬ 
zione tra funzione imprendili* 
va e funzione direzionale, sud 
divise entrambe m ruoli sut 
direzionali assegnati ciascuno 
a gruppi di specialisti, prole s 
sionisti del crimine, a mez*o 
di delega revocabile (come la 
jxiura di Coppola dimostra 
nel quadro di routine* presta 
bth/e e modificabili sciando 
le circostanze, nonché di siete 
di autonomia relativa 
Al di sopra dt tutto i! grup 
po diligente stanno t Grandi 
Capi, gh Innominati, <he mo 
nopohzzano il potere decisi o 
naie per contenere e contrai 
lare le tendenze i entrstughe 


ti.-o! v et ” i ”f. ••'•netta .IO’,e 
< e, / ,()/• v. re. io*,*'/’.* Q'aCs'i 
(« ."ili Ci.//, (isson 'giralo m 
utandi wiuiim distinti dui 
V r de' Voi, w l,rcnt cupa"(> 
di «nn c // Di* / ì pi (tdu/ioni* del 

u.'Wi'V iiiii la nprocìu/’one, 
oss,„ pianificano 1 attinta ta¬ 
tuiti ,jtcsteti»ivo aìli d'i er- 
s, <u adorne ticedo*'o <c imo 
ir Un ahz'azioni et t Ouesff 
traodi manaacrs della dchn- 
(nen <« organizsata non hanno 
mppoit' ( n} potere politico e 
hurot retino ■»;»** modi r nelle 
forum ti'iGiz’onu't oggi al 
contrario, sono essi *.Vsm per¬ 
sonaggi autorei oh ile « Eccel- 
l'cirni appunto/ avi due si¬ 
stemi di potere 
Penso ai provi edimcntt ani- 
minisfritftn sul Ford, ne pubbli¬ 
co. al fermo di polizia, al pac¬ 
chetto dei L5 articoli prepara¬ 
to dal governo Ve nV uno so¬ 
lo che toni empii modi r stru¬ 
menti di interi ento conho 
questo tipo <1; criminalità'* 

UGO BELLI 
i Roma i 


Il disagio 
dei vecchi 
ferrovieri 

.S'rpNor direttore 

la icrtenza dei ferrovieri 
conclusasi lo scorso anno con 
esito positivo per la catego¬ 
ria, sanò una ingiustizia che 
perdurava da anni nei riguar¬ 
di di questi lavoratori che 
subivano passivamente un 
trattamento economico umi¬ 
liante ed inadeguato alle lo 
ro reali prc.s-erj/a;iOT7i Perciò 
l'accettazione da parte del 
governo delle loro richieste 
fu un giusto nconoscmien/o 
dei loro diritti Però, se da 
un lato i ferrovieri con quel¬ 
la vittoria trovarono la loro 
serenità, non può dirsi al¬ 
trettanto dei pen.sjorraff — cir¬ 
ca 1C>0 mila — che furono e- 
schisi da tali benefici e che 
vennero collocati a riposo con 
degli stipendi a volte umi¬ 
lianti 

E ' ormai risaputo, che qua¬ 
lora TTt/g/ionno le retribuzio¬ 
ni dei lavoratori, st verifica 
un aumento dei prezzi che si 
ripercuote negativamente su 
quelle categorie che « riman¬ 
gono ferme» E' proprio in 
virtù rii questo fatto che dal 
settembre 1^71 con l'aumento 
continuo del costo della vita, 
i pensionati si sono visti ri¬ 
durre il loro potere d'acqui¬ 
sto di circa il 45 per cento 
senza nessuna contropartita, 
tranne l'assegno integrativo 
che scatta ogni anno all’uno 
gennaio, e che essi percepi¬ 
scono nella misura dell’Sn per 
cento, con un ritardo di 12 
mesi. Contro questo stato di 
cose, i pensionati si sentono 
indifesi. 

Dopo la conclusione della 
ultima vertenza st sono avuti 
tre gruppi di pensionati, ri¬ 
spettivamente fino al 30 giu¬ 
gno, 1 o luglio 1073, 1 o gen¬ 
naio }<)7t. che da quanto rile¬ 
vato dalle nuove tabelle por¬ 
tano delle sperequazioni enor¬ 
mi, che vanno da un minimo 
di lire 62 000 a lire 103 300. E- 
.sempr un capo stazione so- 
vramtcndcntc in pensione dal 
1 o luglio gode di un asse¬ 
gno pensionistico di !.. 103 300 
ri piu del pari grado in pen¬ 
sione il giorno prima; un ma¬ 
novale collocato in pensione 
alla stessa data, percepisce un 
assegno dt pensione piu ele¬ 
vato del suo capo stazione 
superiore andato in pensione 
il giorno prima, che ha ver¬ 
sato una cifra di molto supe¬ 
rare al fondo pensione. Al 
primo gennaio del 1274, con 
l'cntrota m vigore degli scat¬ 
ti, tale differenza aumentò 
ancora sensibilmente. 

Il malcontento e molto dif¬ 
fuso, i ferrovieri pensionati 
sono amareggiati v chiedono 
gius/tela, appellandosi in par¬ 
ticolare at sindacati. 

GIACOMO PONZI 
(Bologna) 


1 compagni voglio¬ 
no essere sempre 
più preparati 

C’aro compagno direttore, 

è m corso nella nostra se¬ 
zione. come ni tutto il Par¬ 
tito un umpio dibattito intor¬ 
no alla proposta del compro¬ 
messo storico ed alle sue im¬ 
plicazioni politiche ed ideali. 
So:, come sezione, nel corso 
del lavoro politico di quar¬ 
tiere. abbiamo avvertilo il bi¬ 
sogno di unu preparazione 
.sempre piu appiopnuta e di 
una cultura c una lonoscenza 
sempre piu idonee ulte esi¬ 
genze di (juesto Partito che 
ormai si pone vuhscutibilmen- 
te agli occhi di tutti come 
toiza rfruflcafc del Paese e di 
Qoieruo, capace di interpreta- 
,e c por/are a soluzione, vi 
lappai to continuo con le mas¬ 
se, i problemi della società 
italiana tutta Per (p/csto ti 
chiediamo, con nostro ram¬ 
marico . sapendo benissimo 
quante dt queste lettere ri¬ 
ceverai al giorno, di aiutar¬ 
ci in questa opera di pr e pa¬ 
ttizio ne, invitando i lettori a 
niundari i hbn, miste, gioi¬ 
rei li 

I hloi possono essi’/e tana- 
ti all indirizzo del compagino 
della no s fra A mulinisi razione* 
Tra neo lìroegg. vico 1 Conce¬ 
zione Mantecali ai ut 1, 30134 
E a puh 

LOIfENZO VITALE 
Sezione PCI «Di Vittorio» 
i Napoli » 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

('utile]me POTA, s.-iimm ly 
ti 3 Vf I - If iO'13 Budapest 
lligheju (e una studentessa 
i he desjdeiu t oi risponde! e m 
inglese » un giovani italiani i 

Galli iella MLKVA, Vintovi!.i 
C’sD « Zcleznu an » 312 li • ul. 
BujKalslsa di • Htl UH) ih afasia • 
in - Ceco.slov.ici Ina 'ha 211 .in 
ni, desidera tonoscert* nuditi, 
suidia da sola l'italiano) 

Kevnaido I* VJ \B1L M1IRX 
1)\, Vela 1D4 » n Si.u • .lumi 
v Sun HipolKu • Vei saffi s 
Vinta', m Ci b.i (ha 2U ..uni. 
e impiegato, siuu.a Inalbino) 


marche 

UNA 

SCOPERTA 
| PER LE 
VOSTRE 
VACANZE 
A PORTATA 
| Dt MANO 

150 Km di scelte 
diverse 

i_a costa delle Marche 
vi offre 150 Km. 
di scelte diverse per le 
vostre vacanze: 

! sabbia o scogli, spiagge 
! mondane o riservate 
j sullo stondo di dolci 
I colline. Hotels. 

! pensioni familiari, 
l appartamenti privati, 

I villaggi turistici, 
campings: 

ecco l'attrezzatura che 
può soddisfare ogni 
esigenza. 

La vacanza 
col dopo spiaggia 

Nel verde entroterra 
troverete Urbino, intatta 
citta rinascimentale; 
le grotte di Frasassi la 
piu recente scoperta 
speleologica di 
importanza mondiale; 
il santuario di Loreto 
meta di pellegrinaggio 
nell'Anno Santo; 
i Monti Sibillini felice 
incontro tra mare e 
montagna ; Ascoli, con la 
sua "piazza-salotto» 
e lo Sferisterio 
di Macerata, sede di 
manifestazioni liriche 
internazionali. 

Scoprirete gli immensi 
vigneti da cui 
provengono ben 9 vini 
D.O.C. i saporiti piatti 
casarecci e l'artigianato 
rustico e d'arte. 

Il salvadanaio della 
bassa stagione 

Per i mesi di maggio, 
giugno e settembre, pur 
' usufruendo delle 
| stesse attrezzature 
: di prim'ordine, potrete 
, approfittare di una 
■ particolare offerta che 
: vi consentirà un 
risparmio di L. 25.000 
per una vacanza di 
10 giorni arricchita di un 
eccezionale programma 
i di manifestazioni. 
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PAG. 7 ! spettacoli - arte 


Conclusa lo rassegna Ji Loreto Folclore 1 Rosi porta "Il contesto” di Sciascia sullo schermo Damiani -J23I ij 

Polifonia tra 

. ! col complesso 

rinnovamento ucraino 

e tradizione <<Ja,ran>> 

^ ^ w Nel quadro di una p.u am- 

, , .... ( . / . 1)la tournee, il completo iol- 

Alla visione ecumenica della manifestazione fa ri- I floristico ucraino ; «jatran» tic 

| ne. con il patrocinio di Italia 

scontro il disinferesse della burocrazia ministeriale , re ?}°* 


Dal nostro inviato In senere» particolarmente 

L»ai nostro inviato applauditi t>ono stati i brani 

LORETO, 7 I nelle lingue originali il fran¬ 
si è conclusa Ieri, solenne I cose del complessi corali di 
con l’esecuzione di i L one c di Par ( i?i, l'inglese dei 


ima Mesia di Pai estri na (Mu¬ 
sa sitie nomine), la XV Ras¬ 
segna internazionale di Grap¬ 
pe Ile musicali La solennità 
deriva sìa dalla scelta della 
musica, sia dal fatto che es.-»a 
era affidata a cantori rap¬ 
presentanti a Loreto dodici 
Paesi europei Questi cantori 
— puert e adulti — hanno co¬ 
sì suggellato il confronto po¬ 
lifonico in termini di amici¬ 
zia e di reciproca solidarietà, 
anche artistica, del tutto sot¬ 
tratta ad es'blzioni agon'stl 
che In ciò si concretizza la 
Intesa culturale a largo rag¬ 
gio, promossa dalla Rassegna 
di Loreto, che ha questo me¬ 
rito' aver stimolato, incorag¬ 
giato, valorizzato — pure in 
momenti non facili — la con¬ 
tinuità di tradizioni rinnova¬ 
te ogni volta 

I momenti non facili hanno 
almeno due vertici: uno di 
carattere ideologico, insorto 
qualche anno fa. dopo la ri 
forma <MIa liturgia compor¬ 
tante l'abbandono del latino a 
vantagg'o delle lingue nazio¬ 
nali, l'altra — tuttora incom¬ 
bente — di carattere organlz- 
zatlvo-flnanziarlo 

La crisi economica. Infatti, 
Investe anche la Rassegna 
tauretana. Come succede nel 
settore della musica, l’Ente 
lauretano e vittima dell'as¬ 
surdo sistema per cui. se da 
un lato si stanziano i fondi 
per sovvenzionare certe Ini¬ 
ziative, dall'altro questi fon¬ 
di, abbondantemente decurta¬ 
ti (per l'Incidenza degli inte¬ 
ressi passivi), sono resi ino¬ 
peranti 

Per lungaggini burocratiche 
le sovvenzioni arrivano tardi 
ai destinatari i quali sono co¬ 
stretti a ricorrere ad Istituti 
di credito che trasformano la 
musica — quale che sla liri¬ 
ca, sinfonica o polifonica — 
anzitutto in un buon affare 
per loro 

Ora, mentre la cilsl interna 
(quella derivante dalla que¬ 
stione del latino) v stata ri¬ 
solta con le forze stesse della 
Rassegna, grazie all'accortez¬ 
za di chi sovrintende alla li¬ 
nea artistica della manifesta¬ 
zione. succede Invece che la 
crisi esterna (finanziarla, non 
dipendente dalla Rassegna), 
affidata alla burocrazia, lascia 
la Rassegna lauretana in dif¬ 
ficoltà. 

II presidente dell'Ente, Au- 


cori di Berkshire e Bourne 
mouth, lo slavo dei cantori di 
Lubiana Stranamente. la 
Cappella Marc «ina, di Vene 


Nel quadro di una p.u am¬ 
pia tournee, il complesso tol- 
| clorotico ucraino «Jatran» tie 
j ne. con il patrocinio di Italia 
URSS e dell’Assessorato regio¬ 
nale al Turismo c allo Spetta¬ 
colo. un ciclo di rappresenta- 
nionl nella capitale e nel 
La/lo 

Sabato lo «Jatran» (che 
prende il nome da un poetico 
fiume dell Ucraina) si e esi¬ 
bito nel pomeriggio e in sera 
ta all Olimpico di Roma (ed 
e in questa occasione che ab¬ 
biamo potuto vederlo all’ope¬ 
ra), ieri sera e stato al Mo- 


/ a (funzionante in San M\r derno di Rieti, il 25 aprile sa- 
co> ha avuto piu &ucce^so ra ospite, con due spettacoli, 

con una Ninna nanna arm*- al Trìanon di Roma, e la sera 

na che in tutto il resto successiva concluderà le rap- 

Mentre ciò Incoraggia l’in / presentazioni laziali al Genio 
c.uslone, nella Rassegna, de’ di Viterbo 
le p u ampie esperienze musi- Non è, naturalmente, la ^ri¬ 
cali del noùtio tempo, e an } ma volta che recensiamo spot- 
che da valutare l’iniziativa tacoli di complessi sovietici di 

della Cappella mus’cale di questo genere, e forse cl ripe- 

Spejer tedesca, diretta da teremo se scriviamo ohe sol- 

Bernhard Weck, che e venuta tanto in paesi dove il canto, 

a Loreto con 1 orchestra del la danza, la musica del popolo 

Teatro nazionale di Mann- sono una pratica diffusa e 

heim, ed ha eseguito lo Sfa- dove il folclore non e materia 

bat Metter, di Rossini, lnven- per «specializzati» né pres¬ 
tando così un momento cen- sto per imporre sul mercato 

troie delle varie manlfestazio- modeste canzoncine odierne, 

ni I tre pullman venuti da è possibile approntare rappre- 

Speyer, poi, hanno dovuto fa- sentazlonl come questa che, 

ticare, prima di poter lasciare Pur portata in teatro c nello 

Loreto, circondati com'erano spazio chiuso del palcoscenico, 

da un lungo girotondo di sa- ««sai poco concede al rituali 

luto, intrapreso dai cantori commerciali dello spettacolo, 

di vari complessi mantenendo, invece, un carat- 

Ora ognuno torna a casa i terc di vitale, autentica, Ire- 
arricchito dalla bravura come sca spontaneità 
dagli errori altrui SI e ac- ! .Di..nuovo, questa volta, cè 



tenta di 
nobilitare 
il western 
ironico 


controcanale 


Guardare in faccia 
la realtà del potere 

La versione cinematografica risulterà più «diluita» e più aderente 
alla situazione italiana - Un’indubbia passione civile spinge il regista 
ad un’analisi fortemente pessimista dell’attuale quadro politico 


qulsittì un esperienza duratura ! che molti e validi mo- 

\ . . ... ,, tur ,4 i I m toro, v M qKk Umn 


che andrà verificata nelle 
prossime edl/’oni della Ras¬ 
segna Sempre che la colpevo¬ 
le indifferenza del cosiddetti 
responsabili delle cose musi¬ 
cali in Italia non farà In mo¬ 
do che la Rassegna debba 
svolgersi altrove 

Erasmo Valente 


Film fantastici 
e fantascientifici 
a Parigi 

PARIGI. 7 

Un film dedicato ad un 
eroe delle Mille e una notte, 
Stnbad il marinaio, ha aperto 
Ieri al Palali dea Congmi di 
Parigi 11 IV Festival Intema¬ 
zionale del cinema tantastlco 
e fantascentlflco che si con¬ 
cluderà 11 13 aprile bono in 
programma, In totale, venti¬ 
cinque opere, in rappresentan¬ 
za di una dozzina di paesi 
Davanti a circa quattromila 
persone, quante ne può con¬ 
tenere la sala, sono stati com- 


gusto Castellani, che pure j plessivamentc presentati, nel- 


l’ha sempre spuntata nel cor¬ 
so dL quindici anni, annun¬ 
ciando le date della Rassegna 
1976 ( 22 26 aprile), non ha na¬ 
scosto qualche dubbio sul fu¬ 
turo della manifestazione che. 
peraltro, proprio in quest'an¬ 
no di crisi, ha ritrovato una 
nuova saldezza anche ecume¬ 
nica, una nuova fisionomia c 
una nuova autonomia (si è 
potuto fare a meno del con¬ 
certo straordinario della Cap¬ 
pella Sistina, Impegnata da 
accresciute esigenze dell’Anno 
Santo). 

U carattere ecumenico della 
manifestazione è stato esem¬ 
plarmente attuato dal presi¬ 
dente della Federazione Ita¬ 
liana del Pueri Cantore:,, 
Mons. Fiorenzo Romita (com¬ 
ponente del Comitato artisti¬ 
co della Rassegna), 11 quale 
non ha esitato a promuovere 
un ricambio nella presenza di 
complessi corali (quest’anno, 
meno che due, erano tutti 
nuovi all esperienza laureta¬ 
na). nè ad assicurare parità 
di cittadinanza al latino e al 
volgare, aU'antlco e al mo¬ 
derno, al cristiano e al pro¬ 
testante 

Il Madrigalchor di Klel. di¬ 
retto dal pastore protestante 
Ratmund Schneider, messo In 
imbarazzo dal pubblico duran¬ 
te l’esecuzione di pagine di 
Bach, è stato ripagato dell’of¬ 
fesa, con l’amml.sstone al con¬ 
certo di gala In Basilico (so¬ 
stitutivo di quello della Cap- 


la giornata Inaugurale, quat¬ 
tro film ed In cortometraggio. 
Oltre ad assistere agli spet¬ 
tacoli, gli appassionati di 
«science-fictlon» possono ac¬ 
quistare, nel grande ingresso 
del Palals Poster, fotografie, 
portachiavi, cartoline rlprodu- 
centl mostri, dinosauri, uomi¬ 
ni verdi In tuta spaziale, uo¬ 
mini-drago, statue viventi. 


tivi di Interesse li abbiamo 
trovati nel repertorio dello 
« Jatran », che ha le sue basi 
nel materiale popolare di una 
Ucraina Intesa In senso molto 
lato Infatti 11 programma 
comprende musiche e danze 
anche di regioni come la Bu- 
covina o la Transcarpa/la, che 
pertanto forniscono all'ascol¬ 
tatore Italiano cognizioni di 
prima mano su una cultura 
funzionante, con sue precise 
peculiarità, come vaso comu¬ 
nicante tra 11 mondo slavo e 
1 Balcani 

I componenti dello «Jatran» 
sono una cinquantina (dieci 
strumentisti, due cantanti so¬ 
listi e, gli altri, ballerini, ca¬ 
paci perù di cantare bene In 
coro) si tratta di dilettanti 
che si dedicano all’arte popo¬ 
lare soltanto nel ritagli di 
tempo perché tutti lavorano, 
con differenti responsabilità, 
nel complessi Industriali della 
città di Klrovograd. Il che non 
impedisce loro di essere bra¬ 
vi come veri professionisti a 
di andare ogni tanto a co¬ 
gliere il lauro del successo an¬ 
che all’estero 

Lo spettacolo è un susse¬ 
guirsi di danze, di esecuzioni 
di musica strumentale c di 
canzoni e si conclude con una 
trascinante gopati che porta 
Inevitabilmente 11 pubblico — 
già affascinato daU’eccellen- 
za degli Interpreti c dada fan¬ 
tasmagorica varietà del costu¬ 
mi — al lunghissimo, caloro¬ 
so applauso tinaie com’è ac¬ 
caduto, uppunto, all’OUmplco, 
dove l'entusiasmo degli spet¬ 
tatori ha attinto livelli assai 
alti. 


Nuovo grave gesto repressivo 


Sequestrato «Storie 
di vita e malavita» 


XJn altro attentato alla li¬ 
berta d espressione e stato 
sequestrato ieri *>omengglo a 
Roma, per ordine del sosti¬ 
tuto procuratore Dorè, 11 nuo¬ 
vo film di Carlo Lizzani Sto¬ 
rie di vita c malavita, presen¬ 
tato In tre cinema della ca¬ 
pitale sabato scorso. 

Il provvedimento, motiva 
to secondo il solito con la 
supposta « oscenità » dell’ope¬ 
ra. e proso con la consueta 


pella Sistina), durante il qua- fulminante tempestività <es- 
ie ha replicato li brano nuovo, **® n< *° chlUi>i 1 cinema roma- 


piu ricco e interessante che 
si sia udito quest’anno un 
De Profundis in tedesco, di 
W. Stockmeyer, aspro c solido 
come una composizione di 
Schoenberg, accolto con enor¬ 
me successo. 


ni, per sciopero, domenica, Il 
film e rimasto in cartellone 
un giorno solo) appare assai 
grave e sotto 11 protllo gene¬ 
rale e per le specifiche ragio¬ 
ni indicate dallo stesso regi¬ 
sta in una sua dichiarazione : 


« Il mio film — dice Lizzani 
— intende sollevale il pro¬ 
blema della prostituzione mi¬ 
norile con un rigore da In¬ 
chiesta Esso è basato su fat¬ 
ti reali. Chi colpisce il mio 
film obiettivamente accetta 
1 Istituzionalizzazione della 
prostituzione minorile e vuo¬ 
le occultare al pubblico il fe¬ 
nomeno vergognoso sul quale 
Storie di vita e malavita si 
propone di lai e luce » 

Storte di vita e malavita 
era in programmazione pri¬ 
ma del sequestro, oltre che a 
Roma a Torino e nella pro¬ 
vincia di Milano La censura 
ammlnistiatlva ne aveva au 
torizzato la clicolazione con 
il divieto per i minori di 18 
anni 


Dal nostro inviato 

NAPOLI 7 

A Napoli, Francesco Rosi é 
| alle prese con un sontuoso lu- 
| nera le Sono giorni che questo 
1 morto gli dà da fare, ed ò so¬ 
lo il primo di una serie di un¬ 
dici* tutti morti ammazzati in 
modo misterioso 

Tutti questi cadaveri Rosi 
li ha trovati nel Contesto, il 
discusso libro di Leonardo 
Sciascia, che diventerà, come 
varie altre precedenti opere 
letterarie dello scrittore sici¬ 
liano, un film. 

Nelllncontro, che un grup¬ 
po di giornalisti ha avuto qui 
a Napoli con il regista, si e 
parlato molto di politica e foi- 
se poco di cinema in senso 
stretto II fatto è che II con 
testo suscitò, quando appai- 
ve nelle librerie (1971). vivaci 
polemiche, ed ò naturale che 
1 queste si riaccendano ora che 
il racconto viene trasposto sul¬ 
lo schermo 

La vicenda. In poche paiole, 
è questa 1 ispettore Rogis, in¬ 
viato a scoprire l'uccisore di 
un procuratore generale si 
mette sulle tracce di un miste 
rioso giustiziere, un uomo l or¬ 
se a torto condannato Ma, 
mentre svolge la sua inchle 
sta, una sfilza di morti quasi 
tutti magistrati si allinea ai 
suol piedi Ed è inoltrandosi 
Jn questo labirinto cospaiso 
di salme che Rog.is indlv’- 
duerà la trama che lega le va¬ 
rie « parti » t meccan.smi au 
todifenslvi del potere, fino al 
complotto cui partecipano al¬ 
ti personaggi dello Stalo, que¬ 
sta scoperta segno: à la con¬ 
danna del poliziotto stesso e 
la sua morte accanto ni capo 
dell’opposizione, 11 segretario 
del Partito Rivoluzionario In¬ 
temazionale 

L’ambientazlonc del libro ò 
di fantasia. Nel film questa 
fantasia si avvicina ass-d di 
piu alla realtà E Rosi non lo 
nega. Nel film non si dirà 
mai che slamo in Ital'a, ma 
le città dove si « gira » sono 
italiane le diviso che i mili¬ 
tari indossano sono italiane, 
la polizia si protegge con scu¬ 
di di plastica Svi quali e scrit¬ 
to Polizia I rlfeiimentl sono, 
quindi, assai precisi 

« Il mio e un film sul potane 
— dice Rosi — D «litui parte 
questo tema l’ho già affiori- 
tato in tante rnie pieccdenti 
opere. Io penso che oggi le no 
sire istituzioni siano ocleiotl/- 
zete e che anche i partiti, co 
sì come le istituzioni, siano 
sempre più lontani dalh so 
cletà civile Anche 1 partiti di 
sinistra, anche il Partito co 
muniste, che non o riuscito «a 
stabilire un contatto tale con 
la sua base da modificare In 
strutture » Crediamo che il 
legista abbia qui voluto espri 
mere un suo punto di visti 
critico circa l.a spropoi/ionc 
tra la forza del nostro Partito, 
ì vasti consensi di cui esso go 
df* nel nostro Paese e 4 l man 
calo o molto parziale ragg.un 
glmento di Importanti ob et 
tivi nella trasformazione del 
li società e dello Stato «Io 
sento — continua Rosi — evi 


vo come uomo pensante que 
sto disagio, sento che l'aria e 
divenuta irrespirabile Credo 
pure sia giusto e coraggioso 
guardare in faccia la realtà 
del potere, al di là di ogni 
qualificazione ideologica. Le 
delusioni cui si può andare in¬ 
contro. facendo tale esame, 
sono indispensabili per porsi 
il problema del come superare 
lo scoglio, del come «gire Oc¬ 
corre — dice ancora Rosi — 
trovare la strada per rifon¬ 
dare le strutture della società, 
ma. per far questo, che è as¬ 
solutamente urgente e neces¬ 
sario, occorre mettere in di 
scusatone tutte quelle cose che 
di solito non si mettono in di¬ 
scussione » 

Rosi si dichiara gramsciano 
c fa riferimento al motto «pes 
s mlsmo dell Intelligenza, otti¬ 
mismo della volontà » quindi 
vuole credere nella possibilità 
di cambiare le cose 

Qualcuno chiede a Rosi se 
ritiene che il cinema possa 
mutare la società. « SI come 
fatto di costume, ma molto 
meno come influenza politica 
diretta» Il regista rifiuta co¬ 
munque per 1 suol film, e per 
gli altri dello stesso tipo, l'eti¬ 
chetta di cinema politico, pre¬ 
ferendo l'espressione «cinema 
di civiltà » 

Si toma dunque al cinema 


In sciopero 
scenografi 
costumisti 
e arredatori 
cinematografici 

Dopodomani gli scenografi, 
i costumisti e gli arredatori 
del cinema attueranno uno 
• sciopero di ventiquattro ore 
l a sostegno delle richieste ten- 
| denti a regolamentare il loro 
i rapporto con le società di 
pi od uz .one 

La decisione — informa un 
comun.cato della Federazione 
dei lavoratori dello spettacolo 
| FILSFULSUILS — e stata 
prosa dall’assemblea di cate¬ 
goria. dopo che i pioduttoil, 
nonostante un impegno sotto¬ 
scritto dali’ANICA, hanno re 
so sterile una trattativa fra 
le pasti durata quattro mesi. 

Gl. scenografi, i costumisti 
e g ì arredatori chiedono in 
paiticolaie una .ntegiazione 
del loro lavoro con quello de¬ 
gl altri componenti delle 
troupe, nell intento di ralfor 
ziro la collegi» 1 .la nel'a rea¬ 
lizzatone dei f.lm, : produt 
tori Invece, riconlermando la 
loro vocazione al d vismo e 
aha « libera contrattazione » 
si ti incelano dictio argomen 
ti pietesluosi per mantenere 
d v sionl artif c'oso tra le di- 
veisc categoi.e d collabo: a 
toii Impegnati nelle riprese 
c.ncmatogiaf che 


e alla trasposizione sullo scher 
mo di questo Contesto II libro 

— poco piu di cento pagine 

— e stalo definito da Scia¬ 
scia, nel sottotitolo, « una pa¬ 
rodia > Rosi lo chiama una 
« favola nera » Anche per que 
sto il protagonista, l’ispettore 
di polizia Rogas, che Sciascia 
vede come un intellettuale, 
sara nel film un personaggio 
diverso, piu «credibile», in 
cui il pubblico potrà aver pia¬ 
cere a identificarsi, a ricono¬ 
scersi Ci saranno anche per¬ 
sonaggi che nel libro non cl 
sono e che appaiono necessari 
allo svolgimento dell'opera cl 
nematografica Sciascia con¬ 
densa al massimo occorre, 
quindi, diluire La parte del 
protagonista e stata affidata 
»v Lino Ventura accanto al 
quale vedremo Charles Vanel. 
Max Von Svdovv, Fernando 
Rey. Tino Carraro Alain Cu- 
ny Marcel Bozzuffi, Tina Au- 
moni. Maria Carta. Paolo Bo¬ 
ttacci li. Sllverio Blasl e altri 
ancora. 

L’incontro con Rosi conti¬ 
nua a lungo e si trasforma in 
un conviviale dibattito sui 
temi piu vari, anche se atti¬ 
nenti sempre al cinema e alla 
politica Al termine ci si da 
appuntamento per la mattina 
dopo, domenica, nella piazza 
di San Domenico Maggiore, 
nel cuore della vecchia Napo¬ 
li. dove ha luogo il funerale 
della prima vittima, il procu¬ 
ratore generale Vargi Fune¬ 
rali di lusso* un carro di ot- 
tantaclnque quintali tirato da 
otto cavalli neTl Solo l’affitto 
del carro costa treccntocin- 
quanta mila lire per tre ore, 
e ce ne vorranno sei per « gi¬ 
rare » la scena Lo gente napo¬ 
letana, dietro le transenne, se¬ 
gue il regista che, da un pul¬ 
pito improvvisato, guida que¬ 
sto difficile insieme Tra la 
folla, due giovani compagni 
vendono l'Unità Lasciata do¬ 
po un po’ la piazza facciamo 
un giro con un collega per le 
strade e i vicoli assolati — é 
il primo sole di primavera — 
di questa bellissima e tormen¬ 
tata città Sbuchiamo in una 
piazzetta su un pannello e 
attaccata l’Unità, su un tavo¬ 
lo dei fogli una penna Due 
ragazzi e una ragazza cl Invi¬ 
tano a firmare la petizione 
antifascisti per la difesa del¬ 
l’ordine repubblicano, alli qui 
le ha aderito la Consulta per 
manente antifascista di Na¬ 
poli 

Ce il sole ripetiamo è do 
menlea perché questi giovani 
sono lì invece che a passeg 
glo 0 Vorremmo tornare indie¬ 
tro. far scendere un momento 
Rosi daH’impilcatura dalla 
quale dirige il funerale e chie¬ 
dergli se questi sono davvero 
i rappresentanti di un partito 
sclerotizzato (Ma lo stesso 
Rosi messo un po’ alle strette, 
ha dovuto dire che l’unica 
speranza per 1 Italia, viene 
dal PCI) 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto Un i scena del lilm 
con al centro .1 protagonista 
Lino Ventura 


Comparso poco tempo li sui 
| nostri schermi 1 pu jecen 
te Llm di Dimiano Dnm a : 
t Perche \t uccide un mudi 
strato, é già entrato a Jar 
I parte, nel bene e nel ma.e, 
del la stona di ( er i II regi 
I sta infatti si tiova nuova 
mente sul set alle prese con 
| un western ottocentesco si 
, traila d Un gemo, due com 
| pan, un pollo una stona 
I scritta da Enrico Gastaldi e 
| affidata all Interpretazione di 
1 Terence Hi.’. Miou Miou e 
Robert Charlebois cantauto 
re franco - canadese in d 
sarmo 

Illustrando al g.crnal Mi 
questo nuovo film. Damiani 
non nasconde un certo di*a 
zio nel descrivere un proget 
to che. almeno a prima vista, 

, non sembra aggiungere mol 
to al bagaglio di esperienze 
dell’autore cinematografico 
tenacemente intenzionato a 
considerarsi tale, pur nel con 
troverso rapporto con Undu 
stria culturale 
«Qualcuno .si domanda al 
tri ancora s ; eh lede: anno 
— premette il regista — per 
quale motivo un autore, so 
lltamente attratto da opere 
"d’impegno improvvisamen¬ 
te scelga una via all appa¬ 
renza non molto ambiziosa 
Ebbene, ho voluto concedermi 
una "vacanza", senza alibi 
ideologie Bisogna, tuttavia, 
fare alcune distinzioni il mio 
sara un western ironico non 
buffonesco" come Trinità e 
soci, inoltre. Un genio, due 
compari, un pollo mi offre la 
possibilità di un esercizio di 
linguaggio e sara in grado 
spero, di mettere a nudo cer¬ 
te difficoltà tipicamente pro¬ 
fessionali alle quali va incon 
tro un cineasta » 

A conferma di ciò. Damia¬ 
ni precisa che la sua sosp.* 
rata «crociera cinematografi¬ 
ca » procede su una rotta Irta 
di fatiche non Indifferenti 
Da un’attualità più o meno 
«sceneggiata ». dunque, il re¬ 
gista approda ad un mondo 
fitto di convenzioni, po'ché 
il cosiddetto western realisti¬ 
co ha sempre avuto un ruolo 
assai marginale, purtroppo, 
nell’ambito di questo genere 
nato agli albori del cinema 
Quali sono gli avi c i pa¬ 
renti prossimi di Un gemo, 
due compari, un pollo, can 
zone di gesta di eroi buon- j 
temponi (ma non maneschi, 
è assicurato)? Damiano Da¬ 
miani avverte l’esigenza di 
realizzare uno spettacolo «log 
gero», ma al tempo stesso si¬ 
gnificante, e rivela perciò i 
che «dietro la vicenda del i 
film, ci sali la riscoperta 
delle minoranze e di un mo- | 
do di vivere a contatto con 
la natura che è affascinante, 
perché irrimediabilmente ta¬ 
gliato fuori della storia, scrit¬ 
ta dalle civiltà occidentali in¬ 
fatuate del progresso tecno¬ 
logico ». I verJ protagonisti 
del film saranno, infatti, in¬ 
diani navajos che vivono nel- 
rimmensa riserva di Monti- 
ment Valley, neirutah agli 
spauracchi della tradizione 
fordiana. restituiti alla loro 
dignità già venticinque anni > 
fa dallVl777a7ite indiana di 
Delmer Daves e quindi da 
numerosi altri documenti hol¬ 
lywoodiani, verrà dunque re¬ 
so omaggio anche in un 
western « made in Italy ». 

A conti fatti, quindi, Un 
genio, due compari, un pollo 
non e privo d’istanze come 
voleva sostenere in un primo 
tempo, quasi provocatoriamen¬ 
te, il regista Resta comun- 
I que da dìmostiare che un cer- 
| to arredamento caratteristico 
del western «all'italiana» 
uscirà rivalutato c nobilitato 
! dal cimento. 


« Cantiamo il 
Mediterraneo » 
all'ARCI-Birra 

Questa sera c domani sera, 
1 «Collettivo G » presenta 
sotto 1 egida dell’ARCI ioma 
no ni Circolo de’la B uà (\ a 
dei Flenaroli 30 b) lo spetta 
colo Cantiamo d Medi terra 
neo, un ìecital che presenta 
lettere documenti e canzoni 
i laccolt n G’^c'a Spagna e 
I Portogallo si tratLi di te>t • 
mon'anze spesso inedie delle 
I lotte degli ult'mi c.nquant’an 
I ni contro le ditta tu: e fasci 
[ .sic in quei pae>i 


SORPRESE I NO - ( <i - 
va pucht la < t usunir, the 
sembra nta ubthneuU egaUi 
ala lego a di ispirarsi ulta 
hi tenitura gnu rido pioduu 
teleromanzi tendi spesso, m 
lece, a ot/nrci vietnde origi¬ 
nali nella pioduzione dei 
« gialli torse se accadi ssn 
i' contrario h cosi a ndrcb 
beio im’pl.o Jn definitila, i l 
< giallo » e un generi da | 
tempo coliau lato c gnu 
tutti i libri «gialli» che i en I 
gono pubblica 4 ! a getto con • * 
tmuo offrono a'meno una qa i 
rari zia lì funzionamento dei 1 
meccanismo, l effettua tonsi- [ 
stenzu dell enigma quindi del \ 
la suspense D accordo st 
tratta nella Qcneiah’a dei i 
tas/, di un gioco c soltanto di 
un gioco, come f/t/e'/o 7/?e(* 
t/amo, delie parole incrociate I 
pero almeno , nei limiti del - | 
la coni'enztonc, quasi sempre \ 
si troia quello che si cerca 
ia Nei «giaht» teleiism, ni 
lece, si divertono non di rado \ 
anche troppe prete se psjco'o 
diche, di (itmosfcia. figura 4 ! 
i e ma il risultato, purtroppo, i 
rischia di essere la noia che j 
e nemicu mortale del gcneic 
Ci s piace dirlo ma r/7*es(o I 
rischio non e stato per men 
tc evitato dal primo .scene? 
piato in due puntate de'/a I 
nuota sene Tre en.gmt. La 
vicenda dell ’Uomo daga oc 
eh.ah a specch.o — scene? 
aiata da Giovanni Roccardi, 
Marcella Elsberger e Mano 
Foglietti, regia dello stesso 
Foglietti — era inutilmente 
misteriosa e si svolgeva secon¬ 
do i piu risaputi moduli del 
genere I due delitti che la 
segnavano erano chiaramente 
prevedibili e lo sc(op//nfe?i/o 
finale era, almeno da un cel¬ 
lo pr/n(o in poi, sufficiente 
mente scontato Potrebbe an i 
che essere una troiata, quel- 


i di ( uni a i g 
u ( p> < si ( oi t a 

og i a us a 4 a ut </1 lun 
si tia 4 aia di (/u s o s rat 
Una abbiamo in do l npus 
siom pi uni o li ita ’ uà 1 1 
d< « ime con smo Di' ns'o, 
qui s 4 a IrugUi 4 a si ulti ai a an 
tiu per alt n tis a '</j. 
a (il a ad o’ti in rt a si > -.e 

p nann n 4 c c inipba ncn 4 c 
ra’hntando t cw ont # in. or 
nudo ai toimahsnn tuoc- 
i iuta ai molte s tuiuion 'a 
meonsistc iua < a kiiiuimo 
na 'a di qua i ’ t 4t in i so 
nappi a?/c/n dii mi non ,4 ui 
4 1 si t omportamuo m n odo 
misU'iioso n^rfino 1 poi 
fiere dell allungo ( ' (ame¬ 

nti e, che ambbcio ben /ss 
ino po 4 uto comportar s> comi 
gente norma'et /«somma 

ma s*oua *rppa di pie*i s* 
ma semplici men'i fonda 4 a, 
poi, su' u uhtssunv c spedirti 
4 c dello scambio di pe?sorm 
Tioppo spesso c pan co 
loro clu u tigoni! mpegi ut 4 
nella piodu ione dei o a'I'» 
mostnmu di nedne che c 
suggestioni dei' amb e i’c pos¬ 
sano di pu st, supp n ad 
ogni cu/crua 

E pcn'aie (le ioli e ( bb u 
mo r dei (ito a'tic io" c u ! suo 
liul'o piu alto il t QiuVo > é 
stato spesso udopeudo do 
scrittori famosi com* s/m 
mento di inda gnu su'la so¬ 
cietà c sui suoi costumi e, 
( omungue anche ne' * t-ejs/o 
ni puramcn'e commerciati, 
esso e s ta’o ed i. almeno in 
alcunt paesi ilAmcuca, per 
esempio, ma anche 'Inghil¬ 
terra o la Grrmuniui nitrico 
di cronaca, di fatti r/no'/d ani 
I ipia’h» tela isti i de’ ti¬ 
po di gues*o L uomo dagP oc 
eli i i <i specchio micce, so 
no del tulio ustrutt c nitriti 
seni mai a n f oi ca 


oggi vedremo 


CINEMATOGRAFO (2°, ore 21) 

La quinta puntata del programma curato da Lue < io Mi 
chettl R.cc. si .ntitola Tutti alVinseguimento All n/o de. 
’900 .1 cinema scopre Hn&egu.mento trasmiss one mostro 
come U «nuova arte» scopra se stessa nel linguaggio del 
! azione I primi spettatori si entusi ismano per e scene ad 
inseguimento, gradualmente divenute perno fondamentale 
sia di opere drammatiche, sia di stor.c comiche II cinema 
ancora non lo sa. ma sta affermando in questo modo la »un 
autonomia e la sua (orza espress v 4 


programmi 


XV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
12.55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 II dirigibile 
Programma pur 1 
piu piccai. 

17.45 La TV del ragazzi 

« Ridere, ridere ri 
dere » • « Spazio » 

18.45 Sapere 

19,20 Tempo dello spirito 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • ORE 
7, 8, 12, 13. 14. 15, 17, 19, 
21, 23, 6: Mattutino musicale; 
G,25: Almanacco; 7.10* Il lavo 
ro oggi; 7,23: Socondo mo, 
7 45 Ieri al Parlamento; 8,30: 
Lo canzoni del mattino, 9 Voi 
ed io; 10- Speciale CR; 11,10- 
Le intervisto impossibili; 11,30- 
Il meglio del meglio; 12,10. 
Ovario programmo; 13,20 Gì- 
romilte, 14,05: L'altro suono, 
14,40: I due prigionieri; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il giraso¬ 
le; 17,05- mortissimo, 17,40. 
Programma per i ragazzi; 16: 
Musica in; 19,20- Sul nostri 
mercati, 19.30: Concerto u via 
cavo »; 20,20- Andata e ritor¬ 
no, 21,15- Radioteatro; La do¬ 
menica della buona gente; 
23,05 Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO > ORC- 

6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 10.30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22.30, 
6 II mattiniere; 7,30 Buon 
viaggio; 7,40 Buongiorno con, 
8,40- Como e perché, 8,50 
Suoni e colori dell’orchestra, 
9,05- Prima di spendere, 9,3S- 
I due prigionieri; 9 55* Canzo¬ 
ni per tutti; 10,24 Una poesia 


19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Ritratto di signora 
21,50 Sahel, il deserto 
che avanza 

22.45 Tcleqiornale 

TV secondo 

18,15 Notizie TG 
18325 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 A tavola alle 7 
20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 

21.30 Passaggio obbligato 
22,00 Malimba 

« Mondo mas'co » 


al giorno; 10,35: Dalla vostra 
parie, 12,10 Trasmissioni ra¬ 
gionali, 12,40- Alto gradimento; 
13,35- Dolcemente mostruoso; 
13,50 Como e perché; 14: Su 
di giri; 14,30* Trasmissioni re¬ 
gionali, 15 Punto Interrogati¬ 
vo; 15,40: Cararai; 17,30 Spr¬ 
etalo GR, 17,50 Chiamalo Ro¬ 
ma 3131; 19,55 Supcrsomc, 
21,19 Dolcemente mostruoso, 
21,29 Popoli. 

Radio 3" 

ORE S 30 Concerto di apcr 
tura; 9,30 Trancia Poulenc, 
9,45* Scuola materna, 10,10 
Lo settimana dei figli di 
Bach. 11- La rodio per le 
scuole, 11,40- Musiche piani¬ 
stiche di Mozart, 12,20 Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi, 13 La 
musico nel tempo, 14 30 Ar¬ 
chivio dei disco, 15,40 Gio¬ 
vanna D'Arco al rogo, diretto¬ 
re E. Ormnndy, 17 25 Clas¬ 
se unica, 17,40 Jo?z oggi 
18,05 La stai letta, 18,25- Di¬ 
cono di lui, 18,30 Donna *70, 
18,45 Industria e consumo dei 
surgelati in Italia, 19,15 Con 
certo della sera, 20,15 II me¬ 
lodramma in discotoco. Mada¬ 
ma Butterlly, 21 Giornnlo del 
Terzo • Setto orli 21,30 Tri¬ 
buna internazionale dei com¬ 
positori 1974, 22,30 Libri ri¬ 
cevuti 22,50 II scnzalitoio. 


% ' 


Dall'Inverno 




...e per mettere alla prova auto e prezzi, vieni da: 


MILANO 

Lambromotori S.p.A. 

Vie F. Testi 216 - Tel. 2479660 
Vie Piave 2-Tel. 791897 
C so Sempione 77 - Tel. 3189879 
Vie Monza 174 • Tel. 2574070 


Bepl Koelllker Automobili 


Mamianlcar S.r.l. 


C so Di P ta Vittoria 36 - Tel. 799244 Via Padova 17 - Tel. 286140 


P zza Ferrara 4 - Tel. 5397841 
Bepi Koelllker Automobili S.p.A. 
V le Certosa 146 - Tel. 3079 
P.zza S. Babila - Tel. 708325 


mio si esce in 

La più grande "tre metri""del mondo 
oggi costa anche meno delle altre: 


1.649300 


lire‘ 


(Comprensive di spese di trasporto, sedili reclinabili, 
bloccasterzo, freni a disco anteriori, doppio circuito 
frenante e pneumatici radiali serie 70) * escluso I.V.A 


Via Mamiani 3/A - Tel. 2893774 

ABBIATEGRASSO 
Piva Giancarlo 

Va C. M. Massi 70 • To!. 942317 


LEGNANO 
Lachita Cars S.a S. 

Via Canazza 8 - Tel, 548862 

MONZA 

Ghefer&C. S.n.C. 

Via Aspromonte 8 -Tel. 22030 
Va Cavallotti 13 -Tol, 21260 


SEREGNO 

F.lli Novara & C S.a S 

Va Milano 115 - Tel. 27345 


GENOVA 

Italpiave 

Corso Italia 30r • Tel. 308501 
Lambro Genova 

Via A, Volta 59r - Tei 586015 


INNOCENTI 
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L'incontro è stato fissato alle 18 in piazza SS. Apostoli 


r Unità / martedì 8 aprilo 7975 

IL PRETORE HA FIRMATO L’ORDINANZA DI REVOCA DEL SEQUESTRO 


Giovedì manifestazione VIA UBERA ALLA DEMOLIZIONE 
popolare per il Vietnam DEGLI STABILI DI ARMELLINI 


Prenderà la parola la compagna Phan Thi Minh, rappresentante del GRP — Il dramma 
del sud-est asiatico discusso ieri sera a Palazzo Valentini - Per il PCI ha parlato Gensini 


La decisione presa ieri mattina poche ore dopo ia presentazione dell istanza da parte del Comune — Mar¬ 
telli pneumatici e ruspe possono ora fare i! loro rientro nei cantieri — Già stabilito il piano dot lavon 


Contro I cor u>tt ) u g mi il \anJliitLt 
pi I opti unte iluUtru 11 d , 

,) v >ol > io n m » c jii li to*l i (tu I fxipoio 
v ttn unita giovedì «tlu IH in pia //1 
SS \postou j (Unitici it u i 41 n mi li 
(Unirli il nanna vita i una gì indi man 
Usti/ioni fatpolmu \k I uiv> ckliiil 
t mti ) pi u nd. m li paoli li con xign i 
Phtn 'Ibi Minh rippus nt mtt cUl g i 
w ino tivolu/ion ino piiwisuiu d I 
V u tilt n dui Sud [ ippunt ii iu nto cu 
ui » '.tato putidt ntt nn nt iridi tt » p i 
nii r ai i*di i stato spostiti) di un i>in«> 
i tvusa ni s ►piatf.'iunti un x gru (U t 
c minanti i Pii m 111 Mitili II c mi t il i 
n i/ i n 11 t t com t ito i t idm > d 
« Italia \ un i n - die li uni > pioni >s 
si li mamtusta/orit — hanno nini» 

\ tlo I appi Ho lanci it > al p > o umilino 
alLi diminuì a tutti gli antilasc.su p i 
uni | ir toc ipa/onu di massi all neon 
tio che vuik nudi a presunti Mtu i/ioni 
sottolinear» incoi i uni volta con lor/i 
il pralond > lega tilt citila Roma dumo 
c rauca e dt lavoro con li causa d 11 i 
liberti'! di 11 1 neh pendenza i della pace 
nu l \ letnam 

li impegno (Itili fui/e ckmoct ilidit e 


di pac» - si k*g»,e anuoia nul docunun 

10 — che nun un suo momento un pur 
tanti rulli mandi-di/ uh di giovedì t 
qu 11 » di usti ridi u un lorti mounicri* » 
cl in iss i i di opimi ni «ittoi no igli obiut 
tu cU 1 pieno rispetto (lugli iccord di 
Parigi conilo I» tngeicn/e imperiali 
snelle c il ultimi del cintatoti* limo 
pir la eit i/iniH >ul \ leln mi dt I Sud di 
in govi ino d nume li i/ioiu n i/mn ik 

I li d r conoscimi rito di pilli dui 
Mino italiano uhi „ ivi ino i \ >hiz mi 

11 prove isoi io d< 1 \ u Ulani di 1 sud 
Il di imm i v itna mi i e stato mi su » 

d cenilo dehi seduta dii consiglio pio 
unciali II computilo Cu asmi In sotti 
lini ito nt* suo nu ivi nto («me le Un/ 
clic s ba’tonopir il pn.no rispetto digli 
i colili di Pan^i contto !v cricca d 1 
1 mioceni Tlneu e pel la conquista dulia 
pace eluda li licita e ck 11 mdipu ikU n/ i 
na/i< naie non possono non averi la soli 
dinota di tutti i smuri domixi itic 
llutu — iu detto (ronsini — si trova 
ormai sempu piu isa! ito t la fejoct 
repressione degli oppositori interni n»n 
può servire a Mlvarc il suo corrotto 
regime. 


Il compiano Gensim ha quindi dt 
nuncudo la specula/ioni clic si ò ten 
ino di momaie sul dramma dti prò 
lughi 1 i realta e che oltie sui milioni 
di sudi letnamrtr sono rimasti nei tini 
tou hbeiati acclamando le forze del 
tionti di hlx t ì/ione nazionale Mia mi 
sljJicaltu ja campagna delle forz* rea/io 
il uh hi fatto eco la RAT T\ che ha 
pillato di « un popolo teiron//.ito dal 
1 av in/il i dei comunisti x> sen/i spit 
Mitre )u viro cause del riaccendersi dui 
li guuia in Vietnam Fsso vanno ri 
dicale nul tradimento sis‘emattco digli 
icc ordì (1 pici di palle clu gene inulti 
di Siigon vili au «so i ripetuti ittici hi 
a k zone hbu ite dii FVLc sotto il con 
tio'Io del governi nvolu/ion ino piov 

V ISO! IO 

Il pnsickntt dilli „ unta di P 1 I 1//0 
\aknlim La Morgui di] cinto sui 
ha espi esso 11 sperati/ i al eli la dui 
J* imprescindibili solidarietà con il po 
ixilo vietnamita che la guerra e ì suoi 
sviluppi non poi tino ad una incrina/iom 
del delicato equilibrio delh pice nel 
mondo 



Via libera a'in demolì/cne — 


Second o i calcoli di due associazioni alberghiere, FAssoturismo e l’UPAT 

SONO LA META DEL PREVISTO] TURISTI 
IN PELLEGRINAGGIO PER L’ANNO SANTO 

Nel ’74 si annunciava che le presenze avrebbero raggiunto i 7 milioni - Dovrebbero essere invece tre milioni e mezzo - La maggior parte 
degli ospiti dormono nella « catena » alberghiera organizzata da istituti religiosi - Magri gli affari per i negozianti e i venditori di « souvenirs » 



Vigli ni boi gin ionia ni 1 Viri 
no sunto — (tuoi a — non h i 
significato quii «boom» chi 
inulti si aspettavano La sui 
1 suzione che qutslo sia — tu 
irsutamente pai lancio — un 
anno diverso dagli alti ì Ut 
siila in verità soltanto quan 
do ci si nuova incolonnati 
j dietro i torpedoni o mesco 
I lati ai piccoli «coita» di 
, pellegrini preceduti dalla 
I guida che porta in mano un 
I vistoso cartello col numero 
l eh i iconoscimento del grup¬ 
po L un latto che secondo 
I le statistiche del! Assotmismo 
e doli UPAT (unione ptovin 
I ernie alberghi e turismo) il 
I nummo dei visitatoli tia pii 
! leprini spinti dalla fieli e tu 
I usti tiadi/ionali e almeno 
del 50 pei cento infilimi alle 


i s unito fin al 1 "> nuw rubra 
pi ossami I i Pi ligi inailo» 
pioverli <lx s< lt into nulla sin 
c Jtc n « vi ni 1 ilio fiorili a 
dicii m lioni cl pii fiottami n 
ti pii i i ciu i ìli milioni <H 


solo qui sii oiganiz/ati diut 
tumuli dal Vaticano 

luti ma si ducisi sono U 
valuta /odi sulle piesen/i 
unanimi ippaic il giudizio sul 
k disponibilità di sposa dei tu 


del palazzi abusivi dei io 
struttole Aimcldnl m vii 
Mantegna II pretore Napoli 
fa no poche ora dopo aver r 
covuto 1 » richiesta di disse 
questio degli stabili, ivan /1 
u dal Comune ha ìlsposto 
positivamente emettendo una 
ordinanza di revoca del prov 
vcdimcnto varato pochi glor 
ni fa »c con cui come si ri¬ 
corderà veniva Impedito al 
Comune 1 accesso ai cantieri» 
A questo punto dovrebbe tor 
mie In azione la pai,a di ghi 
sa di 26 quintali destinata * 
« buttale giu » le cobtru/lon 
del glosso speculatole La il 
chiesta capito ina (he hi por 
tato «Ho hb ouo del sequestro 
e partila ionie t noto dalli 
riunione di ve icidl scoino 
deli commissione speculi 
]x i 1 ibusiv sino In que 1 1 
oci isione i membn da » 
commise one st ibilliono un» 
nImamente di piacentine alla 
maglstiatura un Istanza di i< 
voci del provvedimi nto 


Nella città 313 milioni dulia lotteria di Agnano 

Vana la «caccia» 
ai vincitori 
dei superpremi 


Il tagliando piu fortunato venduto m una tabacche¬ 
ria di piazza S Emerenziana - Potrebbe appartene¬ 
re ad un pensionato della zona - I! biglietto del se¬ 
condo premio acquistato in una edicola a Termini 


L issessoie Ca/or i nell» I nn dopo lestm/one di 


IX III gì ini IT Iu stessa cifri I risii ( hi ai i iva hu i soldi con 


indicata d ili Assolili ismo 
diUUPAI le quali jx j fi so 


tati e non e piopenso i com 
pini e tinti svu»enn\ (»iov ini 


stengono chi in pratica i tu | o vecchi compiano molti cai 
risii di 11 anno santo sono tohne ma pochi aggettili 

Assemblea del Nella vecchia sede 

personale della « Nazionale » 

per il « caso » il ministero 

del S. Eugenio dei beni culturali 

Il palazzo del Collegio Ho 
unno ventila sedi della biblio 
tu i nizionale ospiterà il ini 


listi ti adì/tona li e alunno | Lo scandalo del Sant Eugc 
del 50 i>ei cento infilimi alle connesso «1 noto episodio 

previsioni L invasione su cui | ^ commercio del inviati» 
molli coniavano |*-r vede. I f, u coi ' 1 

»«•'«“ le sojt. dii lunsmo 

iornano e stati» a quanto 930 nc j <oiso di unn vs.se m 


sua qualità di prauidento de I 
la (ommihsione c di raspon 
sublle della 1 lpnrilzlone di i>o I 
li/la uiban» < bbe 11 compito 
di presentine ma tei 1 a Imeni e 

I Istanza il pretoie dopo* I 
tandola alla canc.ell.riM de 

II quinta sezione Comi che e I 

puntualmente avvenuta jen . 
m ittlnu illey4^ quando 1 as 
i>es.soie si c ìecato In pictu I 
ra portando con ai olile al | 
Ja richiesta di dissequestro I 
anche unu relazione tecnica | 
.su Io stato de! favoli di demo 
llzlone 1 

Nella relazione e derelitto I 
dettagliatamente 1 » iter» se 
guito dallo bmantelUmen 
lo fino al momento In 
cui c* stato .sospeso In que 
sto modo l ammln^trazlone 
comunale ha voluto dare la 
«provi > anche se glutidl 
camente non necessiti 1 


„lietil della otti tu di A,in 
no ibblnatH « ginn premio 
dell ippodromo n »po it ino 
una «classica dell ippica Ad 
<1 giocatori dello nostra att 1 
inlittl sono andai 1 su pei 
premio di 200 milioni il si 
(ondo di Hi milioni e alili 1 
prami d consolazione vai un 


Centro storico: 
prorogata 
l’apertura 
pomeridiana 
del IV settore 


nislcjo da beni cuJfuraJj Tra 1 di aver proceduto ah» de 


pule — piu una calala col con 
t a gocce clic un ondati di 
| massa 

Qualcuno nel 11)74 conti al 
la mano aveva predetto che 1 
l visitatoli di Roma sarebbe!o 
stati nel 75 ulmeno 7 o H 
milioni Statistiche piu letcn 
ti elaborate sulla base delle 


bica del pej sonale ospedali? 


un paio ih mesi — qu indo 
\cn inno conclusi alcuni lavon 
di usi uno — un piano interno 
(Itilo stoino edificio vciiu de 


ro cui parteciperanno assi e j Minalo «Ha segrete-ut 1 al 
me il dirigenti sindacali e a l «abituilo <U 1 ministro Spade 


conHiglleil ciicoscri/ionall — 
anche J assessore ragionale 
al’a sanità e 1 consiglieri io 
«lonzi!! FtanalU (PCI) e Del 
l’Unto (PSIi 

In un suo comunicato 1 1 


lini Sulla decisione di baste 
rallento si sono espi essi ni gu 
tn amenti 1 sindacati clu di 
ti nrpo si bitlono |x 1 una inlt 
guilu c piena utilizzazione del 
complesso suLi*ntusLO dii S Mi 


molizlone delle costruzioni 
abusive secondo un pi ino pie 
stabilito e ta’e comunque 
da garantire la conservazione 
di quanto era obbligatorio 
salvare Impianti di aerarlo 
ne termici Igienico sanitari 
tubazioni Tutto 11 materiale 
lnsommi li cu) int tngiblht 1 
il pretore Nuiaolltano hi uba 
dito 

Il maglstiato hu ini itti esa 


Pi uiog il 1 l i|u 1 lui » poni» r 
di ini al ti litico piu ito dii 
1\ s< t loi ( Ia mio poi ri» mi 11 

urc ola m ili micino di qui st » 


(I »g Hi > 11 O ì « ni 
no 1 i >11 n 01 
G» » ci n < 1 ip i k mi 
n q u U o m om d< ' i< 

* ni 10 1 -, li 1 n s m » noi / n 

Il » io 11 p no | 11 in 
» t ito K q 1 si no n ina 'a 
h e tlu») ) » di pi.» 1 's rm< 
li n/i i 111 ne qua lei Ti r 
si» 11 prop ulu o de 1 «* c 
/ ) J m-> lo iibet l j ! » v’ 
ni » voi» » h( h » » odd />f » 

z one di \< idei? un b 1 jet io 
1 vincente » Cinque a in hi 
1 ìai coni.» — c eio indilo de’ 
no pn in pelo f- » stalo 

* ti «fio ’ b u lei lo < he n e 
va numero dopo! mio Sta 

l \on \ 101 luna non mi hi 
I silorito Mi ha ien‘t »to ’ * 
pieno Mj venditore infnP 
1 indio un nul nin e mezzo d 
1 premio 

Clic» 1 posN bi)( aiqu'ren 
te del foilu i ito nu et*o I n 
^1 TionbLtti non si à sb 
I linciato mol’o I mica sup^jo 
1 s/ione (he si può fue s<w> 

| 1 a » ( h» I \ un iton » nn 


\ --..no «nson. j l 

Oli 17 inzuhi chiù 20 11 clu ai t ìbact hcj M (1 p uzzi S 


UH. mimi fi. mi»si , ^leCciia plOVincllle del'ft 
I"oson/t* ne pumi tu miM Ho ha denunciato come «tip 
di qui stanno pmteubbero in j mTOtn i e ,, corpmntiva» la no 
vece alla conclusione che il (.,, 1 ™. doli ANAAO celta 


click attualmente in uojsj di j rn‘n»to con ccierlti le ìlch'e 
sistemazione e iu starno Ti » l st » del Cimpdogllo c i rei» 


Pullman di pellegrini in via deila Conciliazione 


Confermata l’ipotesi di un secondo assassino 

Due uomini attendevano l’aviere 
ucciso a S. Polo dei Cavalieri 

I proiettili che hanno trafitto la vittima partiti da pistole diverse • Anche 
ieri i carabinieri hanno compiuto alcune perquisizioni ma senza risul¬ 
tato - Rimane valida per gli investigatori la tesi di un delitto passionale 


Sono incoia scorto'* uti g 
fissassin ch‘i giovane u i e 
Claud o 1 rimots ucc so con 
und et co p di p sto i go\e 
di su»’ v a Sin Pc.o du* Cn » 
lo io p oss eli Tivo 1 I 
c » min tu mi» ci h mn i 
as^otUo numerost pi o 
re u d h m^o e h ) iFo l \ 
st p. qui z 01 in 1 ]x t 
moni nit n I 1 i n mbi i 
no ♦ ss». ( qu 1 »’ mn o ul 

p i tnv 1 Ilici n v t 1 1 

,u X LO l C[U i to „ 1 s s » 1 

\i 11 d »' p uh ,< 10 m 
t i’Li t » ’e n ih» ,0 
\ uh iv (ri « stato U(c -io 
da due p» istmo \it nwiso i 
C' uni n croste pi io sta'o a 
ai ito he „ 1 u 1 hu pi 
l 1 c ht h inno u i lve»I a’o 11 v t 
t m i so o » p e)-, d v d » 
plst *1 tUxui sii > tu t 
d e » r o -2 Su » » l li 

l li o S 41 ) u i » o 
r i che i tib i tu t ’ cl 
d s L o uh ve t i 


<! > lì invi i ha 

t ii cu n i » 
ila » in n > > vii 
U ! ( » v » \ < 

Oftxabnu.., » u c p 


c C ili 

ha ’o 


is tu s i o as is.s n l’o oliit 1 
che da m»f lo d una donna J 
di u co tegg it » »nul»u di j 
un » tio con^ u ito I in d » , 
putto iu mento sono c itoli 
te \< c clic ift \ tl ila i < s I 
s< i ice'ato un i relaziono | 
c udest nu con ura donna di 
I o Q i« c mo h » )♦»ns » o 
ai ni ito cl que i don 
i t » b x u». ci» un <»iu 

< c' » ma a i 

( uidio 2 t t ic( f coni < no * 

to a i j ccl >ito d » 
ai ) ì t i » tn i < d » | 
al i ove il oi li c Ci o t li . 

Olili t gl, u s t ov iv i i » | 

i cl i im itti « l'voli 

q .!»’'* Io is i -.e icl un» t , 
a a r it i a sub to c o )o Un i 

n d\ -.a d tendo dt (sue I 

st » 3 i aIi ini ilo » »e opo to | 

d < u l li T e ot ai li 
d i inv e et itro ito ioti 
ite ulto a a sia 500 In j 

uno no i ni » i de I 

i v » Mine ie id un 

i i nm io a m zzo di Sun 
r t Vi t ^ i i < cl « o ! 
sub tn gì must gito < seni 
b i i i a a ì ut 3 »nd» 
d* Hi i n ib j i o libiti [ 

< p i nc 


Si spara con 
un fucile dopo 
aver dato fuoco 
alla sua casa 

! n musicista d U anni M it 

Il » M u tini si t u a Ini» k i 
in Ut n u>r 11 tip > di lue ih 
in |> i in \ n I »pn i\ » i d ito 
tu» di ) 11 uh nt » m < u 
\ i\ e v » 

1 l iti» e iv m nutii n un pa 
! izz » di v » Rieri ti n 1 
q i u li» \p > ) I it no I Dpi 
l nm ni i un i mi io mie ia 
» b \ » u in modi 11 
r ni I il > li (nm) n i 

ni I > ìip età 

nti distrutto dii lumini 
I v igtl dt I I io i ì il d i 

un i v i ri i siu i a t i d» 

n il i I n » udì > n i u li » s ) 

i igg mgi » I i I > d» Ila 

st m/ i d >\ Il tto 

tim »v i il > d musi 
» un i\ i 
m in 


mmwKi dt*i visitatori dilli ca I 
I pitale non superna i Ha mi 1 
I boni compie ssi vaine nu 

La elisi economica ha n 
dotto notev obliente i viaggi 
m tutta Luiopa {.11110 velo 
che e diminuito in misum (k 
tei minante 1 efflusso di tini 
sii dai paesi noi dici clic lino 
a qualche anno fa erano 1 piu 
fedeli f 1 aquenlalon degli al 
be’gin italiani 

Il colpo maggiora lo hanno 
riavuto pero 1 piccoli al 
bei gin che Ivtnno avuto un 
I calo di tinnii ih enea Ja mi 
ta iisptUo alle pi «visioni e 
| inferiore addirittura del 30 |x*i 
cinto rispetto allo scoi so an I 
no Tl lu nome no alleluiano , 

J ) Assolutismo t 1 LPVI 11 cu 11 
I temente costituitisi in * comi 1 
lato di intesi» pu diUnduiu 
' gli interassi delle piccole e 
I me du a/muli ilbciglmu | 
si spiuga muli con I 1 u «pii 
Ine 01 ganizza/ione del \ »ti | 
catio chi «gestisci piatila . 
mente in piopuo tulli 1 ixlk 
grmi che giungono a Roma 
tramiti gli istituti ìthgiost 
Come 1 noto nume 1 osi c un 
venti sono st it UasfmniiLi in 
dotniitoi 1 0 in k fittoli nun 
tu sino sta t pu se in libito 
migli uà di u mine m case 
pi i\ lite pi 1 u )Iloca \ 1 il nu 
m» io in.ui. ou (I pi II -u m 
. Sol»» in \ »l u ino usist no mi j 
pianti pel 2 KM) posti lutti | 
\i sono anelli «rossi albi 1 
' ghi che si 0110 collegati < >n 
il \ «tic »n > c ) 11 il MI 1 \s 
ul esempi) I quali li 1 HIM) 

pi Stl 1 tt > - » il 1» si I O c 0 

stiuilo sull 1 \ <1 \ 11 ul 1 1 qu »si 
, in colie inni inza c 11 lapitut 
ta dt II mn > v nto Questo | 
l ImtuM I 11 [iiivunlivalo un f »t 
tur it • di due nuli ut! u nu / 
j /> 1 in 10 con un utile 11 ci 
v do ili 1 qu ita 1 dt <i( ) 

H |x 1 ut nt > 

]>i) t mio su li Pi ti ^11 
n ititi tonimi» id Putì s. 
(km » 1 agni //azioni \ it 1 1 
in li 1 clic li risilo u !» j .1 1 t 
tu* 1 lu > s i < l ìkum ili) 1 
gl» <1 s< t » <| » < il _ u 1 ul 
us.Ni c‘lk^aii iimno il LutL> 


bl/ione dell ANAAO celta 
mente non condivisa da tu f t 
I med cl c he da temi*) por 
t.mo avanti ass cine i tutti 
1 Javomtcr unu battaglia ]>ei 
niorullzz'ire la vita interna de 
gii 0 i>p“dftl( e poiché in par 
tl( olare gli organismi prepo 
stl adottino veiso J rasponsa 


1* dito le oigam/z izioni siati 1 
a ili li.inno musso in eviriun/t 
limo osila dilla spesa per li 
itti» tt dui a (U Hu nuo\ 1 s< de 
In un uonmnieulo CCilI C1S1 
e IJIL dui |xi sonale Annulliti 
e Bilie \'*li h inno 1 sprosso 
0 voto un mimi sulla isigunz» 
multi og*bd( di «fiJizzazmm 
(I<1 S Michele pei 1 sei vizi dii 
nuovo mnisteio dui Ixnt colti» 
r.ih la cui diveisa tibie i/iorn 


...... I Itili ICI VII* «liv, HI ” """ 

b 11 della v ccndi del S Iu I (ompoiti oltu all» s|xs» di 


genio 1 ptowedlmenti neces 
sari a d‘fcndere gì intetess 
della collettività 


ikmic cunlinua di milion 
lamio una cvidtnle disfunzione 
dei su vizi 


/ione emettendo quindi vui 
i tvorevole al dlosequeatro dei 
so la laida mattinata parera 
cintici! atto necessario per 
consentire al Comune di funi 
1 e Ingresso Napolitano ha pe 
iò 1 (scinto sotto ! vinco o 
del sequcstio come diceva 
mo tutto 1 ) materia e depe 
tibie che e possibile mette 
le in tì.ilvo Adesso ini ine 
t senza piu alibi m deeisio 
ne u tornita al Comune 
NELLA FOTO uno rìet paias 
zi abusivt di Armellini tn t ta 
Montegnu 


prov vedimi nlo ih» uii sta» 
slittalo pjmusormmenu in 
ntu isiont d(ll( li stinta p t*qui 
h i gaio 01 1 piolungoto 1 
ttmpo indù li mi in «lo 

I 01 din inz 1 di 1 C omini» 1 h< 
rigala la mima disciplina dii 
ti af /110 riunì da uli< </< u 
sione <li anticipine 1 qxrtui 1 
illu Tiito pi i\ it( in» he qu» I ( 
spio\ \ i u dt 11 1 m \ Isl » mi») 
ji/ztziom dii IV si ituu <1 1 

Slilt l 1)1 l N 1 111 liti s » uhi I \ 1 M 
itti) in u un mU nsifi i/ion« d I 
se 1 vizio dii mi zzi di pubi) ho 
ti isporto 

I izu nd 1 nun « 1 u-i t » |x 1 
i italizzun d )i ugi ninni » ili 
potenziami ntu ri» 111 lini» bu 
la t ipintiziuiK cunuimilt dii 
ti lituo afTì rm 1 ih t t mio il 
11 v « r ravvisilo 1 oppiai utili 1 

di piogiu* I ixMula intiupat » 
dd l\ st itoli tino ,1 qu ifid 
j] profir iivnhi in/nJillo noi 
s 11 a st ito 1 » ili tt ilo 


Lmt lenz in» nf » tt so io 

tutte pei som» di tiii a 1 » 
et 1 opi ittu*‘o do ne ( I* 
’rebbe t ssen» un» dulie tn*Vc 
signor» de quintieri che 'o 
ronoM o d (( ili vbacin’o 
ma \u 1 si pi ra di f’’ 
Aìkoì 1 piu d 1/u le n ib'hJi 
M piopnetuiio di t »i? indo 
untunU il st tondo pinri'o 
) big u 1*0 infatti ( la o ir 
quisl ito n un «duoli» de ”n 
stazione rumini dovi ( <r 
fi sono m Im i o h n „ omo 
« Add r ttui 1 potiemmo 'ive- 
venduto il tir, indo » ci m 
• s» hi mese a 11 » 1 ma 10 

Imiti 1 Pluio e Roberto De 
Vincent ti olmi dt 1 » livei 
dii » d g 01 i ( L un < n uos 1 
ir 1 » 1 nmunque «* fI h* 1 b 
g ietto e stipo \endu*o e 
r ndo unno dojx) i 1 uic'o 
de la ottom !’ 10 -.*1 mulo 
vermien e poto pei po er In 
d v d ia ri 1 \ 1 » t n 




Il MM MIMI*.MI II II IMI II.MIMI...Il MI Mimi Min MI imi Mimi Mimi Mimmi 


A BELL ANCAWTO 
i SCOPRI CHE... 


la «1300» più potente 
fa IO km. — 
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Nuove iniziative di lotta nell'ambito della « vertenza Lazio 


Domani contadini in corteo 
da Porta Pia a piazza Dante 


ACCADEMIA 
DI S. CECICLIA 

I Dow n i n 11 10 t I Aud lo o cl 

V ii dello Colie lo o k ìet i|iudi o 
dolio n z al ve p oi o o d I Pio 
\ od loiilo aj _»lud con h lo ì i 
la Toil o jcuol j lei i 
. contei tu del Co o51ji.cc Ai 
I cimi j <1 S Ce a ci ulto d i M i 
1 co Dillo Chicli e con i » il 
Moi o Cipoiolon e I du lo Di Ce 
I sarò (musiche dt Broli ns) c del 
j corpo c ballo dell Operu Acc le 
, mu di Don..j direno il Gii a i 
! Peiiji ( ìusi io di Doti y Ciw I 
Russai Dilcjo OMt CoreOfj ile di 
I Coiell Si ( cl lotti Pit i j I il * 1 
t prt o 1 se<|rolc a cl 11 Acca 
1 doni a cl S Cic I j Vn V tloiu 6 
I tei G7 c >Q3by 


Il credito all’agricoltura e la rinascita delle campagne al centro della manifestazione ■ Giovedì sfileranno dall’Esedra a palazzo spettacolo di balletti 
Valentini gli studenti dei centri di formazione professionale - Incontri tra sindacati e Regione per Maccarese, casa e trasporti - parì Ìu A s Vica A na L e LER ' A 


Deciso dalla conferenza delle strutlure di base 

Una sola tessera 
dal ’76 per 
CGIL-CISL-UIL 

La realizzazione dell'unità organica, afferma il 
documento, dovrà avvenire entro il 1977 - Ge¬ 
neralizzazione dei consigli di fabbrica e di zona 


Generallz/azlone del con 
si srl l di fabbrica e di zona 
entro la fine dell anno te-* 
f>era untea entro II ’7<> uni 
tà organica da effettuarsi 
entro II '77. unificazione 
immediata di numerosi 
servizi tra cui l’uffUlo 
stampa, l’attività les?nW\ 
l’ufficio studi e altri, al 
largamente) del comitato 
direttivo olle strutture dt 
base Queste le più Impor¬ 
tanti decisioni scaturite 
dalla conferenza provln 
clale delle strutture d bi 
COILrClSL-UIL. svolta¬ 
si venerdì c sabato allMMl 
tuto Cerini In via Tlburtl 
na sull unità sindacale 

Il documento stilato al 
termine del lavori appio 
va totalmente la relazione 
Che era stata svolta a no¬ 
me delia ledei azione uni 
tarla da Leo Canullo e 
sottolinea come « il ditxif* 
ilio svoltosi nelle asserii 
blee, pur considerando la 
legittimità citile articola 
stoni presenti all interno 
della federazione unitane, 
ha dimostrato Vincolisi- 
rtensa politica e quantità- 
Uva di tentazioni o ma¬ 
novre scissionistiche estra¬ 
nee alla dialettica della 
Federazione » Il processo 
di unificazione prosegue 
Il documento, si deve rea 
lizzare respingendo lo test 
dell’unità e con chi ci sta 
o delVunità delle forze 
avanzate, in quanto ciò 
rappresenterebbe un'ipote • 
si parziale, al tempo stes 
so. però va chiaramente 
affermato che è inaccetta¬ 
bile pretendere di non sta¬ 
re alVinterno del processo 
unitario e impedire al 
tempo stesso che vada 
avanti, come vanno retptn 
ti veti di ristrette mino 
rame al progetto per la 
unita » 

Questo slgnitlca che tut¬ 
ti dovranno riconoscere le 
tappe per l’unità che ver- 


rtnno Mssa’e i' consci 
genomi 1 e che dovranno 
tiovare « noIm-Iomp defini¬ 
tila entro i mandati con 
pressila 1 1 delle stnqole 

confederazioni che scado 
no come è noto nel 77 » 
Per conti ibu te 'mmed'a 
tamente e nel concreto al 
1 a eco le azione de p*-o"es 
fio unitario, la teck r«/‘one 
romani p-entlerà una se 
re di provvedimenti che 
andtnnno appunto diMo! 
laigamento de' comitato 
d'rett'vo a.le stiuttaie di 
base ni un't «.azione della 
tersela en'ro 1 7ti Pait' 
coiaio «ttenz one «* s'at.i 
rivolta mia < questione 
lemmln' e » tanto che la 
conici en/a ha deciso l 
« coordinamento ni via 
transitoria sul paino uni 
terno dell attività dellutn 
ciu laioiatriu » 

Per quanto ri guai di 
C0it1 f u/lone delle ledetti 
z'onl ununr’e di citegor‘\ 
è stato dee so un Intel ven 
to a Uve-ilo eli ledeia/'one 
ptov ntln'e per acce emine 
1 temp' di rea' z/azione 
Sul conslg l del delega 
tl la conlercn/a ha sotto 
lineato la neces-, ta di «cfe* 
finire con maggio! preci¬ 
sione il ruolo caratteristi¬ 
co dei consigli dei delega¬ 
ti net dii ersi settori per 
dare a essi un ruolo di 
effettiva e incisiva influen¬ 
za sulle decisioni da par 
te del lavoratori anche in 
funzione della loro proie¬ 
zione nei consigli di zona » 
I consigli di zona ven 
gono definiti un «punto 
di passaggio decisivo in 
quanto /tanno rappreseti 
tato e rappresentano i tei 
luoghi di lavoro e nelle 
zone, tl primo elemento di 
elaborazione e gestione 
delle piattaforme quale 
espressione diretta c uri 
tana delVinsieme della 
classe lavoratrice » 


Da' comuni glicoli tl il 
tcnln ddli il loia i conti 
efrn e » coopciatoil del Ut- 
z « all un inno domati a Ito 
ma per cbnc vita nel li \ l 
della citta ad una ioite gioì na 
ta di lotta I contadini (he 
polleranno con loio decine di 
trattoti si i cu. cogl 1 t»i anno al 
le 10 \ Porta Pia Da qui 
pai tirà un coiteo che mg 
giungerà piazza Dante dove 
avi» luogo li comizio 
La giornata di lotta di do 
mani ò stata indetta unita 
ilaniente dall Alleanza regio 
naie dei Contadini dall UCI. 
dal centio pei le torme asso¬ 
ciai ve cl ili av,cK m/lone le 
gloriale delle coopeiatlve agli 
cole dalle tederbiacciantl e 
Federmezzadri CGIL e ha 
trovato I Adesione di numero 
bissimi comuni tra cui Gena? 
za no, laguro lo Gcnzano, Cai* 
plneto e S Oreste che In vie 
ninno ioite delegazioni alla 
manifestazione A piazza Dan 
te prendeianno la paiola Re 
nato Ognibenc (seguitarlo na 
zlonale dell’Alleanza Contadi 
ni» Nando Agostinelli (preV 
dente dell assoda/.Jone leglo 
naie delle cooperative agrico¬ 
le) e Giuseppe Mai chesano 
(vicepresidente nazionale del 
Contaci 1> cyazlom eli «onta 
dtnl 1 noi*re m lecheianno al 
mini teio dtll agi u ultu a i 
qu» I o dt Ile p tilt i ipa/ioni sta 
Ud e alla Regione 
Gl 1 obiettivi del a pio test a 
dt 1 iv datoti dt Ile campagne 
sono la liapeituri de cred'to 
ull agricoltura I appi (.azione 
de,le li ggl apptov ite dal con 
sigilo regionale e che sono 
imo ad oggi limitili mi t ts 
seti piì I mu/ t de la giun 
ta e degli av.ev.oiuU coni 
petenti l’avvio di una nuova 
politica pei hi rlnssc ta de. 

] agricoltura che sia ionda 
mento per un diversi svllup 
po dell economa lesionale 
capate di soddl Kilt l bisogni 
sociali 

Dopo la giornata di lotta del 
contadini giovedì * empie, nel 
unblto della «veittnza La 
z.o> stende! anno in piazza 
gli studenti de centi l di for 
inazione professionale l/e il 
chieste del giovani riguarda 
no In particolaie oltre al te¬ 
mi generai' dell occupazione 
e dello sviluppo economico il 
passaggio alla Regione dei 
contri la loro democratizza 
/Ione e K garanzia di teali 
possibilità di frequentarli at 
traverso la istituzione d 1 pre 
salari Al.a mani festazjone del 
giovani che partirà da piaz 
za Esedia e si concluderà da 
vanti \ Palazzo Valentini, han 
no dato la loro adesione 1 co 
mitatl unitari degli studenti 
Pei verificare le Inflative e 


la pos /ione dell i g uni i 11 gio 
mik nei confronti cl gl 
obiettivi al ce ilio cle'lu 
(veiltn/i La/ o s >ono 
sve't in. incontn -,u p*o 
blemi della casa del tin 
spaiti e d Mac cinese Per 
quanto riguai da la casa e la 
edilizia le organizzazioni sin 
ducali al tei mine della ilu 
nicne avuta con la Giunta han 
no espresso la loio insoddlstn 
/Ione per 1 azione .svolta dal 
governo lesionale e hanno 
richiesto l attuazione lmme 
d'atu del pi imo piano di emer 
genza che prevede la trasfor 
mu/lone in cantiere degli ap 
paltl fino ad ora assegnati e 
ancora bloccati 
La definitiva appi ovazione 
del consorzio regionale e la 


sui In mici , t i opei,iti ila so¬ 
no invece li ì chieste uvan 
za te dalle oi v in //azioni sin 
diedi n mento \1 piob em i 
chi tiaspoiti Li ràdila/one 
CGIL CISL UIL hn anche 
sottolinealo colie quuls a si u 
ter'me Intralcio politico o bu 
lociatlco sai ebbe InglastifU i 
to e piovotheiebbe la feima 
e dolisi r sposta di lotta di 
tutti i lavoratori 
Pei quanto riguarda Maci i 
lese nell ‘ncontro avuto ie 1 
con 1 assessore region de a 
lagt lecitina < stato ottenu 
to l’impegno di un piec'so 
l pronunciamento della giunta 
In merito al X)len zia monto 
produttivo dell aziende e alla 
utilizzazione d< He terre del 
S Spirito 


Ieri hanno manifestato in via Tiburtina 

Fiorentini: i dipendenti 
da 3 mesi senza salario 

Grave provocazione ella Texas di Rieti - Prosegue 
l'agitazione dei lavoratori delle sale cinematografiche 

! 1 noi itili (Ulti 1 ioi mi n li f »l>ln u ,t i* p ojji » * i cl 1 pus 
denti dell Unione indusUt.ili ili l Lt/io h inno m.imlt stalo mi 

ik!U pium oh d« 1 pomi Mg .,10 d i\ mti dio siti» Intanto in vii 

Tibuiin.i |x ì piotisi ile <<xiti«i il fritto iht di i uhm non w luionu 
pag ili i suini Vi v m mi dilli pioti- i vii opti i limno dstu 

bullo voi ini ni u passanti pii i insilati i mutui dilli lotti chi 

stanno loikUuowìo da alcuni uhm mio st il» l m <jito do\c st pio 
ducono n icilunc agili »’« i nulli i!c\ itoli i unii I i pioti st i 
t* t omini iati mimi l< H II) ot i in cui si t s\olt j uno suoi**! > 
ili li tei no dillo st ihn inulto do\i l.ivot tuo ciu i i tinto ih- sono 
TEXA5 (itavi piovocazionc rn II i I ibbi i i imi limici in i i 
dt Rieti dove la/icndi ha Un do di stri,** in g 1 monti stilai 
non piu di un iirn la in impulamio unii ilei almi nk turni eh I a 
Cassa integiazione t- avviando una usti iltma/ione in )’ inumi/ 
z i/jom ile’ lavoro mu/ i lonfrontn-. tori i s lidie di \n/i li 
din /ioni t giunti il punto di mandai via ioti U in nim i di i 
gelili suiti leali giunti dalli stimo Mia 1» \ is lino a oggi si è 
lavoialo per Ih giorni a sittimun mittma o pomenggio Di 
oggi la *W\as avevi miuirici ito li soppussiotu di»i lumi |n»nu 
tuiiam I dipendenti iiublxio tavolato il giovedì « il umidi 
mattina In iiuisto modo si copnv ì tutto l’uio In or divo dilli 
settimana i si facx-v ino fri < persino gli strioidiniri 1 s nd ic di 
hanno dichiaiato il loia netto dissenso da qmlsi 1^1 noigam/z i/io k 
dii lavoio che non tosse pu-veduta da uni vttifici globi’c dilli 
situazioni comi pii usto dall’accordo eli li bbiuo i h inno chia 
mato i favor don in rabbini continuando i c-fletluau i incili 
oiari di ’^voro conx un e avvi mito 

SPETTACOLI Dopo li riuscii i dillo sciopeio di domi me «i 
col quali -ono st iti bloccati tutti i cinemi per Fintiti giom.it» 
stasela i dipendenti delle s tic umm dogi ifulx si riunisiono \x r 
decidete ulti riou azioni di lotta Non ò escluso Uh nel coi so 
della settimana si v.idi \ un’dira astensione d d 1 ivoio a meno 
clic i propiletali dello sale non decidano d ibbmdonarc d loio 
atteggiami nto di chiusuia nei confronti delle riv i ndio i/iom dii 
lavoiaton che chiedono il contntto ragion de di I ivoio con un 
(lattamento economico pili a quello che viene pucepUo dai d 
pi udenti du uncina il Mi ino 

CAMERA DEL LAVORO Si riunisce stamine il duettivo dell i 
Camelli del livoto per discutere < Situazione smd leale e piospct 
tive |xr il movimento-» He latore Bruno \ol»t uno 


E’ composta da sette persone tra le quali il cugino di Stefano Delle Chiaie 

Una «cellula nera» ha organizzato 
l’attentato all’abitazione di Arfè 

Uno degli squadristi stamane verrà messo a confronto con la domestica del direttore dell'«Avanti !» • Si è costituito ieri il fascista 
Ginesi, nella sui casa erano stati trovali armi ed esplosivi • « Ordine Nuovo » rivendica la paternità della bomba contro l'ambasciata greca 

Sotte persone facenti porte di uno « cellula nera » del « fronte nazionale rivoluzionarlo : 
■f |« | sono fortemente indiziate per l'attentato che ha devastato la casa del direttore dell'» AvantiI: 

% 1 Gaetano Arfè. Uno dei componenti della « cellula », avrebbero accertato gli Inquirenti, è u 

V | vd ^>11 Mai VI V Vj J J cugino eh Stefano Dello tliuue il neoluscista 1 ondatole di * avanguaidiu na/tonnle •» coinvolt 

__nel processo per la strage di piazza Fontana a Milano tuttala latitante Miri due tomponon 


Comitato provinciale [ 

Domoni, alle ore 17, In . 
Federazione è convocalo II 
Comitato Provinciale (Petro I 
selli-Quattrucci). I 


C.t.C. — Li rlunlono della CFC 
convocala par giovedì 10 è antici¬ 
pata a domani allo ore 18, in Fe¬ 
derazione. 

GRUPPO GIUSTIZIA — Ore 
20,30 In Federazione (Glannan- 
toni). 

ASSEMBLEE — Macao Statai) 

Ore 17 imziativo politiche della 
sezione dopo il XIV Congrosso, 
San Saba e collula Informatica 
•re 18 sul XIV Congresso» Campi¬ 
tali! ore 19 in proparaziono dot- 
la campagno elettorato — decen¬ 
tramento regionato come momento 
dalla battaglia por la ritorma de¬ 
mocratica dotto Stato (* Modica). 
Ludovici ore ZO sltuaz politica (F 
Prisco)) Nomenlano oro 20 XIV 1 
Congresso (Cesare Frodduzzi), Sot- 
tacaminl ore 18 sul XIV Congres¬ 
so, Portoli ore 17 Iniziativa anti¬ 
fascista (Faloml), Montasacro oro 

20.30 componenti democratiche j 
'della scuola (Cadila)» Porlo Flu- ' 

viale oro 17 30 sulla situazione po- • 
litica (Nardi), EUR ore 18,30 ass 1 
•ntlfosclsta, Montecucco oro 18 
Iscritti, Tuscolano oro 17 lavoro 
nero a domicilio (L Colombini), 
Montespoccalo oro 19,30 (Ferri)» 
Ponte Mitvio oro 19 attivo luoghi 
di lavoro (Daìnotto-Perranlo). 

COMITATO DIRETTIVI — Sa¬ 
lario ora 20 30 problemi sanitari. 
Mano Cionca oro 19 (Speranza), i 
Plotralata ore 18 (Lopez), San Lo¬ 
renzo ore 19 (Alotta), £cilia oro | 
18 (Marini) » Villino ore 20 (Cini), | 
Portuonse Villini oro 19 (Fredde) » I 
Torre spaccata oro 19» Borgo Pra- 
ti oro 20, Prlmovallo oro 19,30 ' 
(Mornone)i Cnsalotti ore 19 30 
(lacobclli). Frasca!» oro 19 C.D 
od ospodatien (Merletta) i Pomo 
ita oro 17 30 

CELLULE AZIENDALI — San 
Camillo ore 17 30 u Monteverdo 
Nuovo assemblea forlanmi oro 

14.30 assemblea situazione politi 
m (Rolli), Comunali ore 18 a Tor 


de* Schiavi CC DD. dello cellulo 
Vi • Vii circoscrizione) ACEA 
ora 17,30 o Ostienao ass XIV 
Congresso (Imbellone). 

UNIVERSITARIA — Ore 19.30 
In Federazione C.D o collegio Pro¬ 
biviri. OdC « 1) Elezione segre¬ 
teria o rosponsablll commissioni, 
2) Discussione risultoti XIV Con- 
«jrbsto, Magistero oro 20 in Fede¬ 
razione C.D. allargato ai docenti. 
Medicina oro 19 alla Casa dello 
studonto riunione del consiglio de¬ 
gli studenti. 

CORSO IDEOLOGICO — Alos- 
sandrina oro 18,30 « La via italia¬ 
na al socialismo» III lezione (I. 
Evangelisti) 

ZONE — < OVEST », m Tede, 

dazione oro 10 segreteria (Fred¬ 
da), « SUD » a Torre Nova oro 18 
attivo dolio sezioni della Vili 
circoscrizione sul problemi dolio 
scuola (T Costo), a ChiodllA ore 
18 attivo dello sezioni dolio X cir¬ 
coscrizione sui problemi dolio scuo¬ 
la Sono Invitati a partecipare i 
responsabili scuola e femminili del¬ 
lo sezioni e i consiglieri di circo¬ 
scrizione e i compagni eletti nogli 
organi dolla scuola (C Morgia)) 
a Cinecittà ore 20 riunione del 
segretari di seziono della X circo¬ 
scrizione « NORD » a Trionfalo do¬ 
mani ore 19 CD. con segretari 
di suzione. Odyi « Elezione del 
segretario » (Roparellì) a Trionfa¬ 
le oggi ore 13 riunione responsabili 
vigilanza (Oamotto) « CASTEL¬ 
LI » ad Albano oro 18 attivo ciot¬ 
ti negli organi collegiali (Marcia¬ 
no) •• TIVOLI > a ViUalba (Cui 
doma) oro 19,30 attivo cittadino 
(Micucci), » CIVITAVECCHIA ». 
in Foderazlono oro 17 segreteria 
(Bocchelli), ■ COLLEFERRO x 

Collclorro ore 18,30 attivo < Ini- 
| ziativx ontilascisla » (Cncciotti) 

r.C C I. — Voscovio oro IG30 
Congresso <• G Cesare » Sperimeli- 
I tele (Veltroni) Torpignatlera ore 
17 Riunione dei segretari di cìrcolo 
c dei responsabili di cellula dolla 
Circoscrizione Prencstma sui « Ini* 
zlotiva antifascista della FOCI, 
nei quartieri e nello scuole » 
(Pompei Spora) Ardeatlno oro 18 
mtcrceliularo (faraglia) Dragona 
oro 19 30 assemblea Circolo Celio 
Monti ore 1G 30 «tiemblen enti- 
Incula 


Sotte persone facenti porto di uno « cellula nera » del « fronte nazionale rivoluzionarlo », 
sono fortemente Indiziato por l'attentato che ha devastato la casa del direttore dell'a Avanti!», 
Gaetano Arfè. Uno del componenti della « cellula », avrebbero accertato gli Inquirenti, è un 

cugino eh Stellino Delle tinaie il neolascisU Iondato!e di « avangu.ndia na/tonnle » coinvolto 
nel processo ptr la strage di piazza Fontana a Milano luUota latitante Miri due componenti 
la «cellula noia» sono Gianluigi lallt e Roberto Pochini quest ultimo indiziato di avete col 
locato^ personal mente Tordi- ) 

gno Questa mattina il Pochi-- 

ni verrà messo a confronto 

t°"sòc<AU™ stlca de " ef,ponen - Ne fanno parte studenti, genitori e insegnanti 

A Pa'a/z'o di i ust./ « ‘eri ~ ' " " ‘ ~ 

militivi a k imu I.i te età •. , C - a. 

h\‘i\‘o?iìto im (ii,,T^oSKo n n o o n : Comitato antitascista 

me la quale ha allei mato d* « ■■ ■■ • j • 

delle scuole di Parioh 

gite v a qualche attlnio pi ma i 

d<'.esplosone , Coordinerà l'altivita degli organi collegiali di 14 

4 0 1 istituti - Iniziative unitarie a Celio - Monti 

j fri»c sta cht si ua teso t 

t pe ibla da quando a po Pei una eoa tante o iti*» va t toi delle iste unii ire di 14 


Pei una cobtante 


leu va t toi delle iste uniti) ( o di 14 


zia gli aveva ttovato in cavi, | Inl/lUiva democratlc c < aiti ] 
a Qualtlcc olo c nque cande , fascista i Pai'ol 1 < cito in 
ott di cl num te m cc a un i comllato j>eimanente d co '< 


lucile un nulla c die piato 
c S* e ptesentato a Palazzo 
1 eli gìust zia ed t cambimeli 
o hanno atcompa muto alla 
Pi «cuti cl<, t RcpubbI ca do 
| vi stato lindamente intento 
-,a’o p**i esse t poi t rasi e j 
’ to in calce’e Su Mano Gl 
uesi eom e noto e i i io ap ' 
puniti sospetti de a po 
zia pei il cilmlnit Ptentato I 
«' dilettolo dell Alanti 1 
Va ic‘/ lutto n(tn« che I 
«oid ne nuovo » o „ in zza I 
z ont mes a tuoi i g h pi 1 
neost tu/lone del paiti’o fa 
se sta he uveudtc ilo i pa | 
tei tutu del ’ attentilo cotti 
piato ln’tra se c co ilio \\ 
stde de imbas ita cl G oc i 
‘a v t Kov>ini dove e sten 
I c u).\'u una bomba Un nit | 
t in centi i in at c di .1 m 
bisc ata ha r wtvuto una tele I 
foniti anon mi o ^cono * 
se i ito vili tm ivi d tpp ute , 
n tc v o dine ivi no c di | 
avete ì pto s i rum i tiltl a* , 
tentati che av ebbe o dovuto 1 


gamento deTe scuole del qu v 
liete Lin'zlatlva e st tt » pie 
sa nel corso di un attolliti 
assemblea cui hanno putevi 
pato gli detti nei consigli di 
Istituto e di ( ircolo Uis< ^n in 


] se lane» 

I' coniti »*o - si 1» 'ge* nel 
documento ippt ovato etili as 
I vmblea - av i à 11 compito di 
1 promuovete uni fei m i e v'g* 

| Unte p leseti z i antifascisti 
I ne 11 i zon i e di coord n ire* la 
. ctt v tà deg 1 oi r mi collegi l 
1 da ido v 't i ad iz o il uni 


ti, btudent, c gcn to*l sostenl | { | c menno ,t P I ob'ettlvt co 
I munì a unte» 1« scuole Al tm 

- -—-mnu U< M i ltimone t .st tto 

j appiovato ui oidlne del doi 
p ■ • no nel qutlt viene lumi 

vOUCIUSI I mente ciiltcati Imleipteti 

I /ione’ unii ilei Pi* de’l \ leg,e 
^ -I: ' <h< vonebbe vitine li pub 

Qll incontri bliclU delle sedute dei const 

( gli elettivi 

-,..1 L!| mm «L U ih serie di mpoitnli 

SUI DMunCIO Inizi Ulve pei l XXXI de’ i 

, Ilbeiazione sono stile pio 
mosse dal conili ito di quai 

! provinciale tteu» Celio Monti del quale 

I fanno pa*te PCI P^I PRI e 
Si c cane us») mi m itt ti » a In vi ‘ 5^°' ^‘’i |xnt t 14 

1 P.l .zzo \ timi tu con ! in on io giovedì «1 » U Mlil piok tt i 

, mn . sud tu ,iu» di «uii *o il film tomi ma ap rn» 
su i/iotn ptotiioss» chi, mimi 0 sai inno < iXHli libi Mila 
, i H sistenz i d tuli* e ense 

1,1 11,1 1* 1, ‘ h , «Uni. Min ft'iiis sulla ,'Uei 


K'UvUUI UH' «> yj UUUIIU , . I I, ........ I l 1 VVI H I «MJl " ^ 4 

il .Hit.no .1 Mdt Ud umo .1 t r, '■ ll ’„' . 11 1 1.1 (il i.itx 1 . 1 /lonc (cininno 


se ala 

\ t e a» elo m ♦ a e une di 
le qua m he n lucia x eca 
sono st um c vie dal c tura 
n *a i qui chi o i i una 


btl me io t il t')7 » du ' 
su topo io » diti ni il i 
i ih ni U ji oss jk Nido c 
Dui mu colloquio mi 
no ]H-,«nti il pu suU ut» 


dallH.tr.i D «oidine nueno» , m ( „ j,., i , il bil u o 

‘a ,)U '0 «bombardi, io tir nmaKli., i 


io > L ,0 Mi s \x anele e fr 
d »i » ne» ^ oi ni oisi et »M 
ut ot t*n K « h« * t DiM’iin it 
a « |kj iz i * i a la 


| annone Ih « num» tosi con-.jglu 
' pniv in i i i I inno jm u li j 
* Mila num» tosi -un 11 i « » i 
1 unnis i iton cc muli ì 


uu 1 j pioieUafr nel coiso del mese 
.ohm I Ogg' ilio 1") mime al ( IX 
i , c cosul/one si ilunltanno 
i ti ( i cup'giuppo const'lart insù* 
i ; , I m* afre tot zi politiche e sin 
i M . 1 datali de'la zona e al.ANPI 
. | pei esaminate le iniziative da 

w picndue in occasione del me 

111 | se niifrlastista indetto dal co 

in j untato perni «nente di dile i 
de.I out ne deinoci«tlco 


GIANNI SCHICCHI 
ALL'OPERA 

Alla ?\ tuo obbunn lento 
(npp» n 43) ippica di « Il ballo 
dtlk tìjistc d Molili /li d 
» Apollo ì m i'j icti d Ct av n 
si y Bnloncb nc Laui ( S atonia n 
do di C zet Bolèmclunc L^ui i con 
CliI.i1 c diotli dal nuestio Mu' 
•mio P ìdalla Domani alle 20 
1 obli olle te ze replica d « Par 
sitai d R Wdqner (rappr n 49) 
toncertoto e diretto dal maestro 
Lovro voli Mitac c G ovedi tuon 
abbonaniento olle 21 rapi co di 
Co allena iu I comi d P Ma 
r cajn conce tnlo f d iclta dot tu ne 
-tto Albeilo Leone e » Conni 
Schicch « cl G Piacili concertato 
o cl retto dal maostio Uno Cnlanu 
(loppi n 90) 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONtCA (Via 
rtainlma 118 • Tel 3001732) 

Doni il Dlle 21 al T Olimp lo 
( P 7 t G do Tubi ano) concai lo 
del coi iplesso viennese Ensemble 
Konli apunUte d rcllo do Pot r r 
Kvuschmq con il soriano Moryo 
i e V^i «jhl (ta jl n 25) In prò 
grommo unii clic d A Giy B 
glieli n vendto ella T loinonca 
vo rioni n o 11U tei 3G01702 
ACCADEMIA b CECILIA (Audito- , 
no Via della Concilleiiono, 4) 
Domoni ulU 10 lui quadro delle I 
m . il ve pioihoSjC dal Provved 
fot alo ori steut con la lui mulo 
di « Teolro Scuola - s» Mena un I 
conceilo del Coio Stabile doli Ac I 
codorn a di S Cocil a diretto da 
Marco Dell! Cl» e r a con i P ani ti 
Maro Capo aloni Tonilo D Ce 
>ie o del Colpo di B Ho del [ 
l Opl ì Accadmi a d Danza d 
letlo di Giul Olio Pensi Buliniti 
presso ta sejietcì n dell Accade 
mta V a V Ito o G le I G79Q3U9 | 

ACCADEMIA S CECILIA (Sala 
AUDITORIO DEL GONFALONE | 
(Via del Gonlntone 32) . 

0«|J e | ovedi olle 21 ree tal 
dell UM IBI 1 Jolio Nego » Mus che 
d tfocl» Alvais Hindtnnlh Toc 
chi Bi ttcn Sol/cdo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracas¬ 
sili! 40 • Telefono 39 C4 777) 

Sto ei i alte 21 15 «Il Audilonum 
S Leone Magno (Vid Bolzano 
38) concetto de • I tiloimoncl 
del Ttatio Comunali, di Bologna» 
dirotto du An»clo Cphi loon Ir» 
proyiomino Bach 

SALA CASELLA (V Flaminio 118- 
Tel 3601752) 

Oggi olii 19 per tl ciclo dedicoto 
ol pionoloitc concerto di Roboit 
Groslot In piogromma Rochmo 
n noi RovlI Slrowmsky Bigi etti 
in vendita «Iti Tilarnionca tei 
3601702 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa 4 • Telo- 
tono 68.72 70) 

Alle 2115 Italia URSS prcs « La 
cimico » dt Vladimir Majnltovsluj 
Riduzione ed adottamento di V 
Orloo e U Soddu Scenografia U 
Attordl G Corseli Adottamenti 
musicali di T Pcnnisi Costumi 
L I annate Rojiu V OiteO 
DEI SATIRI (Via Crottapliìta 19 - 
Tel 503352) 

Allo 21 15 la S Corto di Roma 
di Poma prcs R ccordo Remi m 
u Db luroro a cenerò > con G Cu 
ijiid T Wirne Al piano Riccardo 
I ilippim Regio R Remi 
DELLE ARTI (Vio Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 

Allo 21 15 tamil « Storie di peri- 
feria u il nuovo recitol di Tony 
Cucchiura 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 802948) 

Allo 21 30 tamil ultimi giorni 
« Petroli»! » (bogrolia di un mi¬ 
to) di Do Chiaro o Fioranti» 
o - Conilo » di F M Molimi 
con G Isidoii, M pjoiontiiii 
L Gotti La Vcido V Vonlui n 1 
chitaire Paolo Gatti e Robot lo 
Potsmelli Corcogiatio M Doni 
Musiche A Saitto 
DE SERVI (Via dot Morlaro 22 » 
Tot 6795130) 

Alle 21 15 secondo mese la Coop 
De Servi presento la novità co 
niico grolla «Penultimo acolino» 
di Sammy Foyod Con Plotone, 

Do Morick Novella Altieri, Mos¬ 
si Rogia K Ambroolifll. 

ENNIO FLAJANO (Vio 5. Sig¬ 
iano dot Cacco 16 • Tal 688569) 
Allo 21 Ianni <» Femminilità » di 
Paolo Poli RcijId dell autore Con 
Paolo o Lucio Poh 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tot. 561156) 

Allo 21 The London Boy Singoli 
• ri un iccilol coliceli « Ecco la Pri¬ 
mavera » 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 - Tel 5659424) 

Alle 21 15 « Sorellanza >» spetta¬ 
colo d canzoni femministe con 
M T Glossinoli J Marami, 5 
Poli T Sonn no 

PALLADI UM (Via Bortolomoo Ro- 
inono - Tei 5110203) , 

O g domani o giovedì olle 21 
G mici e Giovami ni pi es Aldo 
Tabiui Nino Tai olito in « I ra¬ 
gazzi irresistibili » di Neil Simon 
QUIRINO • CTI (Vio Marco Min- . 
«jhotti 1 - Tot 6794585) \ 

Allo 21 Ianni lo Coop Gli Asso- j 
ciati piij « Lo nuova colonia > j 
di L Pii andò Ilo Con V Foitu- i 
noto I Goirom L Vannucchl I 

Ro«i a V Pucchci j 

ROSSINI (P zza S Chiaro, 14-1 
Tel 6542770) 

Domai allo 21 15 XXVI Stagione 
dello Stabile di pi osa di Dono d 
C e A Dinante e Ll Io Ducei 
con Sannntin Pcczingo Pozzi 
Ro inondi Mollino Marcelli nel 
succos o comico « L'esame » di 
f Libelli Regia C Duronte 
SANGENCSIO (Via Podgora, 1 • 
Tot 315373) 

Allo 21 15 lo Coopwiat.va teo 
troie II Centi o prcs « Do» Gio¬ 
vanni » dalla connned a di Mo¬ 
line Regia Aneli po c Antonio 
fi n.i Con G Albcrlo V Au¬ 
dio n 5 Ca ohi 5 Ciulli S 
i Luzzi C Mogoio N Morino e 
S T in 

1 SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alo 21 Co» tuoi i Giovmnwu 
l (esenta io J Domili B Voloi , 

P P nel nuih commcd o mu 
nk su tta con I Tlostii « Ag 
I giungi un irosio a tavola » mus 
c il 1 ovaiul jd ne c co luiu 
I Collcllicc coeojiohe Laudi 
TEATRO CLUB 

C Ile °1 le ho Giocomm d 
' Lit ni IV Trita dolio Aiti dello 
. S iclt colo cIlIIj Rlj oiil Liz o 

' Z v Olilo al Tini .uno l Spelli 

colo Godspcl Mtiii al Rock da 
I P' s 

TEATRO D ARTE Dt ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gonocchi - 
I Colombo INAM Tel 5139405) 

I Alle 21 15 « Ildebrando da Soa- 
na > (Gicgouo VII) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P rr> Argentina) 

I Allo 21 lui» I « F Hot loto « di So 
lode Re j o G Miu Co i G 
M u 

] TORDINONA (V Acquosporto 1G • 
Tri C 57206 ) 

Alle 21 pinna di « Ahagnotnl » 

(i v jI i do Roma clic iu.z c*>) 

I Pie ent dilli Coopc il va Giup 
| jolcatro Ree; i G Mazzo» 

VALLE CTI (Via dal T tta lro Val¬ 
le Tel 654394) 

Alle 21 pie .e pi ma lo Co i 
Teotro Instine pie « La resisti 
bile ascesa di Arturo Ui >• di B 

Pioch* Regia Robeito C»uitc a 

il t 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n. 33 A - Tel 3604705) 


Schermi e ribalte 


I ) j I L ai unta i cavillo 

u I IL Ki j j Dal l t Co 

jl il 

I AL CEDRO (V lo del Cedro 32 - 
| Tel 6544157) 

Alh 21 I j Hotel Mimosa, 
ovvero come si uocidc una sl- 
ynoia incinti I A ili n Cion . 
wley Co R Cali p teli I Ca i 

I i JCC olo De a u. H I j 0 | 

L «lode A Tacilo L tane I 
col Re pii Sa o Le al T Ilo I 
ciò I 

ARCI TCAT RO DEL PAVONE (Vie 
Palermo 28 Tel 4G4I81) j 
Do ìa i «Ile 2 I 30 Lo SjllcIio 
de n u nu loii p ej « Pulci 
' nello e I anima nera » di G Pa 
‘ lei ino Con T ti anco b De Gu 

I da C Moni Reg a G Palei i io 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • > 
Tel. 317713) 

Al t 2 I 30 I Teolio N o^d Ed 
z ont di Bolognu piescnto » Otel¬ 
lo » rujio Gozz 

CONTRASTO (Vio C Levio 23) 

Alle 19 Sceno >1 pubblico • il 
quert eie ncontro con il popolo 
du elio do Ti anco Merle!Io 

JOLLY 

Ogji secondo spettacolo musicale 
del titolo « Nuova canzone • To¬ 
ma per due sere » Pie/zu dello ( 
spellatolo L 1500 

I SENZATETTO (Via Pinola Sac¬ 
chetti 644 • Università Cat lo¬ 
tica) 

Domali olle 21 piecise « Incu¬ 
bo » di Bruno BonaguiO Con S , 
UonuguiD O Palpili M R si I 
I ligi esso L 500 , 

LA COMUNITÀ (Via Zannilo 1 - 
Tel. 3817413) 

Alle 22 ultim 3 gorn lo Corni 
li la Teotiole Mal mia picsentn 
« Starmi olialo », d G Sopo In l 
abbonamento ndotto Con 5 
Amcndolco A Coni S Cigliano 
A Pud a G Sepo L Vonanz ni 
Mugiche E Moicucci Repo G 
Sepe 

META TEATRO (Vio 5ora, 28 - 
Toi SB94263) 

Alle 21 30 pi mia n La morte 
di Nerone » eli F M,iccnu Coi 
. V Di anioni c D Tanoiov Re 
um Tamar ov Ass ieg M Po- 
I voi 1 . 

TEATRO NELLA CRIPTA (Vii 
Nazionale 1G-C angolo via No* 

I poli - Tel 3354GG) 

I Alle 2 1 lu Compagna T nella 
Ci pto pi l u The ellect ot gam¬ 
ma Raya on man • In the Moon 
Morigold sud P Zindi-I Regio 
1 P Korlseiì In Imjuo nglese 

TEATRO 23 (Via G Ferrari 1 A • 
Tel 384334) 

Alle 21 > Vangelo 2000 » (chi 
| crede il popolo io sia?) » Musi 
cni m due tempi di P Coni Mu 
| .nelle d E Guarnii coicoyiotie 
Renato Gii co Con 50 cseccton 
I m scena Reg a Loonc Mancini 
I TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 • Teletono 
5745368) 

Alle 21 15 il Tesilo Gruppo de 
Possibili presepio « Notturno di 
Pasquino » di M R Ceroidi Re 
giu scene e CObluim I Durjo 
Con O Brien G Moli ol G 
Schei! n Dello Valla (voce Fio» 
cosco Gubialli luci cd citelli 
Giancarlo Solhzi) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo del Pa¬ 
nieri. 57 - Tel 585605) 

Alle 22 15 « Fatalo da soli » di 
M Casco e M Carnevale Con B 
Bruyrtola E Bucciorolli E D Al 
beiti, A Palladino R Santi, 
Suan Re<) a degli nutoi 
CIRCOLO DELLA BIRRA (Via dei 
Fienoroli 30 B) 

Alle 21 I Collett vo G presenta 
« Cantiamo il Mediterraneo » bra 
ni di canzoni inedite poi togliti- 
spagnole greche c 1 1aI one per la 
salvczzi dei compojni Sosti e Du 
ioii foresi 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 
Tel 5892374) 

Alle 22 pei la sei ie della nuova 
calzone unico sciata jtiooicimaiia 
con il gruppo « Glosso autunno » 

IL PUFr (Via Zanozzo, 4) - Tele¬ 
fono 5810721 

Alle. 22 30 spettacolo di An e 1 

dola c Coi bucci « Appaltata '73 » 
con L nonni R Luca O De 
Coito O Di Nardo All organo 
Ennio Cinti Fabio allo chilorro 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
S Soba - Tel 5895172) 

Alle 22 15 Aiche Nano Maurizio 
Reti, Lu-gi Soldati in « tl sesso 
dot diavolo » di Rovello 
LA CAMPANELLA (Vicolo dotta 
Campanella 4 - Tel. 6544783 • 
3287903) 

Allo 22 « Eccellenza il pranzo ò 
servilo » di Boi bone Canzio e 
I rior ts. Con G PobcuccI, M Sol i- 
nos L Turino R 'Cortesi, M 
Monticelli e lo canzoni di Amedeo 
LA CLCF (Vn Marche, 13 - Te¬ 
lefono 475C049) 

Jose Marchese 

MUSIC-INN (Lgo dei Fiorentini 3 - 
Tot 6544934) 

Dallo 21 30 concerto di Tony 
Scoli Listini Dello Grotta Pigna 
felli 

PIPCR (Via ragliamento 2 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 orchestra del Mo Gior 
dono olio 24 G Bormgia pres 
« Plpcrisslnio n. 4 » rivista di 
Leon Gì leg 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COLLETTIVO CIOCOSFCRA (Vi. 
di Torre Spaccata, 157} 

Do oggi o domenica 13 « allesti¬ 
mento dal teatro Toslo » 

GRUPPO DEL SOLE (Lgo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 17 incontro sulla metodo 
log-a dell animazione taotiole nel¬ 
la scuola 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana - 
EUR - Tel. 3910008) 

I Metropolitano 93 123, 97. 

■ Aperto tulli i g orn 

| CINE - CLUB 

| CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
| Magno. 27 • Tel 312 283) 

u Songuo o arena » lega di T 
Niblo con Volantino 
r t LMSTUDIO 70 
Alle 17 20 23 «West Side Sto- 
I ry »» d Robeil Wise c Jeionie 

Kobbm 

OCCHI, ORECCHIO, BOCCA 

Sola A • Il diavolo alte 4 • 

1 (18 23) Salo B ■ L'ultimo ur¬ 

rà (20 30) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

u Arriva Charlie Brown » (10 

20 30) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13 A - Tal. 393719) 
u La notte bravo del soldato Jo¬ 
nathan » di D Siegcl (19 21 23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Passi di danzo su una lama di 
risciò loii R Hotimoii (\ M 1S) 

1 DR * e 11 v sto d spogliai allo 

JOLLY 

Spellatolo ìootiola 

PALLADIUM 

I s jc.ilcn.olo teatrale compoj» a Tj 
br zi Taranto 

TRI ANON 

Si ettacolo tea i ale 

VOLTURNO 

Le milionarie dell amore c r v sta 
l cl spogliai allo 

CINEMA 

PRIMF VISIONI 

ADRIANO (Tel 335 1531 

Quella sporca ultima meta con 
li Raynolds DR * * 

AIRONE 

Magia nudo (VM 18) DO *• 
ALPILRI (Tei. 290 251) 

Mio Dio come sono caduta In bas- 

1 so co i L A itone li 

(VM 14) SA * 

AMCASS ADE 

L interno di cristallo, con P Ncv 
ma i DR *• 

I AMERICA (Tel 58 16 1G8) 

Prolondo rosso cc » D Homm » | 
(VM 14) G n 

i ANTARES (Tot 890 947) 

| Juggernaut cm R II 

DR * * 

I APPIO (Tal 779 638) 

I Profumo di donna, con V Goss 
i ji DR * 

I ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Biinco o noro DO * * * 

ARISTON (Tel 353 230) 

Conviene (ar bene I nuore c i 
1 L Pi o etti (VM 18) SA * 


ARLECCHINO cTcl 30 03 546) 

Li polizia ha le mani legale 
ASTOR 

Travolti da un insohlo destino 
nell azzimo maro d ajosto con 
M M lato (VM 14 SA * 
ASTOR IA 

Catoie (i ) 

ASTRA ( Viale Jomo 225 Tele- 
tono 886 209) 

La polizia ha le mani legate con 
L C e I DR » 

ATLANTIC t Via Tuscolana) 

Zoiro cu A Dclui A * 

AUREO 

Travolti da un Insolito destino 
nell azzurro mare d agosto coi 
M Mei ilo (VM 14) SA * 

AUSONIA 

C eravamo tanto amati coi N 
Manti *d SA * * • 

AVENTINO (Tel 57 13 27) 
Profumo di donne, coi V Go 
n an DR * 

BALDUINA (Tel 347 592) 

La cugina, con M Rentier 

(VM 18) 5 * 

BARBERINI (Tel 47 51 707) 
Fantozzi, con P V llogy o C * • 

BCLSITO 

Profumo di donna, con V Go s 
mun DR * 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Piedone a Hong Kong, con B 

Spencer SA * 

BRANCACCIO (Via Morulana) 

C oravamo tanto amati con N 
Mini rodi SA * * * 

CAPITOL 

Lilli e il vagabondo DA » * 

CAPRANICA (Tel G7 02 465) 
Dieci secondi per fuggire, con C 
Bi onson A •* * 

CAPRANICHETTA (T. 67 92 4G5) 
Senza un (ilo dt classe, co» G 
Segai SA ** • 

COLA DI RIENZO (Tal. 360 384) 
Piedone a Hong Kong, co» B 
Spencer SA * 

DEL VASCELLO 

Airport 75, con R Bltck DR * 
DIANA 

Airport 75 con K Ulcck DR * 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Airport 75 con K Bltck DR » 
EDEN (Tel. 380 188) 

Dossier Odessa con J Vo jht 

DR * 

EMBASSY (Tel 870 243) 
Prolessiono reporter, un I N 
chotson DR * A * 

EMPIRE (Tel 857 719) 

Prolondo rosso con D Hemimn e 
(VM 14) G * 
ETOILE (Tel 687 556) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista con R Po 
zetto (VM 14) SA • 

EURCINE (Piazza Italia, C • Tele 
tono 59 10 98G) 

Piedone a Hong Konj, con B 
Spencer SA * 

EUROPA (Tel 865 736) 

Il lupo del mari, con C Connor 
A » 

FIAMMA (Tel. 47 51.100) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA * * * 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Yuppi Du con A CckntDiio S * 
GALLERIA (Tel 678 267) 
Lmmonuclle, con C Ki stei 

(VM 18) SA * 
GARDCN (Tel 582 848) 

C eravamo tanto amati con 
Mani odi SA * «t * 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Airport 75, con K Block DR * 
GIOIELLO D'ESSAI (T 864 149) 
Chlnatown, con J Ntcholson 

(VM 14) DR ■* + « * 
GOLDEN (Tot 755 002) 

Lilli e il vagabondo DA -* «* 
GREGORY (Via Gregorio VII 185- 
Tcl 63 80 600) 

Yuppi Du, con A Celentano 

S * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858 326) 

Conviene far bene I amore, con 
L Proietti (VM 18) SA * 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83 19 551 ) 

Primo pagina con J Lemmon 

SA * « * 

INDUNO 

Zorro scm A Dtlot A «t 

LA GINESTRE 

Allonsonian con M Mostioionni 

DR * * * 

LUXOR 

Airport 75 coi V Biac! DR A 
MAESTOSO (Tel 7S6 086) 

Calore (prima) 

MAJESTIC (Tel 67 94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista con R Poz 
-dio (VM 14) SA * 

MCRCURY 

Airport 73 con K Block DR 

METRO DRIVE-IN (T. CO 90 243) 
Il buono il bruito il cattivo, con 
C Costwood (VM 14) A * 

METROPOLITAN (fot .689 400) 
Calore (puma) 

MIGNON D'CSSAI <T. 869 493) 
Lo scapolo con A Sordi SA *. n, 
MODCRNETTA (Tel 460 285) 
Coloro (pi imo) 

MODERNO (Toi. 460 285) 

La polizia ha le mani Icyoto, con 
C Cossinelh DR ■* 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

L interno di cristallo, con P New- 
ni Vi DR 

NUOVO STAR (Via Michele Ama- 
ri 18 - Tel 789 242) 

Ouella sporca ultima meta, con 
B Revnolds DR -A * 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 

C eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA * * 

PALAZZO (Tal. 49 56.631) 

Magia nuda (VM 18) DO « 
PARIS (Tel. 751.368) 

Fantozzi, con P Villaggio C & 
PASOUINO (Tel 503 622) 

The don man 
PRENCSTE 

C eravamo tanto amali con N 
Manlredi SA * * ** 

QUATTRO FONTANE 

LiMi e il vagabondo DA *sr 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Magio nuda (VM 18) DO * 
QUIRINETTA (Tel. 67 90.012) 

L uomo terminale, cor G Segni 
(VM 14) DR * 
RADIO CITY (Tel. 404 234) 
Sospetto con G M Volonlo 

DR * * *■ » 

| REALE (Tot. 58.10 234) 

| L nferno di cristallo con P New 
mon DR 

REX (Tel 884 ICS) 

I Profumo di donna -on V Goss 

n ->n DR * 

RITZ (Tel 827 481 ) 

| Ouella sporca ultima mota coi 

! L Reynolds DR * *■ 

! RIVOLI (Tel 460 883) 

Il some del tamarindo, co i J 

I A tdrows S * 

I ROUCC ET NOIR (Tel 864 305) 
j L Intorno di cristallo, con P New 
ino» DR e* 

| ROXY (Tel 870 504) 

, Calore (pi il i d) 

| ROYAL (Tel 75 74 549) 
i Terremoto con C Hesto i 
, DR * *• 

SAVOIA (Tel 861 1S9) 

I L'amico di mio madre con C 

I Biuchct (VM 18) S * 

I SMERALDO (Tel 331 581 ) 

Lo pupe dot gangster, con S 
I Lo tu 

SUPCKCINEMA (Tel 485 498) 
Piedone a Hong Kong con B 
S o iccr 5A * 

TIFFANY (Via A Deprells . To 
tclono 462 390) 

L runico di mia madre coi B 
Bouchol »VM 18) SA * 

1 TREVI (Tel 689 019) 

Gruppo di famiglia in un interno 
| coi fl Lanca*! 

I (VM 1 1) DR * * 

TRIOMPHE (Tc! 83 80 003) 

Mio Dio come sono caduta In 

basso, con L Antonelh 

(VM 14) SA *• 

UNI VCR5AL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V 1! SA • 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong loi B 

Spuico SA * 

VITTORIA 

Quatto sporca ultimo meta, con 
I L Re) nold» DR * * 


SECOND" VlilON! 

ABADAN McKlusky mela uomo 
moto odio l o B IVyiiu ^ 

DR • • 

ACtLIA tlorro» Cxpicss ot C 

L l ( V M 11 DR * • 

ADAM Ripcs | 

AFRICA Borsohno c Co c Z 

Delot A • i 

ALASKA Poche i gatti c i I 

Md ,n I ( VM 1 DR * ij 

ALBA (o f i; 

ALCE T nelle c r yuena c e iprian | 1 
za c i A jouli SA • • 1 


ALCYONC L utl mi corvè r t 
l s \M il DR * * • 
AMBASCIATORI L esorcista i 
f B i VM 14 DR * 

AMBRA JOVINELLI Posti d- don 
za su un Ilio di re>o o cu I 
I o VM fr DR • 

ANIENE Storia d una monaca di 
clou-lira coi L G u 

VV 1 DR • 
APOLLO Tinche cc guerra ce 
spettanza coi A oid SA * * 
AQUILA Pasqualino Csmnvtrale 
cop tano di tiejnto A r 

ic C » 

ARALDO A qualcuno piace caldo 
M M n n O C * * * 

ARIEL Anche gli »yet» tirano di 
dcslro co G G i A 4? 
AUGUSTUS Calilornla Poker co 
LG i DR » » * 

AURORA Lo ormate rosse alia I 
he»azione dell Europa c-m M 
U no DR 

AVORIO D ESSAI La guerra dei 
mondi con G Barry A * « 
COITO Pai Carré! c B.lty Kid co 
Cube i VM 14) A • r 

BRASILI Morbosità con J 7 t i 
VM 18) DR * 

BRISTOL Bollo come un orcen 
gelo con L Bu ronco 

(VM 14) SA 9 
BROADWAY II colpo della Metro 
politane con \A Mettili 

G * *! * 

CALIFORNIA Bello come un ar 
congelo con L 8 z nei 

(VM 14 SA # 

CASSIO La mio pistola per Bilty 
con G Peci DR * 

CLODIO Ca1 1 1orni* Poker con L 
Go t d DR * •9 

COLORADO L imperatore del Nord 
con L Mi) lì (VM 1 1) DR * * 
COLOSSEO Torzan e i segreti del 
lo giungla 

CORALLO II mostro dell obitorio 
cut P No chy (VM 1S DR * 

CRISTALLO Che? con S Rome 

(VM 18) SA * 

DELLE MIMOSE TolO cerca mogli» 
C 

DELLE RONDINI Diabolilt co 
J P Lo A «i 

DIAMANTE La poliziotta, con V 
*' L j o SA * 

DORIA Assassinio sull Onent Ex 
press co A T nney G * *• 
EDELWEISS 20 000 leghe sodo 
i mari DA • a 

ELDORADO La caduta delle aqui 
le con G P'-pptid 

( V M 1 - ) A • 
ESPERIA Lo pupa del gangster 
con 5 Loien SA * 

ESPERO La rossa ombra di Riate 
con R Hmi * A ® 

FARNESE 0 ESSAI Storie scelle 
rate un r C tt 

VM 1d) SA 

TARO I demoni tot M fotcst 

(VM 13) DR * 
GIULIO CESARE E vivono tutti 
(clic- c contcnli DO * » 

MARLEM Anno 2170 
HOLLYWOOD La pupa del gang 
lei co > 5 Lo dì SA * 

IMPERO Squadra speciale coi R 
5c te d A • 

JOLLY Spellacelo leniroli 
LCBLON Disco volante, con A 
So et SA * * 

MACRIS Sesso mallo ton G 
C ni VM 14) SA * 

MADISON Porgi I altra guancia 
o t B 5 enee A * * 

NCVADA II caso Drabblc coi M 
Ct y G * ♦ 

NIAGARA Noi due senza domani 
CJ) J L Ti niella tt S * 

NUOVO Bollo come un orca» 
gelo con L Pu zelici 

(VM 14 i SA * 

NUOVO FIDENE II (loie dei pe'all 
d acciaio con G Gvko 

(VM 18) DR * 

NUOVO OLIMPIA Zardoz con 5 
Cotnc iv (VM 11) A *• 

PALLADIUM TcHio conpajno 
r bnz Toronto 

PLANETARIO II tempo dell'inizio 
con 0 Los'o DR * * 

RENO II boxer dalle dita d acciaio 
coi S L ny Fenj A4» 

RIALTO La classe dirigente 
P O Toole DR * * 

RUBINO D ESSAI II giorno de! 
furore con J McEnery 

(VM 14) DR * 

SALA UMBERTO Amore amaro 
con L Gastoi (VM 18) DR *• 

SPLENDI D Whiakey e fantasmi 
CO» T Scott SA *' 

TRIANON Spettacolo tool ole 
VERBANO Finche c è guerra c't 
speranza, con A Sordi SA * 4 
VOLTURNO Lo milionarie det 
I amore e r visto 

TLRZE VISION! 

DEI PICCOLI Charlie Brown 

DA • • • 

NOVOC1NC Lo freccia che uccide 
ODEON Una donna come me con 

B Bardot (VM 18) DR * 

SALE DIOCESANE 

LIBIA Trinila e Sortano figli di 
N DONNA OLIMPIA Prendi i »ot 
di e scappa con W Allei 

SA * * 

SCSSORIANA Biancaneve c i 7 
nani DA * * 

TRIONFALE La favolosa storio di 
pelle d asino 

FIUMICINO 

TRAIANO Furto cl sera bel col'o 
si spera, con P Fianco C » 


CUCCIOLO La pupa Pel gangster 
con S Loie» SA * 

CINEMA CHT CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CK'AL 
ACIS • ARCI - AGLI - ENDALS 
Altra America, Archimede Argo 
Ariel Auyustu» Auroo, Ausonia, 
Aslona, Avorio Balduina Bclsito 
Brusii Broadwoy, California Capi 
tot Colorado, Godio, Cristallo Del 
Vascello Diana, Doria Due Allori 
rden Eldorado Etp*ro Garden 
Giulio Cesar», Golden, Holiday 
Hollywood, Majastic, Ncvada, New 
York Nuovo Nuovo Olimpio Ohm 
Pico Planetario, Prima Porla Rea 
le Rex, Rialto, Roxy, Traiano di 
Fiumicino Trlanon Triempite 

Ulisse TEATRI Art], Beat 72 
Centrale, Dai Satiri De Servi, Dol 
lo Muse, Rossini, San Genoslo 


LABORATORIO ' 
| IMMAGINE 

\ ] \ S| BINO A » 

1 1* i/z t \« ih «nu) fr -M476 ! 
~ - ! 
J(>\ h D) IH «k J ,) w i di 

Senza finale ! 

| | I Jorge V.irclo i 

| Scrertcilfl Isidorl 


NOVITÀ ' 


Dopo il cachet ora anche lo 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro - 

| dolor di donti | 

dolor di testa jÉtà 
> e nevralgie 


ta 


^ '» r -» S/l . 

~ D > „9 ? 1 

Nell uso seguir* attentamente ' 
la avvertenze 


E 













PAG. io / sport 

Il «vecchio» Altafini ha regalato ai bianconeri la vittoria che toglie ogni speranza alle inseguitrici 

La Juve prepara la festa 


runità / martedì 8 aprile T975 


Nuoto a Las Palmas 


Basket 

Coppa Latina 


Dopo l'aggancio 

i tre record 


l'Ignis ritenta 

azzurri non 

| 

scudetto 

sanano la crisi 


e Coppa 


Coppa UEFA 

Domani la 
Juve contro 
il Twente 
di Enschede 

Dalla nostra redazione 

ÌOKINO " 

I* t » I JlUt 1 Un IX Ul l 
nu i\ twuilui i 1 ittc i k 
i ìcl it i *. eh l ì lui il 1 Coi» 
>i I ( l \ c ili > il Imi nu il 
! i schede <01 indi) I’ „ ip 

il i t i ni > ih m > ; u tu il 
cuccilo» Jum \lt l” li III lui 
so pruni ilo o tu m sur i i nu 
riti uqiits ti dell i Juuntusml 
1 ileo dei DO comto 1 N ipoli 
nui hi situi murile ilion mio 
gli spelili chi sol p isso li pili 
n di rinuiKU con iuiiU li < 
le diti dopo lut citulolio It 
cl in/«i [xi link dime indie 
Liminone di n t ole di mi i 
C itilo «li ol inde del lece nu 
nui t fucile (l c ile o ol inetta 
ni ligi ido le \uri palli 11 / 4 . di 
Cru\tt c compigm c si in 
cori f ire e su uno quell dilli 
JllKntUs id «iccoi ^eisi ne L) l 
punlo di \ st i psicologico la Ju 
vcnlus tu il \ mt ig^io di iw i 
S. a itKonirilo il Isuntc (tu' 
*ro inni oisono c di i\ti > cl 
min ito m iIm ido le emidi/ un 
ambientili piuttosto pi odili u 
L bri k hi t tilosi su c ti illune 
versnano lottine rii buru m tt 
sta u utos ital mi c u J, oi 
n ilisli e grid i\ m > m I tcci i id 
HiMer che eri un \ «1 icco I i 
noti zi i che 1 uilisM di un pulì 
ni in ita i ino si et t txc ito un » 
co *t 11 ia i\c\a destilo sei 

pire 

\ Tonno (duella voti si ^ o 
cè puma in il ili i) et Juventus 
ave v » vinto 2 i 0 * s il lei 
reno ck?l DieUm itisi idiui ni 
o indisi ivev ino restituito i due 
ili Ne i tempi supplì meni iti 
bastasi che nelle illori e i 
in sene tuia (si et«t alla li 
gomiti di c impioti ito c \n i 
s asi eia anelito i seguo Ite 
sic volte) buco due volte lai 
lori poitierc dilli n i/lon ile 
Se,hi jvers (.che poi p isse» i 
Pejcnootd) In quei giorni li 
Juventus giocm i per Ficchi che 
e ivi lott indo conilo un male 
se tizi ippello Tu fiottìi primi 
\vcp»lel< avevi vinto col \< 
rona c quelli di fnsthede* ti i 
li sui seconda pentita alla gui 
da del i Juventus 
c Ce sto » e melato i spi ire 
due volte gli ol mele si c se 
rondo lui sono aiuola toit 
«u tte di quogh lindi i sono m 
ore sulla beccai Pei Paiola 
* uni tortali i gioe. ite pumi n 
O inda Paiol i st mi me ut 
pimpmte per il campionato b t 
s ano cinque pareggi m cinque 
partite p< r la * Coppa » b is*u 
non avete pallia dell ultimo I 
a 0 inietto al \\ igcninkim Pei 
Ju tatmi/ione invece tutto rm 
v ito a doni ini anche st si e 
intuita umi cuti pr<disposi/io 
no ad utilizzare Spinosi c i xpo 
<1 -c Cuccuredclu ut avanti «il 
posto di Dami mi P irtono in li 
<‘ cut 17 perche 1 inno patte 
dilli tosa dei titoliti e uno 
che si chiami Nobile td e un 
K ov ine < stoppet* peschi 

c *si si atterra e si de col a in 

n egli! 

I pirtcnti delti Juventus sono 
7 * r l (icnlle Cuecuicddu tu 
r no Morni Su rea Dimiani. 
C uisio Vnast isi Capello Bet 
t* i P Ioni \lt tfini Longobuc 
c> Spmos Maichetti II \ ol i 
« Nobile 

Nello Paci 

Il calendario 
delle Coppe 

COPPA DEI CAMPIONI 
5 t Etienne Bayern M (20,30) 
Leeds Barcellona (19,30) 

COPPA DELLE COPPE 
Ferencvaros Stella Rossa Bel 
grado (17,30) 

Dynamo Kiev Eindhoven (19) 
COPPA UEFA 

Twente Enschede-Juventus (20) 
Colonia Borussia Moenchenglad 
boch (ore 20 di giovedì 10 
aprile) 


Ora soltanto la « vecchia signora » può gettare lo scudetto (ma non crediamo 
che si ripetano i passi falsi compiuti con Lazio, Roma e Torino) - Per il secon¬ 
do posto in lotta partenopei, giallorossi e granata, mentre i biancazzurri laziali 
rischiano di andare alla deriva - Forse solo una multa per gli incidenti airOlim- 
pico - Domenica prossima le prime indicazioni sulla lotta per non retrocedere 
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Il «tira e molla tra la 
Juve e le sue lmmednte In 
seguitile! crediamo proprio 1 
che s «i finito A cinque glor 
nate dalla line del c tmp on i 1 
lo il gioco appare oimn Hi , 
to i bianconeri vedono avvi 
Unirsi il sedicesimo scudetto 
sempie che rx>n saio loto 
stessi a rimetterlo in discus 
sione Ma non pensiamo che 
si ripetano i casi di Lazio 
Homi < Ioiino quando ap 
punto altreil trite sconfitte | i 
ventine avevano ridato li ito 
alle speranze delle In* guitri I 
ci A regalate questo 10 seu 
detto alU Juve e stilo un ex 
idolo di N tpoll l biasi 
leiio Jost Altafini mes.so in 
lista gratuita da Feria no r>el 
1972 e acquistato da Al odi 
i allora gener il man igei blin 
conero) per r >0 milioni dojxi 
che la Roma lo aveva rii iuta 
to percht tioppo «vecchio 
t proprio nel a stagione 72 
71 U Juve vinse il suo 13 i 
titolo grazie ad Altafini che I 
sbloccò 11 1 istillato n** 1 meon 
Irò dell c Olimpico » contro la 
Roma mentre 11 MI! m cede 
vi alla S«imp e la Lazio pei 
dev \ a Napoli 
Ma anche alti] <cx> hanno 
contribuito a fai felice li j 
«vecchia signora» nc H cf i j 
da da scudetto /off che ha 
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\uoto s atta ut e r c / s 

tudtni < coii unii lìcita Ida I In c 
clic riQuaida aih (u~uiri A . n 

/«s Palma rra ji pala la I n m i n 

Coppa Iat ria dutotjt uu ! li M |i 
ii era tic Ne i userò t n i i z 
brasiliani su } lane a itala (ini II 

I Spagna e l/cswco anno n i » 

scorso — a Valsici ut — <w j i imm 
ami dotti ulpc ebbeio la nu „ < n t v< ci 
( alio siila nostra formazione in min 

s il P)usile sulla SpaQna e 1 mn g i 

| sul Messilo Quest anno la I \ mio il li 

Coppa e tornata a t si e u i \ «un jx 
fatto brasiliano con ]5 punti I o to i t iboll » 

I dt marami s uVa Fianua e I l a u uii/z ■ 

I C su Italia | 1 m n ì p’S 

I fatto per lai uonf uu l to . Unii ì 

j ilice dalla soddisfazioni Ma itili jx u 

st riflettiamo Uu nel passa i < v i I NU 

I to tu necessario d re piazu > li i i < 
a Notc//a Cai iQaris lapact \ jx»n bili 1 r 
d far da so a fiuta del pun i m»c t 

tega o totale s i può essi ie i > do\ i 

ciddìiittuia moderatami nt< il) o H< 

lieti 2 ai tentuia a Im s Pai 1 mpioni 

mas lui permesso tra l altro u < j, slri 

di aggiornare la tabella di ivuni iti il 

tte record italiani Marcello jniuritmih 
Ctiiaiducci nei 100 e mi 200 \ ]^ n t ]o ia 


n i i zi» 1 i 1 i le 

ih i 111 n « t n 

n i » <| i 1 k n 

i i i x s i i c t 1 10 

,< n i \< vl«i t t » i ed 

„i in min V t ► i 

I mn gì k i li i 
I \ m io il 1 1 t i * o 
i ui i |x 111 M m „ i n 
o to i t ilici] n Ui 1 t n 
ih iiu/z I d i JtH I 
I ni il i pivi lu irn ic 

1 i n 1 i i ih n d< i 

tu) i jx ii i li i a 

i ivi I Nlt ih „l t i nu cr 


■W< ... 



Zi 

-'.ul. .. 


• Il granata PULICI segna il primo dei tre gol che gli hanno permesso di scavalcare 
Savoldì nella classifica dei cannonieri 




1 


Damiani in Juve Cesena (6 a 
di ritorno) rancamente ce 
poco da storcere i bocca 


?*l ri li 0 T )! ^ possibile i fXMche milioni di telespett Do I scontri difllclll Torino i tetleamente c m< 

z 1 di Junano Carni gnani che ri ialino potuto vedete m bimp Coseni Homi e Napo I sibilila di salvarsi 


> # Il «vecchio» ALTAFINI si è rivelato uno dei piu preziosi 
I investimenti fatti dalla Juve decisivo è stato il contributo 
I da lui dato alla conquista di due scudetti e in partite di 
! Coppa (e dire che la Roma quando il Napoli lo liquidò lo 
I rifiutò per 30 milioni!) 


Venerdì al « Palazzetto » romano 

Jacopucci al vaglio 
dell'inglese Davies 


t uscito a vuoto sul pallone 
che colpito da Cuccureddu ha 
picchiato contro il pilo desilo 
pei poi Unire sul piedi d Jo.m 
S taine coincidenza ne’ 1972 
oltre \ ritenere un iutiere> 
Altafini Feriaino combinò ’o 
ftlfvre /off ceduto «il i Juve 
per 400 mWioii iiu Climi 
gn mi M.i al di sopì a di qui 
stc colnciden/e che a rlcth' 1 
scopo di tuiioxiiV (I < immi 
no del tamponilo v inno sen i 
/litro ilconoo>ciut 1 l meliti dt 
questa Juve che dato il non | 
lncoraggUnte pinorami del 
calcio Italiano ha saputo xvot I 
tRre di quel tanto che bftsta I 
impone 'a sua legge Mi un 
bravo va anche al Napoli che 
ha costretto la Juve a gioca** | 
si tutte le sue carte persino | 
quella «segreta» di Altifnl . 


ri haivno potuto vedeie in l 
quell occ isione come il rtgoie 1 
los.se stato veramente og i , i 
lito al i «vecchi i Signora 
L tver vicLPo » /oli di pu 
te jxue ai tini pu itati di 
«Dribbling ivei rltlutito | 
domenic i U interviste di ilio I 
pei la < Dominici Spoi tv i > 
tilt ini ‘ine of'cndt 1 Intel i 
genz i d< l tanti so Unitoli ♦ 
bimeoneu dove i finti la ♦ 
ti tdi/ionalc sigixnilitn > del |Z 
li vecchia sianola» 0 t 

Ora che i capitolo se ideilo X 
app tic chiii&o buona parte ♦ 
del interesse si spoeti ve so j 
U lotta ancoi i ajxtta pu ♦ 
la conquista de secondo ixi-.to X 
e per un pi i// imonto d i Cop ! X 
pi UEFA II Nipoll nonosLin 1 
c la sconhtti che continua a J 
denunciale 1 tdiosinci »sla per ♦ 


atxihe Samp Cesena e Teina 
im non < che stiano meglio 
Il pi Ossi mo turno rli>erbft lo 
**o scontri difllclll Torino 


prossima che si potranno ave 
re le prime indicazioni su chi 
avra s intende sempre ipo 
tetleamente c maggiori poi. 


Il rumila Ed e alla luce di 
quinto acctdli domenic i 


Giuliano Antognoli 


n brasiliano oltie .dovere I "l» 1 '' 1 * 


Ancora bo\c il PiLiz/it * 
toi» \cncidi (oh 21 1j> stia 
li « Cangino» prtsmtu i una 
nuova uumonc impani iti su 
Jacopucci \ coll md ut le 
tor/o (Iti « biondo » d 1 uqui 
nta saia stavolta 1 inglese 
Davc Divits ciit a colile ima 
della sua intenzione eli lei 
mait 1 ascesa del! it ili ino st 
presente la i Roma con un 
< consiglici e speciale» lc\ 
campione d Europa Rudkin 
Di Davies non et molto di 
cime ha 27 anni colpisce 
stcco t p inciso n< n e un j 
«cetvelloiu » nt un tuoii 
classe ovviamente, ma si 
farsi rispettate* e come tutti 
gli inglesi ha tempii amento 
I e rispetto del mestittt D 
I Jacopucci si sa tutto st s \ 
pra ammirasti aie bene le sut 
nsorse può laie strida bo\ i 
bene c pugilisticamente m 
teliigentc e quindi «vede > 
bene l match non c un gì un 
colpitore sa stringere i den i 
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ti qui mio e ucce ss mo e cosa 
d iv veio non secondai la pei 
un pugile nelle sue condizioni 
ha alle spalle un < piotetto 
it » come Rudolto Sabatini 
deciso a lune Ji «vedette» 
pet il i(lancio della boxe a 
Rodi i Come pugile e* anche 
un poco « presuntuoso » il 
che non guasta ina pet amor 
del ciclo lasci stare Mon 
zon Pei ora al suo cospetto 
lincilo c unpionc del mondo 
t tutt un altra cosa 
Gli alti i due' mconti i pio 
fi sionistici della stiata ve 
di anno impegnali ì welters 
Giotgi t Bittarelh e, ancora 
nei ut Iti is Mot uzzi c Rosa 
ti Giu gì t Moiuz/i sono i 
due giovani lomani che già 
nell ultima iiumone organi/ 
ziti dilla «Cinguio» si fe 
celo appuzzate dal pubblico 
pt t I i validità dell i loto boxe 
Completeranno la riunione al 
cuni incontri dilettantistici 


gnato la ìete che molto prò I 
babllmente dai i lo scudetto 
al bianconeri ha ìaggiunto il 
tr«iguardo dei 21 { gol nel suol ! 
17 campionati gloc iti in Ita 
liu portandosi cosi a ildosso 
di Meaz/a <218 ioti) mentre 
più staccati appaiono Notdahl 
<2o2) e Piola (290) Dopo un 
lungo digiuno Ics «re di Ni 
poli» ò tornato al gol proprio 
contro l suol e\ compagni 1 
non segnava infatti da Nino l 
li Juve allorché sbloccò 1! ri | 
sultato dando inizio alla «ven • 
demm ftta ) bianconera (6 2) 
Insomma a quasi 37 anni, il 
fuoriclasse brasiliano ha pia/ 
zato la zampata deci iva che 
foise gii varrà anche la ìlcon 
ferma per la piassimo, sta 
«ione 

Per lo meno cosi si è 
espresso Bonlpertl che hi pa* 
lato di im «uomo di esperidi 
za> per Ih prossima Coppa 
dei Campioni foi se volendo 
chiare II debito di gratitudl 
ne che la Juve ha accumula 
to nel confronti del «vecchio» 
che all Inizio di stagione 
quando il gioco de'li squadra 
zoppicava anzicheno c stato 
determinante Infatti sbloccò 
la partita Juve Astoll segnan 
do due volte (4 0) In svan 
tu gelo per 10 a Genova con | 
la Samp marcò una «dop 
pletta» risolutiva (13) deh 
1 iodata col Napo I abbiamo 
già detto Quel che stona in 
tanta festa e la posizione as ■ 
sunta da Bonlpertl e compa 
gnì che hanno pieso cappet 
lo nei confronti della RAI 
TV per «vendicarsi» del 
commentatore della moviola 
Pizzul «reo» ai loro occhi 
di essersi sbilanciato in occa 
sione del rigore vincente di 


lo* O 
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NON MANCARE AL TUO APPUNTAMENTO 
COL SOLE E COL MARE PULITO! 

Trascorri ta tua estate a 

CERVIA Rinomato centro turistico, coi suoi ampi viali alberati, la 
sua bellissima spiaggia, le sue terme. 

MILANO MARITTIMA Città giardino unica nel suo genere, m mez¬ 
zo alla suo splendida pineta Modernissime attrezzature alberghiere. 
Uno splendido parco naturale. 

PINARELLA Località ridente sorta recentemente lungo la costa Cer- 
vese con alberghi e pensioni di tutte !e categorie 

TAGLIATA Oasi dt riposo e tranquillità molto frequentata. Ottimi 
gli alberghi e le pensioni. 

La costa verde delVAdriatico 

PER INFORMAZIONI 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO ■ CERVIA - Telefono 71.791 

pjeei C TA A CURA DtL COMUNC DI CERV A 


CERVIA / MILANO MARITTIMA / PINARELLA / ZADINA PINETA 


to) mantenc la seconda plaz X 
za ma Torino e Roma si sono X 
I avvicinate minacciose I J 
| «granata > soprattutto ap I ♦ 
pilono pu ledasi Hanno i il l !♦ 
lato cinque roti ad una Lazio X 
irriconosc bile e por di piu X 
all «Olimpico» una tal*' ♦ 
«grandinata > i campioni non e 
lavevano mai subita silvo ♦ 
l che in serie B contro il Bre i X 
| scia quando ine issarono quit |{ 
l tio gol Forse la malattia di $ 
i Tommaso Maestrali ha influì ♦ 
! to nulla condot La in campo ♦ 
ma cosi come sLanno le cose I 
la Lazio rischia di andare al X 
la derivi e di )x duo persi ♦ 
no 11 pii/zanxnto per dlspu ♦ 
t«i*-e la Coppa Puso il terzo J 
pasto e I opportuni i di «ri X 
sorpassale» i già lo ossi ora X 
occupa li quinta poltiona bi X 
stevole por rientrale nella ♦ 
rengo inioin izion ile ma n t 
calzano Milii e Bologna a ♦ 
soli due punti Ce li fini a X 
non perdete neppuie questa ir 
ultima occislono> r chi può ♦ 
dirlo Con la Lazio visto con !♦ 
tro 11 «roto» può accade e ,* 
(li tutto Al’ ì sLonfitta si ag ! 
giungerà anche 11 danno gli 
incidenti al montiti da g ui 
petti di teppisti organizziti 
costerà una muli i sii ita Non 
crediamo che si nrivi «III 
squallfici dd’o Olimpico» 
perchè la socief i noi è dlffl 
data come qualcuno ha sci t 
to ma semmai recidiva per 
. 1 invasione del tifoso napole 
tono in Lazio Napoli dol 9 
‘ ma 170 seor odi Lizio venne 
punita con 1 ommend idi 1 
milione) 

Tornando al Torino non vi 
è dubbio che le maggiori insl 
die al partenopei vengono da 
gli uomini di Fabbii Non si 
batte la Juve nel «derbv» e ' 

I la Lazio ne’la sua tana se 
non si e in ciescendo di gioco 
e di forni i Eppol Oraziani e 
I Pullci mettono veramente 
I paura In contropiede Ma la 
I stessa Roma potrebbe piazza 
] re In botti a sol presa visto 
die e anelila ad impattare a 
I I irenze ncll.i pi ima delle su*' 
due tiaslute (onsecutlvc (do 
menica piosslmi aidik a Ce 
sena) A pioposito del fililo 
rossi la mowoli « stata utile 
jiei eh li 1 1 c che l impatto tra I 
Rocca ( Mei o non eia al fatto I 
di punito ment< la pila 1 
colpita di Sant il ni i deviata | 
su li ti ivu idi Piolo Conti j 
non era entiat i in ix>rta 
Cle tei e rullino hanno di 
i chili ito (he li spi ronza i I 
| 1 ultimi a moli e rifilandosi I 
dia lotti In vclti Lo stesso I 
discoi so potrebbe v de c per 
11 Torino < pu li Roma pei 1 
desse domanti ’i «vecchia 
signora» a Ciglili! vlnces , 
sero Nipoll Tonno c Roma 
j ma gli indovinelli li clamo I 1 
a chi e piu fenato In mate 
rii Rc'.tnmo ancoiati dia ■ 
"calta » cinqui lumi dall i [ 
conclusone non ctedlimo che 
1 1 Juve getti v ia ! suo 10 I 
dioro può luministi ire il 
suo vani Usino come • quando 
\ uo e dl< al e lon resta io I 
| ^chc le pi iz/t d onci e i 

I In cod i li sit i i/ione si e 
| latt.i ui munte di imimtki 
Se Cagliali c Ceselli scnibi i 
no avvi ite decisamente a con 
quisiaic la zon \ sicun/za 
A.SC011 Ternana b tmp Vicen 
zie V il esc si inno soli rendo | 
le pene d< 11 interno cinqui 
sqindie nel «no d soli cui i 
que punti indie se piu In 
pericolo ippuono Vitenz i c 
Varese che già da domenic i I 
prossima jxitiebbero veder a 1 
largusl d fosStito del i ìetio 
cessione I «lanleil» avianno 
Io scontro spai egizio con 1A 
I scoli c i varesini la liisicr 
ih d Ri»ma con la Li/lo Ma 


sporlflash-sportflash-sporiflash-sporlflash 


• MANLIO SCOPICNO e II nuovo allenatore del Lancrossi, 
succede a Ettore Puriceili e a Berto Menti, entrambi licen 
ziatl dalla società a causa della precaria posizione in 
classifica della squadra La decisione è stata presa alTuno 
nlmita dal consiglio direttivo L'annuncio ò stato dato per 
sonnlmentc dot presidente Farina 

• I MIGLIORI CAVALIERI MONDIALI parteciperanno 
anche quest'anno in Piazza di Siena al Concorso Ippico In 
ternazlonale che si svolgerà dal 30 aprile al 4 maggio Im 
mutati gii appuntamenti con le prove piu avvincenti, quali 
il Gran Premio Roma, la * Potenza » ed il Premio delle 
Nazioni che la squadra italiana, vincitrice dolla scorsa edi 
zione, dovrebbe cercare di aggiudicarsi per conquistare de 
finitlvamenle, per la quinta volta, la Coppa Challenge of 
feria dal Presidente della Repubblica 

• ! PALLAVOLISTI DELLO « SPARTAK » DI KIEV han 
no vinto per la quinta volta la Coppa Europa, vincendo a 
Zagabria contro la locale squadra del < Lokomotiv » per 
14 10 

• IL PUGILE ARGENTINO VICTOR GALINDEZ ha con 
servato il titolo mondiale dei mediomassimi, versione World 
Boxing Associatlon, battendo ai punti lo sfidante sudafri¬ 
cano Pierre Fourie In difficoltà per una brutta ferita al 
l'occhio destro l'argentino ha avuto una reazione vigorosa 
nelle ultime tre riprese ed ha sovvertito le sorti del match 
andando vicino allo vittoria per k o 

• ANTE MLADINIC, responsabile delia nazionale jugosla 
va di calcio « Under 23 », ha convocato 16 giocatori in visto 
del confronto amichevole del 16 aprite a Novi Sa con la 
rappresentativa Italiana Sono Boroto Stojanovic, Bedl, 
Primorac, Vujkov, Todorovlc, Nikolic, Pavkovlc, Rozlc, Sa 
vie, Vukoje, Rajkovic, Matihodjlc, Geca, Djordjevic e Bra 
tislav Djordjevic Prima di incontrare gli « azzurri » la na 
zlonale jugoslava incontrerà a Zenlca il < Cetik », squadra 
dodicesimo in classifica nel campionato nazionale 

• GEORGE FOREMAN, EX CAMPIONE DEL MONDO DI 
PUGILATO DEI PESI MASSIMI, ha dichiarato Ieri nel 
corso di un'Intervista alla televisione che Muhammad All 
gli ha promesso che gli accorderà la rlvinsita « entro la 
fine dell'anno ». 


ro»? 92 5 e 1 V> s c Ah ssandro 
C>iif/itli un buoi fai falhsta 
ihc ha cancellato il limite 
, (fi To i nei 200 (1072 ~ 10 li 
con un eccellente -00 7 
Giorni ta sono sfati pre 
m ati con una cerimonia ra 
pula e spartana gli atleti del 
I Vuoto Club Milano n stata 
;;i r noi ì occasioni di un dia 
lago con Aldo Parodi presi 
di nte della iedernuo'o Ab 
bianto appreso — con gran 
p a a re — che d glorioso «Va 
re tigli Settecolh PentapoU > non 
< stato affossata in a che avra 
. regolale svolgimento a fine 
I maggio ad Asti Abbiamo an 
, che ascoltato una straordma 

1 i na autocritica presidenziale 

“ (Quando le dee che Marno 

ò poco presenti n un d scorso 

' di pubbl cizzazionc del nuo 
Ì I to ei si dimostra troppo gen 
| t le In iea ta noi non siamo 
poco present n questo se* 
to e noi esistiamo del tu*to> 
Bene \c prendiamo atto e 
chiediamo (a chi al COSI> 
allo Stato’) che et tenga pre 

♦ usalo se il nuoto e sport di 
1 base oppine un divertimento 

♦ per pi rditempo 

JI Ma il nuoto non t so o 
fi < Coppa Latina > e autocnti 

♦ che presidenziali C e vi uomo 
I di nome Armando Magai 37 
Jl anni che attraversa lo Stret 
J to di Messina con una gamba 
fi sola Siamo abituati alle fa 

♦ tichc immani nelle mischie 
Z del rugby, alle cavalcate so 
X htane dei maratoneti moder 

♦ ni don C/i?se/o(ta alle pra>c 

♦ con un’ecologia fatta soprat 
$, tutto di ossido di carbonio e 
JI di strade rese mortali dalle 
J pazze corse del dio automo 

♦ ' bile siamo abituati allo 

♦ j sport sofferto fino alle fibre 
Ji piu intime del corpo umano 
J rppure Questa i icciida et 
J 1 commuoic in modo portico 

♦ lare e assieme ci esalta Ar 

♦ mando Maggi ha dimostrato 
X a se stesso — tntifrtata per 
X un infortunio sul lai oro e 

♦ sofferente — c agli altri — 

♦ indifferenti e cinici (il COVI 
X di fronte a una richiesta di 
JI contributo si limitò a stenh 
J complimenti), che attraverso 

♦ lo sport cl si può ritrovare 

♦ uomini a tutti gli effetti 

♦ Armando Maggi ha salvato 

♦ sci persone che stavano an 
X | negando nel Garda Ha at 
X fratersata tre volte lo Stretto 
j di Messina Ma nessuno Tatù 

♦ ta Per tutti coloro che interi 
JI demo « addolcire » il legitti 
J mo orgoglio di un mutilato 
J corapoioso ecco un indirizzo 

J Armando Maggi via San Car • 

♦ lo 4, Salò sul Garda i 
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1 11114 (. n s t o k < l)b M 

i t > dm 4 . i i i n m H Do 

il) 4i Ih i a 

1 in pio i il > \ \ i «I « 

u 4 J i sirici 1 a s ì ktto 
1 M ni i it i cl li ih i h P io 
a itur i im Ut t 1 i\u H t na 
Ign do ì «i su x r i ),.n 
\ > 1 ir i i 1 irM u he 

j i di u oc ire di j nxs i come 
so oJ lo \L 1 i > sp ilk ri 
ni inM»no ( me i tizi <k In 
nounli ( il s U tizio ik 11 i Si 
muhne chi. i pn i molo d 
aibjlro (k iiti J Lu MobiUjuit 
tio Umici i unun i qui clu ag 
gu ilo mi I \ il nc (Mia sqm 
dii sn et i) ndubb inxnu In 
a u foitun it \ d )t ili i noi dà 
L,imzi H m ìivm » S iclà c 
I) \ modi s c comprimer ( 

Dillo scudi ito dia Coppi de 
( milioni G o\cd» al \musa 
n< Il jmi i D ioi m ì \ il < sim vd 
vnnio il dr imm i (kilt loro 
s* 12 ione* Contro il Ke il M idrd 
nT iti sono in unto non solo 
il trofeo nt< **n iz on ik mi on 
< In e lorbi s >pr itutto 1 loio 
aimp on ito 

Nessuno tzz irci i nonos ci 
senza Mene ginn gli s >igno T d 
\< it ino un U ìrib e lx*s 4 n 
Gambi mkIi • d( 1 >po to ci 
\ t h orlon i mi i cl >os zie i< 
di oim. soluzicm d ^ oco Ma 
c i) pi imo rcmkrsi conto eh 
luvck Brilxnclor < \\i cr non 
sono certi mine loiih ì ^ oca 
tor de’l i 1 orsi 1 \ ilesini so 
no pirli si mi im itine o i < 
quasi com n i d f i c-c t Si ino 
d i i apposen i**o in c i scj in 
(Pi «]j in i o forse cu oaoa ti 
giido d compii rt uni s ni V 
im aic sa 

Silvio Trevisani 


Rinviato 
Cané - Laureti 

\iaks\l\ , 

Li n on< 1 ]> i- 1 1 o n > o 
di immi jx*** riom in se i i Mar 
i » imptrnati sul ncoatio‘ri 
ì jxsi missini uoksjonst 
Datile C ini < \nx Ito La i et 
c stai nm iti i martedì 1*» 
aprii Li deci oic i mot \ »tM 
di ini mprowjsi md s|x> za 
nc lisici d Liuicti che poco 
irmi i di pulic per 1 1 Nicj a 
e stato eolio da febbre Li no 
t zia i Mdl i cl it i il oi g ini//* 
lorc C n lo J igog j i o ) p**ocu 
raloic dt o ig le uni ino F**t 
sardi 


Operato 

Maestrelli 


Remo Musumeci 
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ili jul to x I \ t il > te 
icut i e coke le mi < i nt a 
1 mime ilio c st il > elle Uu ita 
ili i clinic ì P mici i d w p c 
fossori B ni i c M Li" r o < ri 
du ito in i clic » < 
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Organizzazione Turistica Cooperativa 

ALBANIA 


TOUR: IN AEREO 

PARTENZE: 18 giugno, 3 settembre - Durata 11 giorni 


L. 176.000 


Tulio 

compreso 


SOGGIORNI: 

PARTENZE; 13 luglio, 22 luglio, 1 agosto - Durata 11 giorni L. 155.000 compreso 
ORGANIZZAZIONE GRUPPI MINIMO VENTI PERSONE DURANTE TUTTO L'ANNO 

SOGGIORNI AL VILLAGGIO TURISTICO 

CITTÀ DEL MARE 

TERRASINI (Palermo) 

Settimane da L. 56.000 

Combinazioni soggiorno + aereo da Bologna da L. 125.000 


Programmi dettagliati 
informazioni ed iscrizioni: 

FIRENZE 

Via Nazionale, 8/c-r 
Telefoni 

28 26 80 - 28 34 36 


CAMST VIAGGI 


BOLOGNA 

Booking centrale 

Via Amendola, 1/e 
Tel. 55.37.58-59-60 


ROMA 

Via Guattani, 9 
Telefoni 

86 31 07 - 85 55 53 












LA RIVIERA ROMAGi 


NUOVO CLAMOROSO BOOM? 


LA CKIM ECONOMICA IM.EMTVA 


LA PII* FORMIDABILE INDLSTRI4 


DLL M>LL CHE Pi CONOSCA 


ILA CORSA 
AL MARE 
CHE DÀ 
DI PIÙ 
E 

COSTA 

MENO 


7f funsm Cartel ai ritti malti e i 
mente messi a tene net inr Pa I i 
per ) ne! 1J"Ì qua i la meta rlt s t Itti 

l r prr eri e n peff > all a n i prima n 
ridrffe pan del IO la dtlu m d n Iti 
pr al i tur str e sfata grande / inlUn 
stupì li trine ({Ut sta ha e ninni taf q/rl 
cidi e p siami iiacrr i Itego 

Il scns i f/i sq m< ufo p i sirifnf ; ac • / 

fnaf » anche per un altra ine II tati 
del U"i tra teda dimoi io f In gir i prr 
il m mrfo si net in que II ann 

21 indimi di pei n i/o furio gente ou 

10 messo le pan he in s pu i per andate al 

l estri o Lppure pia al ira i < umiliatali; 
ad artertnr le punte ani a/Ite della crisi 
Va la i upha di pesti ttu 11 e lontani 
l esitici nt ancora rii linda presso eerfi 
settori del mercato tuiisUc i e un radi 
calo ottimi rn ah ne ri rito dal secolare pre 
dominio delle s eirfo iiidusiurrfi moi me ss 
m discussane* eroi urie rio nessun; e fon 
torneilo rio Paesi p 11 ri e quasi ai margini 
rie/fa curi/o morfema atei aro domato gli 
insorgenti firn ni 

Il cielo opponi a ai pili ancora /limino 
so ni sfai illanic tetti per l allegria di mi 
/ioni rii Unisti gatti di ricsirien rii mhiosi 
ta di taglia di mere feci putite nono 
stante tutto il ~3 e risultato lamio bjorn 
del turismo interna*t male Va ecco anche 
pei clic latino dopo ha precipitato improi 
usamente all inferno le speranze di chi gè 
stisce per un et i j pei l altro il freno 
tuo m tumulto di tanta gente 

fa crisi petrolifera ha gettato nel inaia 
sma non solo le ec monne dot Paesi ma pure 
le coscienze ahi tua te a c mside rare il moti 
do secondo l ottica tradizionale Io choc è 
stato grande Chi potei a immaginarsi che 
pie co/i Paesi piccoli economicamente si 

11 al mente p liticamente diteti! asseta di 
impuntisci gli aibitri delle s irti delle gian 
di potenze industriali * hno a poco tempo 
prima erano bastati gli operiti delle grandi 
compagnie petrolifere le famose « sette 
screde* - a mantenere dentro t recinti del 
la « ragione! olezza * t propositi ri mdipen 
denza ed autmmia di questi piccoli Paesi 

Il crollo rapido e inaspettato di tee chic 
coni nmom nel bel mezzo della festa quan 
da duccentfquindici milioni di finisti se nc 
sfai ano andando sicuri pu il mondi ha 
prenotato un contraccolpo psicologico tre 
menda Ari ottimismo e subentrato ri piu 
turo pessimismo 1 tirimi chi erano stali 
subito asse rbiti nella generale fiducia terso 
il sistema si <? rn trasformati in paura 
Molti pur disp/nendo di buoni margini fi 
nanztari hanno cominciato a fare i conti e 


a d t n d i filai ebbe ri fatta a s 
; r i 1 1 g { d II e tale all < ster 
s m s afe ri r t t a tilt 1 primi sintomi 
ri ji nc /lami fatti ri re f gcìard 
gli t t nt <n fi a rii hai potei e tl "te 
risirifof pi gg ire ri quanto < i si potesse 
rie n timer te a peffare Mmeno quasi 
doppi ilutt > 

Q a h l il Ut ha fatte uu i nc Ja 
I\ magna c fra que te La perdita di turisti 
stranieri che \ < registrata aiu/ie lungo le 
c te di questa regi re c stata compensa 
ta quasi completarne nt e dagli armi dei tu 
risii no tram la crisi ha rnesnato su que 
ste piogge c/ir auia rinunciato ad andare 
alle tu ma pure < fu di fronte all aumen 
in del costo della irta v era deriso per una 
i ac ari a piu ec monne a 

Il ~ r > sembra che \ >gl\a accentuare que 
sto Un meri c ri una lattante che pure 
da fuori stantie armando a ritmo sostenuto 
le pu gelazioni Superato lo c/iot gli strame 
ri sembrane rie e r a ripassare U frontiere 
a /riffe ceri una gran teglia di rr/arsi della 
stagione perduta l anno scorso Gli italiani 
dal canti /ore si mentano nettamente rei 
si quelle* /oca/ria rii ulleggralura che offro 
no una ospitalità di In elio •— mare sole e 
attrezzature di prim ordine - ad un prezzo 
ingioila file 

Molto insamma con poco Li? equazione 
ritenuta impossibile dalla logica comune 
Ma qui la logica comune è sfata smentita 
ria un pe z permettendo la rapida cresci 
ta rii II industria del sole lungo tutte le co 
ste della K intuglia II « mirai o/o* ha già 
(atti accorrere nel passato milioni rii turi 
sti esteri e i azionali h molti rii pm forse 
stando almeno arie notare cric si rrcata 
no nei mimeiosi centri della rn lera - ne 
accorreranno quest anno 

la cns tur tutto quelh che comporta 
eh restrizioni per i bilanci di mollissime fa 
mighe sta facendo riscoprire ri /ascino rii 
una i acuirà che serra deprimere la qua 
lita dell offerta risulta ancora a buon mer 
calo alla portata di tutte le borse Proprio 
per questo nel momento in cui il carouta 
e la recessione scalano buchi profondi nel 
reddito rii rni/iont rii famiglie e si moltiph 
carro le t u di allarme il turismo romei 
gitolo forse si appresta a registrare nel J9~j 
il sin anni boom n n i sembrare una ccn 
traddrime ma non lo à 

la crisi re tnngc il campo delle scelte 
e poiché le ferie al mare sono dir erriate 
una esigenza hg ino psicr fisico citta m 
quinate eccetera - la gente si rn Ige seni 
pre rii piu a chi offre il seri trio migliore 
e al min ir Cf sto 
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1 I PRIMI DATI ANNÙNCI ANO ÙNA FORTE RIPRESA TLRISTICA 


DAI LIDI FERRARESI A CATTOLICA 
piovono a grappoli le prenotazioni 

Dalla Germania, dall'Inghilterra, dalla trancia, dalla Svizzera e da altri Paesi agenzie e privati annunciano: «Ritorniamo» 


RIVIERA DI ROMACAV 
aprile 

« Pronto ’ Si per gnigno 
Dal 5 al 20 \ a beni D ac 
cordo \rruedcrci » Il teli 
fono squilla con insiste n/a su 
tutta la costa di Romagna 
li punota/iom armano a 
gì tppolt d ili Italia i dall i 
stiri *Sembra — dicono al 
1 F nte provinciale pct il tun 
s no di Rimi ni — die la gran 
de paura sia passata Dall hi 
phiiterra dalla Germania dal 
la h rancia dall Olanda dalla 
Si ezia dalla Dammare a — 
insomm i un po d i tutte le 
paitt - starno giungendo con 
tiri rifm< scurir scinto nella 
prunai era del 19" l ìt nclnc 
sic rii sjggiirni 

I Unisti dii Nutrì I uiopa 
wliono dunque i darsi della 
gì ida gelida d i ogni pun 
iodi vista istiti dell anno 
ti orso > Può elusi Umilio 
Mitici) al mov munto dille 
pu nutrizioni clic gli alberghi 
1 ) gisti imi lungo tutta li i) 
i>ta loiim^not i dii lidi In 
iati si al pi om< nt ito di G i 
bici — semina pi opti) che 
il 1 usso tm Un 1 u„ltl lgl 
r i punte elevi issinu. ni 1 1 
pi >s ima st igtonc 

I i un nevi ti luto 1 m 
t ino nel l'm moli i gente I i 
buina clit si c scalili iti sul 
1 f* ut op \ industml // ita ha 
uso c luti in po tutti I n 
spumi accantoniti per m 
pai ) di settimane il soli cl I 
talli et ino st iti innesti piu 
eluvi rime lite m b mia m at 
ti i dtl peggio II ml/o du 
puzzi la u cessioni l tilt il 
Ut si dilli minacce di cluusu 
r«t di qui sta o qui Ila glande 
ji/ienclt l diurne di tei ruma 
t > d III d 11 li )lt i di 11 icono 
mii degli St iti Uniti * m 
cln 1 i gt indi \rnitic i tu 
] il tanno» - ha Ano m iltipl 
c iti i tunoi i Putì c il )io clic 
«vubber) potuto bmissmi) 
p« s in all i tu i k v icanzi 
di pine neh di sull mi nt inai 
gnu tm inz in si s ino un i 
di 1 1 nti i li < sigi ire slip;e 
m* d* l Pac c 1 t p iti i i avi 
vi bs >gnn anche dii Ino si 
cilicio |)it iesistili alla hu 
fci i 

I I tghi t pi di I* m mi i 
gnt d eia h inno s stituito 
C isi pi r un i * st ite U sp 
gl In 1 i 1 M i fi Hi 

|Hte di Koniagua Àia il sa 


crificio se è seivito alle cas 
se dello Stato che non hanno 
visto come per il passato 
luggne oltie trontiorn valuta 
pugnata non ha comportato 
alcun sollievo — anzi' — per 

10 spirito e la carne stanchi 
di un anno di lavino L in 
verno dicono le lettere clu 
sino giunte dalle contrade 
dtl Nord agli amici di qui 
è st ito piu duro del solito 
I volti sono piu bianchi di 
sempti 1 abbronzatura ru 
bacchiata qua e la nei luoghi 
di villeggiatimi vicini a casa 
se n ò subito andata con le 
punii piogge autunnali 

\on c come da ni ha 
srntto uni lag izza tedesca ni 
suo unco italiano i/n si 
resta neri sui; ari estate ieri 
tura ri sole quando c e 
lascia mi segna leggero qua 
si impercettibile» 

Anche 1 anima appaio piu 
sbi idita svuotata come dei 
j ic >rclt clic un estate m Ita 

11 i hsci i simpu p< t la cor 
elidili dilli gitili pii lai 
kgitiilu nt( mp ign i i gì « 
nt di vacarvi pu U Usto 
ium t isi pu le bevuti di 
db m i s n gì )\ tsi o rii 1 un 
biusco Polsi puto j)cr qui 
sto h pmiota/tom chi le a 
zìi nck di saggi nno e gli al 


borghi ricevono sembianti 
quest inno ciriche di maggio 
re calme 

F bastato un anno di «. qua 
rcsima » per slatinare nuovi 
entusiasmi nei turisti stianti 
ri° l orsi Ma u sono alili 
ragioni mer ) pomelli maga 
ii ma piu sicurr chi fanno 
aicotion la gente sulle coste 
di Romagna i puzzi « Tcn 
ga conto — mi diceva il diut 
tore di una azienda di sog 
giorno che con quello che st 
paga in mt ristorante stizze 
ro qui uno tue per tre piar 
ni» Il contionto fui le prò 
poste del turismo romagnolo 
e i ptezzi pratic iti in patri i 
o in dtri luoghi d villeggia 
tuia nsolvi lutti i dubbi 

Nessuno ogg e in gl «lo 
di ìeggcic la cono m e n/a del 
le spiagge che si allung ino 
d die I iu de 1 Po giu *itl sj 
no i Cattolica Qui ne sino 
convinti lino at 1 m itismo 
Mi e diftiuk discutile tm 
scneti di ugomenti uni co 
si t ielle « i c invm/nn« Dal 
ti i p il te sono pi ipi in | t il 
ti cioè laltluss) di tun 
sti n izi ni ili ed i stui » 
e ninni uè di it i i i mr 
la supunia/ a turistici della 
/{ nn ini 1 i et isi inehe 
se pio sembtait un puulos 


so ~ ìisclua di accentuale h 
capacita concol len/iale di 
queste spiagge 

Le j tallite mi dicono sono 
stile aumentatt Ut vomente u 
sputo alla stagioni scoi sa St 
parla di un inuemonio du 
piezzi attorno al li Qui sio 
sigillile a che c e eh h i sp n 
to un poco piu m su di que 
sta media lt tallite (non ol 
tr* il 20 si sostiene) e chi 
invece si c scontentato di 
un ilici omento del 10 s la 
mente Se si pensa che il tas 
so di ìnila/jono e ì multato 
secondo U nicva/ioni ulti 
ciali * de! 24 mi 1974 ci 
si rendi conto dello slot/o che 
gli opri itoli della Romagna 
hanno Utettuato pu cintene 
le i pi e zzi 

In mu nolo vu » e pioprio 
che s)1 ) Imdustm dtl ^-ole 
di qui può per mette i si 1 \ 
gestione ! multale del i sti i 
glande nnggionn/a delle pen 
siont e degli riberghi che a 
migli uà ncimeno h cista 
non c silo uni 1 Mite inestu 
t bile di ci id dit ì quell t coi 
dinht i che la spesso prete 
iiu li spi iggt niiignili «1 
! iltn e*ntti piu solistic ìli ini 
nuu di ee niomie Mobilitimi) 
tulli i compenditi dell i 1 imi 
giu sii zz indo ogni loto g >c 
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eia di sudore smistando don 
ne e uomini vecchi e ìagv/i 
mi vati compatti dell attivila 
luuslica - c c chi sta in cu 
una chi al bai cln si occu 
pa delle camere cln cH] am 
mimstia/ione si nesce a 
conte nei e i costi enlio limiti 
sippoitibih mche |xr i bi 
linci delle grandi masse po 

)X)hu i 

Lopuaio con pochi quittii 
ni 1 impiegato c in un bilan 
ciò ugido il professionisti 
che non vuole spmdert piu 
di tanto tiov ino qui laiga 
compì elisione Si può star be 
nt i pioptio igio tome se 
si losse in I im gli i con poco 
le 4 000 lue di pensione — 
lutto coni pie so sono anco 

ii ili ni dine de I gnu no 1* con 
\ IKK) lire adesso si mangia so 
lo il buftot dell lutostiada 
le famiglie noi possono 
pero rappresentare una diga 
eterna al carouta mi spie 
g ino il consorzio pei li pio 
mo/u ne tuustic * de I h nulla 
Rum ign i le 1 imighe en 
honte all aggi* ssioik del i i 
j invili liscili ino di moine di 
c nsun/inm \ ; noi si può 
puntali sempre sin sacrifici 
I peisaiafi rii t/n gesti co al 
l ergili c per uni \ ielle pei 
. e/ic mi spiedino pire il 
nucleo familiare sVi e ambimi 
ri* 1 gin ani per < serri pi 
mri nii piu dispt mb li per 
una cita da ga'cra c ime 
quella che harw i c iride U t 
I re gc uif ri per mettere a s 
strine la tenda ( difenderlo 
Bis pria tritare altre strade » 
M i qu rii'** litll il) n a/u> 
nt fi i ^li ope i iloi i di 11 i c > 

I sta t que Ih dell enti otri i i 
111 mpi t nd t u i Un isiiu e 
m mr] » i„i ieri» 1! nuli ì * 
i tutti un pulluliti di e ) ipe 
| i dive Non e e c ttoi * d U 
in il i in < ni n n si i pr i sui 
ti qui st i mi ( i I mn di s 
1 d u * l i Iti I noi itili i D i le 
iz (lidi eoopei itivi inni ine e 
i >m gn ) e tsu uni moni igna 
di pie iloti di ogni finire 
I I inclusi) i i lui itti e he si c 
illuni tic ne un i delle it 
ti\ t i e e m< mie he pi ne ip rii 
chili ugnili in I) sogno eh 
i| a sU pir(hit IN iti e non ì 
r, miz/Tit un i \ui e inopi i i 
ti n i e mime i u ile 1 1 ì li 
t impigli! buihc mie di ogni 
be n di di gì iiu \ iti >t t ìg 
gl li utt i p il rn il i 
« b quello che stiamo fa 


cendo mi ri irono II pi obi e 
ma a cui si st * In mando c 
pupi io un glande ponti che 
s ridi il uli oliti a t lo sai 
di in teimini economie) uh 
h cui ui ili - con 1 1 cosi i 
11 movimento toupetativo do 
ua svolgili un iuuJ) de tei 
minante nella cristiu/ionc di 
questo nuovo tappo)lo I co 
sii m altie palile si vuole 
nduili attiavuso um piu 
slutta e v riidn collabo! izio 
m fi i eiii opera nei vati set 
toti di attivila 

K una piospetliv a alt asei 
nante Codi giurarci che qui 
riuscii anno a fai cela Lotti 
olismo non nasce d i un atto 
di tede viene nalutale gu ir 
d indo che cosa c\ ope i ai con 
ladini artigiani piofes innisti 
sono iiusciti a fare sulla co 
sta di Romagna m tieni anni 
e men i 1 t piti sii aoi dm irti 
ed efficiente mdustna tunsti 
ca che si conosci in un lag 
gin di mille chilometri f-d 
oltre 



SAVIGNANO SUL RUBICONE 
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GATTEO A MARE 
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SAN MAURO A MARE 
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tempo di ferie 


tempo di mare 





la spiaggia delia Riviera di Romagna vi attende 

Tic (.hilompln di linissima spiarla do\p le ncque del piu bel nn e d II ili 1 lmbisemo le ridenti rollile 
dell» Roimpna Ottimi albei |,hi e pensioni ippailanenn c cime f d afluto \ilk il naie e in collina 
per un soggiorno tranquillo salutare ed e onorali o mi non pr co di mtc essi ai be per il turista piu 
ìafflnato ca esigente Mmilestanom spoitivr mondane i folclonsticbc p t 1 intero areo stagionale Cenno 
Internationale di Yachting tPortoverdei Autori omo Smtai ionici ìbilit un per „ire motoristiche di 
ogni categoria Pista GoKait Galoppatoi Campi di tennis Bcb\ Coll Patnmgg o ecc Collcgameii’] 
s 1 radali autostradali ierrouail con le pnncipah cittì d Italie 

Per informazioni. AZIENDA DI SOGGIORNO - 46046 Misano Adriatico - Telefono 615 520 







• SPECIALE TURISMO EMILIA ROMAGNA # 


martedì 8 aprile 1975 / l’Unità 


QU CE' 4M HE CHI (,4HAMIME CONTRO IL MALTEMPO 


SE PIOVE NIENTE PAURA: 

c’è subito la soluzione di ricambio 

La scoperta culturale della regione - / monumenti e la visita alla cantina sociale nei programmi degli operatoli turistici 


RIULRA DI ROM \G\ 1 

apule 

<*/* se il s de tradisce * 
Una volta anclu qui m que 
sta tuta dei muacoli aliai 
gav ano le bt accia m segno 
di impotenza Qualcuno sciiti 
zosamente ribatteva clic « un 
accordo c ori il Padreterno non 
era riuscito ancora a sotto 
sera erta* Ai turisti che mo 
gì mogi l impermeabile tra 
sparente di nailon sulle spai 
le percorrevano su i giu la 
spiaggia solo il bagnino of 
friva ampie assicurazioni 
«Cambio cambia* diceva 
ascoltando il vento e guar 
dando con aria di chi la sa 
lunga la corsa dei nuvoloni 

C e chi con un paio di 
previsioni imbiaccale si e 
tatto la fama di in »go * 
Ce anche chi pcio ha perso 
quasi completamente la fic 
eia salvandosi almtno lor 
malmcnte (ma toise i segni 
di assenso dei villeggianti 
erano piu espressione di cor 
tesia che vero convincimen 
to) con lunghi discorsi 1 ilo 
sofia sul gioco dei venti die 
spesso viene distuibato da 
improvvisi abbassimi nti di 
pressione « Guardi anche il 
Bernacca che la sa lunga a 
volte non ce l azzecca Coi 
eludendo che « siami ni Ile 
mani di Dio » e clic « il tempo 
caro signore c un gran mi 
stero » 

be piove se il cielo e sai 
ro e carico di nubi se tua 
vento dunque non resta altro 
da fare che sperate nel btI 
tempo (« domani forse ») 
ammazzando l attesa con un 
libro, il giornale dal parruc 
chiere ai bar in una inter 
minabile partita a carte in 
giro per i negozi del paese 
oppure per non perdere dtl 
tutto il senso della vacanza 
al mare con grandi nasate 
di salsedine proprio la dove 
si frange I onda e la schiuma 
e il vento piovocano il piu 
grande aeiosol che uno possa 
avere a disposizione 

Adesso qui scuotono il ca 
po * \o se il sole tradisce 
prottediamo noi» assicurano 
alcuni dirigenti di questa enor 
me fabbrica turistica che è 
la riviera romagnola « Con il 
sole arti/iciaÌe- > » azzardo un 
poco sarcasticamente « Ecco 
per ora » mi risponde il pre 
•udente di non so piu quale 
organismo «non siamo in gra 
do di garantire un cielo az 
zurro per tutto il periodo del 
le vacanze » Il tono è seno 
di chi sta al gioco e giostta 
il discorso sul tilo dell irò 
nia ma non potrei giurare che 
è tutto e solo scherzo Forse 
nel momento in cui sta imba 
stendo la sua risposta questo 
organizzatore di vacanze tan 
tastica già sulla possibilità 
un giorno di spazzare il cielo 


Pagine a cura di 

ORAZIO PIZZIGONI 


cin potenti getti di ani > 

1 isucchi indo c sti izz u do It 
nubi m gt indi imbuti in mo 
do di avete pule loiti il 
stive eli acqui 

Chissà Le piu su ladina 
nc previsioni qui lo sembia 
no meno e assumono le vesti 
dtl ielle di ttonte al mila 
colo di una industri i delle 
vacanze che scmbia essi stes 
sa pei la ncche/zi la mo 
derrata li petizione degli 
impianti piu il flutto di un 
gioco della fantasia che opeia 
dell uomo 

No su/ tempo non pis 
siamo influire ma *ul a gè 
sfiorii dille ferie di chi ha 
scelto /t ciste ) n agitole si 
In che senso* Oiguazzando 
i tempi «molti che speso 
l inckmcn/d della stuoie 
ritagli i con abbundan/ i nelle 
vacanze detli gente Nessuno 
qualunque sii il cielo che 
tiova deve consulti ut si tia 
dito c ni )inaie dia ptopna 
casa con la sensazione di 
avete buttato dalla finestra 
1 soldi messi assieme ma 
gali con una gtan fatica a 
tot za di ole stiao cimane di 
doppio lavoio eli rinunci; 
(meno carne meno li unta 
meno scaipt meni cinema 
e partita msomma me in tut 
to) 

Il t mista mi spie ginn pei 
tamii capite il signiticato del 
le iniziative che si stoino 
pie udendo m molti ceniti dtl 
la micia e c imbuito Non 
e piu quello di una volta clic 
si accontentava di hot ire un i 
spiaggia ospitale il sole e 
un buon albtigo Vie sso il 
tuusta fruga nella r calta che 

10 circonda alta riceica di 
tutti quei dati culturali — vec 
chi e nuovi - clic xli peimet 
tono di intenderla nel suo si 
gmfieato piu piotondo 

Può sembtare una piemes 
sa ideologica e* un po lo è 
senz altro D altra patte e la 
prerogativa quasi la natura 
della gente di qui che sente 

11 bisogno addii ittui a fisico 
di definii e gli schemi poli 
tici e culturali m cui infilale 
J esistenza sia che si Uditi 
di partecipale alla Resistenza 
mettendo a repentaglio la 
vita sia che si debba costruì 
re una pensione per ospitale 
turisti bi ceica scolpi e pii 
ma di tutto di individuate 
le ragioni profonde dell impc 
gno che lo giusti!ichmo per 
1 oggi t pei il domani 

f unopu i/tont prelmi 
naie necessaria clu i glandi 
complessi industriali i qu ih 
dispongono di grossi siati di 
specialisti mandano sotto il 
titolo di «iletica di mer 
cato » Ecco a questa «n 
cerca di mt reato» sulla mie 
ta di Romagna ci si e sem 
pie impegnati a livello mdi 
viduale e collettivo come 
singoli operatori e come enti 
pubblici m un tappato stut 
to di collaborazione cht non 
e mai venuto meno da quan 
do subito dopo la guetra 
la gente di qui si è buttata 
sul turismo per non e mi già 
re m etica di un lavoro Par 
tendo dal piesupposto — ecco 


1 » lag one ideulog ca cl t 
I industria delle \ ic m/c do 
ve va soprattutto rivolgersi ai 
1 noialon dovevi soddisfate 
la richiesti di st le di ina 
di mare degli sitati meno 
abbienti 

le pensioni e gli albagia 
costi Ulti 
Ictteiak 

contadini jeseitori ntigiani 
dovevano licei caie ì loro 
clienti (ti gli «pelai i con 
t eduli gli utigiani dell entio 
tei r i \ttoi no a que sto asse 
agg unito nspeito alle esi 
gc t in continuo sviluppo 

e costruita la labbucr del 
s h delle coste ioni ignolc ed 
e in li ine 


Questa se inibitile non si l 
imi pei sa Anche il discorso 
sulle nuove inizi Un e cht de 
voio gai anitre il tunsta seni 
pie su che ficcia bello o 
piovi prende le mosse dalla 
preoccupazione di cornspon 
dei e agli miei essi di un turi 
volto in senso j sta che e cresciuto perchè 
dagli t\ operai sa piu cose perche ha i figli 
che hanno fatto le scuole su 
ilei lori perche respira nella 
fabbrica in ufficio al bar 
nel sindacato alla coopera 
* Uva o nella sezione di partito 
i un aria diversa da quella di 
I venti o treni inni fi carica 
| di tensioni di ogni genere 
cht stimolino It riflessione 
c la cui tosila 


Li gente oggi mi ditoni 
vuole giralo visitare monu 
meni musei ni r pur t le case 
del popolo le cintine snudi 
i centiì produttivi piu signi 
licatiw sia industriali cht 
agricoli Si pi eoe cupa i risoni 
ma di saldare ri passato che 
riconosce nelle opti e che le 
ulta dell Emilia Romagn i pre 
sentano in abbondanza con 
un pi esente che non e culo 
meno significativo e intcrcs 
sante 

D alti i parte questo mie 
lesse non c nuovo Le gite 
a Ravenna a San Manno i 
fot ran e dui e a lem/ i 
rientravano ga nei program 



mi di mille agenzie turisti 
clu Pule li curiosila pei il 
modo tome» si svolge la viti 
utili legione ivtva la sua 
ì ippiesent izione quotidiani 
nei rneicatini che si svolgono 
pei iodicamente in ogni lui 
irò della costa e cht lacco) 
gaio sempre una folli di tuli 
sii all r ricuci di qualcos i 
che stiva c che possa dare 
li suisr/ionc dtllaflare 

I i lieviti adesso sta nella 
votonli politica di program 
mire li soddislizione dei vari 
interessi dtl tunsta utihz 
z ndo sopì attinto le giornate 
d brutto tempo che tengono 
lontani i villeggianti dalle 
spiagge per le visite alle mag 
glori attrazioni del passato o 
del presente esistenti nella 
intera regione Mi si dice che 
già molti alberghi hanno >la 
bihto nel « lutto compreso » 
anche questo nuovo servizio 
culturale 

II tunsta che prenota viene 
cosi garantito puie contro il 
maltempo be un giorno pio 
ve pd/ien/i non saranno 
soldi pei si Ce Ravenna con 
i suoi mosi ci Tenara con 
il castello Bologna con i suoi 
monumenti oppine c è 1 as 
saggio de i v mi in qualche 
centrale coopti itiva o la fab 
brica di salumi dd visitare 
o la scoperta dei segreti del 
grana piu famoso del mondo 
o la casa di campagna che 
pei mette di leggere nella vita 
de 1 mondo contadino o cento 
altie cose 

la riviera si sta insomma 
organizzando pei rendere pia 
cevoh anche quei momenti 
della vacanza che hanno co 
me ombrello un cado scuro 
di nuvole \1 punto che Jorse 
nel prossimo futuro saranno 
m molti a pensar» e a dire 
<r s periamo che domani pw 
i a » 


LA RIVIER A DI ROMAGNA DISPON E DEL PII ' ORGAN ICO E FUNZIONALE 
SISTEMA DI DEPURAZIONE DELLE A CQUE 

Il mare? Uno splendore! 
Prima passa dalla lavatrice 


Spesi già dica 50 miliardi in dieci anni 
(piando ci si butta in acqua 


A ori si fanno più «cattivi incontri» 


RI\IbK\ \DRI\HC\ 
€ Macche pisi da o veleno 
Ti butti tn maio h ptu sem 
pine c (immititomolo anche 
piu poetico I cime seom 
parire la donde starno i enu 
fi > Questo discorso Ilio col 
to (estate scoi sa in un bar 
della tosta durante quelle 
otc calde del ponici iggio che 
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ràffio 


SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

Il collo del mistero o dei 100 apogei scavati nel tufo 
Lacerboli dei romani o Pagus Acerbolanus ai piedi del colle Jovis 
La cittadella malatestiana, o della rocca di Sigismondo Pandolfo Malatesta 
La citta dei papi, o dell arco di Papa Gangenei li 
La città teatro, o del Festival del teatro in p a-._a 
La citta del mangano o delle tele stampate 
La citta delle fiere dei 100 000, o della Fiera di San Martino 
La città della porchetta, o della stretta di mano 

a 7 km* dal mare tra Rimiai e Ceseaa 

; —i 



invitano » il sonno n so s: 
c allergici al letto alte chiac 
clnue piu insulse c senza 
senso Nessuno pietende ptn 
sien profondi o logiche sor 
rate in quei momenti Basta 
aprire la bocca Ed e gm pei 
tutti quelli che ascoltano pi 
gì amente un gian mento 
la boutade eia di un gio 
\anotlo con un paio di baffi 
alla mongola cht se uno vuo 
le può anche annodale sotto 
il mento tanto sono lunghi 
Diceva <f Per chi rivoltarsi 
dentro angosciose domande 9 
Se la vuoi far finita ri mare 
( li pronto (he fi aspetta 
Il mare garantisce una morte 
istantanea Lntn e sei ipac 
ciato» Nessuno rise bolo 
qualcuno »lzo di poco le pai 
pebic con una bava di fasti 
dio pei esseie stalo costretto 
a togheisi pei un momento 
da qqell me intato pomeriggio 
afoso Era un discorso assur 
do Avevano lasciato il mare 
foist da un ora un ora e mtz 
zo si ciano divertiti come 
pazzi avevano nuotato Ma 
che senso aveva quella sbro 
dolita di paiole 9 Nessuna 
Sul tavolino del bai pero 
il gioìnile annunciava eata 
sii oli ecologiche un po dap 
pei tutto Nel tal posto eia 
strta vietata la bilnca/ionc 
(cioè i bigni) nel talallto 
le analisi avevano nseontiato 
non si sa quanti milnrdi di 
bidetì di ogni genere nel 
l ridillo ancora calcia tifo 
ed e Datile vitale stivano m 
agguato Pei non pillate delle 
chiazze di nafta scaricate <1 
brigo dalle pctioberc in barba 
r tutte le leggi dei liquami 
dr fogne che finiscono dii et 
t mielite in mare dei veleni 
che le industrio buttano nei 
fiumi t nei Un lenti e clic 
la coi it nte legolar mente poi 
la nel gicmbo della fonte pii 
maria dell e vita 
L uomo uccide la natura 
la n itili a morta si vendica 
uccidendo 1 uomo Gli s icn 
/iati stanno lanciando gliela 
di allarme da ogni palle del 
globo Non e e convegno is 
semblea tavola rotonda elle 
non ci nehrami brutalmente 
illa uilti Il futuro prossi 
mo (^0 50 anni ’) rischia di 
essile l ultima frontiera del 
1 umanità se non si provvede 
con uigenzd e mezzi adatti 
Non so sino a che punto 
queste profezie siano fondate 
Non me ne intendo Sicura 
mente poro esse sono nuscite 
a determinare una psicosi eco 
logica Tutti ne parlano Ma 


gali al bai nel momento m 
cui la mente scivola molle 
mente sulla cicsti dei pcn 
sieri come e successo i quel 
gtuppo di ragaz/otti che ci 
lavo all inizio pronti i con 
ce pire il mare addirittura co 
me un glande p itibo/o f* sa 
gera/ioni certo L meddotica 
qualunque essa sia In pelo 
sempre i idrei nella realtà 
Ln po rii vero jnsomma co 
puic al fondo dei paradossi 
Il problema dell inquini 
mento delle acque e del mare 
in pai Leo] ut e acutissimo 
In cuti fiumi ligio torrenti 
e persmo in alcune fisci ma 
rme vicine agli scandii o 
ai polli la vita c stila coni 
pfetamente cince 11 ita 11 tu 
rista soffre queste situazioni 
non solo poiché trova sull \ 
spiaggia il cartello dell auto 
Dia sanitaria che «vieta i 
bagni » ma poiché sptsso ve 
Tifica dilettamente la condì 
/ioni delle acque nalta e 
rifiuti di ogni genere si don 
dolmo sulle onde 

Le allergie si \ inno diffon 
de ndo li butti m acqui e 
non muori no di culo (stiri 
preti re J acqua non sj i troppo 
alta e che il tuff vini e s ippia 
nuotale) ma quando esci ma 
gari ti gratti come uno semi 
linone In fainnua cipria 
spesso di incontrale qualcuno 
che chiede una « pomata un 
qu licosa pu la pelle » Sa 
dotto il sono e ni iato rn icqua 
e adesso sono tutto fiorito > 
Il male questa magica pa 
roli che nchrimava pensicit 
di gioia e di dolce tuibamen 
to {«datanti a qualche chi 
lumetru quadrato di acqua 
salala mi diceva un amico 
un poco cinico si senfrwo 
tuffi o poeti o fil jso fi ades 

so cu a spesso ven e propri 
blocchi psicologici So eh gin 
te cht di fronte il diluvio 
di noti/ c sull inquin mie nto 
hi deciso si» pure i mdm 
cuote di melale m v reali /1 
sui monti MI estuo pu sii 
vile la bil meni ehi p iga 
menti ce chi Im si natilo 
senza sciupalo ogni bictuo 
pu mdune i propri conca 
tadim a listare, itisi ug< 
mentando draboheamentc tire 
e « meglio soffrire il fteddo 
iu patria che buscarsi una 
infezione (magati letale) ;»u/le 
spiagge di uri Paese esotico» 
L ecologia msomma al su 
vizio dell economia Nella du 
la lotta poi accappan usi o 
non perdere valuta pregi ita 
non si badi a mezzi Anche 
i sistemi piu sleali di lotta 


si giustitiumo in nome degli 
urterei superiori della na 
z\onc Ma anche per ciò il 
discorso ecologico non va tra 
se u iato 

Qui in Romagna ci stanno 
lavorando da tempo E con 
successo La regione dopo 10 
anni di sforzi può con giusto 
orgoglio offrire un mare pu 
hto al tunsta un mare che 
e passato attraverso la « lava 
tnce » prima di essere con 
segnato dia gioia dei grandi 
e du piccini Lungo tutta la 
costa infatti sono in fun 
/ione modernissimi depurato 
ri clic riportano le acque de 
gli scarichi alla loro limpi 
de zza originana 

Il sindaco che impellerli 
to sicuro di se il volto sdì 
ridente si beve un bicchierino 
di acqua di fogna appena 
passala atlraveiso ì filtri del 
pillilo deputatole fa parte 
ormai delli leggenda Da al 
loia — il 1%5 dicono le ero 
nache din snidaci hanno 
ripetuto )I significativo ìrio 
Pu il mare pulito la Roma 
gna ha gì i speso 50 miliardi 
I! turista può dunque tuffarsi 
tranquillo fra Ir ondo sicuro 
di non fai e cattivi incontri 
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Riccione 


LA P£PLA VERVE DELI!AORTICO 
-ITALIA 


OÙYB 1 GIOVANI 
Si lNCC>KITieAKJC> 1 



Per nfor naz on 
Azienda di Soag orno • 
Tel 0541 4104 7 


4 "036 • R cc o v* 


arrivederci a 

Bici! om 


GABICCE MARE (Pesaro) 

RIVIERA ADRIATICA 

Sintesi di cielo, di sole, di mare, di verde e di serenità 



Incanteiole stazione balneare (li incomparabili bellezze naturali 

HO ALBERGHI E PENSIONI MODERNAMENTE ATTREZZATI PISCINE 
IMPIANTI SPORTIVI VARI LOCALI NOTTURNI DI S\ AGO E DIVERTIMENTO 

Per informazioni AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO telefoni 
961 375 961 600 ■ MUNICIPIO, telefono 961 307 

Pibhfiri li h c frt d li 4ss sv ih il I sm ri ri ( 1 r M 



BELLARIA 
IGEA MARINA 

con le loro 
meravigliose spiagge 
vi attendono 


Quanti hanno scoperto queste spiagge ne sono 
entusiasti, e vi ritornano ogni anno piu nu 
merosi Mare, spiaggia, raratterizzano Bellaria 
Igea Marma, ridente ed ospitale centro bai 
neare posto sulla linea ferroviaria Ravenna 
Rimini, preferito da quanti amano un sor 
giorno sereno, allietato dalla rinomata cucina 
locale Ottima attrezzatura ricettiva con albei 
ghi, pensioni, ville, appartamenti di ogni ca 
tegoria Manifestazioni, sports, svaghi, diver 
timenti, gite nei pittoreschi dintorni 

Stagione APRILE • OTTOBRE 
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# SPECIALE TURISMO EMILIA ROMAGNA 



LA RIVIERA ROMAG 



NUOVO CLAMOROSO BOOM? 


* 


LA CRIM 1.(0 NO MILA INCENTIVA 
LA PII* EO RMID 4B1LE INDISTKI4 
DEL SOLE CHE SI CONOSCA 


LA CORSA 
AL MARE 
CHE DÀ 
DI PIÙ 
E 

COSTA 


MENO 


7f turismi s'anri» ai ritti m ohm n i 
merde messi assieme nei ini Po f i 
per-, » nel 1071 quasi la rieia flit un {.lutili 
le presenze aspetto all aiw pinna \t n 
r/d»ffe pan del 40 la (hia i rie dr m Iti 
pn altri turici c stala pratici? (n affla 
sfagioli larnp questa Zia r iimerr'af » qual 
curie c p siamo uuurìnc hithgn 
Il visi eh s <7 mnito e multato a< tu 
tuaio arnìie per idi offra r ai e fi taf* 
riri in era ta*a munir a Iti (/un per 
il m nido si sino i i » ni quell anni 
milioni eh persile Mai finta gente ai e 
io messa fe (tombe in spria pò andate al 
lateio Lppure (pò afora > munì ini ari » 
ad aii crino le pinne ani a/he della crisi 
Va la loglio dt posti riunì e fan fa ni 
l esotico ia ancora di micia presso certi 
seriori del mcicato turistici e tiri radi 
cato ottimi ma a/imui’af» dal \rcatare pre 
dominio delle s irida mdusinali mai mess» 
ut discussione erari errie da nessuno e fan 
torneilo da Paesi pi ieri e quoti ai margini 
della ritrita madri ria ai et ano domato gli 
insirgcnli timon 

Jl cielo apparita ai pm ancata f/miino 
sa ma x/airifarife fetta per I allegria di mi 
f ioni eh tu usti gonfi di desideri dr cimosi 
ta di i agita di i ri ere beco pere he nono 
stante tutto ri "3 c muffato l anno boom 
del fummo internazionale Va ecco anche 
pei clic fanno dopa ha precipitato migrar 
i isamerrie all inferno le spelarne dt chi ge 
st/sce per un rosi > per l altro il /tene 
fico mai mie rito dr tanta gente 

la itisi petrolifera ha gettato nel inaia 
urna non solo le economie dei Paesi ma pure 
le coscienze abituate a considerare ri mon 
do secondo l ottica tradizionale Lo choc è 
staio grande Chi potei a immaginarsi che 
piccoli Paesi piccoli economicamente so 
anime irte politicami ntc dii tritassero di 
migrai uso gii arbitri delle sorti delle gian 
di potenze industriali * Fino a poco tempo 
prima erano bastati gli agenti delle grandi 
compagnie petruhfcu le famose « sette 
sorelle* a mantenere dentro t recinti del 
la « ragiona olezza *> i propositi d mdipen 
danza ed autonomia di questi piccoli Paesi 
Il crollo rapido e inaspettato di teccfne 
cominciarli nel bel mezzo della festa quati 
da duecentoquimita milioni dt turisfr se rrt 
sfatano andando sicuri per il mondo ha 
proiocato un eantracealpo psicologico tre 
mencio VI ottimismo ( subentrato ri piu 
nero pessimismo l timori rhe erano stati 
subito assorbiti neba generale fiducia tei so 
ri sistema si so no trasformati in paura 
Molti pur disponendo di buoni margini fi 
nanziart /tanno cominciato a fare i conti e 


a d onde e c < la rebbi r» fatta a u 
ptf i liti I c a i (hi estate all estero 
sui/ s ut* mesti ( a uri / pimi i sintomi 
ri» u ( ih /lamie fa Ito il risto gelando 
gli nil ni in u a m b re > peniti ri "fé 
risidtat pigg re dr quan 4 o a si presse 
rig oru iln ente a pittare Urne no qua*! 
doppi rtutt i 

Qi a ii i I) ohta b a f at fi i errane 7 a 
/xornagna e f ta que le La perdita di turisti 
stranieri che i c rra/xfrafa arie f/e lungo le 
coste di questa regione e stata compensa 
ta quasi completamente daqh armi dei fu 
r/sfi nostrani 7a crisi ha rat esaato su que 
ste spiagge c/ir ai et a rinunciato ad andare 
all ( toc ma pure fin di limite all attmen 

10 del costo della i ita si era denso per una 
r ac arra piu ec marruca 

Il 75 sembra che t /gita acicntuare que 
sto fittomeli» ioti uno tanantc che pure 
da fuori stanni armando a ritmo sostenuto 
le ptenolaziom Superato lo choc gli stranie 
ri seminano decisi a ripassare h frontiere 
a frotte cut una gran coglia di r fai si della 
stagione peiduta Ionio scorso (dr ifalianr 
dal cauto foro si incutano nettamente i»e/ 
sì quelle località di uifeggiatura (he offro 
no una ospitalità di ht elio — mare, sole e 
attrezzatine di prirn ordine - ad un prezzo 
lagtoneinle 

Volto insamma con poco bn equazione 
ritenuta impossibile dalla logica comune 
Va qui la logica comune è sfata smentita 
da un pe*zo permettendo la rapida cresci 
ta dell industria del sole lungo tutte le co 
ste della Homagna li «miracola ha già 
fatto accorrere nel passato milioni dt turi 
sti esteri e nazionali h molti dr pm forse 
stando almeno a'Ie nottue che si mai a 
no nei numerosi centri della rmera - ne 
accorreranno guest anno 

La crisi con tuffo quello (he comporta 
di restrizioni per i bilanci di moltissime /a 
ungi te sta facendo riscoprire ri /ascino di 
una lacanza e/?c senza dcptimcre la qua 
Irta dell offerta risulta ancora a buon mer 
iato alfa portata di tutte le borse Proprio 
per questa nel momento in cui il carai ita 
e la recessione scalano buchi profondi nel 
reddito eh milioni di famiglie e si moltipii 
cario le tur di allarme il turismo rama 
guaio forse si appresta a registrare nel 1975 

11 suo anno boom Può sembrare una con 
tradei "•ione ma non lo è 

la crisi restringe il campo delle scelte 
e ponilo le ferie al mare sono duelliate 
irta esigenza — logorio psiio fisico citta ni 
fluitiate eccetera la gente si ritolge seni 
pre di piu a chi offre ri seri tzro migliore 
e al minor costo 



I PRIMI DATI ANNUNCIANO LNA FORTE RIPRESA TURISTICA 


DAI LIDI FERRARESI A CATTOLICA 

piovono a grappoli le prenotazioni 

Dalla Germania, dall'Inghilterra, dalla Francia, dalla Svizzera e da altri Paesi agenzie e privali annunciano: «Ritorniamo» 


RIVIERA DI ROM AG VA. 

aprile 

« Front ) * Si per gnigno 
Val 3 al Z<) \ a bene D ac 
cordo \truederct*> Il tele 
Inno squilla con insistenza su 
tutta la costa di Romagna 
Il picnota/iom armano a 
gl appoh d ili Italia e dalle 
stilo c .Sembra — dicono al 
l l ntc provmelale pu il luti 
s no di Rimira - che fa gran 
de paura sta passala Dall In 
ghriterrà dalla (fermar in dal 
la b rancia dad Olanda dalla 
Siezia dalla Dammare a — 
insommu un po da tutte le 
patti - sfanno giungendo con 
un ritmo sconosciuto nella 
prunai era del 19"l le ricino 
ste dt soggiorno * 

[ lunati del Noid I uto|M 
sogliono dunque i riarsi della 
gelida gelida di ogni puri 
to di usta e-a ile dell anno 
scoino' Può elusi Almeno 
si indo al mov munto citile 
pu nola/iom chi gli alberghi 
Kgistimo lungo tulla la co 
sia iondinola dai lidi lu 
Diasi al piom intono di (. i 
bicct - Nimbiu piopno che* 
jJ IJtlsso tUlI-tJCO I J^glUlM 
ri punte e li \ riissime nella 
pr is ima stagione 

la crisi aveva Unnlo Ini 
tino nel 1974 molli genti I i 
butei i elu si e scatenali sul 
1 I utopa mclustii Ui/Vat i ha 
xcso e luti un p ) tulli I n 
EP nini dee intonati [Ri un 
pai » di settimane al sole (I I 
t*ti nano siati ìmussi piu 
d» n/i rimen e m banca in it 
tf a de I pt ggio 11 11 il/ v dr i 
pie//i la i cessione I mitl 
tu si delle minacce di chiusu 
ra di questa o quelli glande 
a/n nd » 1 ili urne de tei mina 
ti dille d tlieolt i dt detono 
ni i degli Siili tinti an 
che la grande Vinti le i li i 
] al anno * haiVio molti pii 
ca’o i timon Pine colmo che 
avrebbe! r po'uto benissimo 
pas in al! e stelo a \ ican/c 
di potn mio di sufiiclenii uni 
gnu I manzi» si sino ures 
d h mie al e t sigi riv supte 
tm del Fcu c la pattuì ave 
vi b sogno nielli del Ino sa 
Ci fu io pei ì esistei e alla bu 

In » 

ni* nt i 
istituito 

C ini pe r un i « st ite I* sp ig 
ge rie 1 i < ,i i i de il* 

|MU di Romagna Ma il sa 


I l laghi i pt ili 1* 
\ gne d c isa h inn i 


crilicio se è servito alle cas 
se dello Stalo che non hanno 
visto come per il passato 
fuggite oltre 1 ronderà valuta 
pu giata non ha comportato 
alcun sollievo - anzi' pei 
Io spirito e la carne stanchi 
di un anno di lavoro L in 
verno dicono le* lettere che 
sono giunte dalle contrade 
del Nord agli amici di qui 
è stato piu duro del solito 
I volti som piu btanclu dt 
sciupìi 1 ibbron/atura ru 
bacchiata qua e la nei luoghi 
di villeggiatala vicini a casa 
se* n e subuo andata con le 
prime piogge autunnali 

«* Non i come da un ha 
scritto una ragazza tedesca al 
suo amico (aitano che si 
testa ncn strio a/l estate tea 
tura Qui ri sole quando c f 
la eia un sigilo leggero qua 
si impaci f tbtfe *• 

Vtulie l « nana appai e piu 
sbiadita svuotata come dei 
ricordi che uni state in Iti 
lu I iscia m mpti pt i la coi 
diihta dilli gente pu lai 
legni che compagni i gioì 
tu di vacanza pir le testi 
i unioi ini p( i le b( \ ut< di 
i b ma s u giovisi o di I un 
bluse» bolsi pure |>cr que 
sto li piuiota/iom clu le a 
ziende di 'oggidì no e gli al 


bei giu ricevono sembrano 
quest anno cariche dt maggio 
re calore 

E bastato un anno di « qua 
iesima v per statuì ire nuovi 
entusiasmi nei turisti stranie 
rT loise Ma ci sono alti e* 
ragioni meno poet che maga 
11 ma piu sicuri che fanno 
accoircre la gente sulle coste 
di Romagna i puzzi «Tcn 
ga conto — mi diceva il diut 
tote dt una azienda di sog 
giorno — che con quello che si 
paga fri un ristorante suzze 
ro qui uno tire per tre gtor 
ni > Il coni tonto ti a le pio 
poste del turismo i ornaglielo 
e ì ptoz/i praticati in patria 
o in iltii luoghi di villeggia 
tura risolve tutti i dubbi 

Nessuno oggi e m gì ulo 
di leggile li concmi* iz i del 
ic* spiagge chi si uifungtno 
dalle loci del Po gii giu si 
no a Cattolica Qm ile sono 
com ntt Imo a! 1 mutismo 
Mi i» d Ulule discutili con 
sene tu di ai gomitili uni co 
si radicata convinzioni Dal 
Ita p u ti smo pinpsm i lai 
ti uno I alt lusso di tini 
sii naz oh ih ed isti i t 
co ite i male di o no in ano 
la supumi/ia luiutici dilla 
Rom un « I i crisi indù, 
•.e può seminate un p il ulos 


so tischia di accentuile la 
capacita contoi icnziale di 
queste spiagge 

Le* latrili mi dicono sono 
stati «luminiate lievemente n 
spetto illa stagione scoi sa Si 
parla di un nicrominto dei 
prezzi attorno al la Questo 
sigillile a che c e ehi In spili 
to un poto piu in su di que 
sta media U tari!te* mon ol 
tic il 20 si sostiene/ e chi 
invece si c accontentato di 
un me lomento del 10 *■ sola 
niente Se si pensa c/re il tas 
so di mlld/ione e multato ~ 
secondo le nlcv azioni ulti 
crali — del 24 nel 19"! ci 
si rendo conto dello slot/o che 
gli operatori dilla Romagna 
hanno cPalliato pti toritene 
te i puzzi 

In miracolo vero c pioppo 
che soli I industria de' so’e 
eli qui può ih tmetlu si Li 
gestione» fumimii della sti i 
glande nnggionn/a di'le ptn 
sioni e degli tlbotgln elle a 
migliata i ic -imano 1 » costa 
non c silo uni fonte mes tu 
ubile di caldi i it i quell i eoi 
divini elle la spi sso pi e le 
nu le spi iggi t un igne li ad 
vili i te iitn piu sol istic iti mi 
pure di ee monne Mobilit melo 
tutti i componenti di 1 1 t imi 
gli * sti // melo ogni loio goc 


ua eli sudoie smistando don 
ne e uomini vecchi e taga/zi 
mi vati computi dell attivila 
tuiistica — c e chi sta in cu 
tuia ehi al bar chi si octu 
pa delle camere* chi de 11 am 
riunisti azione si nesct* a 
conte net t t costi enMo limiti 
scippai labili incile per i bi 
linci delle glandi masse po 
pol«u i 

L oppialo con ime fu quadri 
ni 1 ini pu gale) con un bilan 
ciò rigido il professionista 
che non vuole spendere* piu 
dt Unto ti ovati» qm lama 
comprensione Si può stai b( 
ne a proprio agio come se 
si tosse m f muglia con poco 
! i 4 OOU lire di pensione — 
tutto compìeso sono anco 
ia all ordine de 1 giorno 1* con 
4 000 lue adesso si mangia so 
Jo al butlet dell autostrada 
< Le famiglie non posso»»» 
pero rapp re serri a ri urta diga 
eterna ai (arai ria mi spie 
ginn al consorzio pei li pio 
mozione (mistica de I I nulla 
Rumagli i lei imiglii di 
Ir orili <11 aggressioni del ta 
iov 11 i ischi ino di mai ne di 
consunzioni No tu n si può 
puntate sempre sin sai rifin 
pio sonali di (hi gestisce al 

' .IC. .MI V tl. lisi 


cendo mi dicono II pmble 
ma a cui si stv Involando e 
piopno un glande ponte che 
saldi il idiotim t lo sai 
di ni lei mini economie i avi 
li cultuidh con li costo 
Il movimento coopuativo do 
via svolgere un tuoi» de tei 
minante nella costruzione dt 
questo nuovo rapporto I cn 
su in altie paiole, si vuole 
ridurli attraverso una pm 
stutta e v elidei collabo]azu» 
ne fio cin opua nei vali set 
tori di attivila 

b una piospettiva ai lasci 
nonio C e da giurarci elio qui 
nuscuanno a farcela Inetti 
nu siilo non nasce* da un atto 
di tede viene naturale guai 
dTiido che cosa o\ operai con 
tadinr artigiani ptofes lomsii 
sono riusciti a fare sulla co 
sta di Romagna m tient anni 
e meno li pm stimi dm iria 
ed (Ifidente industria tunsti 
ta che si conosci m un lag 
gio eh mille chilometri Fd 
oltie 



SAVIGNANO SUL RUBICONE 


Lei Ror»v*g a e o o o i are i o p re e ra rnp a p u d una v » la Sa gn B © 
■"i vv a a v s lare la s a A cafjp n a a a a bb CfT c* ì raa (t n o par* '•o ara 
valorp s or co liso’ !>oq d orjoi* 1 ro ian <• 1 n r p da 1" a I 8 o a a j a 
jp* ima a d *pet acc c ali n p a zn 


GATTEO A MARE 


La r clf 1 a loca ta (h* par la ra saca^cp Un niij'-e 1 p m Una «abb a f n rii® 
Al ber 51 a pens cj orn catng^r a oca per d veri mani 

SAN MAURO A MARE 

Noi i aicare a Ilo npi u «ine n co so e e co iva e vi oa$ d r p^vo a irenqt la 
Ott n albergvl e penso 


r lU-hntn n r ira ari om ini d sa\ JC.N \\<i s\ ] p HKONT r VTT F O V M M F a s Vv. vai RO A MARE 
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t 


bugln c pensi/«r Vrthe per 
| che mi spiegano pure il 
tuteli» familiare s*« <ambia» 
df 1 gioì ani pei esempi» 

I tinti som piu disponibili pei 
una « i ria da galera » e mie 
' guelfa die hanno emiri»!!» r 
Uro ginn ri pi r metti re a s 
s/e me faconda e di fendei la 
Bis igtta fiorare affli strade v 
M i (|U rii 1 a to)) vbnj 1/10 
m fi t r,h *ipui il or i d* li \ e » 
ste e qui Mi dell mliotcìl » 

1 1 i nnpi» nditor i tm istic i * 
monda i„i itolo 1 I nulla e 
tutti un pullulili rii tot pe 
i itiv* Non e e settou d il 
liv it i in c m non si i pi t sui 
te qmst i mt c \ I nini di s< 
hd il ie itili noi «tor i D vi le 
t/ii ride eoopeiitiu enul ine e 
i ini ignote i'i< un montagna 
di piodotti di ogni „tmn 
( indusli m Un istie i c he si c 
it le i ni il i e ime una de Ile il 
tiviti tcoiomulu punupah 
dt f! i re giara hi bi agno di 
(| li sti pi adotti P* u I e non ai 
« iiuzz ne un i veli t pi api i i 
c ri* n i e mnu tu rie *i i ) i 
t«impigrii biuhc vnt( eh ogni 
| ben di dm gì ino vit* oitag 
gj J r ult i e il ni no 
| * £ quello che attorno /a- 




tempo di ferie 


tempo di mare 


MUSANO 


la spiaggia della Riviera di Romagna vi attende 

Tre chiJomtlii di linissima spiaggia dove le acque del piu bel iiitp cl Itali \ lambiscono le ridenti colli ìc 
della Romagna Otnmr alberghi e pcnswii rpparfnn enti e i.nu-f* d nMit o vjbc il mrc e n collina 
per un soggiorno tranquillo salutare od e onornii o mi non pr » o di imi psh ai < he pe” A turista piu 
infinito ea esigente Manifestazioni spentivi mondane**, 'okloiis eb< p< r 1 intero fuco stagionile Cenno 
internazionale eh Yachting (Portovirdei Autodromo «Sminimi ( ibilit ito pei gire motoristiche di 
ogni categoria Pista GoKait G.iloppatoi Campi di tennis Bebv C.oll Pai*maggio e»cc CollcgamonD 
sbraciali, autostradali ferroviari con le principali citta d Itali \ 

Per informazioni: AZIENDA DI SOGGIORNO - 46046 Misano Adriatico - Telefono 615 520 

Tri VnrAo»/ * ^ v Z^r n c- 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


In seguito ad errori nel volo 

I Richiamati a terra 
i i due astronauti 
I della nave 
j spaziale Sojuz 

ir 

s I piloti sono rientrati regolarmente - Scopo del- 
■* la missione era quello di compiere operazioni 
e combinate con la stazione orbitante « Saliut » 


Nei qua dro di una soluzione globale di pa ce in Medio Oriente, L’intervista del compagno Berlinguer 

Sadat si dice disponibile 
a limitare gli armamenti 

Auspicato l’allargamento di Ginevra perché « il confronto USA-URSS non porti 


ad uno stallo » - Le prospettive per la 
fat col presidente egiziano - L’OLP: 


r Dalla nostra redazione 

MOSCA " 
Una nave spazialo strutti 
c« della sene « SojU7 » — con 
N « bordo due asti orlanti non 
appena lanciata da Batkonui 
il Ó scorso c stata « uchiama 
ta » immediatamente a terra 
/ a causa di una serie di dif 
ficoltà incontrate nel corso 


Accordo di 
cooperazione 
tra Italia 
e URSS 

MOSCA 7 

(C B ) — Un Hccordo per 
la cooporuzionc economica 
tra 1 Italia i 1 URSS per 11 
periodo 1973 1979 e alato si¬ 
glato oggi a Mosca dal sot 
tosegretarlo uc'l 1 esteri Cat¬ 
tane! e dal vice ministro so 
vlctlco del commercio estero 
Komarov Oltre alla firma 
del documento — che fissa le 
linee dello sviluppo del rap¬ 
porti bilaterali — le delega 
aloni hanno svolto una serie 
di trattative per la prepara 
alone di un « progetto comu 
ne di programma a lungo 
termine per 1 approfondi 
mento della cooperazione 
economica e Industriale » 

Sempre nel corso del collo 
dui è stato affrontato lesa 
me degli aspetti finanziari 
della cooperazlone economi 
cu 

Per quanto riguarda rac¬ 
cordo siglato tj Mosca va dot 
to che si tratta di un docu 
mento che contiene « Indica 
adoni » che si riferiscono al 
maggiori campi dell indù 
stria In particolare, 1 sovlc 
tlcl hanno avanzato propo 
*tc per 1 settori della chimi¬ 
ca Industriale c per la co 
«truzione nell URSS di stabi 
, llmentl progettati da aziende 
! Italiane 


Il d.c. Tomic 
bandito dal Cile 
per decreto 
della Giunta? 

BUENOS AIRES 7 
La giunta militare cilena 
, riferisce Prensa latina, ha 
lanciato una vera e propria 
minaccia di deportazione 
contro lex candidato demo 
cristiano alla presidenza ed 
ex senatore Radomlro Tomic 
che è stato accusato di aver 
mantenuto « un atteggiamen¬ 
to anti-patriottico » 

La giunta ha già vietato 11 
noggtomo In Cile all ex vice 
presidente della repubblica 
1 Bernardo Lelghton all ex 
presidente della DC Renan 
Fuentealba e all ex deputato 
Claudio Hepe 


ckl distacco di 1 tu/o studio 
dil IU//0 \it OK 

L annuncio ili fallimento 
dilt impusu o stato dato alle 
0 22 (oii d Mosca) dalla 
1 ASS l, cuer/ia — piecisun 
do chi m sono ventilati et 
uni mila t*is« iniziate dii vo 
lo ha sottohntato chi t 
du<* cosinoti ioti il colonnello 
\ «issili 1 a/art \ e il secondo 
pilota Olejj Vakatov cht ave 
vano giu volato sulla SojU7 12 
sono ricottati regolarmente a 
tetra a boi do del lascei/o 
a sud est detta citta di (torno 
Miai nella S buia occidenta 
le La loto salute — ha pie 
cisato lagen'ia — è buona 
Altrt notizie non sono state 
diti use 

Secondo gli ambitoti stien 
litici di Mosca risulta cornuti 
que chi il volo attuali (l ulti 
mo era quello della Sojur 17 
del gennaio scorso) pur non 

rientrando nella sene lisci vata 
alla preparazione della pros 
si ma missione comuni Soju/ 
Apollo ua di pattteolau. tm 
portanza ten *ndo conto clic 
i due cosmon ititi avevano gi«i 
volato un altra volta con la 
Sojuz e il loro obicttivo eia 
nuovamente quello di compie 
re operazioni combinate con 
la stazione orbitante « Saliut 
4» Evidente mente qualcosa 
di grave si deve ossei e veli 
ficato proprio nella fase di 
partenza II «entio di direzio 
ne spanale compresa la gra 
vita della situazione ha cosi 
deciso di interrompere il volo 
dando il segnate di allarme e 
mettendo in {unzione le appa- 
iecchiatuie di rientro auto 
malico 

Questo ultimo particolare — 
sostengono alcuni osservatori 
— potrebbe fat pensare al 
fatto che a bordo della navi 
cella si sia registiata una ava 
na e che quindi ì tecnici 
abbiano preferito mette!e tn 
funzione ì sistemi automatici 
Ma secondo alcune fonti l’ac 
censione della guida automati 
ca sarebbe solo dovuta a mi 
sure precauzionali di sicurezza 
dovute anche al mancato di 
stacco del terzo stadio del niz 
zo vettore Appunto per que 
sta ragione ra sarebbe deciso 
di adoperare sistemi auto 
matici 

Le versioni sul fallimento 
dell impresa naturalmente so 
no molte biascia gli ossei va 
tori occidentali ricordano che 
nel passato si ciano legisti a 
te voci di lanci non riusciti 
e sottolineano il fatto che que 
sta volta le fonti ufficiali so 
vietiche hanno teso nota la 
notizia La stessi Prenda — 
nell edizione moscovita — ha 
riportato un laconico comuni 
c.nto della TASS con il titolo 
« Dal centro della direzione 
dei volt » 

Carlo Benedetti 
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In an Interv sti al sett mi 
, naie amer cano Time ripresa 
inche d ili agenz a MFN ) 
presidente Sidat ha dich i 
iato che Egitto sarebbe d 
I sposto ad itcetLue un iccor 
i do suLa 1 mita/lonc degl ar 
mamentl con Israele quale 
parte di un regol tmento ge 
nerale di pace N tturalmen 
te nessuna p-oposra in tal 
senso potrebbe essere tee et 
tata se non v sara prima una 
soluzione d p tee e se le trup 
pe Israeliane non s sai anno 


■ pxo dii a tu ri 

Sadat ha qu ndi nbadito 
l che c non c sira pace i nehé 
t 1 sarn occupazione» e che 
a Gnevra s potrà discutere 
«un citondailo d scadenze 
per 11 i Lro srae ano ma 
lon pr tu pio del i t ro > 
G! Stat Un t dal canto loro 
dovranno adottare < una posi 
/Ione piu obettiva in Medio 
Oriente « non chied imo lo 
"o ha detto Sadat — di 
abbandonale Ihiaele ma ma 
cosa deve es.se re ben chiara 
gl USA proteggono Israele 
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ritinte da tutti terr tori , aldi luorl del suoi confini lo 


irab! occupiti Sadat si ( 
detto anche pronto i npren 
dere 1 negoziati per una se 
conda fase d disimpegno nel 
binai se Israele dirà prova 
di sincerità e buone inten 
zloni 

Nel.a situazione attuale 
Sadat ritiene che la confe 
renza di Ginevra (delle cu' 
prospettive 1 ambasciatore egi 
ziano a Mosca oggi ha d 
scusso con il ministro degl! 
esteri sovietico Gromlko) sa 
*à la sede migl ore per dlscu 


i proteggono anche nei terr to 
I ri da esso occupati 9 » Infine 
j Sadat h« parlato della naper 
I tuia del Canale d bue/ già 
j annunciata per 5] 5 giugno 
pioss mo ed ha detto che 
1 Egitto potrebbe anche con 
sentire il passaggio d nav' 
I dirette a porti Israeliani (pur 
che recanti materiali non 
| s*rategici) ma non di navi 
battenti bandiera israeliana 
gì icche In stessa convenzione 
del 1888 impedisce 1 uso del 
Canale al Paes n stato di 


inope la/i uh li b dui Si 
loi/c de’ miminolo operaio 
c uiopto c ht s» i idi am no ili » 
tradizione comunista i qui Ih 
socialisti i soc a eh moc «itici 
t i quella cattolica e distia 
na Ciò piti he e ni mai ilk 
nostri spalle il lungo c* pe 
suiti pc i odo citile div sion 
profonde che hinno tn itteii/ 
/alo gh inni dell i gueiia f cd 
da c pliche inoltre la stessa 
elisi de sjsttm i e ipital si co 
tende a spostate » sinistri 
ampi stlloii del movimento 
operaio euiopoo 1 ici itando co 
si nuove foime d ntcsi c di 
collaboi a/ one Naturalmente 
contro questo pioce sse che m i 
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mi d n i im i 
epa lo u tbo 


i colili tt piu 
<pt ! t IH 11 ilei 
n p ut eoi m 
i u ilio <p 3 


Imo mu h/zì le 
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Sotto accusa Thieu per la tratta 

(Datici fnmm pafilini) 


ter e una soluzione d pace j bel] geran/a con Egitto 
delle ciis medioiientale A | oggi 11 presidente Sad 


CONTRO L'INTEGRAZIONE l 1 

n Quìncy, nello Stato americano nel Massachusetts, a mani¬ 
festazioni di ostilità do parte di cittadini bianchi che si 
oppongono al quotidiano trasporto del loro figli nelle scuole I t amo 
a prevalenza negra, con il pretesto della « distanza eccessiva » 
fra scuola e abitazione. Kennedy, che aveva tenuto nella 
città una conferenza, è stato portato in salvo dagli agenti 
In una stazione della metropolitana 


questo proposito Sadat ha 
spiegato i motivi per cui desi 
l deia chea Ginevra paiteciplno 
I o’tre agli Stiti direttamente 
'nteressatl anche ia Plancia 
la Gran Bretigna e alcun’ 
p tesi del Tei zo mondo « Non 
vog lame — ha detto Sad it — 
che ’a conferenza di Ginevra 
s' areni su una pos /ione di 
stallo come tlsultato di una 
j po arizza/lone Vogl amo »vi 
tue una s unzione n cui i 
, sov'etlci s schierino a favore 
degl arabi e gli amejkani 
a favore degli israelian f no 
| i raggiungete uno stallo Con 
la ptesen/a d alti Piesl evi 
la gutiM fiedda In 
tendo a neh» chiedere che a la 
conferenza pai tee p'no I ’bi 
■>o c G'ordan a abb «imo bl 
sogno di loio poiché stiamo 
operando per ottenere una 


Brillante conferma delle sinistre nel secondo turno delle amministrative 

Karamanlis non potrà ignorare 
il significato delie elezioni 

Una dichiarazione del PC greco dell'Inferno • Tulle le grandi cillà del Paese sono 
amministrate da socialisti o comunisti • Nuova fase di colloquio per le basi USA 


ATENE 7 

« La v ttor a democratica 
del primo tuino s è trasfor 
mat«v In un trionto nelle eie 
zonl di ctln dee un comu 
ritolto del Partito comunità 
g-eco dell interno a commcn 
to del r sultot' dodo prime e 
le/lon amministrative svolte 
si n Grec'a dopo la caduta 
della dittatura e che Ieri han 
no v'sto g l elettori di altri 


& 


rimiri! 




123 comuni a le urne per '1 p o per \ rev sione del slste 

ballottaggio (I risultati si | ma dlfons vo greco-amer cano 

dice ancora nel comunicato | alla luce del -it ro della Gre 

avranno un solo pera *ug’. c i da organizzazione m )’ 

svllupp politici e ì governo tare nteg at,i e al nuovo sta 
dovrà tenerne conto» A pi [tuo per 1 personale o e fa 
rei e dei comunisti greci 1 esito I cillta/lojil concesse negli anni 
d questo confronto elettorale pas^at ille bas militari USA 
«mette In rlh«ilto l Importai! | I' governo g"e<o avevi ri , 
za dell unita delle forze popo bad lo ne cosso deJU prima | 
siri » creatas .ntoino alle pa > fase a sua posi/ om di volar 
role d ordine che eh edono accettale un '•sterni difensl I 
vo soo nel t m su «i del pre | 
va ente nt'iesse nazionale 
La seconda lese de co loqu 


Oggi 11 presidente badai si 
e ncontrito il Cairo con 1 
Ioide” palestinese A~afit ip 
posit intento giunco nelh ci 
p tale eglz an i Font' egizia 
ne e palestine-> hanno dichia 
rato che 1 ( ncontio ha porta 
to «a’ miglioramento del e re 
Inz onl Ira 1 OLP e 1 Egitto 
Aralat proveniva da Rad do 
ve s erv ncontrato con il 
nuovo re saudita Khaled '1 
quale avevi nbadito e rara 
z om «di buoni vo onta e di 
fratellanza » con la Rlvoluz'o 
ì e palestinese Secondo fonti 
palestinesi Araf it intende tra 
brave recarsi a Mosca per d 
scutcra con dnlgent so\ le 
tic la possi bl e puteepn/o 
ne dell OLP ala tonleran/a 
di Gnevia A questo rlguai 
do un poitavoce ulflclale del 
1 OLP ha dlch'ai ito laltroler' 
al 1 agenzia Wafa che le voci 
j circi an presunto raffredda 
men‘o di rapport fra 1 URSS 
| e lOLP sono prive d fonda 
mento «1 nostri rapport 1 — 
1 ha detto - non sono mal 
I stati cosi fraterni p sald’ co 
me oggi » 

Ie-1 sera la Wafa ha an 
1 nunelato che guerriglieri pa¬ 
lestinesi hanno attaccato un 
raparto Israeliano montato su 
■ ^Mcotterl che stavi tentando 
I di stibll're un caposaldo su 
la coll'na di Ruweisat presso 
Kfar Shuba nel L'Inno del 
I sud ne é segu'ta una vlolen 
ta bitragl’a 

Da Rlad si appi onde che 11 
nuovo re Khaled ha deciso 
uni amnistia per i detenuti 
portici e gli osul' che « s* 
comportino di buoni c'ttad’ 
ni » Una fonte degni di fe 
de dal canto suo hi detto 
che gli Inquirenti sull assai» 
sinio di Feisal si sono convln 
tl che 1 omicida non ha agito 
l n/ per follia né per vendetta 
j ma che « si sospetta che s a 
j stato usato da ale an' cospi 
ritorl fuor’ o dentro 1 
I Paese » 


che sia condotta a fondo la I 
lotta confo ras'dui de la 1 
I d ttatura militare per il r 
| san amento la democrat zzo 
I zlone deila v ta pubbl ca a sua soprattutto di n ituia po 
| tuli 1 l Uvei l e 1 instaurazione 1 1 tic i II governo gì eco b at 
In Grecia d amm ntstrazloni ferma ntende utilizza c 1 ne 
loca’l democratiche , go/lat come mezzo d predio 

ne pe^ ottenere 1 sostegno i 
me" cimo nel a dispu’a tri 
ed Ank ira 


OI f re i un gran numcio di 
comuni e di municipalità m 
norl tutte le rnaggor città | aunc 
deli t.-eu.i hanno oi i b ida Alcun os-striatoii ì tengono 
ci di sinistri comu iist o so che I govet io v.reco jxitrebbe 


I eia st Atene Salon eco Pi 
I reo Patrasso Volos Lai Issa 
t Lesbos Kavala Herakllon Va 
j aggiunto che tutt. . c«nd dat' 


nuovamente i isimlnrc 
sua posizione in seno alla NA 
TO con un poss bile 1 torno 
nell oigunizzaz one m’itaie 


WASHINGTON 7 
Ford e K‘s.sini:er hanno di 
scusso Ieri a Pilm Sprlngs 
la situazione in Med'o Or’en 
te e e piospettlve del'a con 
forenza d’ Ginevra I r'sul 
tati della consultazione sa 
ranno esposti da P'ord nel suo 
dis<orso di giovedì 


Nove persone 
uccise 

in Argentina 


ne 1 ndegno traffico come 
’a-c ano incendere alcune io 
tiz e proven enti dagli stati 
I Un ti Un d spacc o ansa de 
le 21 in di New Yo"k h«i id 
d " t ui i annunc ilo che 
| « 1 opp az one babv ìft e sta 
I t.i p era In peno dopo una 
1 brave nter"uziont» > 

Gii ihnot e secondo «gc ) 

[ z a e p-ev so Ur od un 
altra ci ho di bimb i a 
i bise callloinnna d Tri 
I vs L aereo un C141 de 
I Al" Fo r ce avrebb" a boi do 
'W ivo “ali se 1 bambini e 
1 trenta ìccompagnito M u 
tedi dov ebb°to giunge c do 
I po una tappi nel e FU pp ne 
1 Un DC IO d“ « Ove’ ea-, Vi 
Nona Arvv«ivs> con altr 2H7 
o"fan 

Noi ( eh aio se gl ae e 
in ni vo et mo g a pu t d i 
| Si goti pi m i d»l .i -.o~.p ns'o 
ne oppure si gli un can 
| intendono ins stere nfisch «n 
| dos de i pubb’lca Ind gna 
zone suscititi lei mondo e 
delle stesse dee sioni de 
«piesd^nte al calo Sicon 
l do gl o"ran/7itor conciu 
l de ANSA lopeii/one pi 
| t"ebbe k idare av uh « per 
qualche mese > visto che « h 
| Sud V etnam ' numero de 
I gli orfan' di guerra e bim 
bini adottabili c d ci"c» 
18U00> GL USA frattanto 
v«mno concent «andò a 
lirgo della costa sud v et 
nam ta a sud d sa gon 
| un grande numero di unità 
de la Settima Flotta Dii 
I canto suo 11 gen Brown ca 
I po dcho stato maggiore in 
1 teiai mi degli USA dichia 
rava a Gl.ikaita di ì[tenere 
che «un intervento amer’ 
cano nel Vletnim sia ogget 
to di discussione a Wa 
shington » Le navi dopa Set I 
Urna Flotta hanno a bordo 
, 8 mila « marlnes » che si 1 
dice «in due sole ondite 
I potrebbero portare via tutti 
j gl americani presenti nel 
I Vietnam 

1 Intanto un altro scandito < 
I sta esplodendo La « mKsio I 
ne umanltara» che avrebbe 
, dovuto ossei e compiuta da | 
I navi dela marina mllltirc 
! USA con 1 imbarco del prò i 
fughi sulle spiagge delle zo 
no abbandonate dille forze 
1 di Thieu per portar 1 in zo 
| ne «sicure i divenuti una 
i operazione che signifen mo" 

| te cella per centinaia e prò 
j baburnente migli U,a di pio 
Righi Lagen/ii UPI ha In | 
formato ieri sera die « un 
testimone americano ha dot 
1 to che snidar e poli? otti ‘ 


sud vle’num stivalo e f fet 
tu indo li clim n«z one di 
•.criminali di sospesi «gen 
ti comunisti sulle n tv 1 im 
pennate nello sgombero che 
scitiUano nula» di "Huga 
*i su i soli di Phu Quoc 
Fgli ha de’to che colora i 
quii io i su pera v mo lesa 
me venivano iucilnti sul po 
sto da rang^"s marines ma 
rini e milf/lini governati 
che conducev ino ] esame 
Stipe nav si sono ver'f ca 
ti ammuUnnmen e spirato 
ne quando ì profughi s' ren 
dev mo conto che le nav non 
erano direVe veiso St o 
Vung Tilt ma verso 1 isola 
tristemente noti pe" 1 suo' 
camp d' conoentramento 
Stilli < GteenviMe V ctorv > 
profugh* te Isi conto che 
si volevi se i" cir’i a Phu 
Quoc hinno triposto a co 
mmdinte di 'ornate i Vung 
Tiu 

Su le n iv nul i ei i s’a'o 
prev sto per a Smontare o cu 
rue i profughi La UPI dice 
che ( almeno HO persone sono 
motte su uni di queste ni 
vi per mancmza di c bo e 
che migliaia di iltii profu 
gh' stivino morendo di fame 
sul’e spiagge Fra gli 80 pio 
fughi motti etiti dalla UPI 
l c erano r >2 bamb ni La loro 
| destim/ioie sarebbe sta'a 
Phu Quoc Su uni dolo navi 
I c stato ucciso un prete catto 
1 1 co 

Il trattilo dei e nav i « um i 
nitare che portano m gl a i 
di profughi « mo"te celta si 
nerocia con que'lo de le un 
’A militar A Washington 
Pentagono ha cercato stano* 
*e di smeli*ire che v siano 
unita della Sett mu Flotta ie] 
e acque v etn ini te ma t s i 
to sment'to da testimon che 
e hanno vis*o e d illa stessa 
imbasciata USA a Silgon 
Questa in un suo comune a 
to ha annuite i i*o che a q i«* 
tio po tieltcotteri e ad un nu 
meta mprec 's i*o di altre un' 
la vi un to 1 inoroc a fora 
lanclamlssl’i < Long Bearh > 
una umt\ certamente non at 
trezzRtn pei 11 tras r e"imento 
d' c pro f ughi 

S il pi ino mi li* ire \« spgn i 
ito che le foize d Thei so 
no ancora lontane dai! aver 
occupato Nha Trans Ier 
era stato ann me ito che ae 
rei di Si gon avev ino sgan 
t ato trombe dì e”e lon ne 
lite le piu gTO s<* dell <rse 
ni e a nericano p'-r < spianare 
la strada alle ti uppc 0:g 
unagen/'a pailn edd r ttuia 
di « qulnd'oim la bombe fa 


qhavimQhcute tosi eh ama / 
perché esplodono appena al 
di sopra del arreno Ma > 
Umppe d Thieu ar iva’e a e 
pei lem di Nha Tran*, han 
no avu o un unan sorp-esi 
non dovev mo comba’tere con 
tro e f o ze di be iz'one ma 
contro epa"t del o "0 s’esso 
esercito che s erano r be 
at S comira’ e i icora ne e 
s’rade 

Thieu ha d (itia pa U dovu 
to abbindoliate In ba e d 
Chon Thanh < 1 omonimo c« 
poluogo distratimi che »’ 
1 *rov ì nel cuore del e zone i 
berne "Ochuomet! a nord d 

Si go 1 

la? forze di Ixlicione da 
c mio lo"o hmno atraccato 
cc mo-U grandi de pos t 
d ben/na c Mu Be a sol 
in chilo nefi da si con e 
svolto un ntensa i*t \ ta ’n 
I tut’o il de ta del Me Kong a 
s id ovest ed a sud di Saigon 

I GRP h i nit mto eh esto 
aiu nte"naz onaj pe ia 
prrc g aeropor d Dananc 
e Hue jrer accelerix* 1 ar" vn 
via aerea di soccorsi Li I«nn 
no detto 'unzioni i 

«Operazione 

umanitaria» 

(Dalla prima poema) 
vo all istante cl n nnt f / 
cila*i Assassinati 

Difficilmente <i tes'e voti 
• re compariranno si qr/rs'r 
aramti giornali l'aliavi Cosi 
come vov i comparsa per 
cln arubbe sciupato 1 in 
ma q ne che s era andata 
tanto (minatamente imba 
stendo per oiorru inter la 
notizia che I ci devozione de 
gh orfanelli era stata moti 
Ulta dall ambasciatore amer 
cano Graham MarUn non 
ruoto a rwprese del genere 
e nemmeno nuoto alla scena 
polìtica italiana Per ta e 
come disse espilata mente un 
grandi co 'po pubblicitario a 
tenore di Thieu Eppure ri 
era la testimonianza firmata 
del prorrrr;/;s/f; ameiirano 
U Iute del! Assoc lated Press 
Ma so'o 1 Un'A Ilio pubbli 
rata wtegialmen*e Oggi tre 
ne la noUzia che bolla de fi 
ulti: amen'e questo i ergagli o 
so atfaie 1 1 dittatore Thieu 
c sUlto costrc**o a sospendere 
a tiatUi degli orfuni denun 
ciaf a da c/uclla opposizione 
che non < muoia ni galera 
7Vnru ha doluto tare i conti 
con indigna ione popolare 
1 qua i con'orcnncnU arri 
’ era ora la Tl fanfamava 
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lizza sono su i eie l Qu il 
che dito a Pieo candela 
to comune del comunisti e 
del soci.il t>t Volod mos ha 

I ottenuto 1 71 per cento del 
j vot ospresfoi 165 000 sufftagu 
! conno il c mdtdato de un one 
di centro Kyrlakoa (20 000 vo 
ti » «\ Sa onicco la seconda 

città della Grecia elucidato 
d'* comun t M chele Papa 
clopoulos ha raggiunto 
50 li per c« nto de sufi agi 
j esp-esfol contro 1 suo "tao 
j centrista. Zannai» Una svolta 
, ana’oga ve so pa-t tl d s 
n stia si e manilefotiti nel a 
maggiora p.i tc deg i «ntr co 
muti' 

I pr mo m nlst o Ka ramai 
I s c-ipo do pa*t to di d^ stri 
« Nuova democraz a a era 
riluttato d pi esentale cand 
dati alle eczon imm n st a 
Uve pe ev tou aveva d^tto 
ut i colo Itu \ po tea il l 
cotso th urne che doveva so 

10 esp tnc u m g oi d 1 
„uitl d cons g lex i li 

t ■’a ta suo pirt to u«. i so 1 
stcnuto 1< candidatuie di de ( 
I stia nel e Iste dc„ ilt pii 
Ut d cent o desila Loppe I 
s z one d cf*nt od s n sfa e ( 
dei comunisti int« ndev i per 
pute sui tasti < il polso il 
paese dopo cnque nvt. d go 
v< no cl et mio de stia I ì 
svo U i s n st i dopo t t t 
zonl t g slat \ de novtmbte j 
•go so < h*» iv t* mo dit) una 1 
s r«grande mg*o i za n 
pa lamento i pi to knra 
manhsta appi < ora eh irl si 
ma n< gios un i u barn 
dove 1 conserva o" sono s it I 
tu t bvFtutl 

L n a ito comi c at \ oggi | 

ici A’ m li t ond i * ist ( 

c ) loqu i i < detou iz on t 
h ntcfl * fola tu imi pt i , 
ceic i d ut mudo -.1 t sì 
* d c b i miti « me i 

urne pisi# si o g t o I 

i > o nb ( eh 1 1 N AIO | 

lai i ni i d i ì t ci il > . 

11 l febb i r « si/ 

cui 1 m tu * ri# cl > i 


n cimbo pe o di m sute 
conc cte nella cr .si d Cip o 
e nel m gnoi iniento de.lc ìe 
la/onl con ’i v c na Tuich'a 
In tai senso al ora governo 
s irebbe d'spos o a mantenere 
que 1 e listai iz om m' tari 
tmcrcino che ohm mo ne] 
quadra de la diR sa de . i N A 

ro 


la 
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comunifotl che tei! e ano In I abbandonata ne luglio sco" I Continua in A"geiitina 

snn/s v». , a i t r es„ . t so n cimho un n ri! m sino i esca ation dell i \ lolcnza Ieri 

in un campo presso leropot 
to di Ezeizn sono stati tio 
vati 5 corpi di 6 uomini uc 
usi con numerosi colpi di 
urna da *uoco dai Uscisti 
delle AAA Altra tre per 
som sono st ite uccise in al 
nettanti attentiti a Rosario 
La Plitì e Buenos Aires 


Per uscire dalla guerra del vino 


Appello ai popoli 
per l’indipendenza 
di Portorico 
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A perti a Pari gi i lavori preparatori della conferenza per l'energia IL « PATTO - ACCORDO » PER LA COSTITUZIONE 

GLI USA CERCANO DI LIMITARE Lisbona: l'Assemblea del MFA 
IL DIBATTITO AL SOLO PETROLIO esamina la risposta dei partiti 

Lambigua formula proposta dai francesi, e accettata dalTinviaio di Kissinger, parla di «petrolio e problemi economici che ne derivano» 1 Socialisti e partito di destra CDS avrebbero avanzato «serie riserve» sulle proposte de: 
II delegalo algerino chiede, a nome dei produttori e dei Paesi del Terzo mondo, che la discussione si estenda a tutte le materie prime militari - Il socialdemocratico PPD accetta ii documento del Consiglio della rivoluzione 


' Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 

Ki riunione preparatoria 
» alla contcren/a. mondiale sul- 

* Tenerla .•»! e aperta fatico- 
f sa mente stamattina — fati- 

* casamento per via del com- 
l plesso meccanismo esc ori ta¬ 
to dalla presidenza tecnica 

[ francese -- al palazzo delle 
f conferenze al IVYvenite Kle- 
ber. Erano presenti 150 esper- 
i ti di 10 delegazioni Invitate a 
Parisi da Cl.scarci d'Estuine 
crii stati Uniti, la Comunità 
, Economica Europea e il Giap¬ 
pone per i paesi industriali^* 
v za ti consumatori di petrolio; 
l’Algeria, l’Arabia Saudita, 

I Iran e 11 Venezuela per l 
1 paesi produttori; lo Zaire, il 

Brasile c l’India per l paesi 
In via di sviluppo che consu¬ 
mano e non producono pe¬ 
trolio. Tra gli osservatori fi- 
1 curano delegazioni dell’ONU, 

* dell * OCSE (Organizzazione 
per la Coopcrazione c lo Svi- 

1 lappo Economico) c dcll'AIE 
(Agenzia Internazionale per 
l’energia, di ispirazione amo- 
« ncana, di cui Tanno parte 
tutti l paesi della CEE salvo 
la Francia). Una sedia ò ri¬ 
masta vuota; quella dell'os- 
f scrvatore deU'OPEC, m quan¬ 
to rorganlzzazione dei paesi 
produttori non ha mal dato 

II suo accordo di partecipa¬ 
zione. 

Nel suo discorso Introdutti¬ 
vo il francese Gulringuud ha 
ricordato che, secondo Gl- 
ficard d’Estalng cui va la pa¬ 
ternità del rincontro, la fu¬ 
tura conferenza «dovrà oc¬ 
cuparsi del problemi del¬ 
l’energia e di quelli ad essa 
relativi»; formula ambigua 
e restrittiva che ò Immensa¬ 
mente piaciuta all’Inviato di 
Kissinger 11 vice segretario 
) di stato Enders. « La posi¬ 
zione francese secondo cui la 
riunione preparatoria deve 
essere imperniata suH’ener- 
Eia e sul problemi che nc de¬ 
rivano — egli ha dichiarato 
--mi sembra molto buona». 
E poteva essere altrimenti? 

Al pacst produttori c del 
terzo mondo, che si battono 
affinchè la conferenza ven¬ 
ga aperta alla discussione sul 

[ Teheran: fucilati 
■f 2 pirati dell'aria 

[ TEHERAN, 7 

- Due pi chi ti dcU’nria, clic il 

■ primo marzo avevano dirottato 
•! un <t Boeing 737 » delle lince in* 

* terne irachene costringendolo 

* nel atterrare a Teheran, sono 
. «tati fucilati questa mattina 
} dopo essere stati condannati a 
, morte dui tribunale militare ira- 

* mano. Lo ha annunciato un co¬ 
municato diffuso dell’agenzia di 

{ stampa iraniana « Pars ». 

' [ due pirati, Fuad Mahmoud 

, Al Kheistan c Taha Hossein N«i- 
mi, avevano agito assieme ad 
» un complice; ossi avevano chic- 
r sto la liberazione di 85 ribelli 
; curdi detenuti m Iraq cd un 
! riscatto di un milione e mezzo 
. rii dinari iracheni. 

A bordo dell’aereo vi era sta- 
1 tn una sparatoria tra l pirati 
} c agenti dei servizi di sicurez¬ 
za: uno dei tre dirottatori era 

* stato ucciso e gli altri due era- 

- no stati catturati: la sparatoria 
< aveva inoltre provocato tre mor¬ 
ti c sette feriti tra i membri 
dell'equipaggio cd i passeggeri. 

j A quanto risulta, è la prima 
' volta, da quando sono comin¬ 
ciati gli atti di pirateria aerea, 

■ che vengono giustiziati dei re- 
v «pensabili di tali azioni. 

L’aereo iracheno, che aveva 
1 a bordo 85 passeggeri c otto 
i uomini di equipaggio, era stato 
i dirottato durante il volo da Mo- 
. sut a Baghdad. 


| prezzo eli tufo le materie 
prime, perche .soltanto con 
.si può giungere ad un nuovo 
e piu giusto tubetto doU’cjo 
norma monella’e, la Frane.a 
e il blocco dei consumatoli 
diretto dagli Stati Uniti ri¬ 
spondono hn dal prrno gior- 
! no con una tormul i che e 
poi quella che da il titolo 
inficiale aU’mrontra «riu¬ 
nione preparatoria alla con¬ 
ferenza internazionale .sul- 
. l’energia o .sul problemi e.o- 
nomici ad e.s.sa relativi » 

Il tono, insamma, e dato, 
ed è un tono che rechiti di 
creare lo scontro in/iche 11 
necessaria concentrazione* 1 
che non può non p*nc f *ve airi 1 
^tatl Un.ti, dee.sa meni « osti¬ 
li nd'allargamento della lu- 
i tura eonterenza int'rna/’o- 
I naie ad altri oroblemt ( ho 
i non siano quelli del petrolio. 

Va notato, in qu *->to r*on 
testo, che merco’Mi prò--. 1 
mo, cioè quando la r:utrono 
preparatoria sara in p*°no 
svolgimento dovendo durar * 
almeno 4 o 5 sforni, i min’- 
I stri de’le fìnvnze d°i ,oa«-u In 
clustrMll/sr iti s» r.nrvriniv) 
proprio a Parie* ivr fimi tre 
l’accordo fmaoz'aiio relativo 
alla costltuz'one d. quel fon¬ 
do di 25 milivdt di dalla”! 
proposto da K's-’n^er alla 
line dell’amo scordo com ' 
«aiuto americano» a’ pm-1 
In grave deficit dclh loro 
bilancia estera «L° Nouveau 
Journal » che stasera da que¬ 
sta notizia (poi confermata 
ulhelalmonte da’l’OCSE nel 
cut locai: avrà luogo la c°r.- 
mon*a della firma) non sol¬ 
tanto non accetta la facile 
versione della «pura co*ncv 
dmza» ma fa capire che que¬ 
sto scoperto molo di pres¬ 
sione degli Stati Uniti sul 
paesi consumatori rischia di 
rlacutlzzare tutte le diffiden¬ 
ze del mondo arabo c del 
Terzo Mondo 

Ma torniamo alta riunione 
preparatoria. Dopo la breve 
seduta mattutina di semplice 
rodaggio, il pomeriggio è sta¬ 
to occupato da! discordi del 

10 cani delegazione. Poco si 
sa del primo intervento, ami¬ 
lo dell’algerino Alt-Ch.al’al. 
che ha difeso 11 principio del¬ 
l’estensione della conferenza 
a tutte lo materie prime, fa¬ 
cendosi In tal modo portavo¬ 
ce del «gruppo del 7» (l 4 
paesi produttori più i 3 pae¬ 
si in via di sviluppo) 

Ma il delegato americano 
Robinson non ha fatto atten¬ 
dere la sua risposta, che è 
poi quella che abbiamo già 
detto, di rifiuto di qualsiasi 
allargamento del tema della 
conferenza intcrnaz.’onal* 
Pur respingendo l’accusa se¬ 
condo cui gli Stati Uniti, con 
la creazione dell’AIE. hanno 
voluto opporre il blocco del 
consumatori al blocco del 
produttori, anziché ricercare 

11 dialogo, Robinson ha det¬ 
to: «Noi cl rendiamo conto 
della necessità di prendere 
iniziative particolari per ciò 
che riguarda le altre mate¬ 
rie prime non petrolifere c 
starno pronti a discuterne, 
ma in un’altra sede ». 

Poiché il corno!to di que¬ 
sta riunione preparatoria è 
di fissare sia il numero del 
partecipanti che l’ordine del 
giorno. la data e 11 luogo del¬ 
la conferenza internazionale 
vera e propria, si debbono 
prevedere da domani sedute 
assai animate, anche se la 
Francia spera In una solu¬ 
zione di compromesso che 
consisterebbe nel porre 11 pe¬ 
trolio al primo punto dell'or¬ 
dine del giorno, lasciando un 
qualche spazio di discussione 
(Il più piccolo possibile) an¬ 
che alle altre materie prime. 

Augusto Pancaldi 
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« t. ..'Va ' 

iS?* ' 


Una veduto della sessione inaugurale della conferenza preparaloria per l'energia, ieri mat¬ 
tina al Ccnlro per le conferenze dell'Avenue Kleber di Parigi 


Liberato 
su cauzione 
un giornalista 
spagnolo 


Il direttore del «Correo de 
Anciaìucia », Imprigionato il 
1 marzo scorso a Siviglia o 
stato rilasciato in liberta 
provvisoria, dietro pagamento 
d) una cauzione. 

La decisione 6 siala presa 
da un magistrato del tribu¬ 
nale dell'Ordine pubblico di 
Madrid, dopo che l’avvocato 
del giornalista aveva versato 
la somma richiesta. Il diret¬ 
tore del giornale, Federico 
Villa Gran, era stato arresta¬ 
to ed Imprigionato sotto l’ac¬ 
cusa di aver commesso un rea¬ 
to «contro l'ordine pubblico 
contro l’indipendenza dello 
Stato »: per protesta contro 
il suo arrosto vi era stato uno 
sciopero del giornali e azien¬ 
de di stampa di Barcellona. 


PER UN’AFFERMAZIONE DI FIDUCIA NEGLI STATI UNITI 

Prossimo un vertice NATO, presente Ford 

Il Presidente USA visiterà anche alcune capitali europee - La riunione per la fine di maggio a Bruxelles - Ford 
cerca di rincuorare l'opinione pubblica • Mansfield: «Gli interventi militari debbono diventare politica del passato» 


15 arresti per 
l'uccisione di Feisal 

RIAD, 7. 

Fonti attendibili dell’Arabia 
Saudita hanno leso noto oggi 
che una quindicina d: perso¬ 
ne sono state sinora arresta¬ 
te m rclaz.onc a 11'assassinio 
di re FeL-, il il m°so scorso. 

T:a gli arrestati vi sono un 
giornalista v quattro membri 
delia fam glia del principe 
Feisal Icn Musacd, nipote di 
re Te sai c autore dcll’assa.v>i- 
nlo il 25 marzo scorso; tra 
questi familiari del principe 
vj sono due zìi materni e un 
fratello, il principe Bandir. 

Fonti saudite hanno detto 
che la madre dell'assassino 
appartiene alla iamigtia Ra¬ 
scia, da tempo ostile alla fa¬ 
miglia reale saudita. Secondo 
queste lontl il nonno materno 
dell’assassino corco senza suc¬ 
cesso per tre volte di uccidere 
re Abdcl Azlz Ibn Sauri, padre 
di re Feisal, 

Fonti informate hanno poi 
detto che una decina di jf.or¬ 
ni prima deirassaasinio 11 
principe Ibn Musacd chiese al 
governatore di Riad, prlnc.pe 
Salman, un passaporto nor¬ 
male senza il titolo d. prin¬ 
cipe. Ad una richiesta di spie¬ 
gazioni, ri-pose che gli sareb¬ 
be stato piu agevole viaggiare 
all’estero senza r.volgersi a! 
ministero degl: esteri per ot¬ 
tenere un passaporto diplo¬ 
matico quale membro della 
la miglia reale. Quando questa 
sua r.chiesta venne respinta, 
il principe Ibn Musacd andò 
su tutte le furie 


WASHINGTON, 7. 

Il Presidente Ford si re¬ 
cherà In Europa alla fine di 
maggio per partecipare alla 
I riunione del Consiglio mini¬ 
steriale atlantico che. su prò- 
| posta della Gran Bretagna, si 
i trasformerà in un vertice del 
capi di Stato o di governo 
del Paesi della NATO. L’ob- 
I biettlvo sembrerebbe quello 
I di una rialiermazlone della 
j solidarietà atlantica prima 
! della fase finale della coni e- 
ronza sulla sicurezza e la eoo 
perazionc In Europa, che si 
terrà ad Helsinki all’inizio del¬ 
l’estate. In realtà — come ri¬ 
sulta dalle rivelazioni odierne 
della rivista « Time » sull’mi- 
zlatlva Inglese c precisamente 
sulla lettera del ministro de¬ 
gli Esteri Call.'ighan a fos¬ 
si nger — si vuole soprattutto 
dare una pubblica dimostra- 
; zlonc di fiducia nel confronti 
degli Sditi Uniti, e al tempo 
stesso rinsaldare negli alleati 
minori tale fiducia, notevol¬ 
mente scossa degli avveni¬ 
menti d’Indocina. Questo sco¬ 
po ò confermato anche dalla 
notizia che Ford approfitterà 
del viaggio a Bruxelles per 
compiere una serie di visite 
in alcune capitali europee. 

La crisi di fiducia che per¬ 
corre gli Stati Uniti impegna 
in modo crescente il capo del¬ 
la Casa Bianca nello sforzo 
di rassicurare gli americani 
sulla lorza e il prestigio del 
j loro paese La riunione de) 
proprietari di stazioni radio- 
' televisive a Las Vegas gli ha 
' offerto oggi l’occasione di al- 
lcrmare — In un apposito 
| messaggio — che « l'America 
, non si lascerà prendere dal 
; dubbio o dalla paralisi del po- 
| tcre e gli americani non sman- 
1 toneranno le dllese degli Sta¬ 


ti Uniti ». 

Accennando al discorso clic» 
egli pronuncierà giovedì a 
Washington, c nel quale illu¬ 
strerà le grandi linee del ri¬ 
sultati del «riesame» della 
politica estera americana ni 
quale sta attualmente lavoran¬ 
do con Kissinger. Ford ha 
dichiarato che. finché egli ri¬ 
marrà presidente, « l’America 
non abbandonerà la speranza 
di stabilire rapporti costrutti¬ 
vi c pacifici con gli altri po¬ 
poli » Ha aggiunto che gli 
americani non devono abban¬ 
donarsi nè al dubbio ne al¬ 
l’inazione e non devono di¬ 
struggere la p”opna rete di 
mlorma/ioni. (CIA e FBI. co¬ 
me c noto, sono da tempo 
.sotto accusa per le loro atti¬ 
vità illecite nU'lntcmo per le 
loro Imprese ali'csicroi. 

Ford ha poi nuovamente po¬ 
lemizzato con il Congresso, di¬ 
chiarando che i nuovi pro¬ 
grammi di spesa proposti dal 
Congresso peggiorerebbero 11 
deficit lederà le e provoche¬ 
rebbero un « disastro » per gli 
Stati Uniti. Ha in particola¬ 
re osservato che 11 deficit 
per l'anno finanziario 1970. 
previsto in un primo tempo 
a 52 miliardi di dollari, au¬ 
menterà a circa 60 miliardi 
come risultato delle riduzioni 
fiscali approvate 

A proposito del c riesame » 
in corso alla Casa Bianca e al 
Dipartimento di Stato, il ca¬ 
po della maggioranza democra¬ 
tica al Senato Mike Mans¬ 
field in una dichiarazione al¬ 
la stampa ha auspicato oggi 
una rivalutazione su scala in¬ 
ternazionale della politica e- 
stora americana: « Gli inter¬ 
venti militari, tranne <he per 
la nostra sicurezza, dovrebbe¬ 
ro divenire politica del pas¬ 


sato » afferma il senatore 
che chiede anche « consultazio¬ 
ni fra l'esecutivo e 11 legisla¬ 
tivo. Per quanto riguarda la 
situazione vietnamita, Mans¬ 
field ha detto di aver rice¬ 
vuto ripetutamente assicura¬ 
zione dal governo che gli Stati 
Uniti non hanno preso impe¬ 
gni segreti col governo di 
Saigon. 


Conferenza 
a Belgrado 
sull'Europa 
e i paesi in 


sviluppo 


BELGRADO. 7. 

Delegati di tutti i partiti 
comunisti europei, meno quel¬ 
lo albanese, c di tredici par¬ 
titi socialisti e socialdemocra¬ 
tici di vari paesi, tra cui Gran 
Bretagna, Francia. Italia. Bel¬ 
gio, Grecia, Cipro, Lussembur¬ 
go, Norvegia. Spagna e Porto¬ 
gallo, si riuniranno mercoledì 
prossimo a Belgrado per un 
convegno sul tema « Paesi eu¬ 
ropei e paesi In via di svi¬ 
luppo — Lotta per più giuste 
relazioni economiche ». II 
FNL algerino rappresenterà i 
paesi non allineati. 

Per 11 PCI parteciperanno 
al convegno i compagni Lue .a 
no Barca, della Direzione, Re 
nato Sandri, vice-presidente 
della Commissione per la coo¬ 
pcrazione e lo sviluppo del 
Parlamento europeo, e Maria 
Teresa Prasca, della Sezione 
esteri. 


LISBONA, 7 

La nuova Assemblea del 
mo\.mento del.e loi/e alma 

10 allargata a. .•.organi o a 
soldat. .scolpi.cl s, e riun ta 
oggi per esanimare la rispo¬ 
sta de: pnrt.t! pokt'c: ai pro¬ 
getto d: cosi lozione che ,1 
Convgl.o delia ri volti/:on« 
.1 ve va loro sottoposto verso 
la meta della settimana 
scorsa. 

Il testo di questo «schema 
costituzionale » non è ancoia 
stato reso noto ma si sa che 
non si differenzia di molto 
dalla piattaforma di accordo 
che il MFA aveva prò po-ilo ni 
partiti nel febbraio scorso p«r 
far si che dalla Asscmb! \» 
costituente (che verrà eletta 

11 prossimo 25 «varilo) uscisse 
un documento che garantisce 
al MFA un ruolo guida e re¬ 
sponsabilità ben precise per 
portare avanti il corso apcr 
tosi con la ìlvoluzione di un 
anno la. Si crede di sapere 
che il MFA ausp.chl, come 
in febbraio, che * poteri ci¬ 
vili e militari restino sepa¬ 
rati, che le questioni milita¬ 
ri rimangano di esclusiva 
competenza del Movimento. 
Quest’ultimo d'altra parte 
ritiene eh*"* '1 capo dello sta¬ 
to « debb i godere della sua 
piena fiducia > c intende al¬ 
tresì controllare le attività 
della futura assemblea legi¬ 
slativa In certi settori relati¬ 
vi soprattutto alla applica¬ 
zione di un programma eco¬ 
nomico o soc.aio decisamen¬ 
te progressii Altro punto 
del progetto sarebbe che la 
Costituzione che dovrà esse¬ 
re redatta prima della fine di 
ottobre, debba essere in ar¬ 
monia con il programma del 
MFA. Questo accordo dovreb¬ 
be essere valido per un perio¬ 
do transitorio dai tre ai cin¬ 
que «nnl. Durante questo 
stesso periodo i militari in¬ 
tendono garantirsi anche una 
loro partecipazione ai go¬ 
verno. 

Fino ad ora si era detto 
che m linea di massima i 
partiti della coalizione go¬ 
vernativa. PC. PS, democrati¬ 
co popolari e MDPCDE. libi¬ 
le loro ri-.ooste scritte conse¬ 
gnate al Consiglio della rivo¬ 
luzione venerdì scorso, aveva¬ 
no moscato una certa accon¬ 
discendenza a! progetto, par 
avanzando riserve di detta¬ 
glio su alcuni punti. Il Si¬ 
lenzio prima c le critiche piu 
o meno esplicite avanzate du 
socialisti nei com.zi di queste 
ultimo 24 ore hanno latto 
pensare ad una ridervi d) 
questo partito che potrebbe 
andare fino al rifiuto del 
«patto», ciò che provoche¬ 
rebbe. come è facile compren¬ 
dere, implicazioni politiche 
non trascurabili. Occorrerà 
comunque attendere I risul¬ 
tati dell'assemblea apertasi 
oggi a Lisbona, per cono¬ 
scere lo stato effettivo del di¬ 
battito aperto tra MFA e par¬ 
titi .sull’assetto futuro da da¬ 
re al paese 

Ieri sera ne] suo or mo co¬ 
mizio pubblico il Par* lo po¬ 
polare democratico, attraver¬ 
so uno dei suoi principali di¬ 
rigenti, Francisco P'nto B-al- 
scmao, ha fatto sapere che 
in linea di massima accetta il 
progetto del Consiglio della 
rivoluzione. Balsemao ha af¬ 
ter ma to che a parere del PPD 
«è praticamente impossibile 
che dopo 48 anni di dittatura 
fasc'sta il Portogallo si tra¬ 
stormi in una democrazia d; 
tipo occidentale nel breve 
volgere di un anno». Egli 
ammette che «il Portoga..o 
sta vivendo una rivoluzione, 
di cui le forze armate sono il 


moto )n > c cj i ni. m '\ n 

,n di.s isf oiv’ 1 d.r.tto r. 
v<*nd ..ito dal MFA ne. g or 1 
s orsi d. g-nanl 1 -. un rao'o 
egerno v’ n qu.'o d Uh e 
pro<e>so a p.o- ,nde’e di 
qae..o v.he polla e ,ei ■ ! 
sultato uel voto LMFA non 
< "s-, i t itti»', i di au-p'-iio i 
piu larga toJabora/.one d” 
partiti poMai e ’i d «cu- 
s.om* n atto .va a* : -.piv • 
dejle forze politiche al pro¬ 
getto ci. tOsti*u/io.i 0 . socon 
do gl. ambenti m.l t ir. sa- 
rebb * ’ < p”Ova d quoVj .o:o 
au-p.c o 

Anche ì » Comm r»ur <• e 4 
torak* a Menu quo-.li se’’ \ 
che la nuova coVi.tu/.on° de¬ 
ve divenire « un patio di io* 
voio o di piogre-so ' tra 
MFA c le Jor/e pOi.tKh'* dm 
paese. Essa dovrà d.ven.i^ 
si allarma -- .a carta d. 
coll a bora/ one 1 m t Ufi <.o 
loro che desidcia io lo stab.- 
hmonto non soltanto d. una 
democrazia politica, ma an 
che della demociat./za/ one 
nei settori sociale ed econo¬ 
mico. 


Sabato 12 
si riuniscono 
i ministri 
degli esteri CEE 

PARIGI 7 

I nm v . degli Aliar. Est©» 
i” d°. « novi* /. app’onde £ 
P.i g t'-i. inno sab ilo e do¬ 
menica p'*o -»,nu 12 e li apri- 
<* ,i Dubi.no « una nini ot« 
.nlormalo d. 1. Fedone» J 
« nove > mo g.a .moni a 
ti . i modo .n ! or ma e a Gym 
n < i iBvtm lo scono auto 
1 (.semnaro» della setti¬ 
mana prò-.s,m.i non provo- 
cifra . armu. ameTo dell» 
r u ì o'i< rtgo'aif .-.jila «eoo- 
pei i ’ on< po .la n » pr< \ .v» 
pei i' 26 m.igg.o a Dublino 
Come e no'o, il 14 e i 1S 
a pi. le .s r. unirà o Lussembur¬ 
go 1 tons.gl.o de: mmis'rl 
degl. E.-.ieri d'dla CEE 


Pechino sulla morte di Ciang 

A Taiwan si avrà 
«una visione più chiara» 


I PECHINO. 7 

l La pr.ma rea/.one di Pe¬ 
chino alla morte di Gang 
Kai-scek si e avuta oggi con 
un breve dispute o della 
.Vicore/ Cmu che il Quotidiano 
del popolo pubblica senza ri¬ 
lievo nelle pagine .nterne. 

Nel dispacjto si prevede 
che, do/x> la morte di Ciang 
i Kai-scek il popolo dì Tu.- 
wan « mteiib fichera la lo’t.i 
per 1 berare Tuwun e un.Ji- 
care la madrep.ilr.i > e che 
«il personale m.’.iture e am- 
min.stnitivo della bandi d. 
C:ang Ka.-scek thè ubb.a .n 
patria nel cuore ovra una 
p.u chiara visione della sta¬ 
zione e contr.bu.ru att.va- 
i mente a .jb°rare T-4 wun e 
un.fjcare la patr.a » Si r.bi- 
j disco «nfino <he «., popo’o 
| cinese e dee .so u 1. barare 
1 Taiwan». 

I Nel rilcnrc che C.ang K.i 1 - 
l scek «e morto», . g ornali 
| usano un term*nc che nella 


j l.nga.i c.Tso è p.u 4 tos 4 o sprc- 
gat.vo, m luogo del t^rm.nt 
lub’u.i.e. eh*- lettcìolmente 
I potrebbe Indursi «se nc è 
1 andato dal mondo» un casi 
spec a ii ,>i jjossono usare 
esprc-o om ancora p.u r.- 
guardo ,e» 

C.ang Ka.htek viene defl- 
n.to « .1 tapor.one de. rea- 
/.onar. del Kuom.nl ang c co¬ 
rnane nemao del pojxjlo cl- 
• ne v » c he < m icch o le sue 
j mani de. ‘.«.igne del popolo 
c.ncse i vo.u/.ona: O" e che. 

I dopo essano fagg.ty a Taiwan, 
j « prolungo la s 11 ajon.a sot- 
4 o IVg da del. .mper.«i! smo 
USA e : muse ost.le «1 po- 
I po.o ' «La sua cr.cca — si 
agir unge — g ' ha d.i’o come 
I successore nelj’incnrìco di pre» 
I s dente j-mtOiC.o .. vespro* 
| sdente lan’OwC'o Vei C* 

I kan al.o scopo d 1 coni naire 
1 a mantenete .1 suo dom.n o 
i rea/.onar.o si. poio.o d. 
Tarn m > 
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Voi vi regata 
k Noi vi regi 

SB e una tut 


Suz 



in 




casco 


Ry/»/ f j(ìj 


w m wip 

Dall’8 Aprile all’8 Maggio, a chi acquista una pfeég 
moto Suzuki NGT 380, T 500, GT 550, GT 750, «fe 

_ — RE 5, la Saiad, in collaborazione con ~ /JL 
j suoi concessionari, regala un più 
2^sSfc^-che splendido completo-da-moto, 
^Tr^WvPer provare il piacere di andare su ’SMjfàw 
una moto vera, equipaggiati da 
'S-fi veri motociclisti. ' 





Casco AGV AGO 


Tuta divisibile in pelle Daytona 


Esclusivista per SAIAD S.p.A. 
la distribuzione Via Cassini 89 bis 
in Italia: 10129 Torino 

Concessionari Suzuki 


PIEMONTE 
10154 Torino 
AUrOCENTAURO 

G Cesare J04 
|.*i 101 1} 263038, 267036 

10128 Torino 
IAM0ORAUTO 5 rt c 
Corso Emaud' 15/d 
tei 1011) 59568b 

10129 Torino 
MONZEGUO 4 C. 5 pa, 

V a Caboto 3*t 

lei (Oli) 595866 
10138 Torino 
CLLCARO FUI 
Via Mnzzemio 1 3 
fettoni 442321 


10094 Glanvno (Torino) 
GlORDA MARIO 
Va Ruota Sangone 34 
tei (OH) 937494 
10015 Ivroa (Torino) 
BIANCO ORESTE 
V a G Gozzano 80 
tei <01P5l 40314 
10042 Nichelino (Torino) 
TOSATTO GUCRINO 
Va XXV Apfly 29. A 
tot '01 1 1 *21 109 
15100 Aleasendrte 
MOTO GFRAROO 
d 1 Buon'no 
SPALTO ROVERETO I 
le' (QUI) 4J334 


12037 Seluzzo (Cuneo) 
CESSONE MARIO 
V a Maltnto o 1 2 
tei (0175) 43662 

28100 Novera 

StlLCAR 

Via Pe'Blandi ale 30 a 
tei '0321)24/81 

28100 Novere 

AUTQChN TAURO 
Vale della Vittoria 109 
tei '0321)32280 23207 
13100 Vercelli 
AUTORAMA-,n C. 
d Proli p Bosso 
Vm L Sereno 11 
tei 10161) 2/43 

VALLE D'AOSTA 
llioo Aosta 
MO'Auro 

a Rossi P erinqe'o 
C J r so t.roi 1 4 ? 

■U 10165)34458 

LIGURIA 


16127 Genove 

IAMBRO GENOVA 
Corso Andrea Podestà 4P r 
tei 1010) 564 706 
18038 Set\ Remo llm) 

CAI-PONI RODOLiO 
Vm Pp 'oqalio 24 
*ni (0184) HJ377 
19100 Le Spezie 
GALLINA ROBFR’0 

V » del Popolo 46 

tf 10107)50234 3 50C47* 
17100 Savone 
VOTOSPORT 
d Pn.tiu ìiifdo 

V a B uv no *9 * * r 
4 «i <0*y 001784 
LOMBARDIA 
20131 Milano 
CtMRl K C srl 

V a Lporv .unllo 18 
lei (02) 2825004 
20147 Milano 
‘'ACCMI f- LI I 

1 P Rpn t>» VOrJt ,!■) 

le* 0ii/40ag' , 5 


20129 Milano 
.* \BAGLlO ANSI LMO 
S il*» P ,ono ' 

H «2)710047 
200 52 Monza 
jUPEHAU t O 
tld ) >s«it Adelmo 
Vi » Buonarro'' 
te 'CJ9| 31092 
24100 Bergamo 
MO T J BERGAMO 

di ( I R /Vini 
S I *> MrJt 
td 1046)244601 
25100 Breacle 
MOTO SPORT 

V i Sederino 66 
*»»l IO *0) 41114 
22100 Como 

B ANCHI A CONTI 

V i N t po leone 4 
tei lC41f 267505 
22053 Lecco (Co) 
GARAGE CENTRALI. 5 a 5. 
d iJert'1* i e F 

V t R i"jt»no 12 
Il (u 341 j gJw68 


20100 Cremona 

ROS « t N20 A C 

v di* Po in 

te) (04 72, «’2*’03 2 1 J" < 
28013 Crema (Cr) 
u, ARANCINI ALESSANrR i 
'’.u 1 .h Garip<ild' 9 
*« l iO l’Ji 

48019 Viadana (Mn) 
CARAMANII DANTE 
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